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Come un alleato di governo giudica 
la competenza e l’attività del 
ministro della Giustizia: «Capisco 




che Castelli è duramente provato neppure per paradosso», 
dal corso Cepu in Giurisprudenza Marco Pollini, intervista a 
ma certe cose non si dicono « la Repubblica», 11 ottobre 


Per il Voto 
Agli 

Immigrati 

Furio Colombo 


N el gesto di Fini - ia proposta di voto agii immi¬ 
grati - ci sono due storie. Una appartiene alia 
politicaeancheunpo'aliadi etrol ogi a, I a trova¬ 
ta strategica, la mossa come espediente, ia necessità 
urgente di dare una spailata all'asse Bossi-Berlusconi, 
una intimazione al capo della coalizione, una sfida aiia 
maleducata protervia di Bossi, che finora, aila corte di 
Berlusconi i'hasempreavuta vinta. L'altra storia appar¬ 
tiene alia vita del Paese, e per questo va raccontata. 
Prima di tutto il contesto. Fini èii vice primo ministro 
che ha appena proposto una legge restrittiva eautorita- 
ria che rischia di portare in prigione ragazzini per uno 
spinelio, una proposta di iegge che viene qualche volta 
fatta preventivamenteeseguirefprima di andarein Par¬ 
lamento) perché - come è naturale - la burocrazia sta 
attentissima ai segnali del Governo. 

Fini è l'altro motore della legge sulla immigrazione 
detta - appunto - Bossi-Fini. I n quella legge il tratto più 
ricattatorio, più incivile, unico in Europa, èii legame 
esclusivo dell'immigrato al posto di lavoro. Per molte 
attività (l'Unità narrava, l'altro giorno, sulle pagine di 
Bologna, la storia di una educatriceespulsa dall'Italia e 
dal suo lavoro dopo 15 anni in Italia) viene richiesto il 
contratto a tempo indeterminato. Lo pretende la stessa 
gente che lo ha abolito per gli italiani. Quel legame, 
comunque, èii cuore nero della legge, il punto in cui si 
sono incontrati e sovrapposti il peggio della xenofobia 
leghista (vengono, lavorano, li sfruttano, versano persi¬ 
no i contributi delle pensioni, poi li cacciano) e l'osses¬ 
sione di ordineecontrollo di An. 

I lettori ricordano che questo giornale è stato spesso 
netto e duro - anche nei titoli - contro la Bossi-Fini. 
Ciò che ad alcuni sembrava una esagerazione era inve¬ 
ce un deliberato messaggio. Il pericolo era - comesi è 
visto dalle prime frequenti vicende di morti in maree 
di barconi abbandonati alla deriva - che marinai e 
pescatori si tenessero alla larga dai soccorsi. Gli uni per 
timore di non appari re abbastanza osservanti della leg¬ 
ge, gli altri per paura di essere puniti. C'è una bella 
collezionedi notiziegiornalistichesuH'argomento, tut¬ 
te dell'agosto 2002. 


Sfascio: Tremontì fa finta di non capire 

A Capri ignora le dure critiche alla sua Finanziaria e attacca Fazio e l’Europa 
Fassino: sta portando l’Italia al declino. I sindacati: la sola risposta è lo sciopero 


DALL’INVIATA Bianca Di Giovanni 


CAPRI «lo non avra certo fatto la 
politica di Tramonti». Un gelido si¬ 
lenzio si diffonde nella platea dei 
giovani imprenditori a Capri quan¬ 
do il segretario dei Ds Piero Fassino 
elenca le priorità del centro-sini¬ 
stra: risorse per ricerca, innovazio¬ 
ne e infrastrutture da reperire an¬ 
che con la leva fiscale, senza condo¬ 
ni nàtagli al welfare. 

La dissonanza politica si respira 
neH'aria pesante. Anche sul podio 
serp^gia imbarazzo. Quegli indu¬ 
striali traditi a più riprese dal mini¬ 
stro deH'Economia, continuano ad 
appoggiarlo: comefosseancora Par¬ 
ma 2001. Comefosse ancora campa¬ 
gna elettorale. Il cuore batte a de¬ 
stra. E batte soprattutto per Giulio 
T remonti. 


SEGUE A PAGINA 3 



Una Riforma 
CHE NON Riforma 

Antonio Lettieri 

D i fronte al l'attacco allepensioni del ^- 
verno Berlusconi, da più parti si chie¬ 
de ai sindacati di presentare la propria con¬ 
tro-piattaforma. La questioneèmetodologica- 
mente corretta, ma rischia di essere del tutto 
astratta, se non tiene conto del punto di par¬ 
tenza, dell'imbroglio che sottende la posizio¬ 
ne del governo. Tremonti propone una rifor¬ 
ma che, nei suoi aspdti strutturali, dovrebbe 
partire dal 2008. Perché la questione è po¬ 
sta con tanta drammatica ur^za, in ter¬ 
mini di vita 0 di morte del sistema previ¬ 
denziale, se per il suo funzionamento vi 
sono cinque anni di tempo? 

SEGUE A PAGINA 30 


Camere 
CON Svista 

Nicola Tranfaglia 

L a confusione politica e istituzionale domi¬ 
na ormai nella maggioranza che sostiene 
il secondo governo Berlusconi. Il leader della 
Lega nord e ministro per le Riforme Umberto 
Bossi venerdì scorso si è limitato a dire che il 
vicepresidente del Consiglio Gianfranco Fini è 
«impazzito» e che la Lega utilizzerà «qualsiasi 
strumento» per bloccare una leg^ che dia il 
voto amministrativo agli immigrati regolari co- 
meFini chiede, Ma, come al solito, il presidente 
del Consiglio Berlusconi è andato oltre, annun¬ 
ciando ai giornalisti che se la maggioranza si 
dividerà (cosa, per altro, già avvenuta) non c'è 
che da sciogliere leCamereeritornarealleurne. 

SEGUE A PAGINA 9 


Bonolìs presenta la Domenica In ginocchio 

Esce di scena il sondaggio scomodo, entrano le canzoni del premier e di Apicella 


* * * 

Il comportamento di un Governo e le sue leggi, dun¬ 
que, hanno un profondo e immediato effetto sul com¬ 
portamento di un Paese, fin dall'annuncio. Questa èia 
ragione per cui la l^ge Tu reo-Napolitano è apparsa a 
tutti, cittadini, immigrati eburocrazia, una legge bene¬ 
vola benchétecnicamentetutt'altro chelassista. Questa 
è la ragione per cui la Bossi-Fini ha creato un clima 
ostile, sprezzante, ricattatorio (il legame persona-con¬ 
tratto, autorizza qualunque sopruso) che può avere 
indotto la burocrazia dei permessi a costringere decine 
di migliaia di persone desiderose di meritata legalizza¬ 
zione, a estenuanti code notturne al solo scopo di rice- 
vereun modulo, chedovranno riconsegnare compi lato 
dopo un'altra estenuante coda notturna. Può accadere 
che un messaggio di civiltà, implicitamente correttivo 
degli aspetti più odiosi della legge venga dalla stessa 
burocrazia. E' accaduto pochi giorni fa quando il Prefet¬ 
to di M ilano ha presentato una proposta umana e 
intelligente per risolverei! grande problema delleabita^ 
zioni per gli immigrati nella provincia di quella città. È 
stato attaccato ferocemente come un nemico, peggio, 
un traditore, da Bossi e dalla Lega Nord. L'episodio, si 
presta a chiarire in modo esemplare il perché di una 
campagna senza tregua dell'U nità contro il messaggio 
anti-immigrati e xenofobo della Lega Nord. 

SEGUE A PAGINA 31 


ROMA Vietato dire basta a Berlusco¬ 
ni. Paolo Bonolis, alla vigilia della 
seconda puntata della sua Domenica 
In spiega che «non ci saranno nomi e 
cognomi» nella classifica cheuna set¬ 
timana fa ha visto il premier in testa 
alla classifica dell'impopolarità. E co- 
à non sapremo mai quanti messaggi 
telefonici evia computer sono arriva¬ 
ti contro il presidente del Consiglio. 
Che, in compenso, potrà presto pre¬ 
sentarsi, col fido Apicella, per un'esi¬ 
bizione canora. «Non può mica can¬ 
tare a Bruxelles», ha detto Bonolis, 

LOMBARDO A PAGINA 9 


Spazio 

La prima volta 
della Cina 
nel cosmo 

GUIDONI A PAGINA 15 


Martino: gli italiani restano in Iraq Oggi adAsàà la pace torna in marcia 
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di Rina Gagliardi 
Anna Pizzo e Pierluigi Sullo, 
Flavio Lotti, Giuliana Sgrena, 
Luisa Morgantini, Fabio Alberti, 
Stefano Kovac, Sara Ventroni 
Piero Sansonetti, 


in edicola 


Un libro 


sulle idee) le praiichet 
imoYimeniif che hanno 
contrastato la guerra 


1 Unita il manifesto 

Liber zìone ruT a euro 3,40 in più 


Il caso del piccolo albanese 


Che diritti Ha un Bambino comprato? 


Maria Zegarelli 


fronte del video Maria Novella Oppo 

/ cani di Marano 


C / è un bambino di sette anni, 
Tommaso, ospitato in una casa 
fami0ia della Calabria e ci sono i suoi 
«genitori», quelli che lui affettivamente 
considera tali, fuori dai cancelli di quel¬ 
l'edificio che piangono echiedono, inu¬ 
tilmente, di poterlo vedere. La mamma 
ieri mattina aveva un cartello : «Per 
amordi Dio, ridatemelo». Si appellava 
da donna ad un giudice donna. Lei e il 
suo compagno chiedono ai giudici del 
Tribunale dei minori di far tornare 
Tommaso a casa con loro o, se proprio 
non vogliono restituirglielo, che lo affi¬ 
dino almeno al parroco di Isola Capo 
Pizzuto (Catanzaro), il paese dove il 
bimbo ha frequentato la scuola. 

SEGUE A PAGINA 11 


E' tornata Tribuna politica, storica rubrica che ci riporta indietro nel 
tempo, ma può rappresentare una interessante novità in una Rai 
dominata dal salottismo, fase suprema del brunovespismo. Anche 
qui, per la verità, non mancano le poltroncine bianche per i giornali¬ 
sti, mentre il politico di turno è isolato, rialzato e arrostito su una 
speciedi graticola rotonda. 11 povero Fassino (che ha aperto la nuova 
serie) pur essendo costretto ad arrotolare le sue lunghe gambe, è 
sopravvissuto alla prova. Si vede che nelleintenzioni dello scenografo 
c'è la ferma volontà di impedire al leader politico di fare comunella 
coi giornalisti. Che poi dallacomunellaal comuniSmo il passoèbreve 
(come sostiene acutamente il comico Claudio Bisio,chenesa qualco¬ 
sa). Per ottenere lo stesso effetto, nelle vecchie Tribune bastava una 
scrivania, ma la modernità ha le sue sadiche regole. E, in quanto a 
modernità (e sadismo), la rete deputata è Raidue, diretta dal genio 
lumbard di Antonio Marano. Ieri, per dire, sulle sue onde meridiane 
abbiamo sentito annunciare per la settimana prossima delle utilissi¬ 
me lezioni di ballo per cani. Le segnaliamo a Fabio Fazio tra i sintomi 
della fine del mondo che il suo bel programma sta raccogliendo. 



Una ricchezza immigrata 


S enza aprire altreferite nei teatrini 
della Casa della Libertà - ogni 
giorno un cerotto in più - vai la pena 
ricordarecomeil Paeseguida dei berlu- 
sconiani doc, affidi buona parte delle 
speranze agli immigrati. Per l'immigra¬ 
to Schwarzenegger, e altri nati in Paesi 
lontani, da tempo immemorabile la Ca¬ 
lifornia ha deciso di aprire la possibilità 
del fare politica e governare lo Stato. 
Quasi mai nomi austriaci, quasi sempre 
latini. Scivolano furtivi attraverso la 
frontiera, ultime colonned' Ercoletrail 
primo mondo e il mondo sotto: M essi- 
co-Stati Uniti, tre mila chilometri di 
fantasmi, seimila straccioni al giorno 
inseguiti dalle polizie. Appena dentro 
diventano una ricchezza. Anche in Ita¬ 


lia non è una novità per sindacati e 
confindustria. M a negli Usa il calcolo è 
profondo e l'entusiasmo di chi èconvin- 
to del buon affare rassicura un Paese 
cresciuto accogliendo italiani, irlandesi, 
russi, cinesi: scienziati o gente qualsiasi 
in fuga da guerre e dittature. Adesso 
sperano di usciredai disastri del genera¬ 
le Bush programmando I' ottimismo 
ragionato cheleprevi sioni distribuisco¬ 
no. Intanto «gli stranieri» producono e 
spendono 600mila milioni di dollari 
l'anno. Due volte l'Argentina, quasi alla 
pari con M essico e Brasile. Piccole im¬ 
prese consolano il pallore dell'econo¬ 
mia Usa in affanno, 

SEGUE A PAGINA 14 
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ROMA M entre Gianfranco Fini ha dovu¬ 
to vederseia con ieprotestedeli'estrema 
destra che ieri a Torino l'ha contestato 
(un anziano combattente delia Rsi si è 
anche incatenato), ii segretario del- 
i'Udc, M arco Pollini, ha ricevuto ii piau¬ 
so appassionato dei giovani del partito 
che condividono daila prima ali'ultima 
riga l'intervista in cui ha dato i'aitolà 
aiia Lega di Bossi erintuzzato ie minac¬ 
ce di eiezioni anticipate del premier: le 
elezioni anticipate non le decide chi le 
minaccia. 

Il nodo è ancora la proposta di Fini 
sul voto agli immigrati, Una proposta 
che vede concordi An eUdc, mentre la 
Lega urla a più 
non posso che 
non s'ha da fare e 
cheseFinieFolli- 
ni andranno avan¬ 
ti si collocheran¬ 
no fuori dalla 
Cdl.Èsemprepiù 
evidente che nel 
centro destra si è 
aperta una nuova 
voragine. Nel- 
rudc ne approfit¬ 
tano per richiama¬ 
re Berlusconi a una leadership meno 
sbilanciata a favore di Bossi. Pollini ha 
alzato il tiro: «La maggioranza non do¬ 
vrà più soggiacere allecondizioni politi¬ 
che e agli stati d'animo di Bossi», ed è 
improprio parlaredi elezioni anticipate 


Contestato ieri 
ww a Torino Fini da un 
reduee della Repubbliea 
soeiale. Ma il partito, a parte 
i mugugni di Storaee, ormai 
è quasi tutto eon lui 


In Forza Italia La Loggia 
cerea una mediazione 
Che al momento appare 
difficile. Castelli non ha 
gradito gli «apprezzamenti» 

di Follini r> 


La Lega è nera. «Intervenga Berlusconi» 

iVo« si placa la polemica dopo la proposta del presidente di An. Bandi: «Ha posto una questione secondaria» 


«perchéchi ne parla non decide: questo 
è un teatrino». 

Incasadi Fini,apartequalchemu- 
gugno di Storace e le contestazioni del¬ 
la destra estrema, il clima non è malac¬ 
cio, La Russa è dalla sua parte: votare 


con il centrosinistra sul voto agli immi¬ 
grati? Perché no? «Trasversalità mica si¬ 
gnifica cambio di maggioranza». Insam¬ 
ma, un voto differenziato dalla Lega 
non sarebbe un dramma. L'importante 
per An è«non stare al potere per galleg¬ 


giare». E certo la sortita di Fini, come 
spiega entusiasta Alessandra M ussolini, 
ha dimostrato che il leader di An non è 
«museizzato» e che «la destra in questo 
governo èin grado più di altri di ascolta¬ 
re la società e infrangere i tabù», An 


cavalca questo momento di contrappo¬ 
sizione con la Lega. «M ica possiamo 
ogni sera uccidere il vitello e fare una 
grande cena» in onore a Bossi, commen¬ 
ta La Russa, 

Da parte sua la Lega strepita. Ha 


fatto confezionare ben quattro pagine 
della «Padania» sulla «giravolta di Fini» 
e usa contro di lui un linguaggio di 
guerra. «È impazzito» sentenzia Bossi. 
«An senza la coalizione non ènessuno». 
Castelli poi non perdona a Foliini le 


battute sul Cepu («Capisco che Castelli 
è duramente provato dal corso Ce¬ 
pu...»). Come dire, di giurisprudenza 
non sa niente. La tensione fra Udc e 
Lega è alle stelle. Per tutto il giorno 
Castelli e Calderoli hanno sparato su 
Foliini. Ma dall'U de si sono preoccupa¬ 
ti di rispondere per le rime. Volontà e 
Buttiglione. Anche il presidente della 
Camera, Casini, pur non entrando nel¬ 
la tenzone, ha spiegato che «la riflessio- 
nesul voto agli immigrati èfisiologicae 
si sta facendo in tutta Europa». Il mini¬ 
stro della Giustizia non vuole sentire 
parlaredi voto agli immigrati. Anche se 
si trattasse, come rivela Giovanardi, 
Udc, di far votare 
gli immigrati do¬ 
po otto anni di re 
sidenza, «la que 
stione non è prio¬ 
ritari a-spi ^a Ca¬ 
stelli-eagliitalia- 
ni del voto agli im¬ 
migrati non glie 
ne importa nien¬ 
te». Il coordinato- 
re forzista Sandro 
Bondi èsulla stes¬ 
sa lunghezza d'on¬ 
da: «Nel nostro paese è un problema 
secondario, minore». E La Loggia cerca 
una mediazione: «M odifichiamo la leg¬ 
ge sulla cittadinanza abbassando a otto 
anni il termine richiesto agli immigrati 
per diventare cittadini italiani».lu.b. 



Buttiglione: «Non ci faremo umiliare» 

«Sugli immigrati andiamo avanti. La Lega ha votato spesso contro il governo, non si è mai parlato di crisi» 


Non riesco a 
immaginare 
la Cdl che si 
presenta al 
voto senza 
An e rude 

Luana Benini 


ROMA II ministro Rocco Buttiglione 
non ci sta. Rispedisce al mittente le 
minaccedi voto anticipato esi schie 
ra al fianco di Fini nella battaglia 
per il voto agli immigrati: «NéAn 
né rude si lasceranno umiliare». Il 
vicepresidente l^hista del Senato 
Roberto Calderoli ha appena tuona¬ 
to contro il segretario dell'Udc M ar¬ 
co Foliini accusandolo di aver pro¬ 
nunciato «parole vergognose con¬ 
tro il premier». Vergognoso, secon¬ 
do Calderoli, aver detto che «le ele¬ 
zioni anticipate non ledecideil pre¬ 
mier». Buttiglione bypassa la que¬ 
stione formale e mira al cuore del 
problema: «A prescindere da chi 
debba decidere se andare o no alle 
elezioni, bisogna chiedersi con qua¬ 
le formula politica vi si deve anda¬ 
re. lo riesco a immaginare la Cdl 
che si presenta agli elettori senza la 
Lega chiedendo i voti per governare 
e spiegando che tante difficoltà so¬ 
no derivate proprio dagli atteggia¬ 
menti della Lega. Ma non riesco 
proprio a immaginare la Cdl che si 
presenta al voto senza An e l'U de. E 
allora di che cosa stiamo parlando? 
La minaccia delle elezioni anticipa¬ 
te non può servire a intimorirci. E 
non solo perché i sondaggi ci dan¬ 
no in crescita. Qualcuno immagina 
Fi e Lega che vanno alle elezioni 
senzaAn erUdc?M i pare straordi¬ 
nariamente improbabile». 

La Lega oggi ètornata a spara¬ 
re sulla possibilità di voto agli 
immigrati. Accusa il presiden¬ 
te di An di schierarsi con la 


N e è passata di acqua sotto i 
ponti da quando a Boiogia ii 
giovane Fini, con un nonno co¬ 
munista e uno fasdsta, scoprì ia sua 
vocazione poiitica, ma grazie a John 
Wayne Sì, era il tempo di un film cult 
per la destra, «I Berretti verdi», e gf; 
estremisti di snistra non volevano far- 
^iéo vedere Costringendolo a barricar¬ 
si nell'androne di un cinema assieme 
ad altra gente accorsa per vedere qud 
film antivietcong. Come lui stesso ha 
raccontato, fu li che scattò «la molla», a 
partire da un generico sentimento di 
«destra antisoprusi». Una molla chepe 
rò lo avrebbe portato lontano, fianco a 
fianco a Roma con Storace, Gasparri e 
Alemanno. A presidiaresezioni del Msi 
e a rintuzzare i «rosi», dopo aver ri¬ 
nunciato a un futuro di di ri gente petro¬ 
li fero. Quélo chea padre, uomo Gulf- 
preoccupatissmo per lescdtedel figlio- 
gli avrebbe lasciato forse in eredità, se 
non avesse imboccato l'altra strada. Fi¬ 
ni per carattere e cos la raccontano i 
suoi compagii d'arme, è smpre stato 
un moderato, non un attacabri^eo un 
utopista rautiano, al modo del govane 
Alemanno. E tuttavia già a Roma en¬ 
tra presto nelle g-azie di Almirante, e 
poi di Donna Assunta. Cheapprezzano 
l'^uilibrìo e la fedeltà alla tradizione 
di quel giovane inamidato etosto. Ver¬ 
sone aggornata del doppiopdtto che 
mostrava di saper crescere bene all'om¬ 
bra del segretario del Ms. Insomma 


sinistra ... 

«Fini è intervenuto su una que- 
stionechenon legittima affatto que¬ 
sta levata di scudi. Si rendono conto 
che in Italia, dopo dieci anni, un 
immigrato diventa cittadino e può 
votare alle elezioni politiche? Se, tra 
il momento in cui ottiene la carta 
verdeequello in cui diventa cittadi¬ 
no a tutti gli effetti, si ipotizza una 
tappa intermedia che gli consentedi 
votare alle elezioni amministrative, 
qual è la ragione di scandalo?». 

Il ministro Castelli ha già det¬ 
to che la Lega voterà contro 
qualsiasi leggecheprefiguri il 


Fini, govane fasdsta rammodernato e 
di governo, piaceva eccome. E procede 
alla grande imposto da Almirante co¬ 
me segetario del Fronte della g'oventù 
né 1977. E trasdnandosi appresso, dal 
Secolo a M ontedtorio, tutta una nuova 
dasse dirigente neofasdsta. Con Ga¬ 
sparri in testa sno aia Russa. 

A fine anni ottanta però, dopo la morte 
di Almirantedèloshow-down con Rau- 
ti, econ Gasparri in bilico tra quest'ulti¬ 
mo eGianfranco. Poi né 1990 la rivin- 
dta di Fini, ancora fasdsta quando sfi¬ 
lava tra saluti romani a piazza Ven&ia 
in una manifestazione che face scanda¬ 
lo. I tempi délo sdoganamento 3 awid- 
nano. E la direzione di marda finiana 
appare nitida: né solco dél'ultimo Al¬ 
mirante puntarea tutta l'area modera¬ 
ta. Distanziandos dal fasdsmo senza 
nulla riunire Allora Fini era ancora 
un «destro europeo» alla Le Pen, qué 
Le Pen che oggi lo accusa di svendere 
l'identità nazionale ed énica europea, 
imitando Chirac. 

M a gli eventi incalzano, e si awidna 
Tangentopoli. Lì i prodromi veri ddia 
svolta, 0 meg//o déle svolte Crolla il 


voto per gli immigrati prima 
dei dieci anni. 

«Padronissima. Il voto agli im¬ 
migrati non fa parte dell'accordo di 
governo e la L^a non è vincolata. 
M a anche noi siamo liberi di votare 
come ci pare. Vedremo quali allean¬ 
ze si formeranno in Parlamento». 

E cosa accadrebbe con un vo¬ 
to difforme in Parlamento? 
Castelli ha ripetuto che se in 
Parlamento si formasse una 
maggioranza diversa bisogne¬ 
rebbe fare i conti. Potrebbe 
essere crisi. 

«Faremo i conti. Quante voltola 


bastione De e 3 liquefà il pentapartito. 
E il M si presunto partito antisistema - 
malgrado i legami né corpi separti e 
nél'establishmentpiù conservatore- s 
affaeda alla rìbaita di un centro lique 
fatto. In nomedi che?Di Mani pulite, 
déla «gmte», dé populismo eda gudi- 
d. E dé torti patiti da una destra sem¬ 
pre «ai minali zzata dall'«arco costitu¬ 
zionale», anch'esso ormai liquefatto. 
Piccolo passo indiéro. Già né 1987 il 
Ms aveva intravisto il «varco guéo»: 
la rimessa in questione dél'antifasd- 
smo come «ideologia costituzionale». 
Prodamata da Giuliano Farara e Ren¬ 
zo DeFéicesul piano culturale. E la- 
sdata balenare pa un momento dal 
Craxi die parla di Grande Riforma. 
Poi lasdata cadere con grande déuéo- 
nedi Almirante 

E torniamo a tempi più recenti. Si ap- 
prossmano il 1993 eia discesa in cam¬ 
po dé Cavaliae. Con Fini candidato a 
Roma che sponsorizzato uffidalmente 
da Balusconi, fiuta l'aria. E si insinua 
di nuovo in qué varco, che ritorna Sta¬ 
volta con ben altre posSbilità né sste 
ma politico che muore Fini aela gioca. 


Lega ha votato contro i I governo? I o 
ho perso il conto. Se ogni volta aves¬ 
simo dovuto fare una crisi di gover¬ 
no...Devono capire che non c'è una 
regola per loro e una per gli altri. Le 
regolesono uguali per tutti. Voglia¬ 
mo una coalizione con un patto di 
maggioranza stretto, forte, in cui 
ogni questione viene affrontata in¬ 
sieme? Noi siamo pronti. Vogliamo 
inveceuna maggioranza con un vin¬ 
colo di coesione più largo in cui 
ognuno conduce alcune battaglie di 
identità a prescinderedalla coalizio¬ 
ne? Ci va bene anche questo. A una 
condizione. Che non è possibile un 

Il ritratto 


Bruno Gravagnuolo 

e capisce che anche da una sconfitta 
può nascaela sua legttimazione. E co¬ 
si fii. Pade di misura, ma s insaive 
néla vicenda di questi anni. Sdoganato 
insomma, anche se il più resta da fare. 
Già, ma che fare? E come? La strada 
pa fare i conti col fasdsmo è irta di 
difficoltà. E di sdvoloni. Che riflettono 
tutteleambiguità di un pacorso. Anco¬ 
ra né 1994 c'è la céebre dichiarazione 
su M ussolini come «il più gande stati¬ 
sta dé secolo», semirinnegata. E poi: 
può bastare il populismo l^litario dé 
nuovo Ms a schivare l'accusa di 
«post-neo fasdsmo»?E a tenaein piedi 
l'identità di una forza figlia di Salò 
ancora in mezzo al guado?No, earriva 
Fiugg. Svolta ambigua anche se a mo¬ 
do suo netta, né solco déle profezie di 
Fisi chèla su destra come«Alleanza» na- 
zionale formazione consavatrìce e na¬ 
zionaleattenta al sodale. E infatti Fiug- 
g - cheriducela Fiamma a un simboli¬ 
no - sconta la piccola sdssonedi Rauti. 
Nondimeno a fatica Fini s muove in 
avanti. Mentre néla cultura di An, e 
gaziea mentori comeVaieziani, 3 me 
scolano GentileePoppa, Croceepasi- 


vincolo largo solo per la Legaestret- 
to per gli altri. La Lega vuole far 
cadere il governo in caso di voti par¬ 
lamentari su una materia, non co¬ 
perta dal patto di coalizione, che 
non lepiace?Questo si chiama ricat¬ 
to. Lo vuolefare? Lo faccia pure. M a 
sia chiaro che non saremo noi ad 
abbandonare la coalizione. Sarà la 
Lega ad abbandonarla ». 

Follini ha chiesto a Berlusco¬ 
ni una svolta. Quale potrebbe 
essere? Un rimpasto? Ha an¬ 
che sollecitato il premier ad 
esercitare la sua leadership in 
modo più equilibrato. 


no Gramsd. L'aedità sodale déla rive 
luzioneconsavatrice fasdsta, eil libaa- 
lismo. Il fatto nuovo c'è Comunque 
l'antifasdsmo-diconoleteé di Fiugg - 
è momento di passaggo necessario alla 
demoaazia, benché non un «va/ore» in 
positivo. Sicchéil post-fasdsmo non pa¬ 
ga tutto il dazio, e ri comprende ancora 
in séalla lontana il ventennio. Diéocan- 
do3 sempre più lungo la traiettoria di 
una forza libaal-consavatrice Di qui 
in avanti - malgrado i Gasparri che 
vogliono abolire il 25 aprile e tante al¬ 
tre cadute- è un'altra storia. Infatti il 
problema cfies ponea questo punto èil 
seguente chefaredi An preda di Balu¬ 
sconi e schiaedata tra la vocazione di 
centro, e una base sodale che ancora 
vuol cambiare il nome déle strade? 
Duei corni dé dilemma. 0 mantenae 
An comeforza di complemento a Balu¬ 
sconi. A^étando Godot, doè il sogio 
di «rilevare» Balusconi a Palazzo Chi- 
gifdopoavaben maitato). Oppurepi- 
garesull'accéaatore E usdreallo sco¬ 
perto e all'arma bianca, pa maitarsi 
sul campo la premiaship. Anche a co¬ 
sto di un sodalizio aeddentato e conflit- 


«Non mi scandalizzerei se si 
mettessero in cantiere, non subito, 
dei "lavori di mezza vita" comequel- 
li chesi eseguono sulle navi per met¬ 
tere a posto ciò che non funziona. 
L'altro aspetto riguarda le regole. Il 
capo del governo può richiamare al 
rispetto della coesionedella maggio¬ 
ranza coloro chela incrinano. Sareb¬ 
be strano seintervenisse per bacchet¬ 
tare chi si difende dopo aver evitato 
di bacchettare chi aggredisce». 
L'Udc e An si sentono gli ag¬ 
grediti? 

«Non comprendiamo l'attacco 
che si è scatenato. Fini ha chiesto 


tualecon Forza Italia. 

In ogii caso queste duestrade hanno in 
comune un demento pa Fini. Vale a 
dire il compéae di necessità al centro 
con Forza Italia, sino alla fus'onein un 
partito unico. E gà Fini in qualche mo¬ 
do si aa qointo in questa direzione, 
quando con M ario Segni tentò la via 
dél'Elefante rimanendone brudato. 
Adesso, archiviata la faita, una scéta 
3 impone E Fini, a quanto pare sce- 
cjie Stanco di dova fare da sgabélo e 
di subire l'asse Bosa-Tremonti, che lo 
margnalizza al centro in funzionedeco¬ 
rativa. Perdo, avanti tutta al centro. 
Da guastatore, questa volta. All'inse- 
gna déla «politica-politica», cheintan- 
to alza il prezzo déla partnaship, e 
compensa le inevitabili fratture di An 
con un'offensiva in larga scala. Fini fa 
la mossa dé cavallo in trasvasale. E si 
appropria ogg di un tarano ostile ed 
estraneo ai suoi natali: l'immigazione. 
Con esso può puntélare l'idea di una 
nuova deéra nazionale di centro. Di 
una dttadinanza italiana «r^lata» e 
non razzista. Legalitaria eostileal liba- 
tarismof déle droghé ■ Solidale e pata- 


Chiediamo a 
Berlusconi 
di svolgere 
il suo 
ruolo 

di mediatore 

una cosa che non è la fine del mon¬ 
do e gli è stato risposto con una 
violenza e una rozzezza inaccettabi¬ 
li. Come selaCdl avesse dei padroni 
di casaedegli inquilini. Manoi non 
ci sentiamo inquilini e non sentia¬ 
mo Bossi come un padrone di ca¬ 
sa». 

Quindi c'è uno squilibrio oggi 
neila coalizione. 

«No. Nessuno squilibrio. Bossi 
riceveil tipo di risposte che si meri¬ 
ta. Risposte dure, adeguate alle pro¬ 
vocazioni chefa. Chiediamo a Berlu¬ 
sconi di svolgere il suo ruolo di me¬ 
diatore, di favorire il dialogo e di 
richiamanre chi va oltre le righe». 
Andrete avanti sul voto agli 
immigrati? 

«Non vedo motivi di tornare in¬ 
dietro. Si tratta di passare a un regi- 
meincui l'immigrato vota dopo die¬ 
ci anni per le politiche e qualche 
anno prima per le amministrative. 
Non è mica la fine del mondo. È 
una questione importante che ha an- 
cheun indubbio valoresimbolico. E 
che è stata ingiustamente enfatizza¬ 
ta. Se va avanti la proposta di Fini 
cosa accade? La Lega fa cadere il go¬ 
verno per rappresaglia?». 

Rimpasto alla fine del seme¬ 
stre di presidenza italiana a 
gennaio? 

«La prima preoccupazione è 
quelladi chiudere bene il semestree 
di varare la legge finanzi aria, poi ve¬ 
dremo. Senza farci intimorire da 
nessuno econ un po' di buon senso. 

I n ogni caso un rimpasto può esser¬ 
ci oppure no, gli obiettivi program¬ 
matici, invece, dovranno essere rivi¬ 
sti». 


na, tradizionalista. Epa questa via in- 
tacetta la Chiesa, gà intacettata su 
fecondazione e di ritto di fami^ia. Inol- 
tredèun'altra carta da gocare Israée 
È la guarentigia die darebbe finalmen¬ 
te ad An tutta la «patente a punti» di 
una forza di govano emendata dal pas¬ 
sato. Cato, anche qui vi fu unosdvolo- 
ne quando Fini diie^perdono a nomé 
solo) degli italiani e non dé fasdsmo, 
pa le leggi razziali dé 1938. M a, Sha- 
ron regnante, sono inezie 
E Fini neo-amaicano e filo-Bush può 
spingas oltre contendendo spazio an¬ 
che su questo a Balusconi. Alla fine lo 
schema déla partita è chiaro. Fini non 
3 contenta più di avvicendare - illuso- 
riamente e pa inazia - Balusconi. 
Vuol maitars la staffetta, e caso mai 
«pensionare) il Cavaliae al Quirinale 
Vuol sdoganarsi da solo, aeditando da 
pos'zione egemone il tesoro di Forza 
Italia, anche contro Casni. Ben pa 
questo lo irritano le sortite balusconia- 
nesul «fasdsmo benigno», con le quali 
il premia vuol prendae a sua volta il 
posto dé «vecchio» Fini. M orale ogg 
premia e vìcepremia compéono e sgo¬ 
mitano néla metà campo dé centro-de 
stra. 

E il duélo è appena iniziato. A meno 
che il nuovo competitor non 3 appari 
di un misao riassetto: cara Le^ fatti 
più in là! Ri ducendosi cos a miméica 
«controfigura» di Bossi, all'ombra délo 
Sdoganatore 



Fini allo «strappo» decisivo 
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Segue dalla prima 

Sì, il cuoredei giovani imprendito¬ 
ri, riuniti qui a Capri, batte soprat¬ 
tutto per Giulio Tremonti, i suoi 
condoni (ancheseufficialmenteso- 
no da condannare, ma i soldi si 
devono pur trovare), la sua (contro) 
riforma delle pensioni, la sua cam¬ 
pagna contro le banche (e contro 
Antonio Fazio), il suo disprezzo 
per le r^ole europee, la sua batta¬ 
glia anti-cinese. Il spretarlo dei ds 
combattefino all'ultimo con nume¬ 
ri, dati cifre, spalleggiato da Enrico 
Letta, in dibattito con Ignazio La 
Russa e un com¬ 
passato Marco _ 

Pollini che non 
rinunciaadifen- 
dereil governa¬ 
tore anche da¬ 
vanti a chi non 
lo sopporta. Pas¬ 
si no si becca an¬ 
che un «buuu» 
quando ricorda 
che deficit e de 
bito n^li anni 
dell'Ulivo erano 
scesi. Niente da 
fare: per loro è 
meglio Tremon¬ 
ti. Il quale incas¬ 
sa l'applauso 
più lungo della 
giornata (gli va 
meglio che al 
presi dente Anto¬ 
nio D'Amato) 
quando a con¬ 
clusione di uno 
sterminato volo 
pindarico su Eu¬ 
ropa e Italia fa 
un ossequio al 
vicino golfo di 
Napoli. Finisce 
in bellezza (a 
pizzaemandoli- 
ni, è il caso di 
dirlo), dopo 
una raffica di 
bacchettate in- 
ferte all'Ue, all' 
opposizione e a 
Bankitalia, so¬ 
prattutto su Be 
silea 2, l'accor¬ 
do sulle regole 
del credito che 
proprio ieri era 
in via di definizionea M adrid. 

I duelli Passino-Tremonti e Tre 
monti-Fazio cominciano di buon 
mattino. «La Finanziaria è fondata 
su dati fasulli - dichiara il leader ds 
all'arrivo a Capri - Fazio ha ragio¬ 
ne: è la terza volta che Tremonti ci 
propone una Finanziaria sovrasti¬ 
mata nelle entrate e sottostimata 
nelle uscite. L'opposizione farà la 
sua battaglia in Parlamento». E 
non solo. «Si tratta di capiresedav- 
vero Tremonti governa, oppure 
gioca lui al computer», aggiunge 
Fassino rievocando l'accusa lancia¬ 
ta dal ministro al governatore («un 
conto ègovernare, altro ègiocareal 
computer»). Poi, via al dibattito, in 
cui un assai strano moderatore (Ro¬ 
berto Napoletano, vicedi rettore del 
Sole240re) chiede alla sinistra di 
fare quello che ha già fatto: «Una 
proposta seria sulle pensioni». Fas¬ 
sino gli ricorda chegraziealla Dini 
l'incremento della spesa pensioni- 
sticain Italiaèil più basso in Euro¬ 
pa. Per di più se davvero si vuole 
pensare alle pensioni, come non 
prefigurare «una copertura per chi 
non ha lavori stabili^>si chiedeFas- 


Mancano le risorse 
per ricerca 
innovazione e 
infrastrutture 
Restano i tagli 
al welfare 



Davanti alla platea 
r dei giovani 

imprenditori il segretario 
dei Ds propone seelte 
alternative a quelle 
del governo dei eondoni 


Il ministro dell’Eeonomia 
va in eerea di faeili applausi 
attaccando Fazio 
e annunciando che il Pii 
oramai è figlio di un mondo 
che non c’è più 


«È un’altra Fìnanzìarìa degli inganni» 

Fassino: è la terza volta che Tremonti ci presenta una legge fondata su dati fasulli 



Antonio D’Amato e sullo sfondo Annamaria Artoni durante il convegno a Capri dei giovani imprenditori di Confindustria 


sino. «Stiamo fabbricando una ge- 
nerazlonesenza previdenza», avver¬ 
te 11 leader ds. Chi pensa a quelli 
chea40 anni non arriveranno mai? 
Questi i veri nodi che la sinistra 
vuole discutere. Altro chegraduali- 
tà sullo scalino o lo scalone del 
2008. Poi arriva l'ormai solita do¬ 
manda: in questa situazione (leggi: 
crisi internazionale) cosa avrebbe 
fatto l'Ulivo? «Non quello che ha 
fatto Tremonti - spi^a Fassino - 
Quel messaggio ossessivo sulla prio¬ 
rità assoluta di abbassare le tasse 


Errani: sul condono edilizio faremo ricorso alla Consulta 


MILANO ì/asco Errani ha confermato die la Resone 
Emilia-Romagna impugierà il decreto sul condono 
edilizio davanti alla Corte costituzionale e ha ricordato 
che un terzo ddia manovra finanziaria del Governo s 
basa sul questo condono. 

«M etterea rischio l'intera manovra con questescdteè 
irre^onsabile- ha spiegato il presidente della Regone 
Emila-Romagia evicepreàdentedéla Conferenza 
déieRegoni - perchèla Consulta s èga espressa su 


un vecchio ricorso ddia Reg'oneEmilia-Romacpa nd 
1994». La Cortedd conti, ha ricordato, ha anche 
affermato cheli condono dal punto di vista di prendere 
edd dare è un boomerang. Oltre al danno ambientale 
e alle questioni di equità, il condono costerà ai Comuni 
più di quanto incasserà lo Stato. Errani ha chiesto a 
parti sodali, sindacati e assodazioni di industriali la 
definizione di un pacchetto di proposte da mettere sul 
tavolo di trattative con il governo. 


Cesare Abbate/Ansa 

non funziona. È ineludibile il pro¬ 
blema delle risorse per la ricerca, la 
formazione, leinfrastrutture(«non 
si possono costruire le carceri con 
il Project financing, perché certo 
non si può chiedere la retta ai dete¬ 
nuti», dichiara facendo arrabbiare 
Tremonti). Qggi «i condoni non 
sono aggiuntivi ma sostitutivi - pro- 
segueil ^retano ds- Dov'èlapoli¬ 
tica di rilancio?». 

Passano pochi minuti e il podio è 
tutto di Tremonti, per il piacere 
della platea. E subito si cambia regi- 


» 


D’Amato toma ai suoi vecchi amori 

Per il presidente di Confindustria Reagan e Thatcher restano dei modelli per rilanciare lo sviluppo 


CAPRI Antonio D'Amato l'innovatore prende 
a modello Reagan e laThatcher per indicare la 
strada del rilancio. Come dire: si torni a 20 
anni fa. E soprattutto si guardi all'America e 
alla Gran Bretagna, l'Europa continentale non 
funziona. Nell'ultimo discorso da presidente il 
leader d^li industriali passa in rassegna tutti i 
suoi temi più cari, ad iniziare da meno tasse, 
meno regole, e magari una moneta debole(co- 
sì si torna alla leva dellasvalutazione). E natu¬ 
ralmente l'invito alle riforme incisive, ad inizia¬ 
re dalle pensioni. 

Per l'occasione D'Amato si concede qual- 
chestrappo alleregoledi stilefinora seguite. Si 
lascia andare a ricordi personali («Capri èini- 
ziato 18 anni fa, quando è nato mio figlio») e 
per la prima volta nomina la sua compagna 
M arilù Faraone M ennella, «accanto a me non 


in Confindustria ma su fronti molto più im¬ 
portanti». 

M a la nostalgia si ferma all'Inizio. Subito 
dopo D'Amato il combattivo torna sul ring del 
confronto sui temi caldi. MaaCapri lecritiche 
alla Finanziaria del giorno prima sembrano 
lontanissime. Va in scena una nuova virata 
filo-governativa del presidente. Smarcarsi per 
lui a questo punto è impossibile. E nel proflu¬ 
vio di parole, emerge la verità che lo stesso 
governo ha tenuto n^osta: o il condono edili¬ 
zio 0 le pensioni. «È m^lio far finta di non 
vedere un condono edilizio reso necessario 
dalle ristrettezze dei conti - si chiedeD'Amato 
- 0 parlareda subito della riforma della previ¬ 
denza?» D i pagare le tasse (e farle pagare a chi 
leevade) non è proprio aria. Le casse languo- 
no e allora chi ci deve pensare? I pensionandi. 


In realtà sul tavolo di Tremonti prima del l'esta¬ 
te c'erano due fonti di finanziamento: le pen¬ 
sioni di anzianità e la trasformazione degli in¬ 
centivi alle imprese in mutui. Due misure che 
messe assieme avrebbero «fruttato» proprio 
quei 3,3 miliardi del condono edilizio. Poi la 
Lega da una parte e proprio Confindustria 
dall'altra hanno cancellato quelle «voci». 

L'importante comunque per D'Amato è 
che le pensioni restino in agenda. Perché «chi 
pensa ai giovani?» si chiede il presidente. Di¬ 
menticando che è proprio Confindustria a 
chiedere la decontribuzione per i neo assunti. 
«Per le pensioni partire dal 2008 è tardi. È 
doveroso affrontare subito un problema noto 
giàoggi», aggiunge D'Amato. Incassando forse 
un'apertura di Tremonti che poco prima ave¬ 
va affermato: «Se in Parlamento c'è una mag¬ 


gioranza che intende iniziare da subito, va be¬ 
ne», Su questo tema «non ci sono scioperi da 
fare, ma un serio confronto». 

Lo sciopero generale fa paura, soprattutto 
a un presidente agli ultimi mesi di mandato. 
In queste settimane partono le grandi mano¬ 
vre all'Interno del l'Associazione per la corsa 
alla successione. E già si capisce che la lotta 
sarà dura. A quanto pareli Piemonte e tutte le 
unità territoriali della Lombardia, esclusa M ila- 
no, sarebbero pronte a sostenere un'eventuale 
discesa in campo di LucaCorderodi Monteze- 
molo. Sull'altro fronte starebbero scaldando i 
muscoli sia Nicola Tognana sia Guidalberto 
Guidi. Ma ciascuno toglierebbe voti all'altro. 
Quanto a Giancarlo Cerutti, la sua candidatu¬ 
ra sembra tramontata. 

b. di g. 


stro, si entra in un mondo nuovo, 
dove «le statistiche non valgono 
più perché si fermano ai confini 
nazionali», «il PII è un modo di 
contare la ricchezza che è figlio di 
un mondo che non c'è più». 
Cadono tutti i riferimenti, con un 
effetto di totale disorientamento, 
di fuga dal reale. Il PII non vale, ma 
valgono le partite Iva, che per Tre 
monti sono segno di vitalità (non 
di precarietà dei finti co.co.co). 
Vuole parlare di Italiaed Europa, il 
ministro. Di un' Europa che «è co¬ 
me Penelope, di giorno parla di 
mercato, di notte fa regolamenti» 
(da cui si perce 
pisce la voglia 
di svincolarsi). 
Nel mondo nuo¬ 
vo c'è la Cina, 
da cui ci si difen¬ 
de «non con bat¬ 
tute sui dazi» 
(forse ha capito 
cheli tema è da 
archiviare), ma 
con regole del 
commercio. E il 
Wto a cosa servi¬ 
rebbe se non a 
quello? 

Ma per Tremon¬ 
ti nonesistenul- 
la fin quando 
non è lui a sco¬ 
prirlo. È in 
quest'ultimo de¬ 
cennio che per 
lui tutto ha ini¬ 
zio. «Quando le 
riforme struttu¬ 
rali si potevano 
fare non sono 
state fatte - os¬ 
serva- Noi inve 
ce abbiamo av¬ 
viato due rifor- 
mein due anni: 
mercato del la¬ 
voro e pensio¬ 
ni». Chissà do¬ 
ve colloca la ri¬ 
forma Dini e il 
famoso «pac¬ 
chetto Treu». «I 
numeri non so¬ 
no né di destra 
né di sinistra - 
spiega - E ci di¬ 
cono cheli siste 
maègesti bilefi¬ 
no al 2008 mentre poi si innesca 
una dinamica insostenibile». Qui 
arriva il primo affondo a Fazio. 
«Chi ci dice che è solo il primo 
passo, ci indichi il secondo». Quan¬ 
to alle critiche sullo «scalino», se 
condo T remonti la Di ni aveva una 
transizione molto più penalizzante. 
Senza osservare che chi si èritrove 
to penalizzato ha tutto il tempo, 
con la Dini, di costituirsi un fondo 
previdenziale. Quanto ai conti pub¬ 
blici non c'èda preoccuparsi: «Non 
siamo allo sfascio che alcuni dico¬ 
no». 

Atro tema, altro affondo a Bankite 
Ila. L'Italia è l'unico Paese in cui 
un'intera zona (il Mezzogiorno) 
non ha banche autoctone. È l'accu¬ 
sa perenne fatta all'interventismo 
di Fazio nel risiko bancario. Più re- 
centeèil duello sull'accordo di Basi¬ 
lea 2. «U na cosa da non fare», spie¬ 
ga il ministro sapendo bene che per 
Fazio invece queil'accordo va fatto 
eccome. Poi l'affondo finale su Ci¬ 
rio. Altra cosa da non fare. M a su 
questo non c'è nessuna aggiunta: 
basta lo slogan. 

Bianca Di Giovanni 


Stiamo preparando 
una generazione 
di lavoratori senza 
previdenza 
La riforma Dini 
funzionava 


» 


Il segretario della Cgil ribadisce le ragioni della protesta unitaria del 24 ottobre: si vogliono far pagare a chi lavora, ai giovani e ai pensionati gli errori di politica economica 

Epifani conferma: «Lo sciopero generale è la risposta giusta» 


M ILANO «Lo sciopero unitario del 24 è 
una risposta corretta a una situazione 
che, sia per quanto riguarda i contenu¬ 
ti della Finanziaria sia per la riforma 
delle pensioni, non trova dal nostro 
punto di vista un solo consenso. In 
questo paese c'è troppa insicurezza esi 
vuol far pagare ai lavoratori, ai giovani 
eai pensionati gli errori di politica eco¬ 
nomica di questi anni. Questo non è 
giusto, nè utile». 

Il leader dellaCgiI torna ad un'assi- 
steconfindustrialedopo anni di assen¬ 
za. E proprio al convegno dei giovani 
imprenditori, mentre il presidente di 
Confindustria Antonio D'Amato lan¬ 
cia il suo appello «lo sciopero non ser¬ 
ve, serve piuttosto un confronto anche 


duro ma costruttivo», Guglielmo Epi¬ 
fani conferma la mobilitazione del 24 
(i tre segretari di Cgil, CisI eUil inter¬ 
verranno alle manifestazioni di Roma, 
Bologna e Napoli), e annuncia che la 
protesta «proseguirà anche dopo», con 
modi e tempi da definire nei prossimi 
giorni. 

«Il conflitto - aggiunge- può esse¬ 
re utile quando vuoi affermare delle 
politiche e difendere delle posizioni 
che ritieni minacciate o messe in di¬ 
scussione». 

N etta la repiica al fatto che i I gover¬ 
no sia pronto ad un confronto una 
volta approvata la riforma: «N on si ca¬ 
pisce perchè, sec'ètempo di cambiarla 
e modificarla, il governo la fa. Non ho 


mai visto un governo che approva una 
riforma sbagliata, iniqua, criticata da 
tutti e poi dice che c'è tempo per cam¬ 
biarla». 

Finanziariaeriforma delle pensio¬ 
ni, spiega Epifani, «sono duescelte che 
non vanno nella direzione giusta da 
dare al paese con sviluppo di qualità e 
di coesione sociale. Sviluppo, diritti e 
coesione sono qualcosa che sta tutto 
insieme». 

E alle critiche alla Finanziaria il 
leader della Cgil aggiunge anche «le 
critiche a chi oggi critica ma prima 
non ha avuto lo stesso rigore», ribatten¬ 
do cosi alle posizioni espresse da Con- 
findustriaedal governatoredi Bankita¬ 
lia Antonio Fazio sulla manovra. «La 


Finanziariadi oggi èfigliadi una politi¬ 
ca economica sbagliata anchenegli an¬ 
ni scorsi: perchèchi oggi critica non ha 
avuto allora lo stesso rigore?», ha ag¬ 
giunto Epifani. 

La riforma delle pensioni, insom¬ 
ma, ha ricompattato il frontesindaca¬ 
le, ma su 11 a strada del l'u n i tà pesa anco¬ 
ra la vicenda Fiom. I metalmeccanici, 
con il recente contratto separato, ri¬ 
mangono la ferita aperta che divide 
Cgil, CisI eUil. Si misura a Capri, sul 
palco del convegno degli industriali un¬ 
der 40, lo stato di salute dell'unità sin¬ 
dacale mentre procede il conto alla ro¬ 
vescia per la grande prova di forza del 
24 ottobre. 

Epifani parla di «tante cose che 


uniscono il sindacato, madi tante altre 
che lo dividono». «Siamo preoccupati 
insieme - ha piegato - sul fatto che ci 
siaunasituazionedifficileperleimpre- 
seitaliane; siamo d'accordo sull'impo- 
stazionedi una politica dei redditi che 
tenga sotto controllo inflazione, prezzi 
e tariffe. Però stiamo anche litigando 
sui metalmeccanici, dove il conflitto 
finisce con il riversarsi sui lavoratori e 
sulle imprese. 

Inoltre- ha aggiunto Epifani - ab¬ 
biamo un punto di dissenso sulla legge 
30 ( I a legge B i agi ) : c'è troppa precari e- 
tà e non siamo d'accordo con il sinda¬ 
cato chegestisceleassunzioni. Lo dicia¬ 
mo con grande serietà e chiarezza». 

r.ec. 


Dal 15 ottobre 
arrivano con 



le pagine di ROMA 
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Maristella lervasi 


ROMA L'immigrazioneèunarisorsa 
per gli italiani, contrariamente a 
quanto dice la Lega cheostacola co¬ 
me può l'integrazionedegli stranie¬ 
ri. Per Bossi ecompagnia l'immigra¬ 
to non ha diritti, ma una valigia in 
mano: deve restare in Italia solo e 
per la durata del contratto di lavo¬ 
ro, altrimenti va espulso senza tanti 
complimenti. M a l'uscita a sopresa 
del vicepremier Fini: «Sono maturi 
i tempi per il voto agli immigrati», 
ha aperto il dibattito sull'immigra¬ 
zione intesa co¬ 
di 


Il lavoro di chi 


La Bossi-Fini è un freno 

ww viene da fuori 


alla crescita del mercato: 

è oramai al 6% del Pii 


non permette di cambiare 

Gli italiani sono disponibili 


impiego, scoraggia 

all’inserimento 


la mobilità e alimenta 

degli extracomunitari _ 


L il lavoro nero 


me risorsa 
cui farne tesoro. 
Per tanti motivi, 
dal fabbisogno 
indispensabile 
di manodopera 
al calo demogra¬ 
fico del Paese. 
Come ci spiega 
l'economistaTi- 
to Boeri 
sore alla Bocco- 


Quanti soldi porti, caro straniero 


«Esattamente. Con la grande sa¬ 
natoria dell'autunno scorso hanno 
pagato 350 milioni di euro, pari cir¬ 
ca a un sesto del gettito dell'eurotas- 
sa che ci era servita per entrare nel¬ 
l'euro. Demoskopea per conto della 
FondazioneDeBenedetti ha condot¬ 
to un'inchiesta sull'immigrazione, 
proprio affrontando la spesa per l'in¬ 
tegrazione». 

E cosa dice la gente? 

«È disponibile a pagare di tasca 
propria per favorire l'inserimento 
sociale delle persone immigrate con 
lavoro regolare. Spendendo media¬ 
mente 31 euro a testa per servizi di 
interazione le¬ 
gati a corsi di lin¬ 
gua italiana ed 
educazione civi¬ 
ca, di formazio- 
neequalificazio- 
ne professionale 
ecosi via. LI n da¬ 
to che se proiet¬ 
tato sulla popo- 
nel suo 


L economista Tito Boeri: di immimti sono una mnde risorsa economica. Di cui non possiamo fare a meno 

1 Rnrrn. O O O 1 J rorohhQ aH 


ni e direttore del¬ 
la FondazioneRo- 
dolfo De Benedet¬ 
ti. 

L'immigra¬ 
zione è una 
ricchezza 
per gli italia¬ 
ni? 

«Il valore eco¬ 
nomico dell'im¬ 
migrazione è in¬ 
dubbio». 

Qualche indi¬ 
cazione? 

«Gli immigra¬ 
ti "oliano" gli in¬ 
granaggi dei mer¬ 
cati del lavoro, 
spostandosi nelle 
province dove c'è 
scarsità di mano¬ 
dopera». 

Insomma, 
gli stranieri, 
compresi 
quelli che 
stanno per 
essere messi 
in regola, so¬ 
no una per¬ 
centuale or¬ 
mai impor¬ 
tante della 
forza lavoro 
italiana. 

«Al loro lavo¬ 
ro è riconducibile 
oltre il 6% del 
prodotto interno 
lordo. Li trovia¬ 
mo concentrati 

per lo più nelle r^ioni ad alta pro¬ 
duttività, dove c'è meno disoccupa¬ 
zione. Se fossero distribuiti comegli 
italiani sull'intero territorio, il loro 
contributo sarebbe pari alla percen- 
tualecherappresentano. Essendo in¬ 
vece concentrati per lo più nel nord 
del paese il loro apporto - inteso 
come risorsa economica -, risulta 
maggiore». 

E gli itaiiani, professore, per¬ 
cepiscono ii vaiore economi¬ 
co dell'immigrazione?Voglio- 
no che gii immigrati usufrui¬ 
scano dei servizi offerti dai 
welfare? 


Gli stranieri rendono 
più vitale 

il mercato del lavoro: 
sono tanti i mestieri che 
gli italiani si rifnùano 
di fare 
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IL LAVORO DEGLI EXTRACOMUNITARI 




Regione 

Valore 

aggiunto per 
occupato 
(euro) 

Extracomunitari 

Occupati 

Valore aggiunto 
per occupato 

N° occupati 
(euro) 

Abruzzo 

37.205,2 

10.129,31 

376.863.227,05 

Basilicata 

37.229,6 

1.935,14 

72.044.342,17 

Calabria 

34.266,9 

25.112,73 

860.535.826,58 

Campania 

35.885,0 

40.593,87 

1.456.710.419,15 

Emilia Romagna 

42.701,7 

70.767,68 

3.021.898.613,49 

Friuli Venezia Giulia 

42.025,7 

20.444,44 

856.191.082,40 

Lazio 

43.804,4 

141.336,00 

6.191.135.715,72 

Liguria 

44.517,8 

22.176,83 

987.263.202,90 

Lombardia 

46.502,7 

208.000,00 

9.672.571.535,93 

Marche 

37.798,6 

19.859,15 

750.647.302,13 

Molise 

37.775,8 

969,39 

36.619.398,65 

Piemonte 

43.809,6 

52.574,47 

2.303.266.243,85 

Puglia 

33.541,3 

19.326,53 

648.236.211,47 

Sardegna 

36.449,6 

68.449,54 

2.494.960.673,08 

Sicilia 

37.748,0 

20.408,16 

770.366.842,69 

Toscana 

40.508,0 

15.034,09 

609.000.886,40 

Trentino Alto Adige 

45.855,4 

1.449,54 

66.469.289,04 

Umbria 

37.733,6 

87.800,00 

3.313.009.940,36 

Valle d'Aosta 

44.580,4 

6.503,70 

289.937.839,94 


Li 

II 


Manifesti dei Ds per il voto agli immigrati affissi per le vie 
di Roma 
Andrea Sabbadini 


» 


Livia Turco: e ora parliamo di salute 

La responsabile welfare dei Ds: «Fini sia coerente: al via l’assistenza sanitaria e il bonus per i figli» 


ROMA II diritto di voto agli immigrati va 
bene ma non basta. Bisogna andare un pas¬ 
so più in là: maternità e salute sono le altre 
«questioni molto rilevanti e urgenti» da af¬ 
frontare. Livia Turco, responsabile Welfare 
dei Ds alza la posta. «N on è credibile soste¬ 
nere il diritto di voto e poi prevedere una 
norma sull'assegno al secondo figlio esclu¬ 
dendo come fa il recente decreto del gover¬ 
no - dice - le extracomunitarie perché, co- 
meèstato detto in Senato, fanno molti figli. 
Ricordo al vicepresidente Fini che le donne 
sono la metà del potenziale elettorato di 
persone straniere e hanno in media due, tre 
figli. Perché negare prima ancora di un aiu¬ 
to concreto il valore della loro dignità di 
madri?». Per questo livia Turco chiede un 
atto di coerenza, perché, ricorda , «abbia¬ 


mo preso molto sul serio la sua conversione 
sul diritto di voto. Intendiamo questa scelta 
anche come volontà di ascoltare le ragioni 
delTopposizioneediscuterecon essa». Livia 
Tureo ritiene, dunque, giuste le rivendica¬ 
zioni di fondi da parte delle R^ioni per 
l'assistenza sanitaria dei 700 mila immigrati 
che hanno usufruito della sanatoria. Pro¬ 
prio partendo dal presupposto che la «salu¬ 
te è un diritto fondamentale», da quelle 
risorse non si può prescindere, sostiene la 
parlamentare. 

Su questo è d'accordo con lei, e questa 
sarebbe una notizia così a prima vista, an¬ 
che il governatore del Lazio Francesco Sto¬ 
race, compagno di partito di Gianfranco 
Fini. Dice: «An presenti un emendamento 
in Finanziaria per garanti re economicamen¬ 


te il diritto alla salute degli immigrati, che 
attualmente grava sulle spalle delle Regio¬ 
ni». Storace, preoccupato per la tenuta della 
coalizione, non ha gradito neanche un po' 
la proposta del leader di An di estendere il 
voto agli immigrati equesta ragionedi fon¬ 
do guida il suo discorso. Questa storia gli fa 
venire in mente il film «Indovina chi viene 
a cena», bofonchia a margine di un conve 
gno sul ruolo dei prefetti svoltosi ieri a Vi¬ 
terbo. 

Propone, provocatoriamente: «Venerdì 
An presenterà una legge sul diritto di voto. 
Auspico che giovedì presenti un emenda¬ 
mento alla Finanziaria del governo di cui fa 
parte per garantire il diritto alla salute a 
tutti gli immigrati regolarizzati con la Bos¬ 
si-Fini nei 2002:875 milioni di euro, finora. 


li hanno sborsati le R^ioni, che rischiano 
di privare di servizi i cittadini italiani. Se lo 
Stato vuole garantire diritti - conclude - 
deve anche sapere che hanno un costo». Ed 
ecco il punto: selui, il governatore, si trovas¬ 
se di fronte ad un bivio - scegliere la tutela 
della salutedegli italiani o quella degli immi¬ 
grati - non avrebbe dubbi. «Non vorrei che 
ci trovassimo di fronte ad un bivio», avver¬ 
te Francesco Storace, perché conti alla ma¬ 
no, lal^geBossi-Fini allecassedella Regio¬ 
ne Lazio è costata «cento milioni di euro», 
ma alla legge «non hanno corrisposto risor¬ 
se per le cu re». 

Gianfranco Fini stavolta l'ha fatta davve¬ 
ro grossa: non gliela perdona il suo partito 
questa apertura così democratica. E dun¬ 
que presenta il conto. 


por¬ 
terebbe ad una 
somma di un mi¬ 
liardo e mezzo di euro. Più di quan¬ 
to ie stesse persone intervistate - un 
campione di 1000 individui di età 
compresa fra i Mei 79 anni, rappre¬ 
sentativi deiritaiia - pagherebbero 
per tenerli fuori dal nostro paese 
con controlli più severi alle frontie¬ 
re: 22 euro a testa». 

Quindi, a parte ia Lega che 
insite nella sua politica di pu- 
nizioneed'esciusionedeli'im- 
migratD, i'immigrazionein ge¬ 
nerale è vista come una gran¬ 
de risorsa economica? 
«Esattamente. Va detto che gli 
immigrati si posizionano nelle regio¬ 
ni più avanzate, colmando la scarsa 
mobilità dei lavoratori italiani e ac¬ 
cettando mestieri che gli italiani 
non vogliono più svolgere. Gli im¬ 
migrati tendono a concentrarsi nel¬ 
le regioni che offrono migliori op¬ 
portunità di inserimento nel merca¬ 
to del lavoro: quelle con tassi di oc¬ 
cupazione e produttività più elevati, 
dando un contributo d'importanza 
crescente alla produzione naziona¬ 
le». 

Ma nonostante ciò, una parte 
della popolazione è preoccu¬ 
pata. 

«La popolazionecon redditi me¬ 
dio-bassi èpiù preoccupata dall'arri¬ 
vo degli immigrati rispetto ai ceti 
con ràditi màio-alti, per i quali 
emerge la consapevolezza deH'utili- 
tà degli immigrati e dell'esigenza di 
investire nella loro integrazione. 
Detto questo, però, bisogna tener 
conto delle preoccupazioni della 
gente». 

E come? 

«Gradualità nei flussi e immigra¬ 
zione regolare. Non ponendo restri¬ 
zioni troppo forti». 

Ben detto, ma la Bossi-Fini va 
proprio in questa direzione 
«Ed è proprio questo il limite 
della leggesuH'immigrazionedi que¬ 
sto governo: non lascia libero l'im¬ 
migrato di cambiare lavoro e di rag¬ 
giungere la r^ione dove c'è oppor¬ 
tunità lavorativa. Lo scoraggia a spo¬ 
starsi, alimentando il lavoro nero. 
Se gli immigrati regolari fossero libe¬ 
ri di scegliere, andrebbero dove la 
loro manodopera sarebbe necessa¬ 
ria. Creando così meno problemi al¬ 
la popolazione». 


clicca su 


www.lavoce.info 


V 


www.frdb.org 


integrazioni /1 

Tutti i cittadini della capitale: 
Roma vara il Consiglio arcobaleno 


ROMA Presto gli immigrati che vivono e 
risiedono nella capitale saranno chiamati 
alleurnepereleggerequattro rappresentan¬ 
ti in Consiglio comunale. Quattro consi¬ 
glieri aggiunti, uno per continente, che po¬ 
tranno presentare interrogazioni, mozioni, 
partecipareai lavori dellecommissioni, ac¬ 
cedere agli atti, intervenire su ogni argo¬ 
mento, ma, per il momento, non potranno 
votare. Rappresentanza «parziale», dun¬ 
que. Che, però porterà per la prima volta al 
voto i duecentornila immigrati che vivono 
nella capitale. «È il massimo, che con la 
legislazione vigente, si può prospettare», 
spiega Silvio Di Francia (Verdi), coordina¬ 
tore della maggioranza e primo firmatario 
della delibera per istituire i quattro consi¬ 
glieri aggiunti arappresentanzadegli immi¬ 
grati, che sarà votata la prossima settimana 
in Consiglio: «Dal punto di vista simbolico 


èun fatto importantissimo. Significa affer¬ 
mare che lo straniero è titolare di tutti i 
diritti fondamentali, mentre la Bossi-Fini 
lo definisce solo come forza lavoro». 

Così, in attesa che all'interno della 
maggioranza si sciolgano lecontraddizioni 
sul voto agli immigrati, Roma si accinge a 
sperimentare nuove forme «possibili» di 
rapprensentanza. Non solo i quattro consi¬ 
glieri aggiunti, ma anche una consulta di 
quaranta eletti che funzionerà da organo 
consultivo. Potranno accedere al voto tutti 
gli immigrati chea Roma hanno la residen¬ 
za e che possiedono un regolare permesso 
di soggiorno. Saranno chiamati ad eleggere 
i quattro rappresentanti in consiglio comu¬ 
nale (uno per continente e almeno uno 
dovrà essere una donna), un consigliere 
per ogni municipio econtemporaneamen- 
te i membri della consulta, che dovrà rap¬ 


presentare al suo interno tutte lecomunità 
esistenti a Roma. «È chiaro che il traguar¬ 
do è il voto amministrativo», commenta 
Franca Coen, delegata del sindaco per la 
multietnicità e prima firmataria della deli¬ 
bera che istituisce la consulta, «ma già con 
queste elezioni gli immigrati inizieranno 
ad avere voce politica». 

Il voto sulla delibera che istituisce i 
quattro consiglieri esull'altracheistituisce 
la consulta è previsto per martedì prossi¬ 
mo. E proprio questa doppia forma di rap¬ 
presentanza ha consentito di raggiungere 
un accordo anche con l'opposizione, che 
più favorevole alla consulta, dopo anni di 
aspro confronto, sembra decisa ad aprire 
anche sulla questione dei consiglieri, 
L'Udc ha già dichiarato che voterà a favo¬ 
re. Forza Italia anche. Dentro An, il dibatti¬ 
to èancora aperto. «Smentiamo categorica¬ 
mente qualsiasi forma di accordo su un 
presunto voto favorevoledi Allenza N azio¬ 
nale», ribadiscono Vincenzo Riso e Sergio 
M archi, capogruppo in aula. M entreAnto- 
ni 0 Tajani ( Forza I tali a) fa sapere, a poche 
ore dal voto, che si sta andando verso un' 
ipotesi di astensione. 

ma.ge. 


interazioni 12 

Firenze smantella i campi 
e offre la casa alle famiglie rom 


Francesco Sangermano 


FIRENZE C'è chi gli immigrati li prendereb¬ 
be a cannonatee chi, invece, si prodiga per 
dar loro un tetto dignitoso sotto cui vivere. 
Cornea Firenze, dove il Comune ha deciso 
di smantellarei due campi rom del Masini e 
del Poderaccio e costruire nuove case che 
possano ospitare gli extracomunitari. Ad¬ 
dio, insomma, allepericolosebaracche(do- 
ve tre anni fa perse la vita in un incendio la 
piccola Silvana Haliti, di appena 6 anni), 
per far posto a case in legno lamellare resi¬ 
stenti al fuoco. 

Un intervento su cui R^ione e Comu¬ 
ne hanno investito 3 milioni di euro (qua- 
mentedivisi) chepermetteràall'areadi non 
essere più un campo nomade, ma un'area 
residenziale attrezzata dove un'ottantina di 


famiglie Rom (per un totale di circa 500 
persone) potranno avereun allopo confor- 
tevoleesicuro, in attesa di una sistemazione 
definitiva. Così, nel giro di sette mesi, l'inte¬ 
ra area del Poderaccio (nel quartiere4, par¬ 
te nord della città a due passi dall'imbocco 
dell'autostrada) risulterà completamente 
trasformata. Domani, infatti, partirà il pri¬ 
mo lotto di lavori e prevederà la costruzio¬ 
ne, nella parte bassa di quello che era il 
campo rom, di 36 abitazioni e una moschea 
per altrettante famiglie. 11 secondo lotto par¬ 
tirà, invece, subito dopo e riguarderà tutta 
l'area del Poderaccio alto dove verranno col¬ 
locate 33 case che ospiteranno i 33 nuclei 
Rom del M asini. «Grazie a questo progetto 
- ha sottolineato l'assessore all'immigrazio¬ 
ne M arzia M onciatti - siamo in grado di 
superaredefinitivamenteil concito di cam¬ 
po cosi come è stato concepito fino ad oggi 


e assicurare alle famiglie Rom una dimora 
dignitosa e confortevole, anche se transito¬ 
ria». Nelle nuove case andranno a vivere i 
Rom cosiddetti "storici" (quelli che sono 
radicati nel territorio fiorentino almeno dal 
'96, che hanno un lavoro e mandano i figli a 
scuola) chedovranno pagare un canone «in 
base al reddito percepito dai capifamiglia». 

Oltre ai lavori per costruire le case (che 
saranno effettuati dalla ditta Cost che ha già 
provveduto a realizzare le di more provviso¬ 
ri e per i terremotati dell'UmbriaedelMoli- 
se), verranno fatti interventi di bonifica e 
urbanizzazione nonché gli allacci della luce 
edell'acqua. Leabitazioni saranno tutte do¬ 
tate di veranda esterna, realizzate in legno 
lamellare e di varie grandezze (da 45 a 75 
md:ri quadrati) a seconda del numero di 
persone che ci andranno ad abitare (nelle 
quattro diverse tipologie di appartamenti 
previsti da5a7posti letto). 

A dar, se possibile, ancor più valore al 
progetto, c'è poi il fatto che le modalità di 
realizzazione sono state discusso anche con 
le famiglie Rom. Proprio da loro, infatti, è 
arrivata l'indicazione di avere una piazza 
centrale all'interno del villaggio come pun¬ 
to di ritrovo davanti alle loro abitazioni. 
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DAL CORRISPONDENTE Sergio Sergi 


BRUXELLES La Presidenza italiana 
dell'Llnione europea ha tracciato 
un bilancio dei "Primi 100 giorni" 
del semestre. Ecco, in sintesi, i suc¬ 
cessi già ottenuti "grazie all'impul¬ 
so del Presidente del Consiglio e 
M inistrodegli Esteri ad interim, Sil¬ 
vio Berlusconi, e, successivamente, 
del M inistro Franco Frattini". 

1) La Convenzione europea. Si 
è riunita 26 volte in plenaria, per 
un totale di 62 giorni e ha creato 11 
gruppi di lavoro e tre "circoli di 
riflessione"...! 
membri della 
Convenzione 


Basta guardarsi il 
ww sito per l’elenco dei 
successi: è stata eseguita la 
«compilazione dell’elenco dei 
Presidenti dei 200 gruppi di 
lavoro nel Consiglio» 


E si commenta: il ventaglio di 
iniziative «non ha paragone 
con quanto è stato realizzato 
dalle precedenti Presidenze» 
Indubbiamente, una leziqj 
di stile 




hanno ascoltato 
1800 interventi 
e prodotto 1159 
contributi scrit¬ 
ti. In tutto sono 
stati presentati 
oltre 6000 emen¬ 
damenti...L’Ita¬ 
lia ha svolto un 
"paziente ruolo 
di tessitura". 

2) Sono stati organizzati 
"numerosi incontri con i commis¬ 
sari europei ei loro più diretti colla¬ 
boratori, con i direttori generali". 
Con il segretariato del Consiglio so¬ 
no state organizzate una "serie di 
riunioni preparatorie", è stata pre 
disposta una "Guida alla Presiden¬ 
za", un'altra "Guida ai gruppi di 
lavoro", numerose pubblicazioni 
ed è stato eseguita la "compilazione 
dell'elenco dei Presidenti dei circa 
200 gruppi di lavoro nel Consi¬ 
glio". 

3) Sono stati"superati gli osta¬ 
coli giuridici" ai progetti Mose e 
Passantedi M estre, "rovesciatal'im¬ 
postazione tradizionale sul proble¬ 
ma dei valichi alpini promovendo 
unaseriedi incontri con i commis¬ 
sari", concluso il "contenzioso del¬ 
le quote latte, un dossier spinoso 
che rischiava di creare non pochi 
problemi al nostro Semestre". 

4) Numerose visite delle com¬ 
missioni parlamentari in Italia, 
chiesti "per la prima volta" (!) dei 
pareri al Comitato economico eso- 
cialeeal Comitato delleR^ioni. 

5) Trasmessa una "decisa acce¬ 
lerazione" alla preparazione della 
Conferenza intergovernativa con i 
seguenti atti: trasmesso al Consi¬ 
lio il "progetto inteso a modificare 
i Trattati", scritta una lettera da 
Frattini ai responsabili delle istitu¬ 
zioni U e, consegnato da Valéry Gi- 
scard d'Estaing, a Roma, il testo fi- 


Tra le cose fatte si 
annovera: scritta una 
lettera da Frattini 
ai responsabili 
delle istituzioni 


n bilancio del semestre italiano 

La presidenza nei primi cento ^omi: colazioni, pranzi di lavoro, le foto di Vattani con i canterini di Lipari... 


naie, mentre sono proseguiti i 
"contatti bilaterali". 

6) L'intervento di Berlusconi il 
2 luglio al Parlamento eropeo 
(quando diede del "kapò di un la- 
ger nazista" al deputato tedesco 


Schuiz, ndr.), il "pranzo-dibattito" 
di Frattini al Centro per gli studi 
politici europei di Bruxelles, l'in¬ 
contro del vice ministro Gianfran¬ 
co Miccichè alla Conferenza sul 
ruolo delle Regioni (quando il rap¬ 


presentante italiano, scusandosi, 
sorseggiava conti nuamente acqua a 
causa del "prosciutto salato" man¬ 
giato a pranzo, ndr.). 

7) L'azionedi "informazioneca¬ 
pillare pressoi media italiani estra- 


nieri" (grazieallaqualepotetelegge- 
re questa nota, ndr.), il lancio del 
nuovo sito web (quello originale è 
stato "rubato" da un navigatore 
fiammingo di 19 anni, ndr.), il viag¬ 
gio di 49 giornalisti stranieri ospita¬ 


ti a Roma all'Inizio del semestre 
(quando vennero tenuti 
"prigionieri" in un bus per le vie 
della capitale in attesa che Berlusco¬ 
ni rientrassedall'estero, ndr.). E an¬ 
cora: a Bruxelles e Strasburgo 


Ue 


» 



Il Presidente del Consiglio Silvio Berlusconi 


Marker ita 

Compromesso a Roma 
tra Rutelli e Gasbarra 


ROMA Mai unità fu più cercata, invocata e alla fine 
trovata come quella all'Interno della M argherita di 
Roma. Dopo un'intera giornata di appelli all'unità, 
trattati ve di rette e trasversali solo intorno alle20si è 
raggiunto l'accordo tra i rutelliani che sostenevano 
l'elezione a segretario del coordinatore uscente Ro¬ 
berto Giachetti al congresso romano, che si èaperto 
ieri, e il neonato movimento Primavera riformista, 
ispirato da popolari doc evie!no a M arini, checonte- 
stavail congresso, la leadership di Giachetti echiede- 
va maggiore partecipazione interna. L'accordo rag¬ 
giunto in serata è quello che era stato delineato nei 
colloqui tra il leader della M argherita Francesco Ru¬ 
telli e il presidente della Provincia di Roma Enrico 
Gasbarra: congelare il congresso per 15 giorni e con¬ 
vergere tutti sul nomedi Giachetti come segretario 
che sarà eletto nell'assi se che si riapriràii 24ottobre. 
Per tutta la giornata si sono succeduti appelli all'uni¬ 
tà, a partire da quello di Rutelli, davanti alla platea 
congressuale, ripetuti fino al tardo pomeriggio nella 
contro-assemblea organizzata in contemporanea da 
Primavera Riformista, dal responsabile organizzati¬ 
vo nazionaledel partito Franco M arini. L'intesa pre¬ 
vede la «presa d'atto» di Giachetti come segretario, 
da parte dei contestatari popolari, e la sospensione 
del congresso per 15 giorni, da parte dei rutelliani, 
durante! quali appianare le posizioni e definire gli 
organigrammi interni dando spazio a tutte lecompo- 
nenti. «È una grande vittoria - ha commentato Ga¬ 
sbarra- di un nuovo modo unitario di fare politica». 


"colazioni e pranzi di lavoro con 
giornalisti italiani e stranieri", un 
inserto specialepubblicato dal quo¬ 
tidiano "La Sicilia" di Catania 
(quando l'ambasciatoreVattani ha 
guidato per 4giorni in Sicilia i colle¬ 
ghi di 25 paesi, con le consorti al 
seguito. La documentazione si tro¬ 
va sul sito: ci sono lefoto di Vattani 
tra l'arcivescovo e i canterini in co¬ 
stume tipico nell'isola di Lipari, 
ndr.). Infine: "Ogni giorno vengo¬ 
no date informazioni anche per te 
lefono alla Stampa" e risultano 
"organizzateintervistecon i funzio¬ 
nari della Rappresentanza prima e 
dopo l'avvio del 
semestre". 

8) Leriunio- 

n i del 

"Coreper", al fi- 
nedi "favorireil 
raggiungimento 
di intese" sono 
state affiancate 
da un numero 
considerevole 
di colazioni di 
lavoro". 

9) Firmato 
a N iagara l’accordo tra U e e Cane 
da sul commercio di vini ebevande 
alcoliche. A New York Berlusconi 
ha firmato la dichiarazione con¬ 
giunta UeOnu sulla cooperazione 
nella "gestione delle crisi". 

10) Il termine dei primi 100 
giorni "coincide con la visita a Bru¬ 
xelles del presidentedella Repubbli¬ 
ca Carlo Azeglio Ciampi che ha te 
nuto un discorso al Parlamento eu¬ 
ropeo (dovequalcuno ha sostituito 
l'acqua minerale francese dei tavoli 
con una marca italiana che piace 
tanto agli uccellini, ndr.) eincontre 
to i commissari europei (il presi¬ 
dente della Commissione Prodi 
non è citato, ndr.). 

11) Il programma culturale 
"predisposto per accompagnare le 
fasi del negoziato politico ed econo¬ 
mico del nostro Semestre". 11 venta¬ 
glio di iniziative "non ha paragone 
con quanto è stato realizzato dalle 
precedenti Presidenze": 27 esposi¬ 
zioni, oltre 1(X) concerti, decine di 
conferenze, incontri e seminari. 
"Donate" al Parlamento europeo 
due opere "di grande importanza 
artistica". U na è il "misterioso Ca¬ 
vallo" dello scultore M immo Pala¬ 
dino (i soliti maligni fanno sapere 
che l'ambasciatore Vattani vorreb¬ 
be saltargli in groppa per farsi eleg¬ 
gere, nel giugno 2004, deputato nel- 
lelistedi Alleanza nazionale, ndr.). 

(1- continua al termine da 
prosimi 90 gorni di semestre) 


Indicate con rilievo 
«colazioni 
e pranzi di lavoro 
con giornalisti 
italiani 
e stranieri» 


» 


Ninni Andriolo 


ROMA II Csmèd'accordosulla«distin- 
zionedellefunzioni», non sulla «sepa¬ 
razione delle carriere». Virginio Ro¬ 
gnoni lo ribadisce davanti al ministro 
della Giustizia, Roberto Castelli, pro- 
motoreesponsor di quellar/forma del¬ 
l’Ordinamento giudiziario che costrin¬ 
ge un pm che vuole fare il gudice a 
scalare l'Everest sotto il diluvio dei di¬ 
vieti edei concorsi. Il ministro hapre 
visto non tanto la «distinzione» della 
funzionerequirentedaquellagiudican- 
te, quanto la loro netta separazione. 
FI a cercato, nella sostanza, di saltare 
l'ostacolo dell'inaccettabile dando un 
altro nome all’ossessivo chiodo fisso 
del Polo. «Vogliono varare una separa- 
zionestrisciantedellecarriere»: denun¬ 
cia l'Anm. 

«I problemi della giustizia non so¬ 
no tutti ricollegabili aquellodellasepa- 
razione delle carriere e credo che que¬ 
sto non sia nemmeno il problema più 
importante - spiega il vice presidente 
del Csm davanti al Guardasigilli - Nell' 
iniziativadi leggegovernativa il proble¬ 
ma è prospettato non in termini di 
s^arazionedellecarrierema in termi¬ 
ni di distinzionedellefunzioni. Su que¬ 
sto ultimo aspetto c'è una larga mag¬ 
gioranza all'interno del Csmcheèd'ac- 
cordo, non cosi invece sul la vacazio¬ 
ne». Le parole di Rognoni dimostrano 
cheli Consiglio approva ìariforma Ca¬ 
stelli? Se il Guardasigilli dovesse inter¬ 
pretare così la dichiarazione del vice 
presidente metterebbe il piede in fallo 
per l'ennesima volta. Il Plenum di Pa¬ 
lazzo dei Marescialli, infatti, ha già 
espresso un parere che non fornisce 
alcun avallo al ministro. Il punto, allo¬ 
ra, è un altro. E non a caso Rognoni 
pone l'accento sulla «distinzione» e 
non sulla «separazione» dellefunzioni. 
Il d/stingueredel Csm, nella sostanza, è 
diametralmente opposto al sqoararedi 
Castelli. Il fatto è che nella Settima 


Giudici e pm 


Il Csm prepara una maggiore distinzione di funzioni 


commissionedi Palazzo dei M arescial- 
li va avanti un lavoro che potrebbe 
sfociare, entro lafinedell'anno, in una 
circolare dettagliata che fissa i paletti 
che servono a distinguere - non a ren¬ 
dere tra loro incomunicabili - le fun¬ 
zioni di giudice e quelle di pm. Un 
lavoro che potrebbe rendere vana la 
riforma strisdante déle carriere perora¬ 
ta da Castelli. Vana nel senso che le 
r^le interne («l'autoriforma», per 
dirla con Luigi Berlinguer) potrebbero 
risolvere un giusto problema d'inop¬ 
portunità: il pubblico ministero che. 


per assurdo, domani potrebbe ritrovar¬ 
si a giudicare sul processo che fino a 
ieri istruiva. Il Pm, nella sostanza, che 
passa in quattro equattr'otto dalla pro¬ 
cura al Tribunaledello stesso circonda¬ 
rio. In questo senso la strada imbocca¬ 
ta dal Csm potrebbe dare risposta al¬ 
l'esigenza die ha mosso il lavoro di 
Castelli, vanificando la necessità di in¬ 
tervenire sulle funz/oni attraverso leg¬ 
ge. Questo, ovviamente, attiene al 
buon senso, anche se l'imperativo di 
dare una sberla alla magistratura poco 
si concilia con il buon senso. «Stiamo 


daborando nuovi criteri per le circola¬ 
ri che riguardano il trasferimento da 
magistrati e l'as^nazione alle diverse 
funzioni per fa si che si possa evitareil 
passaggio dd Pm all'ufficio gudicante 
penalendio stesso circondario nd qua- 
leha esercitato-spiegaGiovanni Salvi, 
membro togato dd Consiglio - È in 
corsodi daborazione,quindi, un appa¬ 
rato di nuovemisure: bisogna prevede¬ 
re! casi in cui scatta il divieto, il modo 
con cui viene disciplinato il trasferi¬ 
mento, i criteri con cui organizzare l'uf¬ 
ficio di Tribunale, per quanto tempo 


dovrà valere il divieto di assegnazione 
allefunzioni penali. Questo lavoro è a 
buon punto. Dovrebbe essere, quindi, 
abbastanza rapida la modifica della 
normazione secondaria. L'obiettivo è 
qudiodi rendereancorapiù distintele 
funzioni rispetto ad oggi». Se il dise¬ 
gno di legge dd governo introduce la 
«^arazionecon meccanismi molto ri¬ 
gidi che rendono praticamenteimpos- 
sibile il passaggio», il Csm lavora - 
«con un accordo diffuso» - sulla «mag- 
gioredistinzione». L'obiettivo, aggiun¬ 
ge Salvi, «è qudio di realizzare una 


comune cultura ddia giurisdizione». 

Sel'approdofinaleèqudiodi una 
circolare del Csm che sancisca le rego¬ 
le di cui parla Salvi, la tappa interme¬ 
dia è qudia che Luigi Berlinguer fissa 
per mercoledì prossimo. Su questa, pe- 
rò,Salvi (Md) eBerlinguernon lapen- 
sano allo stesso modo. «Il Plenum - 
ricorda il laico di nomina Ds - si è 
occupato ddle domande di trasferi¬ 
mento di sostituti procuratori verso il 
tribunale della stessa città. L'opinione 
quasi unanime del Consiglio èqudia 
che non sia opportuno un passaggio 


Respinta dalla Procura di Milano la seconda istanza di sostituzione presentata dai difensori di Previti. 11 motivo della richiesta è l’indagine aperta a Brescia 

Processo Sme, i pm restano Boccassini e Colombo 


MILANO II procuratore generale di Milano 
Mario Blandini ha respinto, dichiarandola 
inammissibile, l'istanza di sostituzione dei 
due Pm del processo Sme, llda Boccassini e 
Gherardo Colombo, presentata dai difensori 
di Cesare Previti sabato scorso. Il Procurato¬ 
re Generale di Milano, Mario Blandini, ha 
poi spiegato i motivi per cui ha rigettato 
l'istanza di sostituzione dei duepm presenta¬ 
ta dalla difesa di Previti. 

È la seconda bocciatura in poco più di 
una settimana della richiesta dei difensori del 
parlamentare di Forza Italia, imputato nel 
processo Sme, di sostituire i due rappresen¬ 
tanti della pubblica accusa. 

La richiesta di sostituzione è nata dall' 
iscrizione dei duePm nel registro degli inda¬ 
gati della Procura di Brescia, dove da luglio è 


aperta un'indagine sul fascicolo 9520, quello 
ancora pendente contro ignoti e dal quale 
sono nati i processi Imi-Sir/Lodo eSme 

Proprio perchè indagati, secondo Previti 
e i suoi legali, llda Boccassini e Gherardo 
Colombo «non possono agire in piena auto¬ 
nomia» nel processo. Il procuratore generale 
di Milano Mario Blandini, ha respinto ieri, 
dichiarandola di fatto inammissibile, questa 
istanza. 

Altrettanto era stato fatto dal Procurato¬ 
re della Repubblica aggiunto, Ferdinando Vi¬ 
tiello, il 3 ottobre scorso, di frontea un'analo¬ 
ga richiesta della difesa del parlamentare. Qg- 
gi il Pg Blandini ha spiegato in 24 righe i 
motivi del rigetto, osservando cheli poteredi 
sostituzione del Pg «esige che il Procuratore 
della Repubblica abbia assunto una condotta 


meramente omissiva» e non abbia quindi 
adottato alcun provvedimento con il qualesi 
sia valutata la sussistenza o meno dellecondi- 
zioni che determinano l'obbligo di astensio¬ 
ne dall'udienza del Pm. 

Blandini ha osservato inoltre che il pub¬ 
blico ministero non è ricusabile e che i prov¬ 
vedimenti adottati in materia di astensione 
non sono impugnabili. Il Pg di Milano ha 
quindi concluso che «le norme in tema di 
astensione obbligatoria e di ricusazione si 
configurano come norme eccezionali», e che 
«la loro interpretazione deve essere soltanto 
letterale, con esclusionedi ogni interpretazio¬ 
neestensiva». 

Nel respingerel'istanza una settimana fa, 
il procuratore aggiunto Vitiello aveva ritenu¬ 
to che «la pendenza presso la Procura della 


Repubblica di Bresciadi un'indagine prelimi¬ 
nare a cari co dei duesostituti (...) non può in 
alcun modo determinare di persèunasitua- 
zionedi incompatibilità». 

I mmediata emolto critica la reazionedel- 
la difesa di Previti alla decisione di Blandini: 
«Con il solito formalismo di rito la Procura 
generale omette di intervenirein presenza di 
anomalie talmente macroscopiche da richie¬ 
dere l'attivazione immediata di poteri a tute¬ 
la del giusto processo e della legalità proces¬ 
suale», è stato il commento degli avvocati 
Alessandro Sammarco e Giorgio Perroni. I 
legali hanno parlato anchedi «inerzia assolu¬ 
ta del Pg su una quasi totale inesistenza dei 
controlli cheleggeha previsto». Pochelaconi- 
che parole di replica da parte di Blandini: «È 
la risposta che mi aspettavo». 


automatico, an chesel’attualenormati- 
va lo consente. Su questo c'è consenso: 
non si può negare una norma esistente 
sulla base di una norma nuova che la 
Settima commissione sta nel frattem¬ 
po elaborando. M a c’è un altro punto 
sul quale il Csm sembra manifestare 
un'amplissima maggioranza: sollecita¬ 
re il capo dell’ufficio di destinazione, 
cioè il presidentedel Tribunale, a non 
destinare l'ex sostituto procuratore ad 
uffici di materia penale perché questp 
sarebbe palesemente inopportuno. È 
competenza naturale e legittima del 
presidentedel Tribunale muoversi in 
questa direzione. E il Consiglio si è 
impegnato adiscutere, mercoledì pros¬ 
simo, una risoluzione o un ordine del 
giorno che dia questa indicazione, in 
attesa del la ci rcolareche verrà approva¬ 
ta in breve tempo. Ciò significa che, di 
frontea un senti re diffuso della politi¬ 
ca che vuole cambiare questo aspetto 
dell'Qrdinamento giudiziario, la magi¬ 
stratura non rimane sorda. Procede, 
invece, su una strada di autoriforma 
dimostrando che non ènéconservatri- 
ce, né corporativa». Il disegno di legge 
del governo? «Farà il suo corso, anche 
senoi siamo contrari - continua Berlin¬ 
guer- Malasoluzionegiustacheindi- 
viduiamo potrebbe evitare quella sba¬ 
gliata». Un ordine del giorno che ri¬ 
marchi la competenza del presidente a 
assonare al Tribunale del lavoro o al 
civile un ex pm? Salvi è perplesso: 
«L'impegno del Consiglio non potrà 
essere quello di scaricare sui presidenti 
l’onere di fare scelte cosi rilevanti - 
afferma - M a quello di modificare le 
proprie circolari, che sono vincolanti 
finché non vengono cambiate Nella 
riunionedel Plenum di giovedì scorso 
ho proposto un ordine del giorno che 
impegni la Setti ma commissione a con¬ 
cludere rapidamente! propri lavori in 
modo da non lasciare al caso o all'arbi¬ 
trio la destinazione dei magistrati e la 
regolamenti, invece, in maniera chiara 
evincolante». 
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E NATA A TEHERAN 


AMA UN ITAUANO 


VA PAZZA 
PER ALEX BRITTI 


VIVE E LAVORA 


A PISA DA 5 ANNI 


SAREBBE 
ORGOGLIOSA 
DI VOTARE 
ITAUANO. 


Da immigrata a cittadina, 
con il diritto di voto in Italia. 



1 ? 


www.dsonline.it 
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l’Unità 



domenica 12 ottobre 2003 


Enrico Fierro 


ROM A C'è poco da fare: recordman si 
nasce. E Alfredo Vito è i'uomo degli 
imbattibili record, Primo in cima alle 
preferenze negli anni d'oro della De 
napoletana (e da allora lo chiamaro¬ 
no mister centomila preferenze). Pri¬ 
mo nella hit-parade degli incassatori 
di tangenti negli anni del magna-ma- 
gna ferale. Primissimo tangentista 
pentito che restituisce parte delle 
mazzette incassate (5 miliardi e 50 
milioni di lire) e patteggia la pena. 
Unico riciclato la cui candidatura al¬ 
la Camera - nel 
paese dalla me- 



Per «mister 
ww eentomila 

preferenze» la sorte rischia di 
invertirsi. A causa dei rapporti 
con il discusso faccendiere 
Antonio Volpe 





Più di un incontro tra i due in 
piazza San Silvestro a Roma 
per i famosi dossier 
che sarebbero alla base della 
Grande trappola contro 
la sinistra 59 


moria labile e 
del ritorno in au¬ 
ge di piduisti, 
mafiosi e mariuo- 
li - è stata giudi¬ 
cata «una vera 
schifezza politi¬ 
ca» (idi ritti d'au¬ 
tore vanno ad 
Antonio Bassoli¬ 
no). Sarebbe già 
troppo?Non per 

don Alfredo 'o prevete, un uomo che 
di primati sembra non saziarsi mai. 
Perché da oggi potrebbe inseri me un 
altro nel suo specialeGuinnes: quello 
di essereil primo parlamentare mem¬ 
bro di una Commissione d'inchiesta 
a finire sotto inchiesta. A passare, 
cioè, dall'altra parte del tavolo: quel¬ 
lo di chi deve dare risposte, possibil¬ 
mente convincenti. Posizione imba¬ 
razzante, con i collabi deputati e se¬ 
natori chefino al giorno prima face¬ 
vano a gara con te a porre domande 
al torchiato di turno, che ora sono lì, 
impietosi, a rigirare il coltello nella 
piaga delle tue amicizie pericolose. E 
nella Commissione Telekom-Serbia 
le relazioni imbarazzanti di don Alfre¬ 
do 'o prevete hanno un nomeeeogno- 
me: Antonio Volpe, Ex segretario par¬ 
ticolare di politici dicci, faccendiere, 
costruttoredi dossier, animatore del- 
l'associazione"WhiteElmets", uomo 
ombra del Sismi, ma soprattutto im¬ 
portantissimo tassello del trappolone 
costruito attorno alla Commissione 
di Trentino. L'onorevole ha ripetuti 
incontri con Volpe. 

Riepiloghiamoli: il 31 luglio, i 
due si vedono e Vito porta Volpe in 
Commissione accompagnato da un 
corposo dossier; ai primi di agosto si 
rivedono, di nuovo insieme il 4 set¬ 
tembre. Questa volta a Piazza san Sil¬ 
vestro, cuore marcio della politica ro¬ 
mana, davanti a un bar. Ancora una 
volta il fidato Volpe ha nella borsa 
carte e dossier, maintervienelaGuar- 
dia di Finanza che sequestra tutto e 
interroga il faccendiere e il deputato. 
E c'èdi più: l'onorevoleVito chiedea 
Volpedi fargli da007 privato, di inda¬ 
gare per suo conto su una società, la 
Finbroker che una lettera anonima 
(una delle tante che ammorbano gli 
uffici della Commissione) indica co¬ 
me facente capo ad esponenti dei ds. 
La pista - che dopo il fallimento tota¬ 
le di Marini doveva essere la nuova 
pistola fumante contro i leader del- 
l'U livo - èstata già smontata dai ma¬ 
gistrati torinesi che indagano su Te¬ 
lekom-Serbia, Ma rimane un dato: 
Vito ha chiesto a Volpe di indagare. 
Lo ammette, a mezza bocca, lui stes¬ 
so: «Qualecomponentedi unaCom- 
missione d'inchiesta ritengo che sia 
mio dovere ricevere dovunque prove 
di reato». Un inquisitore inflessibile. 
U n uomo che da «ladro» è diventato 
guardia e che ora non si ferma più. 
Bisognava vederlo alle prese con la 

Unico riciclato 
la cui candidatura 
alla Camera è stata 
giudicata «una vera 
schifezza politie^> 
da Bassolino 


L’Ulivo punta il dito su Alfredo Vito 

Telekom Serbia, il commissario rischia di finire tra i testimoni. Kessler, Ds: «Vogliamo vederci chiaro» 
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Alfredo Vito di Forza italia, membro della Commissione parlamentare di Telekom Serbia 


L’avvocato di Igor Marini: 
«La Commissione va chiusa» 


ROM A Sul caso Telekom Serbia 
esiste «un'indagine parallela a 
quella ufficiale della magistra¬ 
tura». Una situazione «alluci¬ 
nante» che induce il legale di 
Igor M arini, l'avvocato Lucia¬ 
no Randazzo, a chiedere la 
«chiusura dei lavori della com¬ 
missione: più rimane in piedi 
lacommissioneepiù rimango¬ 
no in piedi indagini e dossier 
paralleli». 

«L ' u n i co eh e reai m en te vi e- 
nedanneggiato da questo affa¬ 
re mediatico - afferma Randaz¬ 
zo in un'intervista a Radio Ra¬ 
dicale- è il mio cliente. È co¬ 
me se si volesse spostare l'at¬ 
tenzione sulla attendibilità di 
Marini, il quale diventa atten¬ 
di bile soltanto quando fa arre¬ 
stare cinque o sei personeene 
fa indagare due o tre. Diventa 
stranamente inattendibile, in 
particolar modo per una certa 
stampa che va avanti con i dos¬ 
sier, quando si parla di tangen¬ 
ti, quando si parla di politici». 

Randazzo aggi unge di ave¬ 
re «l'obbligo giuridico» di pre¬ 
sentarsi davanti al procuratore 
di Torino, Marcello Maddale¬ 
na. «M i trovo - osserva - in 
unasituazionesingolareedeli- 
cata e per certi aspetti anche 
paradossale, lo sono vincolato 
dal segreto professionale oltre 
che dal segreto derivante dal 
mandato difensivo. Se violo il 
segreto posso essere sottopo¬ 
sto a un procedimento discipli¬ 
nare con una sanzione anche 
graveda partedel mio Ordine. 
Se non lo violo, non so quello 


che può succedermi. Credo 
chela sensibilità del procurato¬ 
re M addalena edel dottor Raz¬ 
zi, procuratore aggiunto a Pe¬ 
rugia, sia talmente alta che ca¬ 
piranno la mia difficolta». Infi¬ 
ne, a giudizio del legaledi Ma¬ 
rini, a fare chiarezza sull'affare 
Telekom Serbi a dovrebbe esse¬ 
re la magistratura «ma anche i 
politici cinvolti nella fase ini- 
zialedi questa indagine. E con¬ 
clude: «Nessuno dei politici 
coinvolti dal mio cliente a tut- 
t'oggi ha mai presentato una 
denuncia per calunnia nei con¬ 
fronti del signor Igor M arini». 

Immediata la repliva del 
Campidoglio: il sindaco di Ro¬ 
ma Walter Veltroni ha sporto 
denuncia «già da tempo» nei 
confronti di Igor Marini. Lo 
hanno reso noto fonti del Co¬ 
mune, al contrario di quanto 
sostenuto dall'avvocato Ran¬ 
dazzo. La denuncia sarebbe 
stata presentata attraverso lo 
studio del professor Guido 
Calvi. 

Randazzo si è poi recato a 
Perugia per rispondere al Pm 
Dario Dazzi come testimone 
nell'inchiesta di calunnia nei 
confronti del suo assistito. FI a 
osservato: «Non ci sono burat¬ 
tinai; Marini si sente isolato». 
Il legale, che si è avvalso della 
facoltà di non rispondere trin¬ 
cerandosi dietro il spreto pro¬ 
fessionale, ha aggiunto che 
Igor Marini continuerà, come 
fatto sino ad ora, a non rispon¬ 
dere alle domande dei Pm di 
Torino. 


ROM k Tangentopoli èstata un'occasione 
mancata? «C redo che se un'occasionedèstata, 
èstata fuori dal processo penale. Il processo 
penale è destinato soltanto alla verifica déie 
responsabilità personali di chi s suppone abbia 
commesso reati. Detto questo, credo anch'io 
chela scoperta di Tangmtopoli potesse essere 
un'occaaoneper consolidare alcuni punti di 
rifmmento déla sodetà ovile fuori dalle aule 
di guStizia; un'occasione per riprenderei valori 
tradizionali della correttezza e dell'equità dei 
rapporti, magari riflettendo sui comportamenti 
(he avevano portato a M ani pulite». 

È quanto sostieneil magistrato Gherardo 
Colombo nell'intervista che fa da prefazione al 


Il pm Colombo: Tangentopoli non ha cambiato la società 


libro di M ario Lanosi, «Alee Zanotelli. Sfìda 
alla globalizzazione», appena edito da 
Piemme Colombo aggunge anche che «alla 
fined^i anni Ottanta si percepiva nella 
sociètà italiana un'attenzione anche un 
notevole fermento, sui temi della l^lità e della 
moralità pubblica. Poi questa tendone ovile si 
è via via affievolita, e non aedo sia intavenuto 
qué rinnovamento della sociètà he 9 
aspèttava». 

Ma, ripeteColombo, «qud rinnovamento non 
poteva venire dalle indaghi di Milano. I 


tribunali sanzionano i comportamenti ma non 
cambiano la cultura della gente del loro modo 
di stare insieme della loro concezione déla 
cosa pubblica». Di padreZanotéli, il pm 
milanese sostiene di ammirare soprattutto la 
coerenza assoluta, senza alcuna mediazione, 
alle proprie scéte La forza di trovard in 
contatto con lemisaiedd mondo e non 
abbatterd, non rinunciare al proprio impegno, 
non abbandonare la propria fede non 
barattareleproprieconvinzioni con un modo 
di vivere più agevole». 


C'èqualhe legame tra il mestieredi 
misdonarioequdio di magistrato?«No, il mio 
è mestiere come un altro, he va a/olto con 
cura, saupolo e preparazione attenzione ai 
diritti delle pasone, ma è ben diverso 
dall'attività dd misdonario - risponde 
Colombo -, Peraltro, io condivido dd tutto 
l'impostazioneddia nostra Costituzione, 
imperniata sul prindpio di ugua^ianza, e sul 
rispètto eia promozione dd diritti 
fondamentali ddia pasona. Farei! magstrato 
in (juedta dtuazioneèin qualche misura più 
fadle perhèd evita l'insorgere di conflitti 
interiori originati da contrasti tra legge e 
gustizia». 


signora Donatella Dini, il piglio era 
quello di un TomasdeTorquemada. 
Freddo, spietato, inflessibile. M acon 
una spiccata tendenza alla sottile pro¬ 
vocazione. Quando i commissari di 
maggioranza volano in Svizzera per 
sentire il conte Igor, Vito insiste su 
un nome; Malocchi, sarebbe lui il col¬ 
lettore della madredi tutte le tangen¬ 
ti. Di nome, però, il conte insiste a 
farne un altro; Margotti. 

No, non è la famosa scenetta sul 
vagone letto con Totò e la sua spalla; 
Turco, Turchetti, Lo Turco. E' una 
provocazione curata con pignoleria, 
perchéunfinanzieredi nomeUmber- 
to M aiocchi esi¬ 
ste (di Margotti, 
invece, non s'è 
trovata ancora 
traccia) ed è sta¬ 
to addirittura 
premiato da Ro¬ 
mano Prodi. La 
notizia è stata 
pubblicata tem- 
prima dai 
Magot- 
ti. Malocchi; un 
altro modo per 

tiraredentro Prodi. 

Qra Alfredo Vito è nei guai fino 
al collo, econ lui il presidenteel'inte- 
ra maggioranza della Commissione 
Telekom-Serbia. L'opposizione chie¬ 
de cheVito e il suo suggeritoreVolpe 
vengano sentiti dalla Commissione, 
il centrodestra resiste, ma lo scandalo 
c'è tutto. «Nessuno si illuda di poter 
andare avanti nei lavori della com¬ 
missione se non vienechiarito quan¬ 
to èavvenuto», M arco M inniti - Ds- 
è categorico. Altrettanto Giovanni 
Kessler, capogruppo del partito di 
Fassino nelIaT elekom-Serbia; «Sapo¬ 
rose lacommissioneèstata strumen¬ 
talizzata è una questione politico-isti- 
tuzionale. Vito ne deve rispondere 
davanti al Parlamento». Vito deve ri¬ 
spondere. Chiarire i suoi rapporti 
con Antonio Volpe. Rapporti anti¬ 
chi. Che risalgono agli albori degli 
anni Novanta, quando Volpe traffica¬ 
va in Parlamento con il titolo di «con¬ 
sulente esterno» per la sicurezza del- 
l'onorevoleGaetano Vairo, presiden¬ 
te dellaGiunta per leautorizzazioni a 
procedere. Era l'epoca di M ani pulite 
e le inchieste dei magistrati milanesi 
ingolfavano il Parlamento. Bettino 
Craxi e Gaetano Vairo arrivarono ai 
ferri corti; pomo della discordia le 
discusseattività di Volpe, che già allo¬ 
ra dava il meglio di sé. 

Ma c'è una curiosità che ci ripor¬ 
ta a un «singolare» incidente occorso 
all'onorevole Vairo anni fa, strana¬ 
mente in quella vicenda appaiono al¬ 
cuni personaggi entrati a piedi uniti 
nella storia dei dossieraggi attorno a 
Telekom-Serbia. L'episodio è raccon¬ 
tato nell'Inchiesta sulla spy-story na¬ 
poletana, quellache vede come prota¬ 
gonisti il finanziere d'assalto Renato 
D'Andria e il colonnello dei carabi¬ 
nieri Pietro Sica. Racconta proprio il 
colonnello che «all'onorevole Vairo 
gli rubarono la Croma a via M anzo- 
ni,con dentro leautorizzazioni a pro¬ 
cedere nei confronti di Craxi. Furo¬ 
no svegliati colonnelli, generali, mini¬ 
stri compagnia bella, io gli trovai tut¬ 
to, perché, perché io riuscivo a muo¬ 
vere, ovviamente, una serie di siner¬ 
gie...». Una strana coincidenza. Co¬ 
munque personaggi che ritornano, 
come fantasmi di un passato mai 
morto. Proprio come Alfredo Vito, 
'o prevète l'uomo cheda «ladro» vol¬ 
le farsi guardia. Addirittrura Grande 
Inquisitore, e che ora dovrà sedere 
sullo scomodo banco dei testimoni. 


Vito ha chiesto 
a Volpe 
di indagare 
Lo ha ammesso 
a mezza bocca 
lui stesso 
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acchitto ieri 


Quando non era la sinistra a rendergli la vita difficile 


E ra il 2 giugno del 1981. Ed 
il giovane deputato della 
sinistra socialista, Fabrizio 
Cicchitto, si presentò 
"spontaneamente" dal pubbli¬ 
co ministero Domenico Sica, 
cui erano state affi date le indagi¬ 
ni sulla loggia massonica P2. 
Ben lontano dagli attuali toni 
tracotanti e dalle dichiarazioni 
assolutoriedella losca storia pi¬ 
duista, Cicchitto si presentò 
con tono dimesso per spigare 
- anzi, giustificare- la sua iscri¬ 
zione alla loggia di Lido Celli. 

E la testimonianza contiene par¬ 
ticolari incredibili per una per¬ 
sona che, molti anni dopo, è 
tornata a galla, addirittura fi¬ 
nendo nel Comitato di Control¬ 
lo sui servizi segreti. Un ruolo 
che, a leggere la sua vecchia con¬ 
fessione, sembra davvero in¬ 
compatibile. 

"M i presento spontaneamente 


allaSv- era scritto nella deposi¬ 
zione oggi pubblicata agli atti 
dellacommissioneP2- per rife¬ 
rire quanto a mia conoscenza 
nei confronti di Lido Celli e 
sulla loggia massonica P2. Ave¬ 
vo conosciuto, nel 1979, il pro¬ 
fessore Fabrizio Trecca (un 
iscritto alla P2, ndr) ed avevo 
preso a frequentarlo saltuaria¬ 
mente. Ricordo che il Trecca 
mi presentò successivamente - 
in occasioni di rappresentanza 
- sia il capo di Stato Maggiore 
Torrisi (iscritto alla P2, ndr) 
cheli generaleCrassini, diretto¬ 
re del Sisde (iscritto alla P2, 


ndr). Nello stesso periodo ac- 
caddecheio cominciai ariceve- 
relettereanonimescrittea mac¬ 
china, con frequenza irregolare 
(talvolta una, talvolta dueal me¬ 
se) che contenevano sempre la 
descrizione assolutamente esat¬ 
ta di tutti i miei movimenti e 
dei miei contatti durante una 
giornata". Cicchitto si era detto 
convinto che la precisione dei 
riferimenti significava 

"chiaramente un pedinamento 
0 forseancheintercettazioni te¬ 
lefoniche. N e parlai con Trecca. 
Questi mi dissedi rivolgermi al 
Celli dopo avermi spiegato l'op- 


Matteo Rossi 

portunitàdi far partedella mas¬ 
soneria, intesa come fratellanza 
capaceanchedi difenderei suoi 
adepti. Ebbi quindi un incon¬ 
tro con Celli all'Excelsior, in 
presenzadi Trecca. Celli mi ras¬ 
sicurò e mi disse anche che le 
lettere anonime sarebbero cessa¬ 
te. Disse la cosa in termini tali 
che non era possibile capire se 
ciò sarebbe accaduto per via di 
un suo intervento o per ragioni 
diverse. In incontri successivi il 
Celli insistette perché io mi 
iscrivessi ed io effettivamente 
aderii”. 

Dopo aver raccontato di aver 


riempito il modulo di adesione, 
ma di non aver versato alcuna 
somma per l'iscrizione, Cicchit¬ 
to spiegò m^lio la storia delle 
lettere anonime che lo avevano 
indotto a rivolgersi a Celli; "Le 
molestie cui ho fatto cenno e 
che arrivavano per lettera sono 
cessate verso la fine dell'anno 
1980. Non ho alcun genere di 
problema personale e non so 
indicare, neppure come sospet¬ 
to, alcuna persona che possa 
aver redatto le lettere di cui ho 
parlato, che non conservo per¬ 
ché le distrussi man mano che 
le ricevevo. Preciso ancora che i 


riferimenti contenuti nelle mis¬ 
sive erano estremamente preci¬ 
si nel senso che erano indicati 
tutti i miei spostamenti ed i 
miei incontri, compresi quelli 
di carattere assolutamente pri¬ 
vato. Per la professionalità con 
laqualeerano redatti, ho pensa¬ 
to che potessero essere prodot¬ 
te o da corpi separati dello Sta¬ 
to 0 da agenzie i nvestigati ve pri¬ 
vate". 

Insamma, il Cicchitto in versio¬ 
nedimessa, ancora mostrava di 
credere all'opera dei "corpi se¬ 
parati dello Stato" dei quali og¬ 
gi, da deputato di Forza Italia e 


alleato con gli ex fascisti, nega 
l'esistenza storica, imputando 
la cosa come fantasia comuni¬ 
sta. M a il dato più sbalorditivo, 
per un parlamentare della Re¬ 
pubblica (quale Cicchitto era 
anche all'epoca) è che una per¬ 
sona che riceve lettere anonime 
evidentemente ricattatorie, in¬ 
vece di rivolgersi a polizia o ca¬ 
rabinieri, si rivolgea Lido Celli. 
Senza chiedersi (almeno appa¬ 
rentemente) qualefosse la con¬ 
nessione tra l'iscrizione alla P2 
e la fine delle lettere anonime. 
E' dall'alto di questi precedenti 
di alto profilo istituzionale, og¬ 
gi Fabrizio Cicchitto è compo¬ 
nente del Comitato di Control¬ 
lo sui servizi segreti. E conduce 
una battaglia per impedire che 
il Copaco indaghi sui faccendie¬ 
ri di Telekom Serbia. Guai a 
chiedere se esiste qualcosa negli 
archivi dei servizi segreti. 
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La puntata di oggi dopo una settimana di polemiche. Il conduttore: «Anche senza nomi è facile ricondurre un tale disagio ai capi politici. Inviterò Apicella e il premier» 


Bonolìs in onda «noimalizzato» 


Si potrà dire «Basta» a Domenica in. Ma non al presidente del Consiglio 


Natalia Lombardo 


ROMA «Dite pure "Basta" a do che vi 
pare, ma non lo ditein faccia a Berlusco¬ 
ni. E in ogni caso nessuno lo saprà mai. 
"E' coà, non ci saranno nomi ecognomi 
nella classifica dei "Basta" in questa pun¬ 
tata». Lo conferma Paolo Bonolis, con- 
duttoredi Domenica I n, cheda quell"'in- 
nocente sondaggio" ha incassato un 
boom di ascolti e innescato una bomba 
a orologeria contro il presidentedel Con¬ 
siglio, arrivato primo domenica scorsa. 
Berlusconi oggi non interverrà in diret¬ 
ta, ha smentito Palazzo Chigi, forse ci 
saranno delleimitazioni. M a non èdetto 
che prima o poi non spunti in versione 
canora accompagnato dal menestrello di 
corte, Mariano Apicella, sotto embargo 
fino al 31 ottobre quando uscirà 
"M eglio una canzone", il disco della cop¬ 
pia Arcor-Vesuviana. «M a va' è una bat¬ 
tuta...», minimizza il conduttore, «certo 
può darsi, perchéla nostra è una trasmis¬ 
sione aperta, e lui dove va a cantare, a 
Bruxelles?». Paolo Bonolis prova la pun- 
tatadi oggi negli studi Rai di ViaNomen- 
tana. Scottato da una settimana "calda" 
ha voglia di spiegare. Che «esagerazio¬ 
ne», commenta, «il presidentedel Consi¬ 
glio è una persona di fascino, incredibil- 
menteintelligente. Credo abbia ignorato 
cosa è successo, forse chi lo circonda ha 
montato di più il caso». Raccontano che 
non l’abbia presa tanto bene, però. Nella 
frenesia del giorno prima Bonolis e gli 
autori hanno il problemadi comeargina- 
re la seconda "ondata anomala" di 
e-mail, ma tutta la trasmissione sarà im¬ 
prontata su quel cheè«successoèsucces- 
so» (e porta successo). La parola d'ordi¬ 
ne nello studio Dear è divertimento, spa¬ 
zio al "disagio" delle telefamiglie,. E Ba¬ 
sta. Allora Bonolis, chesuccedeoggi?«l n- 
siemeagli autori stiamo decidendo il da 
farsi. Allafinefarò una dichiarazione. Di 
sicuro non ci saranno nomi ecognomi, 
perché questa fi nestra è u na bel la oppor- 
tunità collettiva per chi guarda la tv di 
esprimerei! proprio disagio. Però il gio¬ 
co non può essere cannibalizzato solo da 
alcuni aspetti, e poi ci sono d^li spazi 
istituzionali che vanno rispettati, ci sono 


altri luoghi nei quali la gente può fare 
nomi e cognomi». Tra frizzi e lazzi, an¬ 
dranno in onda due «pugni nello stoma¬ 
co», assicura Bonolis, «due delle 2500 
telefonate arrivate. Anche senza nomi è 
facile ricondurre un tale disagio ai capi 
politici che ne hanno a responsabilità». 
Nella settimana leemail hanno raggiun¬ 
to già quota BOmila, la cifra esatta si sa¬ 
prà oggi, spiega Bonolistravolto da «una 
cascata del N iagara», una "marea" di di¬ 
sagio on line. E' chiaro che qualcosa è 
sfuggito di mano al pool di Domenca I n, 
anche se Bonolis non ci pensa neppurea 
fare "meaculpa": «E che culpa c’ho io?». 
M a i Basta a Berlusconi si devono essere 
riprodotti a raffica neH’utero anomino 
della Reteo del telefono, E pure in malo 
modo. Non sarà che è arrivata la secon¬ 
da dose di quel regalino spiattellato dai 
Disobbedienti davanti a Palazzo Grazio¬ 
li?. «Ah già., i bidoni...», ride Bonolis, 
«certo arriva di tutto, ma non possiamo 
pemettere che sia uno spazio 
'trucidante' per qualcuno inelegante per 
altri. E' una fi nestra sul disagio, non può 
esserlo per fare per del cecchinaggio». 
Così lee-mail verranno filtrate, censura¬ 
te ed epurate. «Non abbiamo invitato 
Berlusconi econ lui non ho avuto contat- 




L’INGANNO TELEFONICO 

Il numero Rai per il sondaggio dite “Basta” è ri6463. 
Fatelo anche stamattina. Non è un numero verde. La voce 
preregistrata vi spiega che la telefonata costa sessanta 
centesimi. Non è poco per contribuire ai picchi di ascolto 
di Bonolis. E allora è il caso, legittimo, di chiedersi, che 
fine facciano le nostre telefonate a pagamento. Eh sì. 
Perché la gentile voce che si incontra ci invita a dire 
“Basta a qualcuno o a qualcosa”. E così migliaia di perso¬ 
ne hanno fatto, crediamo per tutta la settimana. Ma ora 
che Bonolis ha deciso che è meglio rientrare nei ranghi, 
che è meglio acconciarsi ad un Basta platonico, dove 
finiranno le singole sentenze espresse nella settimana? E 
che valore avranno quelle che continueranno a giungere? 
Chi fa ri6463 non può che seguire le indicazioni. Che, ci 
dispiace per Bonolis e Del Noce sono chiare. 

I sondaggi di questi tempi sono un po’ come le ciambelle. 
Non sempre riescono con il buco. Stavolta il buco è stato 
catodico, con sommo disappunto di sua eccellenza. 
Registriamo e comprendiamo. Ma per carità di tutti è 
meglio sospendere la vocina dopo quel numero. Rispettia¬ 
moli, anche se non fanno piacere, i teleutenti telefonanti. 



11 "televoto" di "Domenica in" contro il Presi¬ 
dente del Consiglio e il vicepresidente Fini 
cheinveceil votolovuoledareagli immigra¬ 
ti: roba che scotta nei tg M ediaset. E, a dar 
retta a Fede, quello che brucia di più non è la 
stabilità reaiedel Governo, mali giochino tv: 
il direttore del Tg4 ha aperto la settimana e 
l'ha conclusa venerdì, offrendo dichiarati spa¬ 
zi di "par condicio" al premier. "Prima di 
iniziare il giornale vero e proprio, di propor¬ 
vi i servizi dei quali ci siamo occupati - ha 
esordito lunedì -, voglio fare riferimento a 
una pretestuosa quanto assurda polemica. La 
cattiva interpretazionedapartedi alcuni gior¬ 
nali di una sorta di sondaggio andato in on¬ 
da ieri a "Domenica in", trasformato, guarda 
caso, in una sorta di referendum prò o con¬ 
tro Berlusconi. "Domenica in" non ha certa¬ 
mente voluto fare un referendum. M aa certa 
stampa è servito per trasformarlo in referen¬ 
dum contro Berlusconi. 

E giù titoli di prima pagina. La curiosità 


delle curiosità qual è? 

Che a rispondere a 
questa sorta di doman¬ 
da in generale, di 
"DomenicaIn", erano 
5000 persone. A vota¬ 
re Berlusconi, sono sta¬ 
te milioni e milioni di 
persone. Dunque - 
conclude Fede -, non 
so che giornali avete 
letto, ma la gran parte 
del la stampa che Berlu¬ 
sconi definisce molto 
vicina alla sinistra ha 
dedicato a questa scioc¬ 
chezza, che altro non 
è, titoli di scatola, intere pagine, titoli a nove 
colonne: referendum contro Berlusconi. 
Non era questo...". Come se non bastasse 
venerdì, dopo aver dedicato venti minuti 
d’apertura alla conferenza stampa di Berlu¬ 


sconi, ha spiegato: "Se 
una televisione di Sta¬ 
to, parliamo di 
"Domenica In", può 
permettersi una sorta 
di sondaggio telefoni¬ 
co per di re tutto quel¬ 
lo che di peggiosi può 
dire nei confronti del 
presidente del Consi¬ 
glio, noi abbiamo in¬ 
vece il dovere di dare 
la parola a chi guidali 
paese Abbiamo adem¬ 
piuto al nostro dovere 
di informazione dan¬ 
do la parola al presi¬ 
dentedel Consilio, perché ristabiliscelaveri- 
tà nei confronti di quella strumentalizzazio¬ 
ne di cui certa stampa è piena, con titoli che 
poi non hanno rispondenza nella verità". E il 
voto agli immigrati? Ecco una rassegna dei 


titoli della prima sera. Studio Aperto: "Fini a 
sorpresa apre agli immigrati. Bisogna farli 
votarealmeno alleamministrative, annuncia 
il vice- premier. I tempi sono maturi. La 
Lega insorge: non se ne parla proprio e poi 
attacca: se An vuole elezioni anticipate lo 
dica chiaramente". Sermoncino al Tg4 ("Ci 
sono delleagenzie, riferiscono di una polemi¬ 
ca chedomani troveremo altrochésui giorna¬ 
li..."), poi accuse di strumentalizzazioni alla 
sinistra, conclusione a tarallucci e vino: "Ma 
non vuol dire che l'argomento èstato deciso 
in qualche maniera. Possiamo immaginare 
che cosa si dirà domani. Potremmo anche 
divertirci a fare insieme! titoli di certa stam¬ 
pa"; Tg5 "Fini apreal voto agli immigrati per 
le amministrative. I tempi sono maturi per 
chi lavora e paga le tasse in Italia: oltre 2 
milioni dice il vice-premier, con il consenso 
deirudc. 

Insortela Lega: non se ne parla proprio 
altrimenti il governo va a casa." 
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ti», assicura il conduttore, quanto all'ipo¬ 
tesi che spunti in un'allegra video clip 
per famiglie con Apicella, è vago: «La 
nostra trasmissione è aperta, e qualora 
una eccellenza volesse partecipare noi sa¬ 
remmo disponibili,,». Già, ma la com¬ 
missione di Vigilanza vieta i politici ne 
gli show a meno che non parlino di temi 
di loro competenza, «é vero... Be' é pre 
sto per dirlo, ma che fa canta a Bruxel¬ 
les?». No, meglio nelle case degli italiani. 
La Domenica In di oggi sarà una presa 
in giro di se stessa, basta con i Basta 
cattivi, tutto spettacolo e contraddizioni 
tra il serio e il faceto. M agari ci scappa 
qualche imitazione di Berlusconi fatta 
da Sabina Guzzanti, oppure spunta 
Mamma Rosa, ola zia del premier?«Ma- 
gari spuntasse qualcuno...», risponde 
l'anchorman. Tanto per lui tutto fa au¬ 
dience, ebatteredi nuovo M aurizio Co¬ 
stanzo sarebbe un'altra rivincita anche 
verso PierSilvio: «Non gli invidio il risul¬ 
tato di domenica scorsa,..», punzecchia. 

In casa Rai sono tutti soddisfatti per 
il boom di ascolti: da Cattaneo a Lucia 
Annunziata, racconta il conduttore. E il 
direttore di RaiUno, Fabrizio De Noce? 
«Forseera un po' preoccupato, l'ho visto 
vicino ad una signora vestita di bianco 
che teneva una flebo, chissà cosa voleva 
dire...». Oggi Del Noce assisterà allo 
show in studio ma ha già promesso il 
silenzio. Sembra voler averelemani libe¬ 
re, Bonolis, anche sulla conduzione di 
Sanremo: «Quando Tony Renis mi dirà 
che vuole fare, deciderò. M ica sono un 
indovino. Mi ha chiamato per dirmi che 
mi vuole parlare. Un concetto breve, ci 
ha messo venti minuti per dirlo., sapete 
tra due balbuzienti è dura...». Da doma¬ 
ni parte anche la striscia "Affari tuoi" 
delle20,30su RaiUnosemprecon Bono¬ 
lis. Era il famoso spazio del Fatto di En¬ 
zo Biagi. M a non si senteun po' imbaraz¬ 
zato nel trovarsi al posto di Biagi? «Un 
po'? Totalmente imbarazzato per l'im¬ 
mensa forza di un personaggio che non 
può più esprimersi televisivamente», ri¬ 
sponde e subito aggiunge: «Me lo ha 
chiesto la Rai, é un esperimento di tren¬ 
ta puntate prodotte dalla Endemol. 
Un'intramuscolo, insomma, e poi è un 
gioco». 


La pace toma in marcia da Pemgia ad Assisi 

Oggi la manifestazione. Compatta la presenza di sindacati e opposizione. Ci saranno Fassino, D'Alema. E anche Bondi 


ROMA Si parla di glàdi oltre lOOmi- 
la. Di certo saranno decine di mi¬ 
gliaia, provenienti da varie regioni 
d’Italia, i partecipanti alla marcia 
della pacePerugia-Assisi chesi svol¬ 
ge oggi. Partendo alle8,45 dai giar¬ 
dini del Frontone - con l'inaugura- 
zionedi una targa per Dino Frisullo 
- la marcia si snoderà lungo i 24 km 
fino ad Assisi, città della pace. Arri¬ 
vo alla Rocca Maggiore dove alle 
ore 16 si svolgerà la manifestazione 
conclusiva con interventi e concer¬ 
to. 

Il filo conduttore dell'edizione 
di quest'anno è«M arciamo insieme 
per costruire un’Europa di pace». 
Lo slogan: «L’Europa che vogliamo 
ripudia la guerra, è aperta, solidale 
e non violenta». M entre i frati del 
Sacro convento di Assisi, la pace «è 
un valore che ogni italiano ha nel 


cuore, al di là di colori e bandiere». 
E Flavio Lotti, coordinatore nazio¬ 
nale della Tavola della pace e orga¬ 
nizzatore della marcia, invita a «la¬ 
sciar perdere ogni polemica». 

Massiccia la presenza di sindaca¬ 
ti e opposizione. Tra i partecipanti 
il segretario Ds Piero Fassino e il 
presidente Massimo D'Alema. Con 
loro M arina sereni e M immo lucà 
della s^reteria nazionale, Stefano 
Fancelli presidente della sinistra gio¬ 
vanile. Poi molti esponenti della mi¬ 
noranza della Quercia, tra cui il co- 
ordinatore Fabio Mussi, Giovanni 
Berlinguer, Gloria Buffo ePietro Po¬ 
lena. Ci saranno ancheAntonio Di 
Pietro con gli appartenenti a Italia 
dei Valori; il ^retano da Comuni¬ 
sti italiani Oliviero Diliberto: i Ver¬ 
di giudati da Alfonso Pecoraro Sca¬ 
nio con al fianco il Nobel della Pace 


RigobertaMenchu. 

Ospite del Frati Francescani sa¬ 
rà il coordinatore di Forza Italia 
Sandro Bondi che assieme ai giova¬ 
ni di Forza Italia parteciperà alla 
marcia, almeno nella sua ultima par¬ 
teverso la Rocca dove si concluderà 
con i vari interventi previsti. FI a 
commentato Bondi: «La pace e il 
pensiero di Aldo Capitini non sono 
monopolio della sinistra». Con lui 
polemizza il centrista Ronconi: ini¬ 
ziativa «demagogica e strumentale» 
che «contraddice gravemente quel¬ 
lo che gli amministratori di Assisi 
del suo stesso partito hanno deciso 
(di non aderì re alla marcia, ndr)». 

Il piano per l'accoglienza dei 
partecipanti, è pronto nei minimi 
particolari siaaPerugiachead Assi¬ 
si dove sono stati allestiti i grandi 
parcheggi per i pullman. Non si 


esclude che a causa dello sciopero 
dei ferrovieri deH'Orsa, i pullman 
chearriveranno saranno in gran nu¬ 
mero. Decine quelli organizzati dai 
Ds e dalla Sinistra giovanile. Cin¬ 
quanta quelli della Cgil. 

Questa la copertura televisiva. 
La M arda sarà trasmessa in diretta 
da SkyTg24. Il programma prevede 
numerosi collegamenti, il primo al¬ 
le 9 e l'ultimo alle 14,30.1 n studio 
Enzo Carra, Rocco Buttiglione, il 
direttore di Liberazione Sandro 
Curzi, il vicepresidente del Senato 
Domenico Fisichella, il condiretto¬ 
re de ru nità Antonio Padellaro e il 
condirettore di Liberal Renzo Foa. 
AncheLa? seguirà l'evento con uno 
speciale condotto in studio da An¬ 
drea M olino. La Rai seguirà la M ar¬ 
da con due speciali curati dal Tg3. 
Il primo di circa trenta minuti alle 


9.30 e il secondo di quaranta minu¬ 
ti circa alle 13.20. Rai News 24farà 
una lunga diretta multimediale, mo¬ 
mento per momento. 

Si èchiusa intanto a Perugia la 
quinta Assemblea delle Nazioni 
Unite dei Popoli che ha chiesto una 
riscrittura in senso pacifista, del te¬ 
sto della nuova Costituzione Euro¬ 
pea. Anche israeliani e palestinesi, 
giunti a portare le loro esperienze 
aH'Assemblea hanno chiesto «pace 
per tutti e impegno ddI'Europa af¬ 
finchè si raggiunga questo obietti¬ 
vo». Per Flavio Lotti, organizzatore 
della M arda, «ènecessario chenella 
Costituzione Europea vi fosse scrit¬ 
to, come nel l'art. 11 del la C ostituzi o- 
neltaliana, che l'Europa che nasce è 
fondata sul ripudio della guerra, co¬ 
me strumento di risoluzione delle 
controversie internazionali.» 


segue dalla prima 


Camere 
eon svista 

U na uscita, quella del premier, 
che ha suscitato la reazione, 
misurata, ma ferma dell'altro 
alleato di governo, l'Unionedemocra- 
ticadi centro di Marco Follini che ha 
dovuto ricordarepubblicamenteal ca¬ 
po del Governo che non spetta a lui 
fissare la data delle elezioni. 

Con tutta evidenza, proiettato nelle 
future riforme costituzionali acuì aspi¬ 
ra e che dovrebbero vedere una ancor 
maggiore concentrazione di potere 
nelle sue mani, Silvio Berlusconi ha 
dimenticato chel'articolo 88 della Co¬ 
stituzione attribuisce al presidente del¬ 
la Repubblica il potere dello sciogli¬ 
mento delle Camere in via, per così 
dire, esclusiva giacchédice testualmen¬ 
te: «il presidente della Repubblica 
può, sentiti i loro presidenti, sciogliere 


le Camere 0 anche una sola di esse». Il 
premier, probabilmente, non si è reso 
conto neppurechel'attualeCosti tuzio- 
neusaunaformulacosì ampiaeflessi- 
bile proprio spetta al capo dello Stato 
e non ad altri, qualora si verifichi la 
crisi dell'attuale maggioranza parla¬ 
mentare, espedire ogni tentativo, se¬ 
condo le formule ritenute opportune, 
per verificare se esista oppure no in 
Parlamento un'altra maggioranza che 
possa esprimere, in questa legislatura, 
un altro governo in grado di prosegui¬ 
re, seppure con diverso orientamento, 
il lavoro iniziato. 

Sicché pari are, come ha fatto Berlusco¬ 
ni di crisi della maggioranza edi neces¬ 
sario, più 0 meno immediato, ricorso 
alle urne significa travisare completa- 
mentelo spirito eia lettera dellaCosti- 
tuzione repubblicana e compiere 
un'imperdonabile interferenza nei 
compiti che spettano a un altro orga¬ 
no costituzionale designato in modo 
netto e inequivocabile dalla Carta co¬ 
stituzionale. 


Berlusconi mostra insomma di ripete 
re un errore già fatto nel 1995 quan¬ 
do, dopo lesuedimissioni improvvise 
dell'autunno 1994 attaccò in maniera 
dura e più volte ripetuta il presidente 
Scalfaro perché non aveva sciolto le 
Camereeal contrario aveva incaricato 
l'onorevole Dini di formareun nuovo 
governo. Anche allora Berlusconi ri¬ 
tenne di essere stato trattato ingiusta¬ 
mente e di aver per così dire diritto a 
ottenere il ricorso alle urne. 

Tornato dopo sette anni al potere, il 
leader di Forza Italia non ha mutato 
parere e ritiene di poter annunciare il 
ritorno al voto come conseguenza im¬ 
mediata di una crisi interna alla Casa 
delle libertà, come se il capo dello Sta¬ 
to non avesse i poteri costituzionali 
ma dovesse seguire pedi^uamente 
le sue richieste. Siamo insieme alla 
confusione istituzionale e al consueto, 
ahimè ricorrente, delirio di onnipoten¬ 
za da parte del Cavaliere. 

Se da questo aspetto del problema, 
chetuttaviaanoi pare centrale, si pas¬ 


sa al merito della proposta di Fini e 
delle reazioni che sta suscitando, oc¬ 
corre sottolineare almeno tre punti 
che, a mio avviso possano servire a 
chiarirequel che sta davvero accaden¬ 
do nella Casa delle libertà. 

Il primo èchelasvoltadi Fini parteda 
un estremo bisogno per Alleanza na¬ 
zionale di chiarire ai suoi elettori, a 
capo della coalizione di governo ma 
ancheaun opinione pubblica più este¬ 
sa, la sua identità di partito moderato 
ma democratico che si lascia allespal- 
le l'eredità del fascismo e aspira a una 
funzioneunificatricedelladestra italia¬ 
na. E per questa ragione non può tor- 
nareindietro, anche senon vuolerom- 
pere l'attuale coalizione di centrode 
stra. 

Il secondo è che rude di Marco Folli¬ 
ni sente questa politica come affine 
alla propria e si schiera naturalmente 
al fianco di Alleanza Nazionale nella 
battagl i a pari amen tare che segu i rà. 

11 terzo è, con tutta evidenza, che Ber¬ 
lusconi non può né intende abbando¬ 


nare la Lega Nord di Umberto Bossi 
ma, nello stesso tempo, va incontro su 
questo terreno a uno scontro interno 
dal quale non è detto che la maggio¬ 
ranza resti talea livello politico e parla¬ 
mentare. 

Il commento di Bossi sulla proposta 
di Fini esul suo impazzimento fa capi¬ 
reche si tratta ormai di duelinee poli¬ 
tiche in aperto contrasto giacché Alle¬ 
anza Nazionalesi sposta sul terreno di 
una destra gollista e unificatrice men¬ 
tre la L^a persegue la strada della de 
stra radicale antisistemica, propria di 
forze come il partito di Flaider in Au- 
striaeil Fronte Nazionale di LePen in 
Francia. 

In questo senso Berlusconi - che ha 
sempre parlato di Forza Italia come 
forza moderata edi centro ma, di fat¬ 
to, ha scelto l'asse Bossi-Tremonti per 
il suo governo - ècostretto a decidere 
nel le prossi me setti mane tra due i potè 
si politicheentrateormai in aperta col¬ 
lisione tra loro. 

Nicola Tranfaglia 
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domenica 12 ottobre 2003 


Piero Sansonetti 


ROMA C'è una grande questione at¬ 
torno alla quale ruota tutta la discus¬ 
sione programmatica della sinistra. 
Più 0 menoèquesta:si puòcostrui- 
reuna società cherispetti duevalori 
cosi diversi come sono l'uguaglian¬ 
za e la competitività? La destra, non 
solo italiana, èconvinta che la com¬ 
petitività sia il motore dello svilup¬ 
po umano (e della ricchezza, della 
sapienza, della felicità) echela com¬ 
petitività esista solo in un mondo di 
diseguali. Perché è l'aspirazione a 
col mare gli squi- 
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Livia Turco avverte: 
mai più la politica 
dei due tempi 
Diritti e welfare, ma anche 
più servizi e più 
liberalizzazioni 


Nicola Rossi riflette: 
dobbiamo dare stabilità al 
sistema economico 
e metterlo nelle condizioni 
di liberare le sue energie 
migliori yy 


libri ciò che 
spingea compe¬ 
tere. Dunque, 
per produrre 
questa spinta de 
vono essere ga¬ 
rantiti - e gover¬ 
nati - gli squili¬ 
bri. Lasinistra ri¬ 
formista è con¬ 
vinta del contre 
rio: che aumen¬ 
tare il tasso di 

uguaglianza aiuti l'efficienza e la 
competitività di una società, perché 
abbassa letensioni, i conflitti, leesa- 
sperazioni, gli sprechi. La sinistra 
radicale non si mostra eccessiva¬ 
mente interessata al problema. Per 
due ragioni: la prima è che la sini¬ 
stra radicale pone il valore del- 
l'uguaglianza assai al di sopra di 
quello della competitività, e ritiene 
che se li si mette sullo stesso piano 
già si è persa la battaglia; in secondo 
luogo perché pensa che l'eccesso di 
sviluppo edi ricchezza dell'occiden¬ 
te non sia un elemento positivo, e 
che anzi vada frenato perché non è 
compatibile con un mondo sano ( 
dal punto di vista ambientale e da 
quello sociale). La possibilità di svi¬ 
luppo su questa terra non èillimita- 
ta, comenon sono illimitatelerisor- 
se naturali: e allora, l'uno e le altre 
vanno regolamentate e distribuite. 

Comesi vedeil divario tra rifor¬ 
misti e radicali, sotto certi aspetti, è 
più forte ancora di quello di mezzo 
secolo fa, o di un secolo fa. Allora il 
dissenso era soprattutto sui metodi 
(riforma 0 rivoluzione?Cioè: come 
conquistare il potere di Stato per 
avviare il socialismo), oggi è sulla 
finalità: èsul modello di società che 
si vuole costruire. Però, all'Interno 
di questo dissenso, c'è un luogo di 
unità: la battaglia per il ritorno a 
forme di uguaglianza, o comunque 
per frenare gli ^uilibri da vertigine 
creati dal biennio '80-'90 nellesocie- 
tà occidentali. Da questo punto di 
vista non c'è dubbio che da parte 
della sinistra riformi sta c'è un ripen¬ 
samento molto interessante sul¬ 
l'esperienza degli anni '90. Quando 
i riformisti (socialisti o democratici 
) governarono più o meno tutto 
l'Occidente. C'èlaconvinzione- lo 
abbiamo visto anche nell'ultima 
puntata ^uendo i ragionamenti 
dell'ex ministro Pierluigi Bersani - 
che in quegli anni ci fu un eccesso 
nella ricerca di efficienza a scapito 
della battaglia per la giustizia socia¬ 
le. 

Livia Turco, una delle poche 
donnecon qualche poterenella poli¬ 
tica italiana, esponente dei Ds vici¬ 
na alla maggioranza (ma con un 
pensiero che mantiene parecchie li¬ 
cenze di "autonomia") sostiene che 
il compito di una sinistra di gover¬ 
no èquello di condurreuna politica 
di sviluppo per combattere le disu¬ 
guaglianze. Qui in Italia e nel mon¬ 
do. Lechiedosenon crede cheque¬ 
sto compito sia stato assolto male 
nel decennio precedente, visto che 


Crescita e uguaglianza, il nfonnismo moderno 

lì centrosinistra non vuole commettere l’errore del ‘96, quando gli italiani percepirono solo i sacrifici 


lo sviluppo èaumentato ma ledisu- 
guaglianze pure. Lei risponde: si e 
no. Nel senso chesicuramentemol- 
tedisuguaglianzenon sono state su¬ 
perate, ma alcune si, e non è vero 
che nei paesi dove ha governato il 
centrosi n i stra è au montata I a d i spa¬ 
rità sociale. Allora per governare ba¬ 
sta vincere le elezioni, riprendere il 
programma dell'Ulivo del '96epro- 
seguire su quella strada? No, Livia 
T ureo èconvinta che quel program¬ 
ma sia vecchio evada riscritto. Per¬ 
ché il mondo è cambiato parecchio 
in questi dieci anni. Però non ci sta 
a dire che tutto quello che ha fatto 
l'Ulivo dal '96 al 2001 è tutto da 
buttare. 

Parliamo allora del domani. Li- 
via Tureo sostiene che il program¬ 
ma di governo del centrosinistra de 
veavereun punto fermo: laconvin- 
zionechenon èpossibileuna politi¬ 
ca dei due tempi. Cioè non si può 
dire: il centrodestra ha frenato lo 
sviluppo e prodotto danni incalcole 
bill all'economia e allo Stato; ora 
noi dobbiamo prima stringere la 
cinta e riparare a questi danni - e 
quindi rilanciare la crescita - esolo 
dopo possiamo occuparci dei pro¬ 
blemi sociali e di politiche per 
l'uguaglianza. N o: crescita eaumen- 
to del l'uguaglianza devono stare in¬ 
sieme: questo è il riformismo mo¬ 
derno. 

Vediamo quali sono gli obietti¬ 
vi immediati. Livia Turco ne elenca 
quattro: cancellare la legge 30 (cioè 
la legge berlusconiana sul mercato 
del lavoro che riduce i diritti e au¬ 
menta la precarietà): scrivere una 
carta dei diritti delie lavoratrici e 
dei lavoratori; varare la riforma ( e 
l'aumento) degli ammortizzatori so¬ 
ciali (casse integrazioni e sussidi di 
disoccupazione); introdurrei! red¬ 
dito di inserimento. Come si vede 
sono quattro misure tutte a favore 
del lavoro e non del capitale. Dove 
troviamo le risorse, visto che sono 
misure costose e che le casse dello 
Stato sono un po' poverelle? Natu¬ 
ralmente bisogna agi re sul fisco (ne 


Si può costruire una 
società che rispetti 
l’uguaglianza e la 
competitività? Su 
questo ruota il futuro 
Ulivo 



ha parlato diffusamentenella punta¬ 
ta precedente Bersani) e poi biso¬ 
gna fare un patto tra generazioni. 
LiviaTureo affronta in questi termi¬ 
ni la questione delle pensioni e del 
welfare: firmiamo un patto di reci¬ 
procità tra bambini, anziani, nativi 
e migranti. Ciascuno dà qualcosa e 
ciascuno prendequalcosa. Per esem¬ 
pio: io ho cinquant'anni esono an¬ 
chedisposta afaredelle rinunce, o a 
lavorare due anni di più, se questo 
può avvantaggiare mio figlio o mio 
padre vecchio. Però devo avere del¬ 
le garanzie. Per esempio sapere che 
il mio sacrificio, eierisorsechelibe¬ 
ro, serviranno a migliorare gli am¬ 
mortizzatori sociali, gli a^ni fami¬ 
liari, la scuola a tempo pieno, l'assi¬ 
stenza agli anziani. Si aumenta la 
spesa pubblica (non i profitti) e in 
cambiosi rinunciaaqualcheprivile- 
gio acquisito e a qualche lusso. Be 
nissimo. Ma perché io possa accetta¬ 
re questo patto di reciprocità occor¬ 
re che mi fidi di chi melo propone. 
Cioè occorre fiducia politica. Per 
questo è molto importante che tor¬ 
ni a governare la sinistra, perché 
solo la sinistra può godere di questa 
fiducia: non certo il ceto politico di 
Berlusconi e Bossi. 

LiviaTurcoèanchel'autrice del¬ 
la famosa legge sull'Immigrazione 
(laTurco- Napolitano) chefu sman¬ 
tellata dal centrodestra e sostituita 
con la feroce Bossi-Fini. Qra dice 
che non solo bisogna far sparire la 
Bossi-Fini ma sarà necessario anche 
modificare, (cioè migliorare a favo¬ 


re degli immigrati) la legge che fece 
il centrosinistra e che porta la sua 
firma. Diritto al lavoro, diritto alla 
casa, diritto di voto, diritto di citta¬ 
dinanza, diritto di asilo. Questi so¬ 
no i cinque temi sui quali il centrosi¬ 
nistra develavorareafavoredei mi¬ 
granti. LiviaT ureo è anche disponi¬ 
bile a discutere sui centri di perma¬ 
nenza, che oggi molti dicono siano 
diventati quasi dei campi di concen¬ 
tramento. Però Livia vuole che ci 
sia su questo una discussione vera, 
senza pregiudizi e senza dire che 
sinistra e destra sono uguali perché 
non è vero. Comunque - dice la 
Turco - il problema essenziale per 
quel che riguarda il flusso dell'Immi¬ 
grazione, è un altro: comesi aumen¬ 
tano gli ingressi e come si realizza 
una politica di inclusione In ogni 
caso -dice - il numero degli immi¬ 
grati in Italia può aumentare anche 
di parecchio, senza conseguenze so¬ 
ciali. 

Nicola Rossi è un economista 
ed anche lui è un esponente della 
maggioranza dei Ds. Trai consiglie¬ 
ri di D'Alema certamente è il più 
"liberale”. Rossi sostiene che il pro¬ 
gramma di governo del centrosini¬ 
stra deve consegnare all'Italia due 
messaggi: da un lato un messaggio 
di stabilità e rassicurazione, perché 
negli ultimi due anni e mezzo c'è 
stata solo ansia (Il centrodestra è 
ansiogeno: fa, disfa, aggredisce, 
cambia le regole in corsa, polemiz¬ 
za... ). Dall'altro lato un messaggio 
di fiducia. "Bisogna ridare al paese 


fiducia nellepropriepossibilità. Di¬ 
re: ritaliapuò". Cosa devi fare, allo¬ 
ra. Partiamo dalle cose che vanno 
difese: i diritti dei lavoratori, gli am¬ 
mortizzatori sociali, la scuola pub¬ 
blica, la sanità pubblica nazionale. 
Difendere e sviluppare questi capi¬ 
saldi del welfare vuol dire risponde¬ 
re alla prima domanda: quella di 
sicurezza. 

Poi c'è il secondo problema: 
quello di dareil senso della possibili¬ 
tà di novità e di iniziativa. Come? 
Spingendo all'esterno il sistema del¬ 
le imprese. Invitandole a proiettarsi 
fuori, a osare, a nuotare in mare 
aperto. Per esempio liberalizzando. 
E cioè sfoltendo laburocraziaesfol- 
tendo il sistema fiscale. C'è un pez¬ 
zo del nostro sistema fiscale che 
blocca tutto ciò che si muove. An¬ 
drà tagliato. Blocca e incide sugli 
scambi, su chi cambia lavoro, cam¬ 
bia città, cambia ramo produttivo 
eccetera... E' contro il dinamismo 
economico e contro l'innovazione. 
Lì bisogna agire. 

Doveste allora la natura di sini¬ 
stra del programma?Soprattutto in 
un deciso intervento per ripristina¬ 
re condizioni di progressività fisca¬ 
le. Non c'è bisogno di moltiplicare 
lealiquote. Si tratta di renderlegiu- 
steedi farein modo cheil fisco sia 
uno strumento perfinanziarelo Sta¬ 
to e per ridistribuire ricchezza: pre¬ 
levi dai ricchi per dare ai poveri. 
Questo è essere di sinistra. Ci sono 
due sole vie: o come Robin Hood o 
con il Fisco. Rossi preferisce la via 


fiscale e dice che il fisco è lo stru¬ 
mento decisivo per una politica di 
sinistra. 

Rossi dice che poi c'è un altro 
punto identitario della sinistra che 
non va sottovalutato: la lotta contro 
l'ereditarietà sociale. Che vuol dire? 
Che l'Italia è un paese immobile, 
quasi feudale, dove è difficilissimo 
uscire dalla condizione sociale de 
propri padri e dei propri nonni. La 
sinistra moderna è quella che riesce 
a rompere questa ereditarietà adun¬ 
que che riesce a costruire le condi¬ 
zioni per una struttura socio-politi¬ 
ca chegarantisca l'uguaglianza delle 
opportunità. Come? Educazione 
prescolare, misure per ritardare la 
scelta delle professione, uguaglian¬ 
za a scuola, riforma delle professio¬ 
ni. E poi premiarela mobilità socia¬ 
le. 

Nicola Rossi pensa che la que¬ 
stione dell'eccesso di ricchezza non 
vada affrontata con strumenti coer¬ 
citivi 0 illiberali, ma - al contrario - 
con leliberalizzazioni. Leliberalizza- 
zione tagliano i privilegi di casta e 
di classe, favoriscono la fluidità del¬ 
le risorse e dei ceti sociali, aiutano 
lo sviluppo nell'equità. Le disugua¬ 
glianze sono aumentatein questi an¬ 
ni? E' vero. Bisogna invertire la ten¬ 
denza. M a Rossi non crede in una 
redistribuzione monetaria: crede in 
una redistribuzionesociale: di sape¬ 
ri, di poteri, di servizi. E insiste: per 
ridistribuire bisogna liberalizzare. 

Il rilancio dei servizi - diceRos- 
si - èessenziale. M a come deve avve¬ 
nire: dentro o fuori dal mercato? 
Risponde: dentro e fuori. Scuola e 
sanità certamentedevono starefuo- 
ri dal mercato. Devono essere rigo¬ 
rosamente pubbliche e assoluta- 
menteuguali per tutti. Curarsi eim- 
parare (oltre a mangiare e bere) so¬ 
no i diritti fondamentali deH'umani- 
tà. Discorso diverso per i servizi 
pubblici locali. Diverso anche per 
l'Università. In questi campi è possi¬ 
bile pensare ad una utilizzazione 
deH'iniziativa privata. Rossi vede 
l'economia divisa in tre pezzi: quel- 

Bisogna ridare peso 
alle autorità 
indipendenti e dare 
spazio al mercato ma 
mettere le briglie al_ 
mercato 




la pubblica, che deve restare fuori 
del mercato; quella mista, che deve 
starenei mercato, ma in un merca¬ 
to protetto e regolato dallo Stato; 
quella privata che deve stare nel 
mercato puro e libero. 

Poi c'è la questione salariale e 
dellecondizioni di vita dei ceti debo¬ 
li. Nell'ultimo decennio c'è stata la 
compressione del tenore di vita di 
alcune fasce di popolazione. Le fa¬ 
scepovere. Provocata dalla modera¬ 
zione salariale, dal tasso di inflazio¬ 
neitaliano, superiorea quello euro¬ 
peo, e in più dal nodo irrisolto del 
sistema delladistribuzioneedei ser¬ 
vizi che ha porta¬ 
to a prezzi alti. 
Quindi, aumen¬ 
to dei salari, lot¬ 
ta all'Inflazione, 
e liberalizzazio- 
nedella distribu¬ 
zione Bisogna li¬ 
beralizzare an¬ 
che la pubblici¬ 
tà e l'informa¬ 
zione. Bisogna 
ridare peso alle 
autorità indipen¬ 
denti e cioè dare spazio al mercato 
ma mettere le briglie al mercato. 
Rossi insiste molto su questo tema. 
E' il suo cavallo di batta^ia: la libe¬ 
ralizzazione non è perdita di con¬ 
trollo da parte della comunità, è in¬ 
vece perdita di monopolio, di oligo¬ 
polio e di interessi corporativi. Le 
rendite di monopolio vanno abbat¬ 
tute: è uno dei compiti principali 
della sinistra. 

Chiedo a Rossi perché il centro- 
sinistra ha perduto le elezioni del 
2001. Risponde: perché non ha sa¬ 
puto dare risposte a due domande. 
Queste: comeevitarechein Italiaci 
siano troppi poveri e come evitare 
che ci sia troppo poca competitività 
deH'impresa. Torniamo al dilemma 
dell'Inizio: comeconiugare efficien¬ 
za e giustizia sociale. Rossi diceche 
le leve sono quelle della liberalizza¬ 
zione e del rafforzamento del welfa¬ 
re. 

Poi ci sono le grandi questioni 
internazionali. Nicola Rossi non 
vuole rispondere alla domanda 
"liberismo si o no": teme una di¬ 
scussione dai toni estremi. 
"Capisco la motivazione intellettua¬ 
le della domanda, capisco il senso 
del dibattito ma temo che se ce la 
poniamo al momento di scrivere il 
programma possa deviarci dagli 
obiettivi concreti". Quali sono? I 
più immediati, sul piano internazio¬ 
nale, sono tre: modificare la politica 
agricola europea, modificarela poli¬ 
tica migratoria, abbassare il prote¬ 
zionismo. Il terzo punto riassume 
gli altri due. Abbassare il protezioni¬ 
smo vuol diresmontareleblindatu- 
re che proteggono l”agricoltura e le 
frontiere europee. Se si guarda be¬ 
ne, la filosofia è sempre la stessa: 
liberalizzare. E agevolare la voglia di 
dinamismo: quindi favorire ricerca, 
innovazione. Rossi dice che oggi il 
70 per cento delle risorse europee è 
destinato all'agricoltura (protezioni¬ 
smo, che danneggia in modo deva¬ 
stante l'agricoltura del terzo mon¬ 
do): se spostassimo tutte quelle ri¬ 
sorse dall'agricoltura alla ricerca 
avremmo fatto una rivoluzione 

Alla fine di questa conversazio¬ 
ne N icola Rossi (che solitamente è 
considerato un "destro" da gran 
parte del I a si n i stra, speci e del I a si n i- 
stra radicale) mi chiede: "dimmelo 
sinceramente: queste mie idee non 
ti sembrano di sinistra/'. Ci penso 
un po'. Gli rispondo: "di sinistra 
no: di centrosinistra". 

(4-continua) 
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L’indagine presso la Procura militare di La Spezia è aperta dal ’94. Sarebbero stati identificati anche i repubblichini che guidarono i tedeschi in paese 

Stazzema, una strage e ì suoi colpevoli 

Rinviati a giudizio sette ufficiali delle SS per il massacro del 12 agosto ’44 che costò la vita a 560 civili 


Giorgio Sgherri 


FIRENZE Non è mai troppo tardi, E 
adesso è ufficiale. Sette sottufficiali 
delleSS (adesso ultra ottantenni) so¬ 
no stati rinviati a giudizio per la stra¬ 
ge nazista di Sant’Anna di Stazzema, 
dove il 12 agosto 1944 i carnefici di 
H itier trucidarono 560 civili, fra cui 
bambini, donneeanziani. Ora, aqua¬ 
si sessant’anni da quell'eccidio sono 
stati rinviati a giudizio i sottotenenti 
Gerard Sommer e George Rauchi e 
poi i sottufficiali Werner Bruss, Al¬ 
fred Schoeneberg, Heubruich Sonn- 
tay, Horst Eggert. Non è invece stato 
reso noto il nomedel settimo indaga¬ 
to. 

A Sant'Anna di Stazzema, frazio¬ 
ne in provincia di Lucca, il 12 agosto 
1944 il 2° battaglione SS del capitano 
Anton Galler, guidato da staffette fa¬ 
sciste, rastrellò paesani e sfollati fal¬ 
ciandoli con la mitra0iatrice, Decine 
di persone furono rinchiuse in una 
stalla e massacrate con le bombe a 
mano, altre bruciate col lanciafiam¬ 
me. Alla fine della mattinata i morti 
erano 560. Tra quelle vittime c’erano 
142 bambini con meno di 10 anni, 
La più piccola Anna Bardini era nata 
da soli tre giorni. Decinedi cadaveri 
furono ammassati e bruciati con il 
lanciafiamme. La strage di Sant'An- 
nadi Stazzema fa parte di tutti quegli 
episodi descritti nei documenti con¬ 
tenuti nel cosiddetto "Armadio della 


I nomi: Gerard 
Sommer, Georg Ranch 
Alfred Schoeneberg 
Werner Bruss 
Heubruich Sonntay 
Horst Eggert 
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L’ECCIDIO L’ordine di combattere la resistenza 
«con qualsiasi mezzo» lo aveva dato il maresciallo 
Kesserling. All’alba le SS entrano a Sant’Anna. In 
meno di 10 ore, con l’aiuto determinante dei fascisti 
- come hanno stabilito gli storici ■, sterminano 560 
civili, fucilando anche i bambini. 


Monumento 
alle vittime 
della strage 
nazista 
a Sant'Anna 
di Stazzema 
Dario Orlandi 



L’ARMADIO DELLA VERGOGNA Per 60 anni quella 
di Sant’Anna, assieme ad altre stragi come quella di 
Cfefalonia, rimangono “dimenticate” per scelta politi¬ 
ca già dagli anni di De Gasperi. Ma le carte non 
vengono distrutte, riemergono nel 1994. La Procura 
militare di La Spezia apre un’indagine ufficiale. 
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LA VEKSILIA TUTTA 
(COMMEMORANDO I SUOI MAFTIFI 
INNALZA QUESTO MON’UMENTO 
PER ESPRIMERE AMORE E PERDONO 
E LA RISPOSTA ALLA FOLLE IRA 
CHE SI ABBATTE- COME FOLGORE 
SU S 60 INNOCENTI 


vergogna" (venuto alla luce durante 
le indagini su Priebke e occultato fi¬ 
no al 1996) dopo che, nell’immedia¬ 
to dopoguerra, il procuratore milita¬ 


re deH’epoca aveva raccolto indizi e 
dati con l’aiuto degli alleati in un 
registro che superava i duemila casi. 
Il cammino verso il rinvio a giu¬ 


dizio dei responsabili del massacro è 
stato lungo edifficile. La procura mi¬ 
litare di La Spezia, che sulle stragi 
naziste conduce un’inchiesta aperta 


GLI INDAGATI In attesa che il Parlamento si decida 
a istituire una Commissione d’inchiesta, nel giugno 
del 2002 la Procura spezzina iscrive! primi nomi dei 
supravvissuti assassini della strage nel registro de¬ 
gli indagati. Ma i nomi non vengono resi pubblici dal 
procuratore De Paolis 


ciato numerosi testimoni. Secondo 
alcuneindiscrezioni l’inchiesta avreb¬ 
be identificato gli italiani reinquadra¬ 
ti nell’esercito repubblichino, che fe¬ 
cero da guida alleSSfacendolepiom- 
baresul paese attraverso quattro dire¬ 
zioni diverse in modo da non conce- 
derea nessuno la possibilità di fuggi¬ 
re. Si dovrebbe cosi conoscere dopo 
60 anni perchéèstato compiuto quel¬ 
l’eccidio considerato che la zona non 
era strategica per leoperazioni milita¬ 
ri enon vi erano svolti combattimen¬ 
ti. «Contrariamente a quello che si 
pensa - sostiene Ivan Tognarini, do¬ 
cente di storia moderna all’universi¬ 
tà di Siena - le stragi di civili non 
sono casuali, ma seguono una logica 
precisa. Si trovano tutte, cioè, sulle 
viedi ritiratadellaWehrmacht: lavia 
AureliaelaCassiaepoi lalineaGoti- 
ca. La mente di questa strategia è 
Kesseiring che chiamava "la ritirata 
aggressiva" ordinando ai suoi uomi¬ 
ni di procedere in maniera spietata 
garantendo l’impunità a chi eccedee 
minacciando quei militari troppo 
morbidi». Dunque non si trattò di 
rappresagliemadi una vera strategia, 

I tedeschi combattevano la Resisten¬ 
za con i massacri. 

Ora, allafinedi ottobre, si aprirà 
il procedimento contro il tenente 
Schiffmann, che si rese responsabile 
della strage di San Cesario sul Pana¬ 
ro, dove vennero uccise 12 persone, 
fra le quali la madre di due bambine 
in tenera età, in attesa di un terzo 
figlio. Quindi, toccherà proprio a 
Sant’Anna di àazzema. 


r 


nel 1994, ha ottenuto lacollaborazio- 
nedi quella di Stoccarda. I magistrati 
tedeschi hanno risposto alle rogato- 
riearrivatedairitaliaehannorintrac- 


«II messaggio è: i crimini contro 
l’umanità non vanno mai in prescri¬ 
zione». Questo il commento di Enri¬ 
co Cecchetti, vicepresidente lucchese 
del consiglio regionale, cui aggiunge 
una speranza. «Ci auguriamo - dice¬ 
che questo rinvio a giudizio porti al 
processo, che si aprirebbe nei primi 
mesi del 2004 e che aggiungerebbe 
qualchetassello alla conoscenza della 
vicenda. Non solo, segnerebbe un 
passo importante verso la verità e la 
giustizia». 

E nel giorno che segna un nuovo 
passo verso la scoperta della verità, 
in Palazzo Panciatichi aFirenzeèsta- 
ta inaugurata la mostra fotografica di 
QlivieroToscani proprio sull’eccidio 
nazista di Sant'Anna di Stazzema. 
Un vero e proprio viaggio nella me¬ 
moria di quel tragico giorno attraver¬ 
so i volti e le parole dei superstiti 
(raccolteanche nel libro «Sant’Anna 
di Stazzema: 12 agosto 1944.1 bambi¬ 
ni ricordano»), espostene locali del 
consiglio regionale che, ieri, è rima¬ 
sto aperto tutto il giorno per essere 
visitato da tutti i cittadini. «Non sape¬ 
vo come poter testimoniare con le 
foto una vicenda di 60 anni fa - ha 
raccontato Toscani - finché non ho 
parlato con un testimone, che all’epo¬ 
ca era bambino. Durante il suo rac¬ 
conto, gli ho visto negli occhi le im¬ 
magini della tragedia. Così ho capito 
che avrei dovuto fotografare le facce 
di quei pochi bambini chescamparo- 
no alla morte». 


Fondamentale per 
il reeupero delle 
testimonianze la 
eollaborazione eon 
le autorità giudiziarie 
di Stoeearda 


» 


Morti in carcere, pronta una denuncia contro Castelli 

Le associazioni si rivolgeranno alla Corte Europea. «Sa fare solo il rompighiaccio per le leggi salvapadrone» 


Davide Madeddu 


CAGLIARI «Troppi suicidi dietro le 
sbarre, troppe violazioni dei diritti 
civili: denunceremo il ministro Ca¬ 
stelli alla Corte Europea». L'ottavo 
suicidio consumato in un carcere 
della Sardina non è passato inos¬ 
servato. E infatti, come annuncia¬ 
to, i rappresentanti della Commis- 
sioner^ionalediritti civili ei com¬ 
ponenti delleassociazioni chesi oc¬ 
cupano della tutela dei dritti dei 
detenuti, hanno incaricato un l^a- 
leper portare il Guardasigilli di via 
Arenula davanti alla Corte di Giu¬ 
stizia europea di Bruxelles. 

«Quello che sta succedendo in 
carcere è all armante- denuncia N a- 
zareno Pacifico, medico e rappre 
sentantedella Commissione regio¬ 


nale diritti civili - la Sardegna è al 
primo posto in Italia per suicidi 
dietro le sbarre. U n dato grave che 
non deve essere sottovalutato». Su¬ 
bito spiega: «C'èun malesseregene- 
raleteso acrescerein maniera espo¬ 
nenziale, e destinato ad avere un 
effetto domino nelle altre strutture 
penitenziarie». M alessere che, alla 
fine, provoca la cosiddetta 
"implosione" dei detenuti, e quin¬ 
di il suicidio. 


«Non èpensabilestipareuomi- 
ni in strutture carcerarie e poi ta- 
gliaretutti i fondi per garanti re assi¬ 
stenza medica o le attività per il 
loro recupero - aggiunge Pacifico - 
. I detenuti vengono sbattuti in car¬ 
cere senza alcun vero strumento di 
recupero eriabilitazione. È il segno 
di un sistema che non funziona, e 
alla fine si scarica direttamente sui 
più deboli». E i suicidi non sono 
che l'elemento più tragico ed ecla- 


tantedi un disagio diffuso. 

«Nellecelleogni giorno si regi¬ 
strano numerosi episodi di autole¬ 
sionismo- continua- ci sono dete¬ 
nuti che ingoiano lamette, altri che 
si cuciono la bocca. Ce ne sono 
altri che per lenire le sofferenze si 
stordiscono con il gasdellebombo- 
letteda campeggio, oppurechecer- 
canodi farsi malein millealtri mo¬ 
di». 

Una disperazione che non si 


ferma alla sola Sardegna ma, come 
spiega Francesco Carboni, vicepre¬ 
sidente della Commissione parla¬ 
mentare Giustizia, riguarda l'inte¬ 
ro sistema penitenziario nazionale. 
«II fatto vero è che siamo alla ban¬ 
carotta del sistema giudiziario - de¬ 
nuncia- se andiamo a vedere bene 
scopriamo che non ci sono più sol¬ 
di per alcuna attività. E le ri percus¬ 
sioni riguardano tutto, dalla steno¬ 
tipia all'assistenza sanitaria». I nuti- 


lericordareil sovraffollamento nel¬ 
le strutto re carcerari e o la rnancan- 
zadi attività di recupero. «È neces¬ 
sario ribadire che il sistema sta 
scoppiando, i tribunali si stanno 
bloccando solamente perché non 
c'è la volontà politica per risolvere 
questi problemi». Carboni aggiun¬ 
ge: «Siamo al tracollo, al fallimento 
totale perché il Ministro Castelli 
viene usato dal Governo per fare 
da rompighiaccio alleleggi salvapa¬ 


drone. In due anni d'altronde cosa 
ha fatto il Guardasigilli oltre alla 
legge sul falso in bilancio, allaCira- 
mi, alla legge per bloccare le rogato- 
rieesalvareil padroneei suoi fede¬ 
li? Nulla». 

Il rappresentante della Com- 
missioneGiustizia denuncia anche 
un altro particolare. «La conferma 
che al ministro e agli altri importi 
poco di quanto succeda in carcere 
si deduce dai loro stessi comporta¬ 
menti parlamentari. Ho presentato 
una serie di interrogazioni e non 
ho mai ottenuto una risposta che 
siauna». Nonèesclusochei prossi¬ 
mi giorni ne sia presentata di nuo¬ 
vo una: «Per conoscere i motivi 
per cui il ministro continua a non 
rispondere». Peccato che, nono- 
stanteil silenzio, in carceresi conti¬ 
nui a morire. 


il piccolo albane se 

Che diritti ha un bimbo «comprato»? 

Maria Zegarelli 


segue dalla prima 

Per non fargli perdere l’anno scola¬ 
stico, per non tenerlo lontano dal 
suo mondo, dalle sue certezze. È 
un gesto d’amore. 

Tommaso non sa che sono là, a 
pochi passi. Continua a chiedere 
dove stanno mamma e papà, per¬ 
ché non sono con lui. Glieli ha 
tolti un tribunale perché c’è il so¬ 
spetto che Angelo Borelli e la mo¬ 
glie Iole Rodio abbiano acquista¬ 
to, sì acquistato, il bambino quat¬ 
tro anni fa dai suoi genitori natura¬ 
li, due albanesi stretti nella morsa 
della povertà che lo avrebbero ven¬ 
duto per qualche migliaio di euro 
e un televisore a colori. La magi¬ 
stratura sta indagando, ma su un 
punto non ha dubbi: i coniugi (69 
anni lui, 57 lei) hanno superato la 
soglia d’età che permette l’adozio¬ 
ne. 

Chedire? È la legge. Cheforseque 
st’uomoequesta donna hanno in¬ 
franto. Eppure c’è un aspetto in 
tutta questa storia dal quale non si 
può prescindere, dal quale si do¬ 
vrebbe partire: il bambino. Cosa 
sta succedendo in questi giorni 
dentro di lui? Negli ultimi anni è 


stato sottratto per due volte alle 
due uniche realtà affettive che co¬ 
nosceva. A tre anni ha dovuto so¬ 
stituire con grande dolore le figu¬ 
re genitoriali chefino a quel mo¬ 
mento erano stateli suo riferimen¬ 
to. È possi bile immaginare che sol¬ 
tanto con molta fatica sia riuscito 
asuperarequellochocead avvici¬ 
narsi alla sua nuova famiglia. È 
andato a scuola, ha conosciuto al¬ 
tri bambini, ha avuto unasuastan- 
za, i suoi giochi, ha partecipato a 
feste di compleanno e imparato a 
chiamare mamma e papà un uo¬ 
mo e una donna che si sono presi 
cura di lui. È anche probabile che 
sia riuscito a ricostruire un equili¬ 
brio interiore tale da permettergli 
di essere quel bambino sorridente 
e gioioso che oggi tutti, i vicini di 
casa, lemaestreeil parroco, descri¬ 
vono. 

Poi, qualcuno lo ha preso egli ha 
detto che no, per qualche tempo 
non avrebbe più potuto stare nella 
sua stanza, vedere i suoi amici e, 
soprattutto, la madre e il padre. 
Siamo certi che psicologi e assi¬ 
stenti sociali stiano facendo al me¬ 
glio il loro lavoro nella casa fami¬ 
glia che lo ospita. Raccontano che 


M arco sta bene, gioca ed è allegro. 
M achiedesempredei suoi genito¬ 
ri. Non bastano queste rassicura¬ 
zioni, non basta sapere che stabe 
ne. Perchélasua profonda inquie 
tudineètutta in quella domanda: 
«Dove sono mamma e papà?». 
Ecco perché sembra mostruosa 
l’idea di una l^ge nata per tutela¬ 
re i diritti dei minori che aH’im- 
provviso rischia di trasformarsi in 
un contenitore talmente rigido da 
stritolarne alcuni. L’unica cosa 
davvero giusta, per il bambino, 
forse, sarebbe accertare se in que 
sti anni i coniugi Borelli gli abbie 
no garantito l’affetto e l'attenzio- 
nedi cui aveva bisogno, setra loro 
tre si sia creato un clima «familia¬ 
re», nel senso letterale della paro¬ 
la. 

Qual è il diritto di un bambino di 
sette anni se non quello di potersi 
fidare dei suoi nuovi genitori? Di 
non dover pensare, neanche per 
un attimo, che lo hanno abbando¬ 
nato ancora una volta? Perché è 
certo che in una parte del suo cuo¬ 
re questo sospetto c’è. Ed è altret¬ 
tanto certo che in qualche parte 
della sua mente sia andato a depo¬ 
sitarsi queiraltro distacco, avvenu¬ 


to quattro anni fa. 

Il rischio è che Tommaso pensi 
che tutto ciò sia soltanto colpa 
sua. Perché per lui non è impor¬ 
tante se la mamma e il papà sono 
troppo grandi, se lo hanno adotta¬ 
to dopo un linearee legittimo per¬ 
corso normativo oppure no. 
Questo importa a noi, a0i adulti, 
alla società. Importa a chi deve ga¬ 
rantire il rispetto delle leggi e pre¬ 
occuparsi di non creare il «prece¬ 
dente pericoloso», quello che po¬ 
trebbe far pensare ad altre coppie 
^za figli di poter fare altrettanto. 
È un rischio reale. Eppure, questa 
possibilità non riduce di un milli¬ 
metro il pericolo che in nome di 
tutto ciò si mini definitivamente il 
sano sviluppo psichico di Tomma- 
so chiuso in una comunità allo^ 
gio in attesa di una nuova, l’ennesi¬ 
ma, famiglia. Sarebbe latenza. Fini¬ 
rebbe per non crederci più per sal¬ 
varsi dall’incubo di perderla anco¬ 
ra. 

Non c’è alcuna legge, ci verrebbe 
da dire, che possa legittimare un 
trauma di quelle proporzioni. È a 
Tommaso che bisogna guardare. 
È da lui che ogni considerazione 
deve partire. 
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Dopo la bufera giudiziaria sulla giunta Antonino, le rivelazioni del notaio che guidò la città nel ’94: «Politica e imprenditoria unite da un sistema mafioso» 

Brìndisi, la cupola e il valzer dei sindaci 

Un anno fa la denuncia dell’ex primo cittadino Michele Errico ha avviato le indonni della Procura 


DALL’INVIATO Salvatore Maria Righi 


BRINDISI Un comitato d'affari malavito¬ 
si che trapassa la città comeunalamae 
coi suoi tentacoli la strizza per anni 
come fosse un limone succoso. Spro¬ 
fondato in un divano di pelle nera, un 
sorriso sottileeamaro pennellato sulle 
labbra, il notaio M ichele Errico descri¬ 
ve una perfetta e oliatissima banda del 
buco che non ha lasciato a Brindisi 
nemmeno le briciole, tantomeno spe¬ 
ranze per il futuro. 

I nsieme a Ennio M asiello e Loren¬ 
zo M aggi, gli altri due colleghi bruciati 
a Palazzo di Città prima dell’era Anto¬ 
nino (tre mandati rimessi uno dietro 
l'altro dal 1993 al 1996), l'ex sindaco ha 
dato il via alla valanga giudiziaria che 
ha travolto la spregiudicata giunta gui¬ 
data dal leader del Centro democratico 
cheoranon sorride più comesu mani¬ 
festi efoto che imperversano sui muri 
imbrattati del centro. 

Dal loro grido di allarme lanciato 
un anno fa, ma per i maligni la procura 
lo ha raccolto solo su sollecitazionedel- 
laDdadi Lecce, sono scaturite le indagi¬ 
ni condensate nelle 152 pagine firmate 
dal gip Simona Panzera. Un romanzo 
giudiziario che racconta legestadi una 
combriccola di amministratori, im¬ 
prenditori e dirigenti indefessi a lucra¬ 
re sulla pelle di questa città, che alle 
duedel pomeriggio di un giorno qualsi¬ 
asi è deserta e sprangata. Quasi abban¬ 
donata. Non un bar aperto, non uno 
studentecon lo zaino, non un impiega¬ 
to, nemmeno un cane su Corso Roma 
e Corso Garibaldi, I asse che taglia il 
centro fino al porto. Errico èquasi ras¬ 
segnato: «Ai giovani non interessa il 
futuro qui, chi può va via e non torna 
più. Manca quasi del tutto la società 
civile, il tessuto culturale e sociale da 
cui nasce l’indignazione e il cambia¬ 
mento. Al contrario, c'è ignoranza e 
povertà». 

Da una denuncia del genere 
all Inquietudine di una vita blindata il 
passo è breve: come sempre. Il notaio 
ha vissuto sei mesi sotto scorta, 
tuttdraèguardato a vista dalla questu¬ 
ra che lo protegge in modo discreto: 
una pattuglia sempre did:ro come 
un'ombra. Tiene nel portafo^io un fo¬ 
glietto di carta con i numeri di emer- 



La centrale idroelettrica di Brindisi 


una c/ttà a rìsdiio 

Zolfo, fosgene, earbone.... 
eeco la mappa dei veleni 


DALL’INVIATO 


BRINDISI La città più avvelenata d'Italia si sve¬ 
glia spesso con una nuvola gialla sulla testa. Il 
cielo sopra a Brindisi non è di marzapane, ma 
di anidride solforosa. La nube va a passeggio 
come una vescica minacciosa su e giù per la 
costa. Secondo l'amministrazione Antonino 
per risolvere i I problema sarebbe bastata la tra¬ 
montana: poco importa cosa ne pensassero i 
confinanti cugini del leccese. Ma non ci sono 
più lemezzestagioni en^pureil vento di terra 
è così generoso. Soffia più sovente lo scirocco. 


cosi il nembo sprigionato dalla combustione 
del carbone viene addirittura risucchiato verso 
la città, e amen. Lasalutedei brindisini non èdi 
ferro, il tasso di tumori ai polmoni ètra i più 
alti d'Italia. C'èchi pensa che non sia una coin¬ 
cidenza. Certo è lungo l’elenco delle fabbriche 
di aria inquinata. 

LA CENTRALE EI SUOI WAH Costa M are¬ 
na, zona nord. La costruzione risale agli anni 
'60, è l'unica al mondo forse coi camini bassi 
(sta sulla rotta degli aerei) e funziona con tre 
gruppi da 320 megavvatt l'uno: 1280 in totale, 
dasoladàluceatuttalaPuglia.A sud il mostro 
di Cerano, 2640 megavvatt: dicono la più gran¬ 


de d'Europa. Vanno a carbone e quello ATZ, 
alto contenuto di zolfo, costa meno perché è 
altamente impuro e bruciando sprigiona quel 
gas gallastro. Ora, un'azienda che insegue il 
profitto, dovendo scegliere se comprare questo 
0 il più costoso BTZ (basso contenuto), in linea 
di massima cosa potrà preferire? 

OROMULSION Per l'impianto di Cerano pe 
rò da qualche tempo si ricorre all'oromulsion, 
un combustile che mescola acqua e bitume, 
viene dal Venezuela, costa poco e va bene lo 
stesso. L'impatto ambientale, dicono, ètutto da 
scoprire Dicono anchechedi notte le centrali¬ 
ne di monitoraggio si spengano, non raramen¬ 
te, echissà cosa finisce nei forni. Certo lecentra- 
line appartengono alla stessa Edipower che 
quindi control la se stessa: lo ha ammesso perfi¬ 
no il vicesindaco Salvatore Brigante. 

DEGASSIFICATOREO ri gassiti catare, chela 
British Gas costruirà all'imbocco del porto. Va¬ 
le a dire milioni di metri cubi di gas restituiti 
allo stato gassoso dopo essere stati liquefatti 


neilestivedellenavi. Neancheun alitodi inqui¬ 
namento, ma una miccia accesa ad un passo 
dal le città. 

IL GEMELLO DI MARGHERA Poi c'è il pe¬ 
trolchimico, gigante malmesso ma non morto. 
Dentro c'è l'Mdi, fosgene utilizzato anche a 
Marghera e Priolo. Lo usavano neila prima 
guerra mondiale, e non per fini umanitari. 
L'Evc, il cloruro di vinile per la produzione di 
pvc. L'inchiesta sui fatti di M arghera, dove c'è 
una realtà gemeila, ha bloccato il ciclo produtti¬ 
vo, ma intanto il monomero accusato di essere 
cancerogeno è sempre lì. Il Cdr, combustibile 
ricavato (Dio sa come, dicequalcuno) dai rifiu¬ 
ti solidi urbani. Fuori dal petrolchimico, al cui 
interno si vocifera di strane sostanze sepolte per 
terra, l'Ipem, d^osito di Gpl gestito dai france¬ 
si. E poi latorciaal plasma che dovrebbe essere 
innalzata poco fuori dal porto. Un gigantesco 
inceneritore che non rilascia diossina, hanno 
assicurato. M a cosa brucerebbe, esattamente? 

s.m.r. 


to. Come sindaco mi sono opposto a 
quella decisione che metteva a repenta¬ 
glio lasicurezzaelasalute dei cittadini, 
facendo ricorso al presidente della Re 
pubblica contro I autorizzazione mini¬ 
steriale. In consiglio però fui sfiduciato 
su quella delibera dalla maggioranza di 
centro sinistra e pertanto ho ra^ne 
to le dimissioni dal mandato. Si tenga 
presente che in questa città esistono 
tuttorasetteimpianti arischio inciden¬ 
terilevante. E che la movimentazione e 
l'utilizzo del carbone sono cresciuti in 
modo abnorme: nel 1995 un milione 
di tonneilate all'anno, adesso sette mi¬ 
lioni. Viceversa, in cinque anni si è di¬ 
mezzato il traffico dei passeggi. Signi¬ 
fica che leduecose sono manifestamen¬ 
te incompatibili». 

Tre sindaci dimessi uno dietro l’al¬ 
tro. Una puzza di bruciato molto più 
vistosa della gialla nubedi anidridesol¬ 
forosa che spesso staziona sul litorale. 

«Masiello. Maggi e io ci siamo ri¬ 
bellati a quel sistema diffuso. Lo abbia¬ 
mo ritenuto moralmente inaccettabile. 
Abbiamo denunciato il meccanismo 
mafioso in vigore per gli appalti eper le 
commesse collegate alle centrali e al 
loro indotto. Le imprese erano selezio- 
natesecondo criteri clientelari. Ci sono 
intercettazioni telefonicheche provano 
questo: l'Edipower prima di assegnare 
commesse e lavori esterni consultava il 
municipio». 

Un crescendo di indignazione che 
lo manda fuori dai gangheri, uscendo 
dal suo tono pacato ma reciso: «Abbia¬ 
mo scoperto addirittura l'esistenza di 
una società creata dalla prima moglie 
del sindaco e dall'imprenditore Luca 
Scagliarini per la movimentazione del 
carbone. Sono di mostrate lefrequenta- 
zioni di quell Imprenditore col collega 
Doriano, la cui contiguità con gli am¬ 
bienti della criminalità organizzata è 
acciarata». 

Se è per quello, parlando dell'im- 
prenditoreDomenico edel figlio Alfon¬ 
so Doriano, messa nero su bianco. Da¬ 
gli atti deila Commissione parlamenta¬ 
re antimafia «nella provincia di Brindi¬ 
si sono emersi contatti tra il clan locale 
M orleo-Doriano, egemone nel contrab¬ 
bando di tabacchi lavorati esteri, ed il 
clan camorristico D'Alessandro di Ca- 
stellamaredi Stabia (Na)». Banda del 
buco a cerchi concentrici? 


Nelle 152 pagine 
firmate dal gip 
la fotografia 
di un centro strozzato 
da clientelismo e 
abbandonato 
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genzadelleforze dell'ordine. Non èun 
bel vivere, ma non ha mai avuto dubbi. 
E adesso invoca una primavera per 
Brindisi. Anzi, di più. «Abbiamo biso¬ 
gno che la politica nazionale, le stesse 
forze di sinistra, ci vengano in aiuto. 
Da soli non ce la faremo mai a riparti¬ 
re». Poi riannoda i fili della memoria. 
Dolorosamente. 

«Nel febbraio deil'anno scorso so¬ 
no andato in procura insieme ai miei 
colleghi, l'avvocato Ennio Masiello e 


Lorenzo Maggi, per denunciare cosa 
succedeva in questa città: subito dopo 
ho ricevuto una busta con un proi^i- 
le. M i hanno minacciato tre volte di 
morte. Ma non ho paura a ribadirlo: 
qui a Brindisi c'era una cupola mafiosa 
checoll^ava in modo trasversalelefor- 
ze politiche che amministrano la città 
agli imprenditori e ai dirigenti indu¬ 
striali. Nemmeno i sindacati eiaconfin- 
dustria erano fuori dal coro perché il 
sistema faceva funzionare le grandi 


aziende ed il loro indotto. Si è arrivati 
all’incredibiledi dieci liste civiche pro¬ 
mosse da imprenditori, neile elezioni 
dell’anno scorso, nel nomedel più spre 
giudicato clientelismo elettorale». 

Cattolico, 59 anni, uno studio av¬ 
viato in città, i figli che studiano al 
nord come quelli di quasi tutta la buo¬ 
na borghesia cittadina, amico dei vesco¬ 
vo, Errico si è fatto le ossa nelle scuole 
di politica e sociale della Gei. Poi 
l'offerta della poltrona di sindaco. 


«All’epoca sono stato contattato 
da Prodi eM artinazzoli, mi hanno chie 
sto di fare il sindaco. Sono stato eld:to 
in uno schieramento di centrosinistra 
nel dicembre del 1994, il primo sinda¬ 
co di Brindisi ad essere nominato con 
l'elezione diretta. Era ancora fresco 
l'eco di Tangentopoli e la sfiducia della 
gente verso la classe politica, cosi ho 
composto una giunta composta da tec¬ 
nici. lo stesso venivo dalla società civi¬ 
le». 


Le rose non sono fiorite, è durato 
una sola stagione. Nel suo caso, come 
per M asiello e poi Maggi, i nodi sono 
venuti ben presto al pdtine. 

«L'Enel aveva ottenuto da Roma 
una proroga per la centrale di Brindisi 
nord, che nel 2000 avrebbe dovuto esse- 
recommutata in turbogasepoi dismes¬ 
sa nel 2004. Con quel provvedimento 
era autorizzata invece ad utilizzare an¬ 
cora il carbone: si badi benecheparlia¬ 
mo di un impianto non ambientaiizza- 


Tre sindaci dimessi 
in fila, la centrale 
termoelettriea e 
l’affare del carbone 
Poi l’ascesa 
di Antonino 
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Sequestrate dalla guardia di finanza ISOmila bottiglie. Produttore e distributore: il eontenuto di eanapa è a regola di legge 

(3ii ha paura della birra-cannabis? 


Bagno di sangue in Toscana: quattro rapinatori cinesi fanno irruzione da una pamicchiera e sequestrano tre connazionali. Un ostaggio si ribella e si vendici 

Kimg fii e lunghi coltelli: due morti a Empoli 


Eduardo Di Siasi 


ROM A Chi vende birra ri sdii a 20 anni 
(di career^. La birra in questione ha 
nome svizzero-tedesco, Hanfbiute, è 
prodotta nei cantone di Appenzelio, 
ha una confezione«invitant&> con sce¬ 
ne di vita contadina (due uomini e 
una donna, armati di faice intenti a 
mietere una «strana» erba a cinque 
fogliò, ed è stata sorpresa con un con¬ 
tenuto di cannabinoide ( ii the, ii prin¬ 
cipio attivo delia marijuana) superio¬ 
re ai consentito: ecco cos'erano quéie 
foglie a àngue punte marijuana. La 
Hanfblijte, infatti, come altre birre 
presenti sul mercato italiano (la «The 
dubSud», 0 anchelepiù esplidtetede 
sche «C annabis» e «C annabis super», 
quest’ultima con una ^adazionemag- 
gore d'alcool, da qui il significato di 
quel «super»), è prodotta aggungen- 
do alla birra un estratto di olio di 
canapa «pulito», già deprivato dd 
99% dd suo contenuto di the Tutto 
in regola. 

In quedto caso, però, T«estratto» è 
risultato esssretroppo da/ato nd cam¬ 
pione di Hanfblijte analizzato in 
Abruzzo. Per tale ragone il gip dd 
tribunale di Vasto, dopo averne chie¬ 
sto l'analid presso TAgmzia regonale 
per la tutda ddl'ambiente (Arta) di 
Chidti, ha digesto il sequestro cautda- 
tivo di arca ISOmila bottiglie L'opera¬ 
zione condotta dalla guardia di finan¬ 
za, ha interessato i grandi distributori 


locali e nazionali di Roma, Torino, 
Como, Chieti e Pescara. 

La birra svizzera ddia mucca 
ubriaca che beve (quedo il lago) ana¬ 
lizzata a Chieti, invece di avere meno 
di 0,2 mg per chilogrammo di the, è 
risultata averne 10. Un'enormità che, 
anche A ngdoA verni, l'avvocato italia¬ 
no dd produttore 3/i zzerò, non està a 
detini re «enorme>. «Sequesto dato fos¬ 
se confermato sarebbe molto grave - 
continua - ma noi aediamo si posa 
essere trattato anche di un errore 
Non èfadle, d'altronde, analizzare il 
contenuto di the presente in una bir¬ 
ra. Chiederemo altre anali si». La dit¬ 
ta 3/izzera, d'altronde può vantare 
diverse certifìcazioni del proprio pro¬ 
dotto: una in Svizzera, duein Germa¬ 
nia, e una anche in Italia (data 25 
novembre2002), presso la Ad di Vare 
se. Tutteconcordano su un dato di the 
inferiore agli 0,2mg/Kg. Ma qual è il 
r^to contestato in questo caso? 

Una «sofìsticazione alimentare», 
si direbbe. E invecenon desolo qudio. 
Uno dd reati di cui dovranno rispon¬ 
dere, trattandosi di «droghe» (seppure 
leggere seppur in minima quantità), 
è qudio di spaccio. Ecco perché chi 
qudia birra Tha venduta el’ha prodot¬ 
ta, adesso rischia di finire in cdia per 
20 anni. M a cosa dicono le leggi? 

Per prima cosa affermano che la 
quantità dichiarata di canapa indica¬ 
ta sull’etichetta deve essere tale da non 
causare effetti psicotropi (dd quali pos¬ 
sa risentirei! cervdio). In verità, però. 


nessuna legge italiana codifica una 
quantità predsa di cannabinoide che 
possa essere contenuta in un prodotto 
alimentare. Si segue, come dicono i 
tecnici, la "glurì^rudenza", le varie 
sentenze di tribunali e Cassazione 
(che pare attestino questo valore su 
uno 0,5%). Il dato è comedire volati¬ 
le 

Cosi, quando alle nove e mezza di 
mercoledì, sette uomini ddia guardia 
di finanza di Vado, s sono presentati 
a sequestrare! 41 bancali da 64 carto¬ 
ni (24 bottiglie il cartone), di uno dd 
maggori distributori nazionali di be 
vande (la Su.Si di Roma), il dgior 
Claudio Tranchina, uno dd titolari, è 
caduto dalle nuvole «M i hanno detto 
che erano sodanze pdcotro...qualco¬ 
sa». Già, perché la Su.Si non è che 
commerd in sodanzeambile in Ita¬ 
lia hanno Tesdudva per i succhi di 
frutta ddia Mero e per la H b, la H of- 
bràuhaus la birreria dorica di M ona- 
CD, qudia in cui, tanto per capire 
quanto sia «dorica», H itier illudrò ad 
un 'acconta di curiod il suo «prog-am- 
ma» sulle legg razziali (era il 1920). 
Tutto andava bene per la Su.Si: la 
birra inaiminata Tavevano vida in 
modra al «Salus» di Boiata (inqua¬ 
drato come «prodotto biologco»), e 
alla fiera di Rimini denominata «Pia¬ 
neta Birra», espodzioneinternaziona- 
le dd settore. Adesso il sequedro, le 
aause. M a loro che potevano fare? 
Qudia birra, in Italia, èin commerdo 
dal 1997. 


DALL’INVIATO Vladimiro Frulletti 


EMPOLI C'è sangue dappertutto. Sulle sca¬ 
le, sulla porta di casa, nel pianerottolo, sul 
portone a vetro del palazzo e in strada, sul 
selciato. Una mattanza cinese. Fatta da un 
solo uomo armato solo di un coltello e di 
arti marziali contro quattro suoi connazio¬ 
nali. Il ragazzo cinese, poco meno di 
trentanni, ne ha uccisi due, ne ha ferito 
gravemente un terzo, e ne ha messo in fuga 
il quarto. Tutto è successo in una manciata 
di minuti l'altra nottea Empoli. Una cittadi¬ 
na alle porte di Firenze. E se il sangue non 
fosse vero, comeveri sono i morti ammazza¬ 
ti riversi sul pianerottolo di un anonimo 
palazzo di Empoli eper strada, sembrereb- 
bedi essereentrati dentro a una sceneggiatu¬ 
ra di Quentin Tarantino, dove il protagoni¬ 
sta è Bruce Lee, U n pulp violento e incredi¬ 
bile Soprattutto peruna città cheallecrona- 
che è abituata a balzare più per la sua squa¬ 
dra di calcio che non per fatti di sangue, 
Tanta che lo stesso sindaco Vincenzo Bugli 
ha chiesto al prefetto di Firenzedi convoca¬ 
re subito il tavolo per la sicurezza el'ordine 
pubblico. Perché quello che è successo ve¬ 
nerdì poco dopo mezzanotte ha dell'incredi¬ 
bile, _ 

È quasi mezzanotte quando un giova¬ 
ne cinese ben vestito bussa alla porta di 
casa, in una strada del centro storico di 
Empoli, di una parrucchiera sua connazio¬ 
nale, Vuole farsi tagliare i capelli. L'orario 
dovrebbe già suscitare qualche perplessità, 
«In realtà- spiegano gli inquirenti - la comu¬ 
nità cinese ha strano orari. Lavorano anche 


quattordici oreal giorno evanno dal barbie- 
reo a fare la spesa quando hanno finito». La 
donna, che pur non conosce il gioyane (di¬ 
cono gli inquirenti) aprela porta. È in que¬ 
sto momento cheinizia la notte di violenza. 
In casa con la parrucchiera c'èlasua aiutan¬ 
te, una ragazza cinese sui trent'anni eil suo 
fidanzato. Cinesepurelui. Dietro al giovane 
ben vestito piombano in casa altri tre ragaz¬ 
zi cinesi. Cercano soldi e gioielli, urlano. 


minacciano. Sono armati. Hanno duecoltel- 
li butterfly (quelli che si aprono come le ali 
di una farfalla). Decidono di legare le due 
donne e il ragazzo alle sedie con del nastro 
adesivo. Quello marrone che si usa per i 
pacchi, I soldi sono pochi, I quattro forse 
stanno cercando qualcosa di più. Si arrab¬ 
biano, Minacciano di violentare la donna 
più giovane. E a questo punto che nella 
testa del fidanzato scatta la molla che lo fa 


trasformare in una macchina omicida. Rie¬ 
sce a liberarsi e a colpi di kung-fu disarma 
un aggressore, gli prende il coltello e lo am¬ 
mazzali su due piedi. I tre complici visto la 
furia che hanno davanti scappano. Il ragaz¬ 
zo però non si ferma più. Li insegue, rag¬ 
giunge il secondo aggressore in fondo alle 
scalee lo accoltella mortalmente. Ferito rie¬ 
sce a qualche passo in strada, traballante in 
mezzo ai ragazzi che chiacchierano sui mo¬ 
torini, poi si accascia a terra. Riescono a 
portarlo al l'ospedale che respi ra ancora. Per 
poco, perché muorirà lì. Il ragazzo cinese 
però non si ferma ancora, non si può ferma¬ 
re. Si mette all'inseguimento degli altri due. 
U no riesce a scappare via (la polizia lo sta 
ancora cercando). L'altro invece viene rag¬ 
giunto e colpito. Lo trovano rannicchiato 
per terra. Si è tolto la camicia e tenta di 
fermare l'emorragia. Adesso lotta fra la vita 
e la morte all'ospedale di Empoli con un 
polmone tranciato. È mezzanotte e mezzo. 
La strage èfinita. Pochi terribili minuti. Per 
il centro di Empoli il sangue forma strane 
pozzanghererosseegrigie. I ragazzi sui mo¬ 
torini si attaccano ai cellulari. Arrivano le 
volanti della polizia e dei carabinieri. Per 
trovare i feriti seguono le tracce di sangue 
sparse lungo le vie del centro. Il giovane 
cinese torna a casa. La polizia lo ritrova lì 
davanti al portonedella sua fidanzata sedu¬ 
to, stralunato, il coltello buttato lì vicino e 
qualche escoriazione in faccia e alle mani. 
Ieri il pubblico ministero che si occupa del 
caso, Gabriele M azzotta, dopo averlo inter¬ 
rogato l'ha lasciato libero. A casa non è 
tornato. È in un posto "sicuro" protetto 
dalla polizia. Ora ha paura. 


'K. Un uomo solo 


I 



Aldo Moro attraverso le lettere 
dalla prigionia. La lucidità 
e l'umanità di un uomo che aveva capito 
cosa stava accadendo 
in contrapposizione alle vuote 
e rozze parole dei terroristi. 

Con una cronologia degli avvenimenti, 
dai rapimento alla morte. 

Per riflettere, ancora. 
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Umberto De Giovannangeli 


«Noi, veterani epiioti attivi che ab¬ 
biamo servito econtinuiamo aservi¬ 
re e ancora servi remo io Stato d'Isra- 
eieper lunghe settimane ogni anno 
ci opponiamo a eseguire ordini di 
attacco che sono iliegali e immorali 
comequeili chelo Stato d'Israeiesta 
conducendo nei Territori...Noi, che 
siamo cresciuti per amare lo Stato 
d'Israele e contribuire all'Impresa 
sionista, rifiutiamo di prendere par¬ 
te agli attacchi dell'Air Force sui cen¬ 
tri della popolazionecivile. Noi, che 
sentiamo l'eser¬ 
cito israeliano e 
l'Air Force co¬ 
me parte inalie¬ 
nabile, ci rifiu¬ 
tiamo di conti¬ 
nuarea infligge¬ 
re sofferenze ai 
civili innocen¬ 
ti». Il colonnel¬ 
lo Yigal Shohat 
scandisce le pa¬ 
role che hanno 
cambiato la sua 
vita. Le sue ma¬ 
ni tormentano 
il foglio di carta 
su cui è vergato 
il testo origina¬ 
rio del docu¬ 
mento-appello 
dei 27 piloti che 
si sono rifiutati 
di bombardare 
aree civili nel territorio palestinese. 
«Non è stato facile prendere questa 
decisione - confessa il colonnello 
Shohat - ma alla fine abbiamo scel¬ 
to di essere coerenti con i valori che 
hanno caratterizzato la nostra vita, 
che ci hanno dato la forza per com¬ 
battere per la difesa e la sicurezza 
d'Israele». 

Un impegno che ha segnato la 
vita del Brigadiere generale Yiftah 
Spector, il più alto in grado tra i 
firmatari dell'appello dei piloti 
«obiettori». Il suo rifiuto ha scosso 
Israele e scatenato polemiche. Per¬ 
ché il generale Spector è un eroe. 
Un eroe di guerra. Per la difesa 
d'Israele ha combattuto nella Guer¬ 
ra del Kippur (1973), per la sicurez¬ 
za d'Israele ha guidato nel 1981 il 
bombardamento in Iraq contro il 
reattore nucleare di Osirak e ha ab¬ 
battuto in combattimento 15 aerei 
nemici durante il servizio attivo. Il 
generale Spector non si senteun in¬ 
subordinato nétanto meno un tradi¬ 
tore: «Non uccidere civili significa 
rispettare la legge internazionale, e 
questo non è un tradimento». Il ge¬ 
nerale Spector ha ammesso di aver 
compiuto «molte volte» raid aerei: 
«Talvolta- rileva- si mira al terrori¬ 
sta e qualche passante viene colpito, 
ma la regola numero uno è che non 
si può più premere il grilletto quan¬ 
do si èconsapevoli che nelle vicinan¬ 
ze del terrorista ci sono civili». Una 
regolacheil maggiore AmirMassad 
traduce così: «Noi che abbiamo sem- 
preprestato il nostro servizio in pri¬ 
ma linea, non vogliamo più portare 
avanti alcuna missione, né piccola 
né grande, per rafforzare il regime 
di occupazione» nei Territori. 

L'onore, la dignità, i valori. Con¬ 
cetti spesso evocati dai piloti e dai 
riservisti di Tsahal che hanno scelto 
di incrociare le braccia, rifiutando¬ 
si, sottolinea il maggiore David Mar¬ 
cus, un altro dei firmatari deil'ap- 
pello dei 27 piloti - «di trasformarsi 
in macchina da guerra, senza ani¬ 
ma, senza principi, senza dignità». 
Per aver firmato quell'appello, il ge¬ 
nerale Spector é stato destituito nei 
giorni scorsi dal suo incarico di 
istruttore dell'Accademia dell'avia¬ 
zione militare israeliana: «È stato 
un colpo duro - ammette- ma l'ave¬ 
vo messo in conto. Resto però con¬ 
vinto delle ragioni che sono alla ba¬ 
se del nostro gesto e non credo che 
al società israeliana ci veda come 
traditori». 

Difenderei! proprio Paeseavol- 
te è anche dire «Signor No». Ed è 
ciò che ha fatto il Tenente colonnel¬ 
lo dell'Air Force Avner Ra’anan: 
«Questeazioni (bombardareareed- 
vili in territorio palestinese per por¬ 
tare a termini «omicidi mirati», 
ndr.) sono illegali e immorali - dice 
il colonnello Ra'anan - e sono il di¬ 
retto risultato dell'occupazione in 
atto che sta corrompendo tutta la 
società israeliana. Il perpetrarsi del¬ 
l'occupazione minerà fatalmente la 
sicurezza dello Stato d'Israele e la 
suaforza morale». Il malessere inve¬ 
ste ogni ordine e grado delle Idf 

Le testimonianze 
di alcuni 

dei protagonisti di una 
rivolta morale che sta 
scuotendo lo Stato 
ebraico 



Cresce la protesta 
di piloti e riservisti 
dell’esercito israeliano 
che si rifiutano di colpire 
i civili e di eseguire 
omicidi mirati 



Lo scrittore David Grossman: se 
l’ordine è di mirare 
a un’auto in una via affollata si 
tratta di un’azione i cui risultati 
sono simili a quelli di 
un’operazione terroristica r» 


Israele, mitarì obiettori 
eroi di pace 
in tempo di guerra 


(Israel DefenseForces). 

«Noi uccidiamo persone inno¬ 
centi. Ogni settimana uccidiamo 
bambini, donne, vecchi. Tutto "per 
errore", "senza intenzione". Una 
giovane è stata uccisa perché "si tro¬ 
vava coinvolta in uno scontro a fuo¬ 
co". U n bambino èstato ucciso per¬ 
ché «non sapeva che non doveva 
passare in un dato posto". Un vec¬ 
chio ha preso fuoco perché "si trova¬ 
va a due passi dall'automobiledi un 


ricercato, colpito da un razzo». Chi un soldato 

parla così non è un estremista, un israeliano 

ultrà pacifista. È il sergente Sham- davanti 

mai Leibovitz, uno degli oltre mille alle case 

riservisti di Tsahal che dall'inizio di alcuni 

della seconda Intifada (settembre palestinesi 

2000) si sono rifiutati di prestare nel campo 

servizio in CisgiordaniaeGaza. Tra diAiein 

questi c'è Yuval Ron, figlio dell'ex 
capo della polizia israeliana nella re¬ 
gione settentrionale. Yuval ha deci¬ 
so di obiettare e di non obbedire al 


Der Spiegel: Tel Aviv pronta a colpire siti nuclerari iraniani 


BERLINO Israelesarebbe pronto a colpire 
militarmente siti in Iran al fine di bloccare il 
presunto programma segreto di riarmo nuclea¬ 
re ad opera del regime di Teheran, Ad affer¬ 
marlo è il settimanale tedesco Der Spiegel, In 
un'anticipazioneal suo ultimo numero in edi¬ 
cola domani. Lo Spiegel sostiene che una uni¬ 
tà specialedel M ossad - i servizi segreti israelia¬ 
ni - avrebbe ricevuto due mesi fa l'incarico di 


preparare i relativi piani per tale genere di 
attacchi. Stando agli scenari in via di elabora¬ 
zione a Gerusalemme, afferma il settimanale, 
a essere colpiti sarebbero «una mezza dozzi¬ 
na» di obiettivi ad opera di cacciabombardieri 
F-16. Tali obiettivi, aggiungalo Spiegel, verreb¬ 
bero distrutti «contemporaneamente e com¬ 
pletamente», in un'operazione che il M ossad 
ritiene delicata ma «tecnicamente possi bile». 



Arafat e Abu Ala trovano un compromesso 

A Rajah continua la «battaglia dei tunnel» tra resercito israeliano e i miliziani delVintifada 


La «guerra dei tunnel» continua. Nella lontana 
Rafah, all'estremo sud della Striscia di Gaza, 
l'esercito israeliano proseguala massiccia opera¬ 
zione, nome in codice «canalesotterraneo», alla 
ricerca di cunicoli egallerieutilizzati per il con¬ 
trabbando di armi dal vicino Egitto, e un altro 
palestinese, l'ottavo in meno di 48 ore, Zaki 
Al-Sharif (19 anni), èstato ucciso in mattinata 
dal fuoco dei soldati (sessanta i feriti), mentre 
decinedi miliziani armati hanno giurato ven¬ 
detta nel corso dei funerali di tre delle sette 
vittime dell'altro ieri (compresi un bambino e 
un adolescente). Il doloresi trasforma in rab¬ 
bia, la rabbia in desiderio di vendetta. Ai funera¬ 
li partecipano almeno duecento miliziani della 
J ihad islamica. Gli attivisti, con il volto coperto, 
hanno sparato a più riprese in aria e urlato 
slogan contro Israele: «La vendetta è vicina», 
ripetono più volte. Alla gente viene distribuito 
un volantino con un appello: «Lajihad islamica 
- si legge - chiede al nostro popolo e a tutte le 
fazioni palestinesi e islamiche di proclamare 
una mobilitazione generale, edi essere pronti a 
fronteggiare l'incursione sionista a Rafah», 
«Finora le nostre forze hanno scoperto due 
tunnel scavati sotto la frontiera tra l'Egitto e la 


Strisciadi Gaza che arrivavano in casedi palesti¬ 
nesi enei quali passavano illegalmentelearmi», 
afferma, nel pomeriggio, un portavoce militare 
di Tel Aviv. 

«L'esercito israeliano ha distrutto 44 case 
dall'inizio dell'operazionee ha ordinato atredi- 
ci famiglie palestinesi di lasciareleproprieabita- 
zioni. Da duegiorni sia lacittà (ISOmila abitan¬ 
ti, ndr.) che il campo profughi sono senza cor¬ 
rente elettrica», riferisce il governatore di Ra¬ 
fah, M ajd al Ara. T re colpi di mortaio sono stati 
sparati contro il vicino blocco di colonieebrai- 
chedi Gush Katif, ma non hanno provocato né 
vittime né danni, anche se uno è caduto vicino 
a una sinagoga, affollata di fedeli per l'inizio del 
Sukot, lafestività dei Tabernacoli che si conclu¬ 
derà sabato prossimo. In serata, i soldati israelia¬ 
ni - che con i loro mezzi corazzati si sono 
attestati per almeno 150 metri all'interno della 
cintura di campi profughi palestinesi di Rafah e 
hanno distrutto uno dei dei due scoperti l'altro 
ieri - hanno annunciato di aver scoperto un 
terzo tunnel che sarebbe stato utilizzato per il 
contrabbando d'armi e che sarebbe stato scava¬ 
to a una profondità di 30 metri. 

In questo clima di perdurante tensione. 


con Israelein stato d'allerta per timoredi nuovi 
attentati suicidi e i Territori stretti in una mor¬ 
sa d'acciaio, il Comitato centraledi Al-Fatah - il 
movimento palestinesedi maggioranza relativa 
fondato etuttora diretto da Arafat - e il Comita¬ 
to esecutivo dell'Olp si sono riuniti in serata a 
Ramallah per cercare di superare il clamoroso 
contrasto tra l'anziano rais e il premier Ahmed 
Qrei (Abu Ala), E dopo una giornata consuma¬ 
tasi in frenetiche consultazioni, l'annuncio di 
Nabli Abu Rudeina, portavoce del presidente 
dell'Anp: «II s^uito ad un accordo tra Arafat e 
Abu Ala, il primo ministro e il suo gabinetto 
che hanno prestato giuramento davanti ad Ara¬ 
fat continueranno la loro missione», dichiara 
Abu Rudeina, Il presidenteeil premier- spiega 
- hanno risolto le loro divergenze e hanno con¬ 
cordato di nominare il generale Nasser Yusef 
ministro deiri nterno: «N asser Yusef-tagliacor¬ 
to il portavoce di Arafat - occuperà il posto di 
ministro dell'Interno, ma presterà giuramento 
in un secondo momento». L'intesa sarebbe sta¬ 
ta raggiunta in un drammatico colloquio a quat¬ 
tr'occhi tra Arafat e Abu Ala. I due avrebbero 
raggiunto un'intesa di massima sia sulla natura 
e le dimensioni del nuovo governo (che non 


più d'«emergenza» diventerebbe «costituziona¬ 
le» e i cui ministri aumenterebbero da otto a 
dieci), Masulle sorti del generale Yusef si apre 
un «giallo»: secondo fonti di Ramallah, Arafat 
avrebbe preteso e ottenuto la sua sostituzione 
con un esponente della vecchia guardia di 
Al-Fatah, Hakam Balawi.. 

Lecondizioni di salute dell'anziano raìs(74 
anni) continuano frattanto a essere oggetto di 
voci incontrollate. L'ultima è stata riferita ieri 
da un quotidiano internazionale arabo, secon¬ 
do cui Arafat sarebbe stato sottoposto a inter¬ 
vento chirurgico per ri muovere calcoli biliari in 
una improvvisata camera operatoria allestita 
nella M uqata, il suo semidistrutto quartier gene- 
ralea Ramallah. A operare con successo Arafat, 
sarebbero stati gli specialisti giordani ed egizia¬ 
ni giunti ufficialmente nei giorni scorsi a Ramal¬ 
lah per sottoporlo a una serie di esami medici. 
Riferendo di questa e delle altre voci sui proble¬ 
mi di salutedi Arafat (forte infezione intestina¬ 
le, lieve infarto, tumore allo stomaco), il quoti¬ 
diano palestinese «Al-Ayyam» le ha dal canto 
suo sommariamente liquidate come «l'altra fac¬ 
cia della guerra d'Israele, che le sfrutta per la 
sua propaganda». u.d.g. 


» 


Mercoledì cerimonia per il rientro dei militari italiani daU’Afghanistan 

Kandahar. evadono decine di Talebani 




KABUL Fuga di massa nel «pacificato» Afghanistan, Decine 
di detenuti Talebani sono evasi ieri dal carcerea Kandahar, 
nel sud dell'Afghanistan. A riferirlo è un funzionario dei 
servizi di sicurezza. Secondo una guardia carceraria i Tale¬ 
bani scappati sono almeno quaranta. L'evasione è avvenu¬ 
ta l'altra notte. 11 capo della sicurezza a Kandahar generale 
Salem ha confermato la fuga ma non è stato in grado di 
precisareil numero di detenuti evasi. Non ha voluto nean- 
chedirecomeabbiano fatto, limitandosi a parlaredi un'in¬ 
dagine in corso. Alla fine di a^sto funzionari avevano 
detto che nel carcere alla periferia di Kandahar, che era un 
feudo dei Talebani, c'erano 50-60 «detenuti politici». 
Espressione con cui si designano abitualmente! taleban in 
carcere. Un campanello d'allarme che si aggiunge agli altri 
già scattati in una realtà sanata ancora dalla violenza. Le 
truppestranierein Afghanistan devono rimanerenel paese 
«molti anni»: soltanto quando l'esercito, leforzedi polizia, 
la magistratura e la pubblica amministrazione saranno 


completamente funzionanti, il Paese potrà fare a meno 
dell'assistenza militare straniera. Lo ha spiegato, in un'in¬ 
tervista alla Deutsche Presse-Agentur, il presidente afgha¬ 
no, Flamid Karzai. Il presidente afghano ha così espresso 
soddisfazione per i progetti di estensione del mandato 
dell'lsaf, la forza internazionale di protezione della Nato, 
all'esterno della capitale Kabul. Per Karzai il terrorismo 
costituisce una minaccia alla paceesicurezza nel Paese, e la 
cosa più urente da fareèquelladi impedire l'ingresso dei 
terroristi dai paesi vicini, azione per la quale è essenziale al 
cooperazione dei Paesi confinanti, Pakistan in testa. Per 
truppe che sbarcano a Kabul, altre che tornano a casa. 
M ercoledì prossimo alla caserma Gandin di Roma ci sarà 
la cerimonia di saluto al contingente Nibbio, rientrato 
recentementedalla missioneEnduring Freedom in Afgha¬ 
nistan. Saranno presenti il presidente della Repubblica, 
Carlo Azelio Ciampi, il presidente del Consiglio, Silvio 
Berlusconi ed il ministro della Difesa, Antonio M artino. 



LA STORIA NON SI CANCELLA 

Nella ricorrenza del 60° anniversario 
della deportazione degli ebrei romani 


I DS CENTRO STORICO 
e 

IL CIRCOLO CULTURALE FERNANDO MELLA 

rendono omaggio alle vittime della follia nazifascista 

MARTEDÌ 14 OTTOBRE 

ore 17: deposizione di corone di fiori sulle lapidi a ricordo dei 
caduti del quartiere 

ore 19: presso la sezione DS Centro Storico - Via dei 
Giubbonari 38, proiezione del film "L'ORO DI ROMA" di Carlo 
Lizzani 

Interverranno 

Aladino Lombardi - Segretario Regionale AMPI 
Rosario Bentivegna - Medaglia d'oro al valore militare 
Massimo Brutti - Senatore DS 
Vincenzo Vita - Ass. alla Cultura della Prov. di Roma 


richiamo delle armi malgrado le 
pressioni fortissime di suo padre: 
«Opprimere un popolo - spiega 
Ron - non hanullaachevederecon 
il diritto d'Israeleallasicurezza. Spa- 
raresu civili inermi, uccideredonne 
e bambini è scendere a livello dei 
terroristi che diciamo di voler com¬ 
battere. M a a volte ci si comporta 
da terroristi anche indossando una 
divisa», E così I sraele ha dovuto fare 
i conti con la testi monianzaagghiac- 
ciantedel sottotenente dei paracadu¬ 
tisti David Zonshein : «Fio visto i 
miei commilitoni impadronirsi con 
la forza di alcune case di arabi e 
distruggerle»; si è 
interrogato sulla 
denuncia del sot¬ 
totenente di arti¬ 
glieria Ariel Sha- 
til; «M i èstato or¬ 
dinato di difende¬ 
re alcuni coloni 
che picchiavano i 
palestinesi edava- 
no fuoco alle au¬ 
tomobili» in Ci- 
sgiordania. 

Il tenente 
Yshai Saguy, uffi¬ 
ciale di artiglieria 
di 25 anni, è uno 
dei promotori del 
movimento di 
protesta dei refu- 
snik. Per essersi ri¬ 
fiutato di unirsi 
al suo battaglio¬ 
ne, in servizio a 
Gaza, è stato rin¬ 
chiuso per 26 
giorni i nel carce¬ 
re militare nume¬ 
ro 6, alle pendici 
del biblico Monte 
Carmelo: «Mi 
sembra assurdo - 
ricorda - che per 
un atto di caratte¬ 
re morale io sia 
stato punito con 
un rigore maggio¬ 
re di quello adot¬ 
tato verso un uffi¬ 
ciale brutale». Sa¬ 
guy si dice «esa¬ 
sperato» delle pic¬ 
cole, quotidiane, 
sopraffazioni a 
cui sono sottopo¬ 
sti i palestinesi 
nei Territori. 
«Quando la no¬ 
stra pattuglia si 
annoia - racconta 
- deci de di ferma¬ 
re la prima auto¬ 
mobile in transi¬ 
to, Si fanno scen¬ 
dere i passeggeri, si impone loro di 
smontare la vettura, di rimuovere i 
pneumatici, di mettere tutto in bel- 
l'ordineeinfinedi ri montare e parti¬ 
re». «Esisteuna mancanza di sensibi¬ 
litàverso le sofferenze del prossimo 
- concludeil tenente Saguy- speci ai- 
mente se si tratta di un arabo». 

«Generale, l'uomo è davvero 
versatile. Può volaree può uccidere. 
M a ha un difetto: può pensare. E 
così mio generale, chiunque Lei sia, 
comandante di battaglione, capo di 
stato maggiore, ministro, primo mi¬ 
nistro - uno di voi 0 tutti voi - io 
sono in grado di pensare», ha scrit¬ 
to Yugal Bronner, docente all'uni¬ 
versità di Tel Aviv, al suo diretto 
superiore citando Bertolt Brecht. 
M olti dei refusniksom stati condan¬ 
nati dai tribunali militari e la stessa 
Corte suprema ha respinto le loro 
tesi, per ribadire che gli ordini non 
si discutono. Ma loro, i riservisti 
obiettori, non si danno per vinti: 
«Fra l'etica e la legge, il tribunale ha 
scelto la legge. Noi continueremo a 
sceglierel'eticaeandremoin prigio¬ 
ne», assicura Amit Mashiah, 30 an¬ 
ni, sergente maggiore dell'artiglie¬ 
ria, uno dei fondatori del movimen¬ 
to Ometz Lesarev (Il Coraggio di 
rifiutare). Il coraggio di ascoltare i 
suoi piloti obiettori: è quello di cui, 
per lo scrittore David Grossman, do¬ 
vrebbe dar prova Israele: «Quando 
uno Stato - afferma Grossman - im¬ 
partisce ai propri piloti militari l'or¬ 
dine di colpire con dei missili una 
vettura in transito in una via affolla¬ 
ta, benché non intenda colpire deli¬ 
beratamente i passanti, il carattere 
di quell'azione, e i suoi risultati, 
non si differenziano da quelli di 
un'organizzazione terroristica». Ed 
è proprio questo il pericolo contro 
cui i piloti obiettori intendono bat¬ 
tersi. Eroi di pace in tempi di guer¬ 
ra, 

{ha collaborato Cesare Pavoncelle). 


Il generale Spector: 
non uccidere civili 
significa rispettare 
la legge intemazionale 
per questo non nu sento 
un traditore 


» 
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Per il ministro la situazione non è preoccupante. Bush continua la sua campagna di persuasione: a Baghdad abbiamo fatto progressi 

Martino: ^ italiani restano in Iraq altri 6 mesi 

Vertice in Malaysia di 57 Paesi islamici: no all’occupazione americana del Paese 


Toni Fontana 


I militari italiani potrebbero rimane¬ 
re in Iraq altri sei mesi. Lo ha detto 
ieri aNew York il ministro della Dife¬ 
sa Antonio M artino secondo il quale 
lasituazionein Iraq «non èpreoccu- 
pante». 

In Malaysia intanto stanno per 
iniziare! lavori dell'Oci, l'organizza¬ 
zione della conferenza islamica. Per 
orasi tratta solo di una riunionepre¬ 
paratoria, i leader arriveranno tra 
qualchegiorno, mafin da ieri èpossi- 
bile registrare gli umori e le tensioni 
che covano in una parte del pianeta, 
quella popolata in maggioranza da 
musulmani, arabi e non, o perlome¬ 
no trai dirigenti eleéitedi governo. 
Gli islamici chiedono la «cacciata di 
tutte le forze straniere dall'Iraq». Al¬ 
cune traduzioni dall'inglese sono 
più benevole con Bush e spiegano 
chei delegati dell'Oci, 1' Organizza- 
zionedellaconferenza islamica, chie¬ 
dono «il ritiro delle forze straniere 
dall'Iraq» e che sia «consentito al- 
rOnu di amministrare i paese». 

Abdellouahed Belkeziz, segreta¬ 
rio generale dell'Oci, dopo aver 
ascoltato gli interventi dei delegati di 
57 paesi riuniti a Putrajaya, capitale 
amministrativa della Malaysia, ha co¬ 
sì riassunto le linee guida dei lavori 
veri e propri che inizieranno doma¬ 
ni con l'arrivo dei ministri degli Este¬ 
ri e proseguiranno giovedì e venerdì 
prossimi alla presenza di capi di sta¬ 
to e di governo. Non tutti i musul¬ 
mani condividono la «linea dura» 
che si sta imponendo ed anzi i dele¬ 
gati turchi hanno messo in chiaro 
fin da ora il propriodissenso.il dele¬ 
gato di Ankara ha detto che la Tur- 
chia «ha deciso di fare qualcosa, per¬ 
chè sarebbe stato facile stare fuori, 
criticare e di re che l'occupazi one de¬ 
ve finire» alludendo alla decisione di 
inviare! soldati in Iraq. Alla riunio¬ 
ne del'Oci è stato invitato Putin e 
sarà presenta Kofi Annan, anche il 
governo ad interim iracheno sarà 
rappresentato, 

L'ordinedel giorno dei lavori re¬ 
cita che le priorità per i dirigenti dei 
paesi musulmani sono «l'Iraq, il Me¬ 
dio Oriente, l'Afghanistan, la lotta al 
terrorismo, la globalizzazione, le 
campagne contro l'IsIam, i musul- 

II governo di Londra 
fa sapere che è pronto 
a spendere 770 
milioni di euro 
nella ricostruzione 
irachena 


r 
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Ecco come sono i rapporti dell’Iraq con le organizzazioni 
internazionali. 

' ONU II governo ad interim iracheno, nominato in seguito ad 
una trattativa condotta dall'ammnistratore americano Bre- 
mer, non è rappresentato alle Nazioni Unite che, per ora, si 
limitano a «salutare» la nascita dell'organismo i cui rappre¬ 
sentanti vengono tuttavia invitati alle assemblee generali. La 
nuova risoluzione, in discussione in queste settimane, do¬ 
vrebbe aprire la strada al riconoscimento del governo provvi¬ 
sorio e quindi all’assegnazione di un seggio. La trattativa tra 


americani e inglesi da un lato e il «fronte» che si è opposto 
alla guerra dall’altro, non si sblocca e un accordo appare 
ancora lontano. 

OPEC L’organizzazione dei paesi produttori di petrolio ha 
accolto, seppur con molte riserve, la rappresentanza irache¬ 
na in occasione della recente riunione che si è svolta a 
Vienna. All’Iraq tuttavia non è stata assegnata una «quota» 
di produzione e la posizione del governo ad interim in seno 
all’organizzazione appare ancora precaria. Dopo la fine della 
guerra sono riprese le estrazioni di greggio, ma l’Iraq produ¬ 


ce ora circa un milione di barili al giorno, meno della metà di 
quanto produceva durante il regime di Saddam quando 
l’embargo era in vigore. 

LEGA ARABA Dopo faticose trattative i delegati del gover¬ 
no iracheno sono stati riammessi in seno alla Lega Araba, 
ma restano «sotto esame». L’ammissione di Baghdad è 
stata decisa per un periodo lim itato, un anno e sotto condi¬ 
zione. I paesi arabi pretendono che la sovranità a Baghdad 
venga restituita agli iracheni e non ritengono l’attuale gover¬ 
no rappresentativo perchè nominato dagli americani. 





Un uomo sospettato di essere un fedelissimo di Saddam Hussein arrestato dagli americani a Tikrit 

Zaklin/Ansa 
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Domani l’interrogatorio per Mohamed Daki e Maxamed Cabdullah Ciise, in galera dalla primavera scorsa con l’accusa di terrorismo intemazionale 

Torri Gemelle: rogatoria tedesca per due detenuti in Italia 


MILANO La magistratura tedesca arriverà a 
M ilano domani mattina, ufficio del gip Gui¬ 
do Salvini, per interrogare per rogatoria due 
personaggi di notevole spessore nel panora¬ 
ma del terrorismo islamico. Si tratta di M oha- 
med Daki e Maxamed Cabdullah Ciise, in 
galera dalla primavera scorsa con l'accusa di 
terrorismo internazionale. I magistrati in arri¬ 
vo da Amburgo, sono titolari dell'inchiesta 
che si occupa della cellula tedesca coinvolta 
nella preparazione dell'attentato dell'll set¬ 
tembre al le Torri Gemelle. Daki eCiiserisul¬ 
ta che ne facessero parte. Daki, marocchino, 
38 anni, era stato arrestato nell'aprilescorso e 
dalleintercettazioni risultavano i suoi contat¬ 
ti con uno dei leader operativi di Al Qaeda, 


con Ramzi Binaishibh, l'uomo cheli presiden¬ 
te degli Stati Uniti GeorgeW. Bush definisce 
«uno dei pianificatori degli attentati dell'll 
settembre». Il caso vuole che il «pianificato- 
re» abbia abitato per un anno al nurnero 27 
di Hastedtolatzstrasse, ad Amburgo. È l'indi¬ 
rizzo di Daki, personaggio insospettabile, per¬ 
fetta conoscenza dell'inglese, passaporto rego¬ 
lare, carta di credito, requisiti da immigrato 
perfettamente inserito e mimetizzato. Aveva 
I asci ato I a G erman i a ed era arri vato i n I tal i a,a 
Reggio Emilia, all'inizio dell'anno. Il suo no¬ 
me era già emerso nelle indagini svolte dalla 
polizia tedesca anche per i suoi contatti con 
Mohammed Atta, il pilota di uno dei due 
aerei che hanno abbattuto l'emblema di 


M anhattan echeaveva una base operativa ad 
Amburgo. Ad Amburgo viveva anche Daki, 
sul cui passaporto risulta un visto d'ingresso 
per gli U sa datato giugno '99. 

L'ordinanza del giudiceSalvini chelo ave¬ 
va fatto arrestare lo accusava, oltre che di 
terrorismo internazionale di ricettazione di 
documenti falsi. Documenti che dovevano 
servire a M axamed Cabdullah Ciise, somalo, 
arrestato il primo aprilecon l'egiziano M erai. 
Anche lui ritenuto un personaggio di spicco 
neH'ambito dell'organizzazionecheaveva ba¬ 
si in tutta Europa e il "cervello" in Germania. 

C i i se era stato i n castrato da u n 'i ntercetta- 
zione ambientale avvenuta aH'interno della 
camera di sicurezza della questura di M ilano. 


al momento dell'arresto. Lo avevano lasciato 
in cella con M erai, mai duenon hanno intui¬ 
to che si trattava di una trappola. La Digos li 
aveva fermati col pretesto di un semplice con¬ 
trollo, ma in realtà li stava seguendo da parec¬ 
chio tempo. 

I due, incautamente parlano, si definisco¬ 
no «combattenti», si lasciano sfuggiredi esse¬ 
re in contatto con elementi di altissimo livel¬ 
lo all'estero, fanno il nomedi Daki che verrà 
arrestato poco dopo, mentre sta per lasciare 
l'Italia. L'ordine di mettersi in salvo gli era 
arrivato dalla sceicco Abderrazzak, ricercatis¬ 
simo in mezzo mondo: «Spostati in Francia e 
aspetta l'ordine» gli aveva detto. M a la Digos 
ascoltava. 


mani ed i diritti umani». Belkeziz, 
ha inoltre aggiunto che «la questio- 
nepiù importantedi tutteèla caccia¬ 
ta delle forze straniere dall'Iraq». 
Quanto emergerà dai lavori deil'Oci 
assume dunque un peso rilevante 
nello scenario mondiale anche per¬ 
chè in questi giorni i dirigenti della 
Casa Bianca hanno scatenato una ve¬ 
ra e propria campagna per convince¬ 
re l'opinione pubblica americana del¬ 
la riuscita della spedizione in Iraq. 
Ieri, nel consueto messaggio radiofo¬ 
nico, Bush ha detto che a Baghdad 
«si stanno facendo progressi» ed il 
segretario alla Difesa Rumsfeld gli 
ha fatto eco illustrando una teoria a 
dir poco macabra e irrispettosa ver¬ 
so lefamigliedei caduti. Il capo del 
Pentagono ha detti infatti che su 
«1700 pattuglieamericane» cheope- 
rano quotidianamente in Iraq «solo 

10 0,1% è coinvolto in qualche inci¬ 
dente». Queste descrizioni «rassicu¬ 
ranti» della situazione irachena ser¬ 
vono ai dirigenti Usa per preparare 

11 terreno a manovre diplomatiche 
in vista di importanti appuntamen¬ 
ti. Al palazzo di Vetro la trattativa 
per una nuova risoluzione non si 
sbloccaancheseieri Colin Powell ha 
assicurato cheWashington ha «nuo¬ 
ve idee» per su perareledifficoltà che 
rischiano di riflettersi sulla conferen¬ 
za dei donatori di M adrid. Senza un 
accordo all'Qnu ben difficilmente i 
francesi,! tedeschi, i giapponesi ed 
altri occidentali apriranno i cordoni 
della borsa. In tal caso Bush e Blair 
dovranno accollarsi le ingenti spese 
della ricostruzione dell'Iraq. Ieri il 
governo di Londra ha fatto sapere 
(losostieneil Financial Times) cheè 
prontoaspendere770milioni di eu¬ 
ro, ma nessun altro governo euro¬ 
peo hafinorafatto altrettanto, men¬ 
tre ogni giorno Banca Mondiale e 
Fondo Monetario ripetono che oc¬ 
corrono 36 miliardi di dollari. La 
mancanza di fondi rappresenta una 
delladuefaccedella medaglia irache¬ 
na. L'altro problema è il numero dei 
soldati presenti. Washington ha un 
forte bisogno di rinforzi, ma solo la 
Turchia ha risposto all'appello (e al 
richiamo dei dollari) ed anche ieri 
esponenti curdi del governo ad inte¬ 
rim hanno ribadito la loro contrarie¬ 
tà alla presenza dei soldati di Anka¬ 
ra. 


Ankara al vertice 
dell’Oci è l’unica 
a non schierarsi contro 
gli Usa. I curdi non 
vogliono truppejurche 
nel Paese 
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segue dalla prima 


Una ricchezza 
immigrata 

Mentre i giganti piangono sulla porta 
delle banche, nel 2002 le stesse banche 
hanno aumentato del 45 per cento i 
prestiti a manager con pochi dipenden¬ 
ti e tante idee. Quasi tutti stranieri. 
Trentotto milioni di latini regolari, al¬ 
tri 20 sgobbano nell'ombra. Subito do¬ 
po cinesi, arabi eprofughi dall'arcipela¬ 
go sovietico. 

Fratrent'anni il signore della Casa 
Bianca avrà un nome messicano, cuba¬ 
no 0 argentino. Perchè gli immigrati 
sono prolifici: tanti figli. La popolazio- 
nesupererà i 400 milioni. Sedomani le 
nostre Tv diffondessero i parametri di 
una crescita più meno con lo stesso 
ritmo, i padani impazzirebbero e in 
ben pensanti di scarse letture ne sareb¬ 
bero angosciati. Invece il capitalismo 
dell'America che non sopporta Bush, 
respira felicità: quante città satellite, 
quanti milioni di litri di coca cola, 
quante auto, quanteTv i n pi ù. U n'i nfi- 
nità di televisioni ormai parlano spa¬ 
gnolo perché28 milioni di ispanici ca¬ 
piscono poco l'inglese. Non solo in 
T exas, N uovo M essico o California, ter- 
redi confine: Nevada,GeorgiaeCaroli- 
na del Nord hanno aperto centinaia di 
scuoledoppio idioma. Gli allievi cresco¬ 
no conquistando due realtà con due 
parole diverse. I loro figli ne sapranno 
una sola rubandola a Shakespeare. 

Anche la storia dei nuovi capitani 
di industria, miliardari onnipotenti, 
non si scosta dai sacrifici di chi passa il 


confine e sa di doverli affrontare. Il 
«sogno americano» sembra a portata 
di mano anche se gli agguati non man¬ 
cano: inquietudine della comunità ne¬ 
ra ormai superarata nei numeri, e il 
fiato cattivo di quel razzismo che le 
personalità fragili ei loro giornali non 
riescono emotivamente nascondere. 
Tutti i profughi cominciano più o me¬ 
no dallo stesso scalino. Fra i neofiti en¬ 
trati lo scorso mese nel club dei miliar¬ 
dari, ha cominciato guidando il ca¬ 
mion H ector M edrano, oggi proprieta¬ 
rio di una compagnia di logistica con 


magazzini in 120 città. 0 vendendo 
schede telefonicheagli angoli dellestra- 
de, storia del boliviano M arcelo Calure 
presidente del la sua Brighstar una delle 
prime dieci società nel ramo cellulari: 
esporta in 17 Paesi, 1700 operai e rd:e 
fittissima di distributori. Ha 53 anni. 
«M i sono accorto che la commercializ¬ 
zazione dei telefoni non teneva conto 
di una certa fascia di gente. E ho pensa¬ 
to a loro». 

Da principio la clientela parla la 
stessa lingua ma appena gli affari mar¬ 
ciano, i «nuovi» escono dal ghetto alla 


conquista dei mercati dei padroni di 
casa. M aria Rodriguez raccoglieva caffè 
in Costarica prima di attraversare la 
frontiera. Due mesi fa la rivista Pr 
Week ha premiato la sua agenziaprefe 
rendala a giganti stagionati come Bur- 
son Marasteller ed Edelman. Maria 
non ha dimenticato la vecchia fatica: 
promuove campagne d:iche che difen¬ 
dono la giustizia nel lavoro e il rispdlo 
della natura. 

I nostri diffidenti brontoleranno 
chegli Stati Uniti sono un paesesconfi- 
natoseil paragoneè lo stivale italiano. 


M a labasedell'entusiasmo èdiversa. Li 
fortifica la fiducia con la quale vengo¬ 
no subito accolti sorvolando su balbd:- 
tii inglesi, peperoni a tavola o colore 
della pelle. Se fai bene una cosa diventi 
americano, altrimenti resti straniero. 
Re^la spid:ata da imparare nei purga¬ 
tori delleperiferieangoscia«dasoppor- 
tare per una sola generazione». Biso¬ 
gna usci me per non finire comeleom- 
bre nere condannate a vita. Il dolore 
comune attenua la xenofobia dei senza 
niente. Lo Stato permette di votare per 
il sindaco eper il governatoreediventa- 


Per la pubblicità SU 

l’Unità 



MILANO, via G Carducci 29, Tel. 02.244.24611 
TORINO, c.so Massino d'Azeglio 60, Tel. 011.6665211 
ALESSANDRIA, via Cavour 58, Tel. 0131.445552 
AOSTA, piazza Chanoux 28/A, Tel. 0165,231424 
ASTI, c.so Dante 80, Tel. 0141.351011 
BARI, viaAnìendola166/5, Tel. 080.5485111 
BIELLA, viale Rorna5, Tel. 015.8491212 
BOLOGNA, via Parmeggiani 8, Tel. 051,6494626 
BOLOGNA, via del Borgo 101/a, Tel, 051.4210955 
CAGLIARI, via Beano 14, Tel, 070.308308 
CASALE MONF.TO, via Corte d'Appello 4, Tel. 0142.4£ 


CATANIA, c.so Sicilia 37/43, Tel. 095,7306311 
CATANZARO, via M, Greco 78, Tel. 0961,724090-72514 
COSENZA, via Montesanto 39, Tel, 0984.72527 
CUNEO, c.so Giolitti21bis, Tel. 0171.609122 
FIRENZE, via Don Minzoni 46, Tel. 055.561192-573668 
FIRENZE, via Turchia 9, Tel, 055.6821553 
GENOVA, via D'Annunzio 2/109, Tel. 010,53070,1 
GOZZANO, via Cervino 13, Tel. 0322.913839 
IMPERIA, via Alfieri 10, Tel. 0183,273371 - 273373 
LECCE, via Trinchese 87, Tel. 0833.314185 
MESSINA, via U. Bonino 15/c, Tel. 090.65084.11 


NOVARA, via Cavour 13, Tel. 0321.33341 
PADOVA, via Mentana 6, Tel. 049.8734711 
PALERMO, via Lincoln 19, Tel. 091,6230511 
REGGIO C., via Diana 3, Tel, 0965.24478-9 
REGGIO E., via Brigata Reggio 32, Tel. 0522,368511 
ROMA, via Barberini 86, Tel. 06,4200891 
SANREMO, via Roma 176, Tel. 0184.501555-501556 
SAVONA, p.zza Marconi 3/5, Tel, 019.814887-811182 
SIRACUSA, v.leTeracati 39, Tel. 0931,412131 
VERCELLI, viaVerdi 40, Tel. 0161.250754 


PER NECROLOGIE-ADESIONI-ANNIVERSARI TELEFONARE ALL'UFFICIO DI ZONA 
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ ore 9,00-13.00/14,00-18^00 

Sabato ore 15,00-18.00/Domenica ore 17,30-18,30 Tel. 06.69.646.395 


Tariffe base Iva inclusa:5 € (Iva esclusa) a parola (non vengono conteggiati spazi e punteggiatura) 


È tragicamente scomparso il compa¬ 
gno 

BRUNO GALEOni 

Affranti nedanno l'annuncio la mo¬ 
glie, la figlia e il nipote. 

Scandied, 10/10/2003 


I compagni e le compagne della Fe- 
derazionedei Dsdi Bolognasi strin¬ 
gono con un forte abbraccio al com¬ 
pagno Forte CIÒ per la scomparsa 
della cara 


MAMMA 

Bologia 11 ottobre 2003 

È mancato improvvisamente 

PAOLO BOZZI 

ne dà il triste annuncio la moglie 
M argherita. Il rito civile avrà luogo 
martedì 14 ottobre 2003 presso il 
giardino del Municipio di Sagrado 
(Go). 

Bolzano, 11 ottobre2003 


re sindaco e governatore se il gruppo 
d:nico dà una mano. È cubano il sinda¬ 
co di Miami: viene dal Nicaragua Ro¬ 
ger Nori^, vicesegretario di stato alle 
spalle di Collin Powel. Ed ecco 
Schxwarzy, prototipo di un videogame 
prestato alla politica. 

Succede anche in Europa. Prima 
ancora che la mobilità permettesse agli 
emigranti di cercare lavoro passando 
da un Paese all'altro della comunità, i 
75 mila operai italiani di Stoccarda so¬ 
no stati dd:erminanti nella elezione (e 
rielezione) del sindaco dellasinistrade- 


I compagni e le compagne del¬ 
l'Unione Ds del Quartiere Navile 
ricordano 

SERGIO RUGGERI 

per l'impegno dimostrato in tanti 
anni nella vita del Partito e nell'atti¬ 
vità delle Feste de l’Unità. 


16/10/1993 16/10/2003 

Nel 10°anniversario della scompar¬ 
sa del caro 

CESARINOCRESCIMBENI 

lafigliaCarlalo ricorda con l'affetto 
di sempreassiemealla memoria del¬ 
la mamma 

ADA ORSI 

Budrio (Bo), 12/10/2003 


Per Necrologie Adesioni Anniversari 



Lunedì-Venerdì ore 9.00 - 13.00 

14.00 - 18.00 


solo per adesioni 

Sabato ore 9.00 - 12.00 

06/69548238 - 011/6665258 


mocristiana. Si chiamava Rommel, fi¬ 
glio balbuziente del generale liquidato 
da H itier e passato alla storia come vol- 
pedel deserto anchesenell'ultimo capi¬ 
tolo Montogomery lo travolge nella 
sabbia della Cirenaica. Il dottor Rom¬ 
mel faceva capirecomesenza le braccia 
del Sud le automobili tedesche non 
avrebbero conquistato i mercati. E chi 
se n'era andato da casa per inseguire i 
capitali in nero che dall' Italia andava¬ 
no a irrobustire lo sviluppo dei paesi 
attorno, lasciandolo senza lavoro: 
quando soffriva per aver quasi perduto 
l'identità, le parole del dottor Rommel 
gli restituivano il piacere di contare 
qualcosa sia pure in un posto lontano. 
Storie di tanti anni fa. Si ripetono con 
una stranezza: la diffidenza è scivolata 
a Sud con un esempio da avanspettaco¬ 
lo e tanti elettori-spettatori. 

Giuliano Bignasca, leader della Le¬ 
ga Ticinese nata del niente e diventata 
i mportante, mi ha raccontato che Luga¬ 
no non dimentica «sporcizia, volgarità 
e rumori» degli emigranti italiani anni 
sessanta. Non si sciacquava in bocca 
nell'esaltare il confine «intoccabile»: 
protegge G ugl i el mo Tel I dal le i ntem pe- 
ranzedi Como eVaresedove «la guar¬ 
dia di finanza è corrotta e tutti fregano 
le tasse». Nel suo racconto sembra di 
essere a Tangeri. «Quando attraverso la 
frontiera sento ancora quel vecchio 
odore: corruzione e fogne senza depu¬ 
ratore. Sporcano i nostri laghi, insom¬ 
ma, ha capito con cosa...». Sottovoce, 
faccia furba: «Diciamocelo: di là è il 
quinto mondo». Noi e Bossi, insom¬ 
ma. 

Maurizio Chierici 

mdiierici2@libero.it 
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Smentita la notizia di un aggravamento della sua salute. Mantiene tutti gli impegni e si prepara a celebrare i 25 anni di pontificato 

n Papa appare in pubblico e lìiga gli ultiim aUanni 

Wojtyla in condizioni migliori riceve il presidente di Timor Est e i pellegrini sardi 


Roberto Monteforte 


CITTÀ DEL VATICANO Le condizioni 
di Giovanni Paolo II non sono pre¬ 
cipitate in queste ore. Il suo pro¬ 
gramma e la sua attività proseguo¬ 
no normalmente. Ieri il pontefice 
ha rispettato per intero il suo calen¬ 
dario di impegni. 

Dal Vaticano fioccano lesmenti- 
te alla notizia lanciata venerdì sera 
dall'Adnkronos. Nientedialisi enes- 
sun drammatico peggioramento 
della salute del pontefice. Non ha 
bisogno di ricorrere alla dialisi per 
aiutare! suoi reni a smaltire la gran 
quantità di farmaci che gli sono 
somministrati per tenere sotto con¬ 
trollo il Parkinson che lo affligge. 
Almeno per ora, aggiungiamo. Il 
quadro clinico del pontefice è com¬ 
plesso. Due episodi recenti hanno 
creato particolare preoccupazione: 
la difficoltà di parola registrata in 
Slovacchiaai primi di luglio equell'» 
indisponibilità intestinale» che lo 
ha colpito il 24 settembre scorso, 
impedendogli di presiedere l'udien¬ 
za generale del mercoledì. Ma il 
pontefice, viene assicurato da alcu¬ 
ne fonti vaticane, non ha problemi 
diuretici. La sua situazione renale 
sarebbe nei limiti della norma, tan¬ 
to che al momento non desterebbe 
particolari preoccupazioni. Lo ha ri- 
confermato ieri a Radio Vaticana il 
portavoce del la Santa Sede, Joaquin 
N avarro Valls che contiene a stento 
la sua «sorpresa» per la notizia lan¬ 
ciata dall'Adnkronos. È tornato a 
definirla«irresponsabile»e«del tut¬ 
to falsa». «Il fatto è - ha ricordato 
Navarro - chedurantequesto ponti¬ 
ficato, cosi trasparente in questi te¬ 
mi, abbiamo sempre dato delle in¬ 
formazioni quando è stato necessa¬ 
rio: prima e dopo gli ingressi del 
Papa in ospedale o sugli interventi. 
Quindi, quando circola una notizia 
si dovrebbeconfermarelafondatez- 
za di questa notizia». «È ovvio - ha 
aggiunto- cheli Papa abbiada limi¬ 
ti fisici, visibili, chenon ostenta, ma 
che nemmeno cerca di nascondere. 
Allo stesso tempo lui fa un grande 
sforzo perchéquesti limiti fisici non 
siano un ostacolo alla sua missio- 


Navarro conferma 
a Radio vaticana: 
rAdnKronos ha 
diffuso una notizia 
irresponsabile 
e falsa 



Negli Usa il 2003 è stato un anno 
infausto, con il terribile incidenteca¬ 
pitato allo shuttle Columbia ed il 
suo tragico tributo di vite umane. In 
Cina, al contrario, quest'anno po¬ 
trebbe chiudersi con un evento me¬ 
morabile: l’invio di un astronauta 
cinese nello spazio. Il primo «taiko- 
nauta» - espressione cinese per astro¬ 
nauta - raggiungerà lo spazio a bor¬ 
do di un veicolo frutto della tecnolo¬ 
gia «made in China»: la capsula 
Shenzhou, costruita dall'Agenzia Ci¬ 
nese per laTecnologia Aerospaziale. 
Nella lingua cinese, il nome del pri¬ 
mo veicolo pilotato, significa «vascel¬ 
lo celeste» o anche «veicolo sacro», e 
sembra essere un compromesso fra 
tradizione religiosa ed innovazione 
tecnologica, una contraddizione solo 
apparentein un paese impegnato nel¬ 
la modernizzazione, in marcia a tap¬ 
pe forzate verso lo sviluppo tecnologi¬ 
co. Il veicolo spaziale è composta di 
un modulo orbitale, posto alla som¬ 
mità, una capsula per il rientro, col¬ 
locata nella parte centrale e, nella 
parte inferiore, un modulo di servi¬ 
zio per manovrare in orbita. 

Nella sua struttura generale, la Shen¬ 
zhou assomiglia abbastanza alla 
Soyuz ma è più spaziosa e potrebbe 
ospitare anche3-4 astronauti. Al mo¬ 
mento però tutto sembra indicare 
che il primo volo sarà fatto da un 
solo «taikonauta» che dovrebbe effet¬ 
tuare alcune orbite prima di ritorna¬ 
re a terra, ricalcando, a 40 anni di 
distanza, l'esperienza di Yuri Gaga- 
rin. Con il lancio della Shenzhou 1/ - 
l'agenzia spaziale cinese sta per rea¬ 
lizzare una impresa che, senza retori¬ 
ca, si può definire storica. 

Il Progetto 921, comeèidentificato il 
programma di volo umano nello spa¬ 
zio, è cominciato alcuni anni fa, sul 



ne». 

Ma più che il portavoce della 
Sala Stampa vaticana è stato lo stes¬ 
so Giovanni Paolo II a smentire nei 
fatti queste voci. Ieri, apparso in 
condizioni fisichediscrete, ha rispet¬ 


tato per intero il programma degli 
impegni annunciato. In mattinata, 
alle ore 11, ha ricevuto in udienza 
nel suo studio privato nel Palazzo 
Apostolico il presidente di Timor 
Est, Kay Pala Xanana Gusmao e il 


suo ^uito. Poi ha incontrato il 
nunzio apostolico in Georgia, Azer¬ 
baigian e Armenia, l'arcivescovo 
Claudio Gugerotti. Quindi ha rag¬ 
giunto l'aula Paolo VI, dove lo 
aspettavano per l'udienza un grup¬ 


po di circa tremila pellegrini della 
diocesi di Qzieri. Con il presidente 
di Timor est il pontefice ha avuto 
15 minuti di colloquio a tu per tu 
durante! quali ha ricordato la visita 
compiuta nell'isola il 12 ottobre 


Gli appuntamenti 
per il Giubileo 
del pontificato 

CITTÀ DEL VATICANO Iniziano merco¬ 
ledì 15ottobre, con l'udienzagenera- 
leapiazzaSan Pietro, lecelebrazioni 
per il XXV di pontificato di Giovan¬ 
ni Paolo 11, N el pomeriggio si aprirà 
il convegno promosso dal Collegio 
cardinalizio a bilancio di questo lun¬ 
go pontificato al quale parteciperan¬ 
no i vertici della Chiesa cattolica e 
che si concluderà sabato mattina. Al 
convegno non è prevista la presenza 
del Papa che invece, il giorno s^uen- 
te, 16 ottobre, nell'anniversario del 
suo pontificato, firmerà e presenterà 
l'«Esortazione post-sinodale sul mi¬ 
nistero dei Vescovi». Nel pomerig¬ 
gio alle 18.00 in piazza San Pietro, si 
terrà la M essa per il XXV di elezione 
di Giovanni Paolo II, mentre il gior¬ 
no seguentealleore 18 nell’Aula Pao¬ 
lo VI si terrà un concerto in onore 
del Papa, Sabato 18 ottobre sempre 
neH'Aula Paolo VI vi sarà il messa^ 
gio di saluto del Coll^io Cardinali- 
zio al Santo Padre e il discorso del 
Papa. Alle 17.30 nell’Aula Paolo VI 
si terrà la Veglia M issionariaedome 
nica 19 ottobre, nella Giornata M is- 
sionaria M ondiale, alle ore 10,00 vi 
sarà la beatificazione di madreTere 
sa di Calcutta. 



I riformatori plaudono alla decisione, i conservatori accusano Shirin Ebadi. Esultano le deputate 


Seppur con molte ore di ritardo il go¬ 
verno iraniano si è congratulato ieri 
sera per l'attribuzione del premio No¬ 
bel a Shirin Ebadi, che ha accettato 
l'incarico di difendere lafamiglia della 
reporter canadese, morta per le percos¬ 
se in una carcere iraniano. Non solo, 
una nota ufficiale dell'esecutivo di 
Teheran esprime la speranza che leopi- 
nioni di questa militante per i diritti 
umani «siano prese in considerazione 
all'Interno come al di fuori dell'Iran». 

In Iran i riformisti sono entusiasti 
e i conservatori fortemente critici. Il 
paese si divide nelle reazioni all'asse- 
gnazionedel Premio Nobel per la pace 
a Shirin Ebadi, dopo che ieri al gover¬ 
no guidato dal presidente M ohammad 
Khatami erano state necessarie undici 
ore per esprimere un primo commen¬ 


to positivo. I quotidiani riformisti, che 
sono la ma^ioranza, salutano con tito¬ 
li molto evidenti egrandi foto lascelta 
che ha premiato l'avvocatessa irania¬ 
na. Nessun quotidiano ha però osato 
pubblicare fotografie della conferenza 
stampa tenuta venerdì a Parigi, alla 
quale Shirin Ebadi si è presentata sen¬ 
za velo islamico. Anche dalle deputate 
donne (13 su un totale di 290 membri 
del Parlamento) sono giunti commen¬ 
ti positivi. Fatemeh H aqiqatju esprime 
l'auspido che questo onore riservato 
ad un'iraniana sia da stimolo perchè 
«le nostre figlie seguano la via della 
libertà e non si fermino mai in questo 
tempestoso cammino». 

«Evento storico per l'Iran» titola 
un giornalegovernativo, «il più impor¬ 
tante evento mondiale per l'Iran» - gli 


fa eco Etemad, mentre Hambast^i 
pubblica unafotografiadella vincitrice 
andata in onda sugli schermi della 
Cnn e titola: «L'Iran sul podio della 
pace mondiale». 

Ben diverse le reazioni che si regi¬ 
strano nello schieramento conservato- 
re che controlla numerosi giornali di 
Teheran. Il quotidiano Jomhuri Esla- 
mi, tra i più accaniti oppositori dei 
riformisti, ignora totalmente la notizia 
dell'assegnazione del premio Nobel. Il 
più moderato Entekhab, invece, relega 
l'avvenimento in quarta pagina, con 
u n a pi ccol a fotografi a del l'avvocatessa. 
Ma il suo direttore, l'hojatoleslam 
Taha Hashemi, considerato vicino alla 
Guida suprema, ayatollah Ali Khame- 
nei, esprime tuttavia lasua «contentez¬ 
za». 


Ben più dure e irritate le reazioni 
di altri esponenti conservatori. È il ca¬ 
so del deputato M ousa Ghorbani, se¬ 
condo il quale la scelta di Shirin Ebadi 
per il Nobel è «una presa in giro» per 
l'Iran. Asadollah Badamchian, capo 
del partito ultraconservatoreCoalizio- 
ne islamica, si spinge a dire che la neo 
Premio Nobel è «sostenuta da Blair, 
Bush e dagli altri leader delle potenze 
arroganti». 

La nota del governo iraniano inter¬ 
viene mentre l’Iran rischia di essere 
messo sotto accusa dall'Llnione Euro¬ 
pa per il mancato rispetto dei diritti 
umani. Domani infatti a Lussemburgo 
si riunisce, per la prima volta, laConfe- 
renza intergovernativa che prenderà 
anchein esame gli ultimi sviluppi della 
situazione in diverse regioni calde del 


mondo: dall'Iraq al Medio Oriente all' 
Iran, nei confronti del quale non è 
esclusa l'adozione di una risoluzione 
di condanna per la violazione dei dirit¬ 
ti deH'uomo all'indomani dell'assegna¬ 
zione del premio Nobel per la pace 
all'Iraniana Shirin Ebadi. 

Con la vincitrice del Premio No¬ 
bel si è congratulata Emma Bonino, 
esponente del partito radicale e già 
commissario europea, che ha inviato 
un telegramma alla giurista iraniana 
nel qualesi legge tra l'altro che «questo 
riconoscimento premia con te la lotta 
di tutte ledonnechenel mondo islami¬ 
co si battono per veder riconosciuti i 
diritti fondamentali della persona uma¬ 
na e che, a partire da questo, lottano 
per l'affermazione di democrazia e li¬ 
bertà..» 


Count down p er lo storico lanci o nello spazio 

La Cina in orbita con il vascello celeste 


finire del 1999, e ha subito un'accele¬ 
razione improvvisa, l'anno scorso, 
mettendo a segno due voli coronati 
da grande successo. In entrambe le 
missioni, lanciate dal poligono 
Jiuquan, nella provincia nord-occi¬ 
dentale di Gansu, ad oltre mille chi¬ 
lometri da Pechino, è stata messa in 


orbita una capsula perfettamente 
funzionante, dotata della strumenta¬ 
zione completa ma senza uomini a 
bordo, felicemente recuperata, dopo 
varie orbite attorno alla Terra, nella 
Mongolia centrale. Con questa espe¬ 
rienza ormai acquisita, i tecnici cine¬ 
si sono pronti per il lancio del primo 


Umberto Guidoni * 

essere umano, previsto la settimana 
prossima, probabilmente mercoledì 
15 ottobre, in occasione della ricor¬ 
renza della prima atomica cinese, 
fatta esplodere quarantanni fa nel 
deserto. Bisogna dire subito che sono 
stati bruciati i tempi; in meno di 4 
anni, l'agenzia spaziale cinese ha 


raggiunto risultati tecnici analoghi a 
quelli ottenuti dai russi e dagli ame¬ 
ricani. A nessuno sfugge la difficoltà 
di inviare un essere umano nello spa¬ 
zio. N on basta avere i vettori e la 
capacità di lancio, occorre anche pos¬ 
sedere una tecnologia affidabile in 
grado di garantire la sicurezza per 


l'equipaggio durante il volo orbitale 
e soprattutto al momento nelle fasi 
critiche del rientro, come l'incidente 
del Columbia ha tragicamentedimo- 
strato.Per questo paese come il Giap¬ 
pone e l'Europa, chepurehanno una 
lunga tradizione di lanci di satelliti 
artificiali, non hanno ancora risolto 


Texas 

Gemellini siamesi 
intervento per separarli 

NEW YORK Ventiquattro credi sala operatoria per dare 
loro unavitaindipendenteenormaleL'equipedi chirur¬ 
gia pediatrica del Children's Medicai Center di Dallas, 
nel Texas, ha iniziato ieri la propria lotta contro il tempo 
al fine separare Ahmed eMohamed Ibrahim, gemellini 
egiziani di due anni uniti per la testa. Un'operazione 
estremamente complessaead altissimo rischio che vedrà 
l'esistenza dei due piccoli, nati il 2 giugno del 2001 con 
parto cesareo, appesa ad un filo per le pressi me 18-24 ore 
senza contare le possibili complicazioni post operatorie 
apparsepiù volte, nel recente passato, al terminedi inter¬ 
venti chirurgici così delicati. 

Eppure, nonostante gli allarmi dei medici texani i 
genitori dei bambini, Ibrahim Mohamed Ibrahim e la 


moglieSabah Abu el- Wafa hanno deciso di correre ogni 
rischio pur di dareai gemelli l'opportunità di una esisten¬ 
za fatta di quotidiana normalità. I due bambini - secon¬ 
do quanto spiegato dai medici alla famiglia - potrebbero 
non sopravvi vere all'intervento (uno dei dueo entrambi) 
e, anchein caso di buon esito deH'operazionedal punto 
di vista tecnico, non possono essere escluse sofferenze 
cerebrali: Ahmed eMohamed, infatti, non condividono 
la materia grigia (entrambi hanno un singolo cervello) 
ma un ampio reticolato di vasi sanguigni il quale rende 
estremamente complessa la divisione della loro scatola 
cranica. L'attività dei chirurghi americani, èstata pianifi¬ 
cata dagli esperti del Children's Medicai Center già da 
diversi mesi. I due bambini, accompagnati dal padre, si 
trovano a Dallas da oltre un anno (la madre, arrivata 
negli Stati Uniti per l'intervento, era rimasta in Egitto 
insieme agli altri due figli della coppia) durante il quale 
hanno valutato tutte le ipotesi favorevoli e contrarie ad 
un intevento, avvertendo i familiari di tutti i possibili 
rischi e le possibili complicazioni legate ad una simile 
operazione che vedrà coinvolti 18 specialisti di neurochi¬ 
rurgia infantile. 



S.ulla pelle 
viva 


La catastrofe del Vajont 
nel racconto di Tina Merlin, 
giornalista e testimone 
di quel disastro 
che aveva annunciato 
invano 


in edicola 

con Finità 

a 3,30 euro in più 


1989. A conclusione dell'Incontro 
«Grazie molte per la vostra visita» 
ha detto con un sorriso in un ingle¬ 
se ben scandito Giovanni Paolo II, 
che è rimasto tutto il tempo seduto 
sul la poltrona. Ai giornalisti ammes¬ 
si ad assistereallafinedella visita le 
sue condizioni di salute sono parse 
«discrete», non diverse da quelle 
che aveva durante la visita a Pom¬ 
pei. 

Il Papa è poi sceso neH'aula del 
N ervi, dovelo aspettavano circatre- 
milafedeli sardi, a Roma in occasio¬ 
ne dei 200 anni dell'erezione della 
diocesi di Qzieri. Il pontefice ha let¬ 
to solo la prima parte del discorso 
preparato, all'Inizio lo ha pronun¬ 
ciato in modo chiaro, poi in modo 
altalenante, ma comprensibile. «So 
chel'evento giubilare che state cele¬ 
brando, è stato preparato - ha detto 
il Papa - da un intenso cammino di 
preghiera e riflessione durato ben 
cinqueanni. M enecompiaccio con 
voi», ha esclamato, esortando tutti 
a cercare la santità «come meta a 
cui tendere con slancio rinnovato». 

Questa è stata la mattinata di 
Giovanni Paolo II. È difficile per il 
pontefice, «uomo mediatico» per ec¬ 
cellenza, sfuggire anche volendolo 
al controllo dei media. Anche ora 
che le sue condizioni fisiche sono 
precarie, che praticamente non 
cammina più e che spesso incontra 
difficoltà nel parlare, ogni sua diffi¬ 
coltà viene registrata, filtrata e inter¬ 
pretata dai media di tutto il mondo. 
E mai come in questi giorni, nella 
ricorrenza dei suoi venticinque an¬ 
ni di pontificato, i riflettori di tutto 
il mondo sono centrati su di lui. Il 
Papa ha di fronte un calendario fit¬ 
to tra celebrazioni, beatificazione di 
madre Teresa di Calcutta e Conci¬ 
storo. Tutti gli impani sono confer¬ 
mati: è tornato a ribadire Navarro 
Valls. 

Sarebbero un impegno troppo 
gravoso per un uomo costretto a 
sottoporsi adialisi.Questaèlasitua- 
zioneal momento. Che in futuro vi 
possa essere la necessità di ricorrere 
a questo tipo di terapia non è da 
escludere. Come pure che l’équipe 
medica che ha in cura il pontefice 
abbia valutato questa possibilità. 


«Grazie molte per la 
vostra visita» ha detto 
il Papa in un inglese 
ben scandito 
al presidente 
di Timor est 

77 


tutti i problemi relativi al volo uma¬ 
no. 

I cinesi, che sono entrati nella corsa 
per la conquista dello spazio solo nel 
1970, con il lancio del Lunga Mar- 
cia-1, sembrano aver annullato il ri¬ 
tardo e, a grandi passi, stanno per 
entrare nel prestigioso club dei paesi 
capaci di inviare esseri umani nello 
spazio, per il momento ristretto a 
Russia estati Uniti. Questo risulta¬ 
to già molto lusinghiero, sembra solo 
il primo passo di un programma ag¬ 
gressivo che punta a realizzare una 
stazione spaziale in orbita. Il modu¬ 
lo orbitale delle capsule Shenzhou è 
munito di pannelli solari per genera¬ 
re energia elettrica nello spazio e ha 
un portellone, posto all'estremità su¬ 
periore, che può essere utilizzato per 
effettuare «passeggiate spaziali» ma, 
anche, per agganciare insieme vari 
moduli, in modo da realizzare il pri¬ 
mo nucleo di una base orbitante. E 
qualche dirigente cinese si spinge an¬ 
cora più in là, prospettando una mis¬ 
sione con astronauti cinesi pronta a 
scendere sulla superficie della Luna 
prima del 2010. In effetti l'agenzia 
cinese sta mettendo a punto un vetto¬ 
re più potente del «Lunga Marcia» 
capace di mettere in orbita 70 tonnel¬ 
late di carico, sufficienti per spedire 
un veicolo pilotato sulla Luna. Intan¬ 
to, di una cosa possiamo essere certi 
che, mentre la tecnologia cinese è 
sempre più proiettata nel futuro, ver¬ 
so una competizione che da planeta¬ 
ria potrebbe diventare «cosmica», 
qualcuno, in Europa guarda ancora 
al secolo scorso e sogna di allontana¬ 
re il confronto con i paesi emergenti, 
rinchiudendosi dietro barriere doga¬ 
nali erette a protezione del proprio 
«orticello». 

* astronauta 
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Germania, nel 2004 deficit pubblico al 4 % 


Petrolio, prezzi ai massimi ev attesa dei tagli Opec 


MILANO II commissario europeo porgli affari economici emoneta- 
ri Pedro Solbes prevede per la Germania un deficit pubblico del 
4% il prossimo anno. Lo riferisceil setti manale Focus. In un'anti¬ 
cipazione all'ultimo numero che sarà in edicola domani, Focus 
sottolinea che in tal caso la Germania - al pari della Francia - 
supererebbe per il terzo anno consecutivo il tetto del 3% nel 
rapporto deficit-pii previsto dal Patto di stabilità. Il governo di 
Berlino rischia per questo pesanti sanzioni monetarie. 

La commissione Ue - sempre secondo Focus - presenterà il 
proprio rapporto autunnale sulle previsioni congiunturali dell' 
Unione il 29 ottobre prossimo. In esso, afferma il settimanale, si 
farebbe riferimento ai grandi rischi della politica finanziariatede¬ 
sca, con il pericolo di una autentica esplosione dei nuovi debiti 
finanche al 5%. 

Il ministro delle finanze Hans Eichel (Spd) ha più volte 


sottolineato l'impegno del governo di Berlino a riportareil deficit 
pubblico sotto la soglia del 3% nel 2004. 

Analogamente al Fondo monetario internazionale(Fmi), an¬ 
che la commissione europea - aggiunge Focus - prevede per la 
Germania una crescita zero quest'anno, mentre nel 2004 la situa¬ 
zione dovrebbe migliorare con una crescita del pii fino a un 
massimo del 2%. 

E semprea Focus parla Eichel, il quale ammette che il deficit 
sarà superiore a quanto previsto. Eichel, riferendosi alla manovra 
aggiuntiva che il governo rosso-verde sta mettendo a punto, ha 
dichiarato che si aspettava che «l'indebitamento ammontasse a 
quasi il doppio dei 18,9 miliardi di euro previsti nel bilancio, ma 
la cifra potrebbe essere ancora un po' più alta», a causa dei «tre 
anni di stagnazione» che «hanno annullato i nostri sforzi di 
consolidamento nel 2000 e nel 2001». 


M ILANO I prezzi del petrolio sono volati ai massimi nella settima¬ 
na che si è appena conclusa, in vista dell'arrivo dell'inverno nell' 
emisfero settentrionale, mentre si approssima la scadenza del 
primo novembre fissata dall'Opec per ridurre la produzione di 
900mila barili al giorno. 

Sul mercato di New York venerdì il futures sul Light Crude 
per novembre ha terminato la settimana a 31,97 dollari al barile, 
dopo avere toccato un picco a 32,60, non lontano dal valore di 
32,85 raggiunto lo scorso 8 agosto che rappresenta la quotazione 
massima dall'intervento militare in Iraq. 

Il greggio trattato sul Nymex ha così guadagnato oltre 2 
dollari in due giorni e costa oggi 5 dollari in più rispetto allo 
scorso 24 settembre, giorno nel quale l'Opec ha deciso di tagliare. 
Il gasolio da riscaldamento scambiato sul Nymex èsalito a 88,20 
dollari al gallone, dopo un balzo a 89,80, il prezzo più elevato da 


marzo. Anche il Brent, il greggio di riferimento europeo, ha 
archiviato la settimana ai massimi dall'inizio della guerra nel 
Golfo. 11 future per novembre ha chiuso venerdì a Londra a 30,90 
dollari al barile. 

Tutti i segnali sul mercato lasciano pensare che il rialzo delle 
quotazioni non siadestinato a rientrare. I dati sullescortesettima¬ 
nali americane diffusi dall'Energy Information Administration 
del governo Usa hanno indicato che gli stock di greggio sono 
ancora aumentati, anche se a valori inferiori rispetto alla media 
stagionale, ma che per il gasolio da riscaldamento siamo già in 
presenza di una flessione delle forniture. Il rapporto mensile 
dell'Agenzia internazionale per l'energia ha indicato che la do¬ 
manda di petrolio èdestinata a crescerea ritmi accelerati nell'ulti¬ 
mo trimestredi quest'anno, afrontedi una scarsità nell'offerta di 
gas naturale statunitense. 
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La Fìat taglia il lavoro al Sud 


ha Fìom denuncia: minacciata la sopravvivenza dello stabilimento Cnh di Lecce 


Giampiero Rossi 


MILANO La Fiat non smettedi offri¬ 
re motivi di preoccupazioneepro- 
testa alla Fiom Cgil. Questa volta 
l'allarme del sindacato delle tute 
blu parte da sud, da Lecce, e dallo 
stabilimento Fiat-Case New Hol- 
land (Cnh), la società del gruppo 
che produce trattori, macchine 
operatrici. Nel mirino dell'azienda, 
denunciano la Fiom e la Camera 
del lavoro del capoluogo salentino, 
ci sono circa 140 posti di lavoro, 
tagli maturati all'ombra di un ac¬ 
cordo separato tra azienda, Fim-Ci- 
sl, Uilm e Fismic, e che secondo 
Fiom e Cgil locale metterebbero 
l'intero sito produttivo in condizio¬ 
ni difficili per il futuro. 

La comunicazioneèarrivata co¬ 
me un fulmine a del sereno nei 
giorni scorsi: a trovarsi senza lavo¬ 
ro sarebbero, ben presto, 90 lavora¬ 
tori della Cnh (nello stabilimento 
di Lecce si producono macchine 
per il movimento terra), ai quali si 
aggiungono una trentina di loro 
colleghi deH'offidna Upa (allestita 
nella stessa area della Fiat Cnh), 
un'altra quindicina all'interno dei 
centro di ricerche e sviluppo dei 
prototipi Elasys (che da 27 unità 
passerebbe addirittura a 12), e an- 
che7 guardiani della Sirio. 

Complessivamente, dunque, 
l'insediamento del gruppo Fiat con¬ 
terebbe - dopo questa ondata di 
espulsioni - ben al di sotto della 
soglia minima di 650 addetti, che 
secondo quanto era stabilito negli 
ultimi accordi sottoscritti da azien¬ 
da e sindacati (Fiom inclusa) rap¬ 
presenta il livello di forza lavoro 
che permette allo stabilimento di 
funzionare. Ora, con l'accordo se¬ 
parato, e dopo la decisione della 
Fiatadi trasferì rela produzionedei 
vécoli cingolati in Germania, se¬ 
condo la Fiom si rischia la sopravvi¬ 
venza stessa del sito produttivo lec¬ 
cese. «Certo, e per questo noi non 
accettiamo questo accordo e lo re¬ 
spingiamo - spiega Lello Baffo, se¬ 
gretario nazionale della Fiom Cgil 
- perchéportai livelli occupaziona¬ 
li al di sotto della soglia concordata 



Operai di uno stabilimento Fiat 


Giuseppe Giglia/Ansa 


aaaa 


trasporti 

Treni, disagi fino alle 21 
Domani tocca a bus e metrò 

MILANO I disagi per chi viaggia in treno continueranno 
fino alle 21 di stasera, quando avrà termine lo sciopero 
indetto dall'Orsa e da altri sindacati di base che potrebbe 
bloccare la circolazionedi circa il 40% sulle tratte a media 
e lunga percorrenza. Trenitalia garantisce comunque il 
collegamento tra Roma e l'aeroporto di Fiumicino e gran 
parte degli Eurostar sulle direttrici Roma-Calabria, Ro- 
ma-Puglia, Roma-M ilano eRoma-Napoli. Per il program¬ 
macompleto dei treni, si consiglia in ogni caso di consulta- 
reil sito internet www.trenitalia.ito di telefonare al nume¬ 


ro 892021 (da ogni telefono fisso e senza comporre alcun 
prefisso). 

Domani sarà, invece, la volta del trasporto pubblico 
locale: i mezzi dell'Atc di Bologna si fermeranno per otto 
ore, dalle 10.30 alle 16.30 e dalle 19.30 al le 21.30, mentre il 
trasporto locale di tutta la Lombardia si fermerà per quat¬ 
tro ore, con modalità diverse in ogni provincia. In particola¬ 
re, a M ilano i lavoratori delle Ferrovie Nord incroceranno 
le braccia dal le 9 al le 13, mentre autobus, tram e md:ropol i- 
tane Atm si bloccheranno dalle 18 alle 22. Lo sciopero è 
stato indetto dai sindacati confederali per la rinegoziazione 
del secondo biennio del contratto nazionale. «M ai come in 
questo momento - sottolinea Franco Fedele, ^retarlo re¬ 
gionale della Filt-CgiI - la lotta dei lavoratori ha coinciso 
con l'interesse degli utenti. Nel contratto, infatti, si specifi¬ 
ca che la liberalizzazione del s^ore deve avvenire nel mi¬ 
gliore dei modi, incrementando la qualità dei servizi, non 
tagliando le spese a carico dei dipendenti edei cittadini». 


con la stessa azienda e perché di 
fatto minalavitafuturadellostabi- 
limento». Questo passaggio, am¬ 
monisce Baffo, «rischia di essere 
quello decisivo verso il declino di 
questo sito produttivo, perchéque- 
st'area era stata concepita per 2500 
addetti, poi ridotti a 1220 e poi, 
con gli accordi del 1992 e 1994 sia¬ 
mo arrivati agli attuali 650. M a do¬ 
po i tagli che porterebbero i lavora¬ 
tori a poco più di 450, in un futuro 
prossimo la Fiat potrà dire che 
mantenere uno spazio così grande 
per pochi addetto non è più econo¬ 
mico». Un meccanismo che in so¬ 
stanza si è già manifestato in que¬ 
sto passaggio, doveun piccolo effet¬ 
to domino ha permesso al manage¬ 
ment del gruppo torinese di soste¬ 
nere che, dal momento che si ridu¬ 
ce il personale e la produzione del¬ 
la Cnh, è opportuno anche ridi- 
mensionareil centro di ricerca pro¬ 
totipi Elasys. Un effetto domino 
con tanto di beffa e danno. 

Una prospettiva pesantissima, 
«soprattutto nel momento in cui si 
fa un gran parlare di sviluppo del 
M ezzogiorno», sottolinea il segreta¬ 
rio generaledella Cgil di Lecce, Bia¬ 
gio M alorgio, «equesto impianto è 
l'unico nella nostra zona ad avere 
più di 500 addetti». Insamma, per 
la città e la provi nda si tratterrebbe 
di un colpo durissimo dal punto di 
vista dei livelli occupazionali. Per 
questo letuteblu Cgil hanno avvia¬ 
to la battaglia per il salvataggio del¬ 
lo stabilimento salentino, coinvol¬ 
gendo anche le istituzioni politiche 
locali, altrettanto preoccupate del¬ 
la progressiva dismissione da parte 
di Fiat. Quegli appuntamenti im¬ 
portanti dei prossimi giorni: lune 
dì presso la Provincia di Lecce e 
giovedì, a Torino, con la direzione 
generale della Cnh. I n entrambe le 
sedi Fiom e Cgil chiederanno «il 
rispetto da livelli occupazionali de 
finiti con gli accordi ministeriali 
del 1992 e seguenti», cioè i 650 ad¬ 
detti e, per gli stessi motivi, l'ag¬ 
giunta di nuove linee di produzio¬ 
ne nello stabilimento. Cioè l'esatto 
contrario di quello che sta facendo 
la Fiat, che smobilita un pezzo alla 
volta. 


Neirultima settimana dollaro sempre più giù 

La ripresa economica? 

I segnali arrivano 
dal mercato delle valute 

Marco Tedeschi 


MILANO Questione di soldi. Che l'andamento da mercati finanziari 
dipenda da questi è persino ovvio. M a in questo caso l'affermazione va 
presa alla lettera. Nel senso che è stato proprio il mercato valutario a 
dettare la tendenza degli ultimi giorni, influenzando pesantemente an¬ 
che l'andamento delle Borse. Il fatto è che gli operatori vedono nel 
comportamento del dollaro, dell'euro e dello yen una sorta di specchio 
di quelle che sono leintenzioni dei governi nei confronti delle rispettive 
aree economiche. Daqui, in primis, la convinzione che negli Stati Uniti 
la tanto auspicata ripresa sia ancora debole, e che l'amministrazione 
Bush, di conseguenza, punti su un dollaro a basso costo per facilitare le 
esportazioni americane. 

T utto ciò continuaarafforzarel'euro che ha chiuso l'ultima settima¬ 
na poco sotto quota 1,18 né confronti dé biglietto verde, E ad infierire 
sulla valuta Usa c'è stato anche l'allentamento monetario deciso venerdì 
dalla Banca dé Giappone. Il tutto in una settimana che è apparsa invece 
poco mossa sul fronte macroeconomico, con il deficit commerciale 
americano come unico dato rilevante. I prossimi giorni si annunciano, 
al contrario, densi di verifiche macroeconomiche, in particolare per la 
ripresa Usa, con probabili ripercussioni sul mercato dé cambi e sulle 

Borse. 

Come detto, il dollaro ha soffer¬ 
to la sua peggiore giornata né con¬ 
fronti délo yen, con un cambio dolla¬ 
ro/yen che venerdì sera negli Usa si 
attestava a 108,60, dopo avere tocca¬ 
to in giornata il nuovo minimo da 
tre anni a 108,28. I dati sul deficit 
commerciale americano, migliori dé 
previsto, non sono bastati a risolleva¬ 
re la valuta americana. La Banca dé 
Giappone ha infatti colto alla sprovvista i mercati annunciando inaspet¬ 
tatamente un allentamento déla politica monetaria, vale a dire una 
difesa più blanda délo yen, tenuto per lunghi mesi il più basso possibile, 
per favorire la ripresa dél'economia giapponese. L'annuncio, come 
previdibile, ha immediatamente messo leali alla valuta nipponica. 

La prossima settimana lo stato di salute dél'economia americana 
sarà messo alla prova a partire da mercoledì, con il dato sulle vendite al 
dettaglio, mentre giovedì toccherà all'inflazione Usa e all'indice Fed 
Philadéphia sul settore manifatturiero e venerdì all'indice di fiducia 
dél'università dé M ichigan, I mercati guarderanno con particolare 
attenzioneanche alle richieste settimanali di sussidio di disoccupazione, 
previsti per giovedì, dopo che le statistiche più recenti hanno dato 
segnali incoraggianti per il mercato dé lavoro Usa, 

In Europa il focus sarà invece sull'indice tedesco Zew, atteso per 
martedì, che secondo gli analisti potrebbe rivéare sintomi di sfiduciatra 
gli imprenditori acausa dél'euroforteGiovedì sarà la volta dél'inflazio- 
ne di Eurolandia e venerdì déla produzione industriale. C'è molta 
curiosità anche per i dati sulla disoccupazione in Gran Bréagna, che 
saranno diffusi mercoledì. Si tratta di capirese l'economia britannica si 
sta davvero "surriscaldando", come indicato dalle ultime letture dé pii. 
Ciò indurrebbe infatti la Banca d'Inghilterra a riflettere su un eventuale 
rialzo dé tassi, in controtendenza rispetto alla politica monéaria pratica¬ 
ta dalle maggiori banche centrali dal 2001aoggi. 


Agli Usa serve una 
moneta debole per 
riequilibrare la 
propria bilancia 
commerciale 


Il veterano della farmacologia oncologica: «Molti di noi hanno offerte all’estero, ma smantellare sarebbe un delitto». Domani rincontro tra i vertici dell’azienda e Berlusconi 


Pharmacia, cervelli in fuga da un gioiello della ricerca 


MILANO U na vita da scienziato a Nerviano. Lui 
di fronte a questa parola si schermisce, ma in 
sostanza in 22 anni di attività né laboratori 
déla Pharmacia, sin dai tempi in cui ancora si 
chiama Carlo Erba, il biochimico Giorgio Or¬ 
nati ha portato, eccome, il suo contributo alla 
conoscenza scientifica nélafarmacologia appli¬ 
cata all'oncologia. 

«M aperchéquesto èdasempreun ambien¬ 
te di primo livélo, in questo ambito - tiene a 
sottolineare a proposito dé "suo" centro di 
ricerca - qui si svolge più o meno un seminario 
al giorno etra queste mura sono passati anche 
diversi premi Nobé. E devo dire che, coinvolto 
né mio piccolo in tutto questo movimento 
scientifico, non avré mai pensato che un gior¬ 
no avré dovuto invece impegnarmi per difen¬ 
dere il mio posto di lavoro con tutta l'azien¬ 


da..,», E invece a 50 anni di età, oggi, il dottor 
Ornati, véerano di Nerviano, è diventato uno 
dé simboli viventi dé valore intrinseco déla 
Pharmacia, la società che i la multinazionale 
Pfezier, attuale proprietaria, ha messo in vendi¬ 
ta senza nessuna garanzia che l'acquirenteman- 
tenga l'attività di ricerca. 

«In efféti dalevoci che abbiamo raccolto 
noi qui dentro - conferma il biologo - sembre¬ 
rebbe che vi siano alcuni investitori interessati 
a rilevare l'azienda ma non necessariamente 
pronti aun piano industriale». Cioè esattamen¬ 
te il contrario di quanto domani i sindacati e- 
almeno secondo le buone intenzioni - anche il 
presidente dé consiglio Silvio Berlusconi do¬ 
vrebbero chiedereai vertici Pfézerdi garantire 
prima di cedere la Pharamcia. E comunque 
nulla servirà salvare il postodi lavoro dé primi 



300 dipendenti amministrativi milanesi dé- 
l'azienda. Ma intanto all'interno dé prestigio¬ 
so centro di ricerca c'è già chi ha la valigia 
pronta. Per scéta. «Alcuni colleghi - spiega 
Giorgio Ornati - hanno molte altre offerte da 
laboratori analoghi a questo, perché qui dentro 
si maturano esperienze importanti, con stru¬ 
menti di ricerca sofisticati ecostosi per arrivare 
a produrre brevetti che poi anche le autorità 
sanitariedegli Stati U niti hanno preso in consi¬ 
derazione. Insomma, tra gli 850 ricercatori di 
Nerviano c'è parecchia gente che può contare 
tranquillamente su un buon mercato interna¬ 
zionale». E il rischio, quindi, èchedi fronte alle 
incertezze sul futuro anche la Pharmacia fini¬ 
sca per dare il suo contributo alla sempiterna 
fuga di cervéli dal Bépaese. «Per questo noi 
chiediamo che venga mantenuta l'integrità di 


questo sito di ricerca e produzione - ripete 
Ornati - echiediamo che sia proprio il governo 
a farsi garante di ciò, dal momento che si sente 
tanto parlare di innovazione e ricerca come 
priorità per l'Italia...». 

Per garantire un futuro I centro di ricerca 
Pharmacia, inoltre, è importante che Pfézer, 
andandosene, non porti via tutti i progetti di 
ricercaavviati,echeper un ciclo di 3-5 anni vi 
sia la garanzia di poter svilupparenuovi farma¬ 
ci, perché solo in questo arco di tempo èpossi- 
bi le ottenere prodotti in grado di conquistare- 
come accade da anni - una loro quota sul mer¬ 
cato mondiale dé farmaci oncologici. «In fin 
dé conti Berlusconi dovrebbe essere d'accordo 
con noi - ironizza Ornati - è stato lui, a Wall 
Streé a lanciare l'invito a investire in Italia». 

gpr- 
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L’indagine per «insider trading» è scaturita da due segnalazioni inviate nel 2002 dalla Consob alla magistratura milanese 

Telecom, la Procura apre un fascìcolo 

Sotto inchiesta vi sarebbero operazioni legate alla società Seat Pagine Gialle 


Susanna Ripamonti 


MILANO Che cosa sa, Marco Tron¬ 
chetti Proverà, di alcune operazioni 
sospette che riguardano Telecom e 
per le quali la procura di Milano ha 
aperto un'inchiesta? Nei prossimi 
giorni il presidentedel colosso della 
telefonia italiana verrà sentito come 
testimone dal pm milanese Carlo 
Nocerino, che sta tirando le fila di 
un'indagine per insider trading av¬ 
viata nel 2002. T utto parte da segna¬ 
lazioni effettuate dalla Consob, che 
lo scorso anno inviò alla magistratu¬ 
ra leconclusioni di dueaccertamen- 
ti: il primo relativo all'offerta di 
pubblico acquisto e sottoscrizione 
della Seat Pagine Gialle e il secondo 
che riguardava la conclusione della 
riorganizzazione della stessa Seat. 
N ormalmente avviene che quando 
la Consob ravvisa anomalie nell'an¬ 
damento dellequotazioni, dei volu¬ 
mi e degli scambi di un titolo azio¬ 
nario, gli atti vengono trasmessi alla 
magistratura, alla quale spetta l'ar¬ 
duo compito di verificarese esisto¬ 
no i presupposti per l'avvio di un'in¬ 
chiesta penale. M a è solo di insider 
trading chesi occupa la procura mi¬ 
lanese, che tiene il massimo riserbo 
su un'inchiesta definita «molto deli¬ 
cata»? 

Tra le ipotesi che si fanno, ci 
potrebbe essere anche un esposto, 
da partedi azionisti o investitori del 
gruppo Telecom, relativo alla pena¬ 
le di 55 milioni di euro, pari alla 
bella cifra di 100 miliardi di vecchie 
lire, pagate da Telecom Italia alla 


Il presidente Marco 
Tronchetti Proverà 
sarà sentito 
come testimone 
nei prossimi 
giorni 



Un abitante SU cinque 
del pianeta possiede 
un telefono cellulare 

MI LA N 0 L a aesóta dà settore déle 
telecomunicazioni non registra più 
i avelli del periodo d'oro 
(1995-2000), ma i dati sono in 
rialzo, afferma l'Unione 
internazionaie delie 
telecomunicazioni (Uit). 

Il numero di linee fisse nei mondo 
èaesduto del 7,5% tra il 1999 e il 
2003 eli numero di utenti è 
passato da arca 900 milioni a 1,21 
miiiardi nel 2003, secondo i dati 
dél'Ult 

L'aumento per gli abbonati ai 
servizi di telefonia mobiieèancora 
più impressionante il pianeta 
conta attualmente 1,33 miliardi di 
utenti di telefoni celiulari, pari a 
uno ogni angue abitanti contro 
uno ogni 399 nei 1989. L'aumento 
annuale tra il 1999 ed il 2003 è 
stato dé 28,3%. Per quanto 
concerne Internet, sono 665 
milioni gli internauti del mondo, 
in aumento dé 24,5 % dal 1999. 



Fininvest di Silvio Berlusconi, per il 
mancato acquisto della società «Pa¬ 
gine Utili». Come si ricorderà, in 
un primo momento il gruppo Tele¬ 
com, allora ancora proprietario del¬ 
la «Pagine gialle» (leader assoluto 
sul mercato delledirectory telefoni¬ 
che) raggiunse l'accordo con Finin¬ 
vest per l'acquisto delle«PagineUti- 
li», fallimentare iniziativa che non 
ha mai generato un centesimo di 
profitto. Quella scelta apparve sin¬ 
golare e contraddittoria per il grup¬ 
po Telecom, che già dominava il 
mercato e non aveva alcuna ragio¬ 
ne, economica e industriale, per an¬ 
darsi a comprareun concorrente as¬ 
solutamente insignificante. Secon¬ 
do alcune interpretazioni politiche 
si era trattato di un'ulteriore favore 
alla famiglia del presidentedel con¬ 
siglio da parte di M arco T ronchetti 
Proverà, dopo l'acquisto della Edil- 
nord di Paolo Berlusconi, effettuato 
da Pirelli Reai Estate. 

L'operazione apparve ancora 
più incongrua per le mosse successi¬ 
ve: dopo l'acquisto delle «Pagine 
Utili»Telecom decise di dismettere 
le«PagineGialle» alla cordata finan¬ 
ziaria Silver. A quel punto cosa ci 
faceva con le «Pagine utili» che già 
avevano dimostrato la loro assoluta 
i nuti I ità? Sul la vi cenda aveva acceso 


Bnl 

Abete: fino al 2005 
nessun cambiamento 

MILANO Nessun cambiamento in vista per il consiglio di 
amministrazione di Bnl. Fino alla sua naturale scadenza, 
cioè la primavera del 2005 «non ci sarà all'Interno del 
board nessuna scelta a favoreo contro questo o quell'azio- 
nista». 

Luigi Abete, presidente di Bnl, è categorico e risponde 
così, a margine del convegno dé giovani imprenditori, a 
chi gli chièdeva un commento sulla richiesta avanzata 


daH'immobiliarista romano Danilo Coppola di sedere né 
consiglio déla banca. 

«Questo lo sento dai giornali. H o avuto modo di cono¬ 
scere il nuovo azionista -ha detto Abete- prima dél'estate 
in un incontro ufficiale e ho confermato a lui, come a 
tutti,chei cdasi rinnovano ogni tre anni e che la naturale 
scandenzaèaprile-maggio 2005. 

Quindi, fino ad allora non c'è nessuna scéta a favoreo 
contro di quél'investitore». «C'è una naturale logica e 
modalità di gestione dél'azienda. Il consiglio di ammini- 
strazione-ha sottolineato Abete- èstato rinnovato ecom- 
pleteràil suo triennio». 

Intanto si stringono i tempi per il varo dé nuovo 
piano industriale dé gruppo. Come ha annunciato Abete 
il vialibera dovrebbe arrivaredal consi^iodi amministra¬ 
zione che né primi di novembre dovrà approvare i conti 


dé terzo trimestre. 

«Pensiamo di approvarla - ha detto Abete - néla riu- 
nionecheapproveràlaterzatrimestraleequindi i primi di 
novembre». 

E Abete spiega questa tempistica con il fatto che il 
consiglio di amministrazione era stato convocato il 24 
ottobre, giorno in cui èstato proclamato lo sciopero gene¬ 
rale, «vista l'importanza -ha detto- non vorremmo che 
qualcuno non riuscisse a prendere l'aereo». 

Quanto poi al futuro di Artigiancassa, il presidente di 
Bnl ha escluso una sua dismissione. Al contrario. «Stiamo 
valutando - ha aggiunto - la possibilità di focalizzare me¬ 
glio l'attivitàdi artigiancassa come centro di eccélenzaper 
il sistema déle piccole imprese, in particolare di quéle 
artigiane. Quindi non la vendiamo». Le linee di indirizzo 
su Artigiancassa, saranno tracciate né piano industriale. 


un faro anche l'Antitrust e a qué 
punto Téecom rinunciò all'acqui¬ 
sto, ma l'azienda presieduta da 
Tronchetti Proverà dovette pagare 
alla famiglia Berlusconi una penale 
di 55 milioni di euro. Si trattò di 
una penale a nove zeri, che per le 
sue dimensioni apparve davvero 
sorprendente, anche se buona parte 
déla stampa e molti autorevoli 
commentatori non si accorsero o 
non vollero accorgersi di questa in¬ 
congruenza. Non si può escludere 
però, che qualche azionista o qual¬ 
che grande investitore dé gruppo 
Téecom abbia deciso di vederci 
chiaro esi sia rivolto alla magistratu¬ 
ra, anche se naturalmente questa è 
solo un'ipotesi. 

Qué lo che è certo è che Tron¬ 
chetti Proverà verrà sentito come 
persona informata dé fatti, su 
un'operazione che ha condotto in 
prima persona e che riguarda socie¬ 
tà l^te a Téecom. La magistratu¬ 
ra è blindata sui contenuti dél'in- 
chiesta, ma evidentemente si tratta 
di un fascicolo che si è ingrossato 
notevolmente dopo la prima segna¬ 
lazione Consob: si sono trovati ri¬ 
scontri, sono emerse concatenazio¬ 
ni con altre vicende, al punto che 
Nocerino è stato affiancato da un 
altro pm chesi occupa di reati finan¬ 
ziari. L'indagine non ècontro igno¬ 
ti, anche se adesso è possi bi le proce¬ 
dere né confronti di una società 
senza individuare in prima battuta 
lepersonefisicheacui sono attribui¬ 
ti i reati contestati. M a né caso spe¬ 
cifico ci sono già degli indagati. Sui 
nomi, nessuna indiscrezione. 


Il pm Nocerino 
è stato affiancato 
da un altro collega 
che si occupa 
di reati 
finanziari 



I sindacati rifiutano le proposte dell’Ansaldo Breda per lo stabilimento siciliano di Carini 

Per Imesi un piano fatto solo di tagli 


Salvo Fallica 


CATANIA «No ad un piano indu¬ 
strialefatto solo di tagli e di ridi¬ 
mensionamenti». È chiara e netta 
la posizione di M aurizio Calà, lea¬ 
der provinciale déla Fiom-CgiI, 
che bocciali piano industriale pre¬ 
sentato da Ansaldo-Breda per 
ri mesi di Carini. «Una bocciatura 
unitaria da parte dé mondo sinda¬ 
cale» - spiega Calà - CgiI, CisI e 
Uil, non possono assistere al ridi¬ 
mensionamento di unadélestrut- 
tureindustriali più importanti dé¬ 
la Sicilia». 

Una struttura, chefa parte dé¬ 
la storia economica dél'isola. Una 
déleaziende simbolo, assieme alla 
Fìat di Termini I merese, déla Sici¬ 
lia occidentale. M a da tempo, vi è 
una vertenza aperta all'lmesi, ed 
una battaglia sindacale per salvare 
e rilanciare il sito produttivo. Le 
ultime notizie riguardano la pre¬ 
sentazione dé piano industriale 
dél'Ansaldo-Breda. L'azienda ha 
proposto un piano di ristruttura¬ 
zione che prevede investimenti 
per circa 6,5 milioni di euro, accen¬ 
tramento déla produzione in un 
nuovo capannoneindustriale, esu¬ 
beri per 63 unità lavorative (su 
163) e 12 mesi di cassa integrazio¬ 
ne. I primi sé a zero ore per tutti 
gli operai egli altri sé per consenti¬ 
re il rientro graduale in fabbrica a 
conclusione dé lavori negli im¬ 
pianti. 

Il piano industrialeèstato pre¬ 
sentato dai vertici dé gruppo ai 
sindacati dé metalmeccanici in un 
incontro all'assessorato regionale 
all'industria. Prima dél'incontro 
con Fim-Fiom e Uilm, l'assessore 
regionale M arina Noè ha ricevuto 
l'amministratoredéegato di Ansal¬ 
do-Breda, Fausto Cutuli, il presi¬ 
dente dé Consorzio Asi di Paler¬ 
mo, Alessandro Albanese, e i dée- 
gati dél'associazione degli indu¬ 
striali di Palermo. Cutuli avrebbe 
accolto con favore la proposta dé- 


l'Asi di creare attorno all'lmesi un 
polo ferroviario, coinvol^do al¬ 
cuni imprenditori locali. Su un 
monte lavoro di circa 160 mila 
ore, il gruppo di Pistoia sarebbe 
disponibile ad assegnarne circa 50 
mila alle impresedél'indotto, il re¬ 
sto consenti rebbe a 100 operai dé- 
l'Imesi di produrre a regime. 

Aperta la questionesulla gestio¬ 
ne degli esuberi. All'ipotesi che i 
lavoratori siano assorbiti néla so¬ 
cietà mista M ultiservizi, costituita 
quattro anni fa dalla Regione con 
Sviluppo Italia, si è aggiunta l'idea 
di collocare parte déla manodope¬ 
ra nél'indotto. Il spretano déla 
Fiom-CgiI, Calà, spiega: «boccia¬ 
mo il piano industriale, sia sul pia¬ 
no dé metodo, che dé merito. Né 
metodo, perché si tratta di un ac¬ 
cordo die riguarda i lavoratori, rea¬ 
lizzato senza che i rappresentanti 
dé lavoratori venissero consultati. 


indotto 


Altro che spirito di concertazione. 
Il dialogo vi è stato fra azienda ed 
istituzioni, regionali e nazionali, 
senza la partecipazionedé sindaca¬ 
to. Né merito: perché Ansal¬ 
do-Breda ha presentato solo un 
piano di tagli e di ridimensiona¬ 
mento délo stabilimento, determi¬ 
nando un esubero di 63 lavoratori. 
Se l'azienda vuole realmente far 
partedi un polo industriale lo di¬ 
mostri con un progetto serio e ra¬ 
zionale, che preveda nuovi investi¬ 
menti anche alla luce déle com¬ 
messe che ha in portafoglio in giro 
per il mondo e dando seguito al¬ 
l'accordo con la Regione Siciliana 
dé '91 dove si parladi un organico 
di 300 addetti». 

«Selasoluzione- concludeCa- 
là - sono i tagli e gli esuberi, il 
sindacato è chiaramente contra¬ 
rio, e si impegnerà néla tutéa dé 
diritti dé lavoratori». 


Crisi Giacomelli, a rischio 
i punti vendita lombardi 

MILANO Sono circa 70 i lavoratori che rischiano di perdere il posto né 
Comasco a causa déla crisi che ha colpito «La Lomgono sport», coinvolta né 
debiti déla capofila «Giacoméli sport», ora in amministrazione controllata. Il 
dato emerge dopo la chiusura, venerdì, dé punti vendita di M ontano Lucino 
e di Como-Tavernola, né Comasco, per il mancato pagamento dél'affitto 
déle strutture, di propriéà dé centri commerciali Benné. Né prossimi 
giorni potrebbero chiudere anche! punti vendita di Cantò edi Erba,earuota 
quéli in provincia di Lecco (i punti vendita in Lombardia sono 25). 

I sindacati hanno già richiesto la concessione immediata degli ammortiz¬ 
zatori sociali, «Bisogna solo sperare - spiega Giovanni Fagone déla Fil- 
cams-Cgil di Como - che si concréizzino alcune proposte di acquisto dé 
gruppo Giacoméli». Tra cui, quéla di Cisalfa che paredisposta a rilevare 80 
negozi mantenendo gli attuali livéli occupazionali, per 14 milioni di euro. 

II 31 ottobre al Tribunale di Rimini è prevista l'udienza per decidere 
l'eventualeamministrazionestraordinahadi Giacoméli, che «naviga» in mez¬ 
zo ad oltre220 milioni di debiti. 



8’ GIORNATA MONDIALE 
CONTRO L’OSTEOPOROSI 



utilizzando il c/c postale n. 16680209 



LEGA ITALIAMA OSTEOPOROSI 

Via Masolino da Panicale, 6 - 20155 Milano - Tel./Fax 02.39211533 - Tel. 02.39264299 

http://www.lios.it - e-mail: info@lios.it 
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09,00 Gp Malesia-Motogp Italial/Eurosport 


A Istanbul né incidenti né goi: Inghiiterra quaiificata 


10,00 Atletica, Maratona di Carpi Rai3 
10,00 Rugby, Galles-Canada SkySport2 
13,00 Tennis, Wta di Filderstadt Eurosport 
14,00 Rugby, Inghilterra-Georgia SkySport2 
15,00 Volley femm.: Novara-Vicenza SkySportI 

15.30 F1, Gp del Giappone (sintesi) Rai3 
16,00 Ciclismo, mond.professionisti Eurosport 

20.30 Volley mas.: Modena-Macerata SkySportI 
21,00 Ciclismo, mondiale professionisti Rai2 


Collina assegna un rigore, Beckham lo fallisce clamorosamente. Turchia agli spareggi 



Turchia e Inghilterra hanno pareggiato 0-0 ieri nell’ultima giornata del 
gruppo 7 di qualificazione agli europei. Con questo risultato l’Inghilterra 
ha conservato il primo posto del girone e si è qualifica per Euro2004 
mentre la Turchia, seconda classificata, dovrà disputare gli spareggi. Nel 
corso del primo tempo del match arbitrato da Pierluigi Collina, il capita¬ 
no inglese David Bechkam (nella foto) ha fallito un calcio di rigore 
scivolando al momento di calciare il pallone e indirizzando la palla molto 
alta sulla traversa. 

Nonostante la paura della vigilia tutto tranquillo a Istanbul per quanto 
riguarda l’ordine pubblico: secondo quanto riferito da David Swift, il 
capo del gruppo speciale di polizia inglese inviato a Istanbul dal governo 
britannico, sono stati 45 i tifosi inglesi respinti alla frontiera turca mentre 
altri cinque supporter, fra cui una famiglia con due bambini, sono stati 
fermati dagli sbarramenti allestiti intorno allo stadio per impedire l’acces¬ 
so al pubblico di nazionalità non turca. 



Si gioca oggi (ore 15) l’ottava gior¬ 
nata della serie B. Questo il calenda¬ 
rio delle partite in programma: 
Atalanta - Triestina (in tv su Sky) 
Avellino - Messina 
Bari - Ascoli 
Cagliari - Ternana (Sky) 

Catania - Vicenza (Sky) 

Como - Palermo (Sky) 

Fiorentina - Treviso (Sky) 

Napoli - Livorno (Sky) 

Pescara - Torino 
Piacenza - Salernitana 
Venezia - Genoa (Gioco Calcio) 
Verona - Albinoleffe 


LwmwiimiìrJ 

pw la paca 

La pace 
ha fatto storia 

In edicola 
con rUnità 

^ a 3^0 in più ^ 
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ha fatto storia 

In edicola 
con rUnità 
i—I a 3^0 in più 


L’Italia dilaga e conquista gli Europei 

Travolto l'Azerbaigian. Vieri sostituito da Di Vaio tira una bottiglietta contro il Trap 


DALL’INVIATO Aldo Quaglierini 


REGGIO CALABRIA Sedici minuti. 
Tanto basta all'Italia per comincia¬ 
re a parlare portoghese. È Vieri che 
la butta dentro, che scaccia il fanta¬ 
sma dello spareggio, che spinge la 
nazionale verso una vittoria roton- 
daesonante(finirà4-0) che ci apre 
la porta deH'Europeo, una porta 
che soltanto pochi mesi fa sembra¬ 
va lontana ediffidleecheora, Inve¬ 
ce, fa scattare dolcemente la serratu¬ 
ra, mostrandoci scenari da favola. 
Tutto sembra più facileadesso, tut¬ 
to fila liscio. 

VabeneaVieri ainzaghi eaDi 
Vaio che i ndicano la strada, va bene 
a Totti che crea e i nventa con gran- 
defacilità, va benea Zanetti, in gior¬ 
natasplendida. Va beneaTrapatto- 
ni che vede concretizzarsi tutti i 
suoi disegni e tutte le sue profezie. 
Va beneal pubblico di R^gio Cala¬ 
bria che assiste ad una vittoria che 
pesa parecchio, perché è vero, 
l'Azerbaigian ècosa modesta einge- 
nua, ma questa è una vittoria trop¬ 
po importante per gli azzurri. E allo¬ 
ra che festa sia... 

All'inizio, la lotta a centrocam¬ 
po sembra quella chea R^gioi pe¬ 
scatori chiamano il "taglio del re 
mo", quando le due correnti dello 
Stretto si scontrano, formano muli¬ 
nelli d'acqua e schiuma che fanno 
girare a vuoto le barche, prima che 
una prevalga sull'altra. Chi prevale, 
qui al Granino, è facile capirlo, ba¬ 
sta guardare l'elenco delle azioni e 
delle insidie (al 7' con Vieri, al 13' 
con Inzaghi, al 14' con lotti). 

D'altronde, in questo rettango¬ 
lo di verde e cemento, a metà tra il 
rione Sbarre e il Gebblone, con le 
ultime case che si affacciano sugli 
angoli delle tribune squadrate, un 
"Forza Reggina" scolpito nelle mat¬ 
tonelle del marciapiede e il marea 
far capolino sullo sfondo, beh qui è 
difficile chea prevaleresiano gli av¬ 
versari, troppo modesta appare la 
qualità degli azeri per poter impen¬ 
sierire Buffon e compagni. E poi 
perché gli azzurri suscitano l'urlo 
del I a gente ed è vero che questo i nei - 
tomento è una specie di spinta. 

H a ragione il Trap, quando dice 
chequi la gente "sente" in maniera 
particolare la nazionale, è coinvolta 
maggiormente, l'azzurro lo ha nel 
cuore Questionedi legami. Sarà for¬ 
se per i I fatto che Ia C alabri a è terra 
d'emigrazione e molti hanno un fi¬ 
glio, un fratello o uno zio che lavora 
al Nord, e la nazionale lega tutti, 
gentechequi è rimasta e gente che è 
andata via. 

Basta girareper lestradedi San- 
taCaterina, per Archi, per Pentirne 
le, e le tocchi con mano queste sto¬ 
rie e questi legami. Non incontri 
una persona che non abbia un pa¬ 
rente al Nord, e non trovi una perso¬ 
na che non sappia che domani c'è 
l'Italia, che stasera, qui, c'è l'Italia. 
Naturale che lotti, Vieri, Inzaghi 
siano i figli di Sbarre e del Gebbio- 
ne, del Granino. 

L'insurrezione di Reggio, Cic¬ 
cio Franco eia "repubblica" di San¬ 
ta Caterina, sono ricordi lontanissi¬ 
mi, il discorso di M ussolini a piazza 
del Popolo preistoria, oggi il vento 
parla invece di legami e di senso 


Italia 

4 

Azerbaigian 

^0 


ITALIA: Buffon; Oddo, Mesta 
(32’ st Ferrari), F. Cannavaro, 
Zambrotta; Camoranesi (42’ st 
Gattuso), Perrotta, C. Zanetti; 
lotti; Vieri (12’ st Di Vaio), F. 
Inzaghi 

(12Toldo, 14 Pancaro, 16 Fio¬ 
re, 18 Corradi) 

Allenatore: Trapattoni 

AZERBAIGIAN: Kramarenko 
(12’ st Hasanzade); E. Guliyev, 
Kerimov, Yadullayev, 
Aghayev; Taghizada (29' st V. 
Vasiliev), K. Guliyev, M. Gur- 
banov (39' st Mamedov) , 
Imamaliyev, Aliyev; Sadigov 
(15 Nabiev, 9 G. Gurbanov, 11 
Gafitullin, 18 Gasanov) 
Allenatore: Abdullayev 

ARBITRO: Dougal (Scozia) 

RETI: nel pt 16’ Vieri, 24’ Inza¬ 
ghi; nel st 20’ Di Vaio, 42’ Inza¬ 
ghi 

NOTE: ammonito K. Gulyev 
per proteste. Angoli: 9-2 per 
l’Italia. Spettatori 27.000 circa. 
Minuti di recupero:2’ e 3’ 



OLTRE PESARO 
PER UN NUOVO PLURALISMO 

Riformismo e radicaiità per una nuova stagione deiia sinistra 

Per ia riforma delia Politica 
Per l’alternativa al Governo Berlusconi 

ASSEMBLEA PUBBLICA 

Mercoledì 15 ottobre 2003 - ore 16.30 
Sala delle Carte Geografiche 
Via Napoli, 36 - Roma 

Sosteniamo lo sciopero generaie dei 24 ottobre promosso da CGiL-CiSL-UIL 

Promotori: Pino Battaglia (Consigliere comunale), Gianpiero Cioffredi 
(Comitato Federale), Enzo Foschi (Consigliere Comunale), Dino Gasparri 
(Consigliere comunale). Tonino Vannisanti (Comitato Federale) 




Il gestaccio 
di Vieri 
che scalcia 
una bottiglietta 
dopo essere 
stato sostituito 
da Di Vaio 
nel secondo 
tempo 
dell’incontro 
di ieri sera 
a Reggio 
Calabria 


d'appartenenza. Per questo la nazlo- 
nalegiocain casa sua etra lemagno- 
lle secolari di via Marina vedi ades¬ 
so file di ragazzini con la maglia di 
Gattuso e di Perrotta, di Fiore e di 
Pancaro, figli di questa terra dolce e 
amara allo stesso tempo. 

Il pubblico esulta quando l'Ita¬ 
lia prende il volo con il gol di Vieri, 
va in estasi quando segna Inzaghi 
(al 24') chechiuderà anche la golea¬ 
da (44' st) dopo una retedi Di Vaio 
(19' st), poi è festa grande: per i 
colpi di tacco e le aperture di lotti, 
che gioca di prima con eleganza e 
facilità, per Zanetti, padrone del 
centrocampo, per tutta la squadra 
azzurra sciolta e disi nvolta. 

Certo a facilitare il gioco ci si 
mette la modestia degli avversari. 
Privi dei pochi giocatori di peso, gli 
uomini di Abdullayev si affidano 
soltanto all'estro di Aliyev (il miglio¬ 
re dei suoi) e alla sorte. M a stasera, 
a R^gio, la fortuna sa bene a chi 
sorridere. Non ci saranno sorprese. 

Cosi, tra un colpo di tacco, un 
gol e una ola del pubblico in visibi¬ 
lio, si comincia a guardare verso 
l'Europeo del Portogallo, ricordan¬ 
do come ci siamo complicati la vita 
aCardiff, cornei momenti di appan¬ 
namento hanno rischiato di tirarci 
a fondo, e come solo con le unghie 
ci si èconquistati la vittoria. È anda¬ 
ta bene, in fondo, perché c'è stato 
un periodo in cui pochi si adottava¬ 
no una rinascita azzurra di questo 
tipo. 

Il gestaccio di Vieri, che calcia 
una bottiglietta e ne scaglia un'altra 
bottiglietta contro la panchina az¬ 
zurra al momento della sostituzio¬ 
ne, è una piccola macchia che non 
riesce a rovinare la festa. «Certi at¬ 
teggiamenti a rivederli qualcuno si 
potrebbe penti re, ma sono momen¬ 
ti di tensione e ci sta che un attac¬ 
cante perda la testa» ha sdrammatiz¬ 
zato aliatine il Trap. 

La gente del Granillo non vuole 
sconti di felicità. Per questo è pron¬ 
ta a incoraggiare Ismailov (il gioca¬ 
tore azero gravemente ferito in un 
incidente) a vincere la sua partita. 
Perché questa la vinciamo noi. E 
ora, sembra dire, ètempo di pensa¬ 
re ad altro. Buon giorno, Lisbona. 


palla a terra 

Se il Marketing 
Sostituisce 
Il Dribbling 

Darwin Pastorin 

K akàèun giocatore straordinario. Lo 
hanno detto persino PeléeZagallo. 
lo non ho mai avuto dubbi sulle 
qualità del fantasista del M ilan: da sem¬ 
pre seguo il calcio brasiliano, il futéboi, e 
ho avuto modo di ammirare Kakà nelle 
sue felici stagioni al San Paolo. 

I rossoneri hanno trovato un gioiello: 
classe, intuito, persino i gol di testa. 
Kakà, a modo suo, rappresenta una vera 
e propria rivoluzione antropologica e so¬ 
ciale. 

A sfondare, oggi, in Brasile non sono 
più i poveri, provenienti dalla favela, con 
il viso martoriato da una fame atavica. 11 
milanista è un prodotto della borghesia 
illuminata, il suo è un volto da telenove¬ 
la. Che differenza con Rivaldo! 

I fuoriclasse brasiliani, fino a qualche 
tempo fa, erano figli della povertà, gioca¬ 
vano al calcio per cercare un riscatto, per¬ 
ché potevano divertirsi con un semplice 
pallonefatto di stracci esperanza. Garrìn- 
cha è nato con la poliomielite, in un ca¬ 
panna ai confini della foresta carioca, 
Pelé faceva il lustrascarpe, Kakà, come 
tanti suoi coetanei, ha frequentato le 
scuolecalcio, soltanto il Flamengo di Rio 
ne ha cinquanta. 

Kakà ha studiato, si èsemprealimen¬ 
tato bene, ha letto molto e, soprattutto, 
ha avuto la possibilità di scegliere. Ma è 
tutto il calcio che sta parlando un "lin¬ 
guaggio" diverso. Un calcio che si è tra¬ 
sformato da un punto di vista economico 
e culturale. 

Il marketing ha sostituito il dribbling. 
Oggi i nostri figli frequentano un pallone 
"ricco", con ledivise che costano una for¬ 
tuna, gli ex calciatori di fama a fare da 
istruttori, un procuratore già pronto die¬ 
tro l'angolo. 

Che nostalgia per i tempi della «palla 
avanti e pedalare!». Per lema^iedi lanet¬ 
ta con i numeri troppi grandi: così esage¬ 
rati, così belli. 


I RISULTATI Passa anche la Danimarca. Vanno ai playoff Spagna, Scozia e Russia 

Svizzera e Grecia in Portogallo 


Risultati dell'ultimo turno di qualifi¬ 
cazione per Euro2004 (in Portogal¬ 
lo, dal 12 giugno al 4 luglio): 
Gruppo 1: Cipro-Slovenia 2-2; 
Francia-lsraele3-0. Clasafica: Fran¬ 
cia 24 punti: Slovenia 14; Israele9; 
Cipro8; Maitai 

Gruppo 2: Bosnia-Danimarca 1-1; 
Norvegia-Lussemburgo 1-0. C/ass- 
fica: Danimarca 15; Norvegia 14; 
Romania 14; Bosnia 13; Lussembur¬ 
go 0 

Gruppo 3: Austria-Rep. Ceca 2-3; 
Olanda-M oldova 5-0. Clasafica: 
Rep. Ceca 22; Olanda 19; Austria 9; 
Moldova6; Bielorussia3. 

Gruppo 4: Ungheria-Polonia 1-2; 
Svezia-Lettonia 0-1. Clasafica: Sve¬ 


zia 17; Lettonia 16; Polonia 13; U n- 
gheriall;San Marino0. 

Gruppo 5: Germania-lslanda 3-0; 
Scozia-Lituania 1-0. Clasafica: Ger¬ 
mania 18; Scozia 14; Islanda 13; Li¬ 
tuania 10; Isole Far Oer 1. 

Gruppo 6: Armenia-Spagna 0-4; 
Grecia-lrlandadel Nord 1-0. Clasa- 
fica: Grecia 18; Spagna 17; Ucraina 
10; Armenia 7; Irlanda del Nord 3. 
Gruppo 7: Turchia-Inghilterra0-0; 
Liechtenstein-Slovacchia 0-2. Clasà- 
fica: I nghilterra 20; T urchia 19; Slo¬ 
vacchia 10; M acedonia 6; Liechten¬ 
stein 1. 

Gruppo 8: Belgio-Estonia2-0;Croa- 
zia-Bulgaria 1-0. Clasafica: Bulgaria 
17; Croazia 16; Belgio 16; Estonia 8; 


Andorra 0. 

Gruppo 9: Italia-Azerbaigian 4-0; 
Galles-Serbia 2-3. Classifica: Italia 
17; Galles 13; Serbia 12; Finlandia 
10; Azerbaigian 4. 

Gruppo 10: Russia-Georgia 3-1; 
Svizzera-Eire 2-0. Ciasafica: Svizze¬ 
ra 15; Russia 14; Eire 11; Albania 8; 
Georgia 7. 

Qualificate: Francia, Danimarca, 
Rep. Ceca, Svezia, Germania, Gre¬ 
cia, Inghilterra, Bulgaria, Italia, Sviz¬ 
zera oltre al Portogallo (Paeseorga¬ 
nizzatore). Vanno ai play-off (anda¬ 
ta 15, ritorno 19 novembre): Slove¬ 
nia, Norvegia, Olanda, Lettonia, 
Scozia, Spagna, Turchia, Croazia, 
Galles e Russia 
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RUGBY, COPPA DEL MONDO 

Italia schiacciata dalla Nuova Zelanda 7-70 
Kirwan: «Il nostro Mondiale comincia ora» 

L’Italia è stata superata nettamente dalla Nuova Zelanda nel 
primo match della Coppa del mondo di rugby. 70-7 il punteggio 
finale ma John Kirwan, il tecnico neozelandese, si è detto 
comunque soddisfatto: «Il nostro Mondiale comincia adesso e per 
ora mi va bene così». Kirwan ha già annunciato un robusto 
turn-over nel match di mercoledì 15 contro Tenga, già decisivo 
per l'accesso ai quarti di finale. Il et annuncia la sicura presenza 
dall'inizio di Stoica e Troncon. Ma quanti di quelli impegnati con la 
Nuova Zelanda lo hanno soddisfatto? «Mi sono piaciuti Barbini e 
Masi - risponde il et - però, per essere competitivi in un Mondiale, 
ci vogliono 30 giocatori dello stesso livello». Questi gli altri risultati 
delle gare disputate ieri: Irlanda-Romania 45-17, Francia-lsole 
Figi 61-18; Sudafrica-Uruguay 72-6. 



ATLETICA 

Oggi la 15“ Maratona di Carpi 
Tutti puntano su Olexandr Kuzin 

Oltre 1700 maratoneti, in rappresentanza 
di 41 nazioni, si sfideranno, questa 
mattina, sul circuito che da Maranello 
conduce a Carpi attraverso Formigine, 
Modena e Soliera per la quindicesima 
edizione della Maratona d'Italia 
«memorial Enzo Ferrari». La corsa si 
presenta come una sfida tra l'ucraino 
della “Cover Verbania” Olexandr Kuzin e 
una nutrita pattuglia africana in cui 
spiccano i kenyoti Michael Kapkiai, 
Christopher Kandie, Uomo Kororia, 
Josphat Chemjor e Eric Kiptoon. 


CICLISMO 

Lo sponsor lascia 
scompare la Ibanesto.com 

La spagnola lbanesto.com, una delle 
squadre ciclistiche più vincenti degli 
ultimi vent’anni, la prossima stagione 
scomparirà perché non ha trovato 
finanziatori. La banca Banesto, sponsor 
della squadra dal 1990, ha deciso di 
interrompere il sodalizio. Di conseguenza 
il ds Jose-Miguel Echavarri, è stato 
costretto ad annunciare la chiusura. Il 
team iberico, con la sponsorizzazione 
Reynolds prima dell’arrivo della Banesto, 
ha vinto sei Tour de France con Pedro 
Delgado e con Miguel Indurain. 


Il treno Italia è lanciato per Bettini 

Mondiali di ciclismo, oggi il titolo dei professionisti. L azzurro è superfavorito 


Gino Sala 


Corri ragazzo corri nella do¬ 
menica di un'affascinante lotte¬ 
ria. Davanti a te il miraggio di 
una maglia coi colori dell'iride, 
quasi sette ore di competizione 
che assegneranno il titolo di un 
campione del mondo dei profes¬ 
sionisti. Una giornata particolare, 
con un tema scontato, ma non 
tale da escludere 
sorprese o colpi 
di mano che dir si 
voglia. Già, in un 
pronostico ristret¬ 
to e ponderato si 
possono elencare 
dieci nomi e la¬ 
sciar fuori quello 
vincitore. Sarebbe 
un discorso diver¬ 
so se non mancas¬ 
sero Armstrong e 
Ullrich,senei me¬ 
se di ottobre tanti 
non avessero le pi¬ 
le scariche. Si ver¬ 
gogni l'Uci che ha 
spostato di oltre 
un mese l'avveni¬ 
mento. E comun¬ 
que, al di là di 
una sfida imper¬ 
niata in una sola 
gara che si ripete 
per la settantesi¬ 
ma volta deluden¬ 
do coloro che vor- 
rebbero un cam¬ 
pionato compo¬ 
sto da più prove, 
l'odierno confron¬ 
to sul tracciato ca¬ 
nadese di Hamil¬ 
ton costituisce un forte richiamo. 

Tracciato impegnativo, per 
uomini completi, capaci di emer¬ 
gere alla distanza, 21 giri di un 
anello pari a 260 chilometri, una 
salita nella prima parte, e un altra 
a ridosso del traguardo, quando 
mancano duemila metri per con¬ 
cludere, come a di re che uno scat¬ 
tista con le gambe giuste per gua¬ 
dagnare una decina di secondi 
avrebbe partita vinta. Sono noti e 
arci noti i connotati dei due massi¬ 
mi favoriti. Uno è il nostro Paolo 
Bettini, l'altro lo spagnolo Oscar 
F rei re. Costui si è rivelato nel 
mondialedi Verona'99esi èripe- 
tuto in quel di Lisbona nel 2001. 
Considerando l'argento ottenuto 
da dilettante nel '97 e il bronzo di 
Plouay 2000, dobbiamo ammette¬ 
re che Oscar ha un feeling specia- 
lecon i campionati mondiali. Un 
tipo, quindi, assai minaccioso, 
sorretto da compagni in evidenza 
nella recente Vuelta, collaborato- 


I NUMERI DEGLI AZZURRI 

Saranno dodici i ciclisti itaiiani impegnati stasera neila 
corsa iridata di Hamilton in Canada. Ecco la lista comple¬ 
ta con i numeri: 1) Basso; 2) Bettini; 3) Casagrande; 4) 
Di Luca; 5) Frigo; 6) Lombardi; 7) Moreni; 8) Nardello; 
9) Noè; 10) Paolini; 11) Sacchi; 12) Scirea. Tre le riser¬ 
ve: Barbero, Bossoni e Mezzanti 


la corsa in pillole 


UN LUNGO ELENCO DI OUTSIDER 

Paolo Bettini è dato favorito da tutti gli addetti ai lavori 
(ciclisti compresi). Il et Ballerini può contare anche su 
Di Luca e Casagrande ma molti sono gli uomini da tener 
d’occhio; lo spagnolo Freire; i tedeschi Zabel e Kessier; 
gli svizzeri Camenzind e Zberg; l’ucraino Popovych, lo 
statunitense Hincapie e l’olandese Boogerd. 


I COLLEGAMENTI IN TELEVISIONE 

II circuito di Hamilton è di 12,3 km per un percorso 
complessivo di 258,3 km. La partenza è prevista per le 
ore 9 canadesi (le 15 in Italia) con arrivo intorno alle 23. 
La Rai si collegherà con il Canada a partire dalle 14,30 
(Rai3) e seguirà le fasi finali a partire dalle 21 (Rai2). Su 
Eurosport la trasmissione inizierà alle ore 16. 



La squadra azzurra in allenamento sul circuito di Hamilton che questa sera ospiterà la prova in linea dei professionisti 


l’esperto 


Ma controllare la gara costa fatica 


L e insdie di un mondiale su strada, sono innumere/oli 
anche per le nazionali più forti. Il drcuito di Hamilton 
nei suoi dodid chilometri e quattrocento metri, presenta 
duesalitechepurnon proibitiverappresenteranno- ndleventu- 
no voltedìedovranno esserescalate- un serio oracolo, superabi¬ 
le soltanto da atleti in ^ande forma. Il nostro et. Franco Balleri¬ 
ni, quando andò a visionarlo, dise subito che quel tracdato 
sarebbe stato adatto a qua corridori che non temono la lunga 
distanza (km. 260,400) e in confidenza con la salita. Fedele a 
questi suoi convindmenti, l'ammira^io azzurro ha svolto un 
lavoro certosino per aeare una "squadra" (come i francesi 
chiamano da tempo la nostra nazionali capace di comportarsi 
come fece a Zolder lo scorso anno quando Cipollini diventò 
campione del mondo. 


Alfredo Martini* 

Ballerini ha dato i gradi di capitano a Paolo Bettini vindto- 
re quest'anno della M fiano-Sanremo e di altre due prove ddia 
coppa dd mondo, Amburgo e San SdoaÉian. Con queste vitto¬ 
rie d'importanza mondiale, il toscano si è già assicurato la 
Coppa dd mondo medesima ed èin testa alla dasafica ddI'U ci. 
Altri due posti di non meno responsabilità sono stati nevati a 
Francesco Casagrande e a Danilo Di Luca. Tutti g(/ altri nove 
azzurri avranno un ruolo di sostegio ai «Tre» e in particolare, 
qudio di non farsi mai sfuggreil controllo ddia corsa. Il gruppo 
azzurro è forte, ed è formato da corridori che hanno acquisito 
esperienza lun^ le strade di mezzo mondo. Le loro cognizioni 
saranno utilisame quando occorrerà essere tempestivi special- 
mente sul nascere ddle tante azioni chei nostri avversari pro- 
muoveranno. 


I nostri dovranno tenere d'occhio soprattutto qud corridori 
che hanno disputato da poco la «Vudta di Spagna», ^ande 
corsa a tappe dove si ègareggato sul filo dd grande agonismo e 
si è batta^iato sempre sulle ^andi salite 

Alqandro Vaiverde ventitreenne (terzo in dassfica gmera- 
le alla Vudta) potrebbe rappresentare un pericolo insieme a 
GomezOscarFrdre, altro spagiolo cheha già vinto il mondiale 
a Verona e a Lisbona. Frdre non ha partedpato alla corsa a 
tappespagnola, ma si è preparato cod bene tanto da vincerecon 
fadiità una dedna di giorni fa il grò ddia provinda di Lucca 
con incluso duesuccess di tappa. Nonostante ciò, i nodtri azzur¬ 
ri sono pronti per essere dd g'andi protagonisti in qud di 
Hamilton là ndI'Ontario. 

* Commissario Tecnico della Nazionale per 23 anni 


ri di sostanza come AsterloaeVal- 
verde, per intenderci, perciò si 
prospetta un bel duello se poi sa¬ 
rà soltanto un duello. 

Domanda: è scontato che Za¬ 
bel troverà nel percorso un osta¬ 
colo insormontabile? Non è un 
azzardo vedere Camenzind, 
Zberg, Hincapie, Kessier, Popo¬ 
vych e qualcun'altrq elementi 
sconfitti in partenza? È pur vero 
che numerosi osservatori punta¬ 
no maggi or- 
mente su Betti¬ 
ni che ha ripe¬ 
tutamente di¬ 
mostrato di es¬ 
sere un eccel¬ 
lente «finis- 
seur», vero che 
il toscano avrà 
in Di LucaeCa- 
sagrande due 
spalle robuste, 
sufficientemen¬ 
te dotate per in¬ 
tervenire nei 
momenti più 
caldi perciò an¬ 
che due alterna¬ 
ti ve nel gioco 
corale verso la 
squadra guida¬ 
ta da Franco 
Ballerini pro¬ 
mette una bella 
intesa una pie¬ 
na unità d'in¬ 
tenti, ma il tut¬ 
to sarà suffi¬ 
ciente per gioi¬ 
re? Sicuro che 
Bettini sarà 
marcatissimo e 
non soltanto 
ad opera di Fre¬ 
ire Naturalmente abbiamo tutti 
fiduciain un Bettini che per carat¬ 
tere e intraprendenza mi ricorda 
M icheleDancelli. Rispetto al bre 
sciano Paolo è però più lucido, 
più calcolatore nei finali, in pos¬ 
sesso di unazampatasoventedeci- 
siva. Chela buona stella lo proteg¬ 
ga, è il mio augurio, ben sapendo 
che non sempre lecondizioni atle 
tiche bastano per imporsi. 

In sostanza l'Italia ha buona 
probabilità di successo, ha lecarte 
in regola per ripetere il risultato 
di Zolder 2002 portandosi così a 
quota 17 nel libro d'oro dei cam¬ 
pionati. Personalmente mi aspet¬ 
to che tutti gli azzurri in campo 
diano il meglio di sé stessi, che 
nessuno debba farsi perdonare 
qualcosa. 

Le insidie esistono, potrem¬ 
mo anche essere sconfitti, ma che 
ciò avvenga con l'onore delle ar¬ 
mi, senza polemicheesenza penti¬ 
menti. 



In edicola 
per tutto il mese. 

Quotidiano più supplemento 
euro 3,20. 


lUuItà 


Preparatevi 
alle vacanze 
di riparazione. 


motori all'alball 

Valentino, pole a Sepang 
Gibemau è lontano 

Una pole position per chiudereogni discorso mondia¬ 
le prima ancora di mettere piede in Australia, dove si 
correrà la penultima gara della stagione. Valentino 
Rossi è infatti scattato al palo nella gara di Sepang, in 
M alesi a, deciso a laurearsi ancora una volta Campio- 
nedel M ondo con duegared'anticipo. Fra lui e il suo 
inseguitoreSeteGibernau (sesto, in secondatila) pri¬ 
ma della partenza del gran premio di M alesia c'erano 
infatti 58 punti di margine (282 contro i 224). In 
prima fila al via anche Max Biaggi, terzo, e Loris 
Capirossi, quarto. Solo tredicesimo invece M arco M e- 
landri. Perii pilota di Tavullia si tratterebbe del quin¬ 
to mondiale in carriera, il terzo consecutivo conqui¬ 
stato nella classe regina (il primo in 500 nel 2001 i 
restanti due nella Moto Gp). 
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BASKET, SERIE A1 

w Fortitudo Bologna batte Cantù 
5 ^ nell’anticipo della T giornata 

Seconda vittoria di fila per la Fortitudo 
che ieri ha battuto in casa 90-83 
rOregon Cantù al termine di una partita 
lungamente dominata. Dopo una 
partenza a razzo (+13 alla fine del 
primo quarto), infatti, gli uomini di 
Jasmin Repesa hanno allungato su 
Cantù raggiungendo nel terzo quarto 
un vantaggio massimo di 26 punti, 
salvo poi controllare il match nelle fasi 
finali. Con questa vittoria la Fortitudo si 
porta in testa alla classifica a punteggio 
pieno, in attesa delle partite di oggi. 



IPPICA, DERBY DI TROTTO 

Air ippodromo di Tor di Valle 
Daguet Rapide cerca lo Slam 

Si corre oggi a Roma, all’Ippodromo di 
Tor di Valle (ore 17:50), il 76esimo derby 
di trotto, la corsa riservata ai tre anni nati 
e allevati in Italia. Favorito d’obbligo fra i 
12 concorrenti è Daguet Rapide, 
portacolori francese che punta a 
realizzare il grande slam delle corse di 
categoria, dopo essersi imposto al 
Premio Giovanardi di Modena, al Premio 
Nazionale di Milano e al Premio 
Marangoni di Torino. Fra gli avversari 
maggiormente accreditati Doctor Rex, 
Destroyer e Da Sempre Par. 


MARATONA NEL DESERTO 

Perrotti, il Simpson Desert 
«domato» in soli venti giorni 

“La signora dei deserti”, Carla Perrotti, 57 
anni, ha portato a termine una nuova 
impresa: ha attraversato a piedi, da sola, 
il suo quinto deserto, il Simpson Desert 
in Australia. Dopo 20 giorni di maratona 
nella sabbia, tra dune e animali pericolosi 
(soprattutto serpenti e cani selvatici) è 
giunta al traguardo di Birdsville in «buone 
condizioni», secondo quanto riferito dal 
suo team d’appoggio. La Perrotti è già 
stata sottoposta ad analisi mediche, che 
hanno confermato il suo «soddisfacente» 
stato di salute. 


1 TENNIS, TORNEO DI FILDERSTADT 

Henin-Clijsters, derby belga 
con in palio il titolo di n.l 

Finale tutta belga al torneo di Filderstadt. 
Kim Clijsters ha eliminato in semifinale la 
francese Mary Pierce con un perentorio 
7-6,6-0, ed ha raggiunto in finale la 
connazionale Justine Henin, che a sua 
volta aveva battuto in semifinale Elena 
Bovina in due partite con il punteggio di 
6-2,6-4. Le due connazionali nonché 
acerrime rivali combatteranno non solo 
per il torneo, ma anche per il primo posto 
del ranking, il ruolo di regina del tennis 
mondiale che attualmente è ricoperto da 
Kim Clijsters. 


Branco, campione in attesa di giudizio 


E laziale ha conquistato il mondiale dei mediomassimi. Nel 2004 sarà giudicato per usura 


Ivo Romano 


La storica impresa non poteva che 
centrarla lui, il vecchio guerriero 
di Civitavecchia. Perché lui ci ha 
abituati a tutto, il meglio e il peg¬ 
gio che sia possibile Perché Silvio 
Branco ècosi, uno avvezzo allesor- 
prese, negative o positive che sia¬ 
no, uno la cui parabola esistenzia¬ 
le assomiglia a una curva sinusoi¬ 
dale, un infinito saliscendi, un viag¬ 
gio di andata e ritorno a più ripre 
setra le stai le fatte di cocenti delu¬ 
sioni elestellefattedi successi cla¬ 
morosi, talvolta insperati. Come 
quello dell'altra sera, sul ring del 
Palazzo dello Sport di Marsiglia, 
un'arena infuocata, 7000 tifosi in¬ 
namorati del loro idolo, pronti a 
rendere un inferno il già duro ten¬ 
tativo del pugile italiano. A 37 an¬ 
ni suonati era la sua ultima chan¬ 
ce, arrivata d'improvviso, un invi¬ 
to giunto dal clan del campione 
mondialeWbadei mediomassimi, 
il francese M ehdi Sahnoune, detto 
"Kounet", il piccolo monello, per i 
suoi trascorsi da ragazzo di strada 
nella ten//ai marsigliese, un tipet¬ 
to da cui guardarsi bene, imbattu¬ 
to e con il colpo del ko nel suo 
fornito bagaglio tecnico. 

U na difesa volontaria, di quel- 
leche servono a non rischiare trop¬ 
po, a rimpinguare i successi nel 
palmares, a gonfiare un po' il con¬ 
to in banca. Avevano scelto Bran¬ 
co quale avversario cui assegnare 
lo scomodo ruolo di vittima sacrifi¬ 
cale, forse convinti dalla sua età 
avanzata 0 forse dai suoi preceden¬ 
ti appuntamenti falliti con la glo¬ 
ria iridata. M a non avevano fatto i 
conti con il suo smisurato orgo¬ 
glio, l'orgoglio di chi vuol chiude¬ 
re in bellezza, facendosi il regalo 
più bello di una carriera lunga 15 
anni, un regalo che lo aiutasse a 
dimenticare le vicende più oscure 
e i momenti più bui della sua vita. 

Perché Branco si era infilato in 
un tunnel dal quale ancora non è 
riuscito ad emergere, un tunnel 
che gli ha riservato un arresto, un 
po' di carcere, una lunga istrutto¬ 
ria, un processo che deve ancora 
terminare il suo iter. U na storia di 
presunta usura gli aveva sottratto 
a lungo la serenità necessaria per 
prepararsi a dovere, una brutta sto¬ 
ria che lo vede da tempo protago¬ 
nista nei panni di imputato, insie¬ 
me a suo fratello Gianluca, anche 
lui affermato pugile, ea suo padre 
Vincenzo. Il papà conoscerà la sen¬ 
tenza che lo riguarda nella prossi¬ 
ma settimana, i fratelli Branco do¬ 
vranno attenderequalchealtro me¬ 
se: tornano in aula a novembre, il 
processo dovrebbechiudersi all'ini- 



boxeardìivio 


Quarant’anni 
di tentativi falliti 

U n risultato storico, quello di Silvio 
Branco, primo italiano a cingersi 
della corona di campione del mon¬ 
do nella categoria dei mediomassimi. Il 
primo a provarci fu Giulio Rinaldi: il suo 
tentativo andò in scena il 10 giugno 1961, 
sul ring del mitico Madison Square Gar¬ 
den di New York, contro un grande del 
calibro di ArchieM oore, detto «Old M on- 
goose», un fuoriclasse capace di dominare 
la categoria per quasi 10 anni. Fu un ma¬ 
tch durissimo, chiuso in piedi da Rinaldi, 
che perse solo ai punti. Per un nuovo ten¬ 
tativo l'Italia del pugilato dovette attende¬ 
re 10 anni. Durò meno di un round la 
speranza di Piero Del Papa, fermato per 
kot, il 5 giugno del 1971, sul ring di Cara¬ 
cas da Vicente Rondon, conosciuto come 
«El M uchachote de Barlovento». Il 5 di¬ 
cembre 1978 a provarci fu Aldo Traversa- 


ro, che lanciò la sfida a Mike Rossman, 
statunitense di padre siciliano e madre 
ebrea, il cui vero nome era M ichele De 
Piano, conosciuto col soprannome di 
«jewish Bomber», il bombardiere ebreo: 
sul ring di Filadelfia vinse Rossman per 
intervento medico al 6° round. Dopo quel 
match seguì un lungo periodo senza italia¬ 
ni impegnati nella scalata al mondialedei 
mediomassimi, ben 15 anni, fino al primo 
dei Stentativi fatti da Andrea Magi. Il pri¬ 
mo il 29 settembre 1993 nella sua Pesaro 
contro il campioneWbo di allora, lo statu¬ 
nitense Leeonzer Barber che vinse ai pun¬ 
ti. Meno di un anno dopo, il 4 giugno 
1994, il pesarese ci riprovò, stavolta a Dort¬ 
mund, in Germania, contro il tedesco H en- 
ry Maske, campione di lungo corso: in 
palio c'era la corona I bf, M agi uscì battuto 
ai punti, con decisione unanime. M a non 
si arrese e rilanciò la sua sfida infinita al 
mondiale dei mediomassimi. Ancora in 
Germania, sul ring di Francoforte, il 20 
marzo 1998, al cospetto dell'Imbattuto (an¬ 
cora adesso) Darius M ichaiczewski: andò 
peggio delle altre volte, M agi riuscì a resi¬ 
stere agli assalti del campione per meno di 
4 ri prese, poi fu fermato dal kot. i. rom. 


i francesi, sicuri che mai e poi mai 
Branco si sarebbe messo di traver¬ 
so sulla strada che conduceva il 
loro pupillo sui sentieri della glo¬ 
ria. Non sapevano del suo smisura¬ 
to orgoglio, non sapevano della 
sua classe, non sapevano della sua 
voglia di vincere. Le armi che lo 
hanno condotto sul tetto del mon¬ 
do, tra i mediomassimi (versione 
Wba), cornea nessuno italiano era 
accaduto prima d'ora, in una calda 
serata marsigliese, immerso nell'at¬ 
mosfera di boxed'altri tempi crea¬ 
ta dai supportar di casa, nel clima 
di aspra battaglia imposto dal cam¬ 
pione di casa. 

Silvio ha sciorinato una prova 
superlativa, un match di alto livel¬ 
lo, 11 round condotti senza il mini¬ 
mo cedimento, fino al kot finale, 
ineccepibile sigillo a un autentico 
capolavoro. 

Silvio Branco, a 37 anni suona¬ 
ti, ha visto transitare l'ultimo tre¬ 
no utile, vi èsalito su senza tenten¬ 
namenti, ha coronato l'insegui¬ 
mento di una vita. Che, magari, lo 
aiuterà nei momenti peggiori. Per¬ 
ché ora ha da combattere un'altra 
battaglia, in tribunale, una di quel- 
lebattagliechenon provano il fisi¬ 
co ma si sentono nel morale. M a 
questa è un'altra storia, che nulla 
ha a che vedere con lo sport. 

Dove Silvio Branco finalmente 
può guardare tutti dall'alto in bas¬ 
so. 


VELA Al 43° Salone nautico dibattito suU’edizione del 2007 alFintemo di «Notte Alinghi». Alan Friedman: «L’Italia ha ottime possibilità» 

America’s Cup: Genova tira la volata a Napoli 


Matteo Basile 


GENOVA A/ Salone nautico di Genova, par¬ 
lando dell'America'sCup, non pote/a man¬ 
care il dibattito sulla dttà die ospiterà l'edi- 
zione2007. Sono rimastein quattro - Valen¬ 
do, M arsirla, Lisbona eNapoli - le candi¬ 
date e ndia discussione, organizzata all'in¬ 
terno del programma di Sky "Notte Alin- 
qhi", hanno deito la loro campioni, esperti 
edancheun'eoonomista di fama internazio- 
nalecomeAlan Friedman. Dopo Auckland 
l'anno scorso, quando ad imporsi fu l'equi¬ 
paggio svizzero di Aiin^hi la domanda più 
ricorrente è quale sede opiterà la finaledel 
2007, quando gli elvetid difenderanno il 
titolo da^i assalti americani, britannici e 


neozelandesi. Valenda, Marsiglia, Lisbona 
e Napoli sembrano avere tutti i requisiti 
richiesti da^i svizzeri: un vento adatto in¬ 
nanzitutto, valide attrezzature ricettive ed 
una logistica all'altezza. Napoli può farcela. 
Alan Friedman non ha dubbi: «Fioparlato 
con un amico americano che nella Coppa 
America ha investito 80 milioni di dollari e 
mi ha detto che Napoli gode del favore di 
molti. Personalmente aedo abbia ottime 
probabilità». La coppa Amaica a Napoli 
signi fi chaebbe tanto per la dttà, per questo 
stanno lavorando in tandem il sindaco la- 
voli no ed il govanatore Bassolino che parla 
di «un'occasione unica pa Napoli ed un 
patrimonio importante pa il futuro déia 
dttà». Si trattadjbeinfatti di investiremol- 
to sulla zona di Bagnoli che diventaebbe 


un centro polifunzionale di assoluto valore 
e di grande prestigio. Ma la scelta de^i 
svi zzai cadrà su Napoli? Nessuno lo sa, 
neanche Francesco “Cico" Rapetti, che sull' 
imbarcazione évetica ha vinto la coppa in 
Nuova Zdanda. «La scelta spdta ad 
"Alinghi Sea Managment 2007" - Spiega 
Rapetti - Pa quanto ne so devono ancora 
prendae una dedsione definitiva. Certa¬ 
mente/o sarei feiidssimo déla scelta di Na¬ 
poli, aedo che abbia le carte in regola». 
Aiinqhi eia storia di un' impresa imprendi¬ 
tori aie notevole portareuno da amboli dé¬ 
la véa in Svizzaa, dove il mare non si vede 
neanche con i binocoli. M aito dèi'impren¬ 
ditore Ernesto Bataréli, tanto appassiona¬ 
to di véa da fare anche parte dèi'equipag- 
gio. Un po' strano avaeil "capo" a bordo? 


«Ha fatto di tutto pa guadagiare il posto 
in barca - giura Rapetti - Ha39 anni, è uno 
di noi. Sa quélo che fa e lavora sodo dando 
l'esempio al resto dél'equipaggo». Bertaré- 
li aede dé pioniai che hanno preso parte 
alla Coppa Amaica, da mista Lipton (già, 
proprio il signore dé té a monsieur Bic, di 
cui tutti hanno un'aedità sulla propria sai- 
vania. 

Ma né 2007 d saranno equipagg italia¬ 
ni? Ancora non si sa pachéLuna Rossa, che 
ha fatto passare notti insonni a miéiaia di 
italiani, ha paso l'entudasmo ed il sostegio 
dé finanziatoreBatéli, maitrela romanti¬ 
ca formazione di M ascalzone latino, con 
equiparo intaamente italiano, ha una 
gran voglia di tentare una nuova avventura 
ma - pa ora - solo sulla carta. 


zio del prossimo anno. 

Non deve essere facile andare 
avanti in queste condizioni, soprat¬ 
tutto nel pugilato, disciplina che 
non ammettala pur minima debo¬ 
lezza, altrimenti si rischia di brut¬ 
to. Silvio Branco ci aveva già prova¬ 
to a tirarsi su, fermato sul limitare 
del titolo europeo da Stipe Davis a 
Berlino. M ai forse avrebbe pensa¬ 


li neo-campione to di avere un'altra chance, una 

del mondo dei nuova possibiIità per portare a ca- 

mediomasslmi sa una cintura prestigiosa, dopo i 

Silvio Branco (a precedenti falliti tentativi europei 

destra) durante e mondiali, una nuova corona da 

uno scambio con affiancare a quelle dei medi e su¬ 
ll francese Mehdi permedi Wbu. Gliel'ha fornita 

Sahnoune, Mehdi Sahnoune, l'orgoglio di 

prima d’ora M arsi0ia, al pari, manco adirlo di 

imbattuto ZinedineZidane Gliel'hanno data 


I campioni europei 
sono ZofF e Aurino 

Era da un bé po' di tempo che 
una corona mondiale non faceva 
béla mottra di sénéia bacheca 
dé puglato italiano. A porre 
fine al lungo digiuno d ha 
pensato Silvio Branco, 
conquistando quéla da 
mediomassimi (vasioneWba), 
l'unica che mai prima d'ora 
avevamo déenuto. 

M eg/Zo vanno le cose in campo 
continaitale, non proprio al 
massimo se si fa un paragone 
con g// anni d'oro, abbastanza 
bene se 3 tiene conto déle 
raenti magre. Sono 2 al 
momento^! italiani campioni 
d'Europa: il "vachio" Stéano 
Zoff (anche lui 37enne proprio 
comeBranco), attualedéentore 
dé titolo dé ped /egger/, e il più 
giovane (26 anni) Rièro Aurino, 
che è comodamente assiso sul 
trono continentale da mass mi 
leggai. 



motori all'albatl 

Schumi in settima fila 
sulla griglia di Suzuka 

Michael Schumacher è scattato dalla settimana fila 
nel Gran Premio del Giappone che ha assegnato il 
M ondiale di Formula 1. U na qualificazione in chia¬ 
ro-scuro quella della Ferrari che, se da una parte ha 
visto il tedesco classificarsi soltanto con il quattordice 
simo tempo, ha invece salutato con gioia la pole posi- 
tion conquistata dal brasiliano Rubens Barrichello. 
Nella classifica piloti la situazione vedeva Schuma¬ 
cher a quota 92 punti con Raikkonen a83: un vantag¬ 
gio considerevoleche permetteva al campionein cari¬ 
ca di assicurarsi il quarto titolo consecutivo (6° totale) 
pur giungendo 8°. Ma, nel caso che il finlandese della 
McLaren, non centrasse il successo sul tracciato di 
Suzuka, Schumacher sarebbe campione comunque. 
Classifica piloti: Ferrai 147, Williams 144. 


ESTRAZIONE DEL LOnO 

BARI 

47 

75 

51 

4 

12 

CAGLIARI 

77 

54 

71 

75 

74 

FIRENZE 

55 

29 

54 

16 

64 

GENOVA 

9 

22 

86 

79 

84 

MILANO 

13 

57 

53 

14 

25 

NAPOLI 

45 

64 

78 

28 

21 

PALERMO 

16 

17 

46 

48 

69 

ROMA 

25 

2 

5 

68 

10 

TORINO 

40 

10 

35 

4 

13 

VENEZIA 

22 

52 

70 

86 

56 

1 NUMERI DEL SUPERENALOnO 

JOLLY 

■JcH 16 

1 25 

1 45 

1 47 

1 55 

22 

Montepremi 

€ 6.924.062.56 

Nessun 6 J ackpot 

€ 2.560.719.67 

All'unico 5+1J ackpot 

€ 2.560.719.67 

Vincono con punti 5 

€ 32.204.95 

Vincono con punti 4 

€ 353.53 

Vincono con punti 3 

€ 9,76 
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MUTI TORNA IN TV 
OSPITE DI PANARI ELIO 

Francesco Muti, l'attore toscano, che 
nei mesi scorsi aveva minacciato il 
suicidio e che era stato costretto al 
ricovero in ospedale, sarà tra gli ospiti 
di «Torno sabato...e tre», il varietà 
abbinato alla Lotteria Italia condotto da 
Giorgio Panariello, in onda di domenica 
per via della partita Italia-Azerbaigian. 
Per Muti si tratta del ritorno su Raiuno 
dopo molti anni di assenza. 



IL REGISTA DI «PONTORMO» 

È GIOVANNI PAGO 

Per un lapsus il regista del film 
«Pontormo» è uscito con il nome 
sbagliato. Ce ne scusiamo con l’autore 
e con i lettori. 



Qui Radio Sol Mansi, Guinea Bissau: le nostre sono parole di pace 

Alberto Gedda 


La radio, il nostro tam tam quotidiano che per molti è 
informazione, per altri compagiia, per tanti la voce del 
mondo. Una vocecontinua, un suono colante, chescan- 
discB le nostre gornate molto di più, e meglio, della tv. 
Che non è il mezzo di comunicazione più diffuso, per 
fortuna. Ad esempio. «In Guinea Bissau la gentecammi- 
na con la radio attaccata all'orecchio ed è capace di 
ripetere programmi, storie e consi^i ascoltati giorni pri¬ 
ma - racconta padre Davide Sdocoo, missionario nel 
Paese africano, violentato di recente dalla guerra ovile- 
La radio è uno strumento formidabile per diffondereuna 
cultura di pace». E cos i missionari hanno aeato a 
M ansoa, nàia diocesi di Bissau, Radio Sol M ansi caratte 
rizzata da notiziari finalizzati alla promozione sodale 
alla aesdta umana e culturale ddia popolazione «Non a 


caso i militari, durante il putsh, hanno chiuso per un po' 
la radio». Qualeèil palinsesto?«L'educazionealla pace, 
alla convivenza inter-etnica, nozioni di basesull'igenee 
la salute, il valore della scuola, la tutela della salute, la 
dignità déla donna, i diritti dei bambini, la salvaguardia 
ddia natura. Il tutto a costi e tempi ridotti e con il 
risultato migliore». Dove non dè nulla arriva quindi la 
scatoletta con i transistor, magari collegata ai fili ddia 
luceo a qualche batteria diesi ricarica con l'ingegno. «La 
nostra emittente-sottolinea padreSdocco - ha or^nizza- 
to un corso per la formazionedi 24 corrispondenti locali». 
Non è die un esempio ddle infinite, reali, possibilità che 
offre il mezzo radiofonico in costante sviluppo anche 
ndl'Africa troppo dimenticata: possibilità che andranno 
decuplicandosi con la diffusone planetaria dd sistema 


digtale che abbatterà i costi industriali e di gestione in 
modo considerevole «Siamo tam tam, dobbiamo essere 
tam tam perché è questa l'essenza ddia radio tout court, 
a meno di non snaturare il mezzo, cosa che purtroppo 
avviene troppe volte - commenta Armando Traverso, 
«radiologo» di razza, da anni ai miaofoni di Strada 
facendo, trasmissioneddia domenica pomeriggo di Ra¬ 
di oDueRai, autore e regista di programmi -. E la forza 
ddia parola, soprattutto in quanto espressione ddi'idea, 
che può essere ovunque e dovunque arriva dappertutto 
senza fatica, ma ti porta anche dappertutto senza fati¬ 
ca... ». Tantè che si arriva al paradosso ddi'inutilità 
degli inviati (salvo nd casi di aonaca, ovviamente per¬ 
ché dai miaofoni puoi raccontare anche di essere al Polo 
Nordsehai gli «dfetti»giusti. Dd restoOrson Wdisha 


lasciato il segno con la sua lezione ddi'invasione dd 
marziani. Ma la grande fatica paiono essere le idee la 
voglia di «fare» la radio, nd senso di farla bene «Si 
possono fare molte analisi in proposito - dice Traverso 
chedivideil miaofono ddia domenica con l'ottima Fede 
rica GentileeFrancesco Acampora - ma dird che, aldilà 
ddle molte considerazioni, in troppi manca soprattutto 
una coscienza radiofonica, una passione per il mezzo che 
mi auguro avrà con la diffusione digitale un enorme 
sviluppo, tecnico edi qualità. La spaanza èil proliferare 
di radio tematiche, di trasmissioni monog-afidie il mio 
sogno è la anziane di una radio rivolta ai bambini e ai 
ragazzi... un tam tam solo per loro». Si ripete l'antico 
goco dd telegrafo senza fili: tutti in fìla per un messaggio 
cfied piacerà ascoltare Alla facda dd tdeg-afista! 
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MITI IN MUSICA 


Eàidi Pia 





I 


Povero posserotto 
di Francia 


Edith Piaf 


l 


A quarant’anni dalla sua 
morte, vogliamo raccontarvi 
la dura vita di Edith Piaf, una 
delle interpreti - ma fu anche 
autrice - più straordinarie 
della storia della nostra 
musica. Una piccola donna 
del popolo con una 
grandissima voce e un 
immenso bisogno di amare 
e di essere amata... 


Leoncarlo Settimelli 


Q uando si aprì il sipario del l'Olym- 
pia, sulle note del l'orchestra, ve¬ 
demmo avanzare una creaturina 
spauritaebarcollante, di capelli grigi, sor¬ 
retta dal suo nuovo grande amore, il gio¬ 
vane parrucchiere greco Thèo Sarapo, al¬ 
to, bello come un dio greco. Credo che la 
sala fosse divisa tra applaudire il mito, la 
donna avvolta da un'aura tragica, la voce 
di una Francia disperata, di una Parigi 
affamata d'amore e di rie con la freddezza 
di pochi battiti di mano che queU'uomo 
era un usurpatore, un signor nessuno, 
una sangu i suga che suggeva avi demente i 1 
miele della gloria altrui. Mail sorriso di 
Edith, il passerotto (piaf, in argot parigi¬ 
no) era lì a dirci che lei se ne fregava di 
quel che si poteva pensare di loro due 
insieme, perché lui le regalava il sogno di 
nuove carezze, entrava nel suo letto, la 
faceva sentire amata, e tanto bastava. Ed 
eccola cantare che «alla faccia degli uomi¬ 
ni/ disprezzando le loro leggi/ mai niente 
e nessuno/ m'impedirà d'amar^ me lo 
sono conquistato questo diritto/ l'ho paga¬ 
to questo diritto...». 

Un passerotto con l’artrite 

LavocediThéo sapeva un po'di quel¬ 
le campane di coccio che si vendono alle 
fiere di paese, e quando cantavano insie¬ 
me/4 quoi ga sert l'amour? il disagio era 
palpabile. Ma c'era lei a prenderci per ma¬ 
no, con lapropriafelicitàchesprizzavada 
quegli occhi pieni di sofferenza, da quel 
corpo piegato dall'artrite che era davvero 
quello di un passerotto ferito e soprattut¬ 
to da quella voce cupa e drammatica che 
aveva mille risonanze di gioia: «M a tu sei 
l'ultimo/ ma tu sei il primo/ prima di te 
non avevo niente con te sto ben^ sei tu 
che volevo/ sei tu che mi ci voleva/ teche 
amerò sempre a questo serve l'amo¬ 
re... ». 

Povero passerotto. Non l'avrebbe 
amato per molto, perché poco tempo do¬ 
po, rii ottobre di quarant'anni fa, mori¬ 
va in riviera, vicino a Cannes dove era 
andata insiemea lui per curarsi dai postu¬ 
mi di una broncopolmonite. Aveva qua¬ 
rantotto anni, ma ne dimostrava il dop¬ 
pio e forse tanti ne aveva vissuti, in una 
esistenza che pareva una cavalcata dispera¬ 
ta chemolti avevano condensato nellapa- 
rola «calvario». 

Sangue livornese 

LI na nascita da leggenda, prima di tut¬ 
to, come le tante che fiori ranno attorno a 
lei. Scena prima: èil 19dicembredel 1915, 
la prima guerra mondiale insanguina l'Eu¬ 
ropa e una donna di nome Line M arsa, 
d'origine livornese, si accascia sotto ad un 
lampione di Parigi urlando di dolore. Un 
poliziotto accorre, l'aiuta a partorire e na¬ 
sce Edith Giovanna Gassion, figlia di due 
artisti girovaghi, lui contorsionista eacro- 
bata in un circo, lei cantante di fiere e 
mercati. Come potevano portarsela dietro 
in quella vita d'accatto? E chi dei due, 
visto che vivevano pressoché separati? La 
affidarono alla nonna materna che gestiva 
un bordello a Bernay, in Normandia. 

Fin dove è leggenda? Oppure è verità? 
Se fosse verità, ecco la prima traccia di un 
«io» dal percorso tremendo: manca l'amo- 
redei genitori ein quella casa di tolleranza 

Quando morì aveva 48 anni 
ma ne dimostrava il doppio 
e forse tanti ne aveva 
vissuti in una esistenza che 
pareva una cavalcata 
disperata 


l'amoreèsolo merce a pagamento. Cen'è 
abbastanza perchépiù tardi la piccola Edi¬ 
th venga colpita da cecità, come se non 
volesse vedere ciò chela circondava. Ceci¬ 
tà pass^gera, fortunatamente. 

Poi ecco ricomparire il padre, che si 
ammala mentre gira per la Francia con lei 
e lei che si mette a cantare per strada La 
M arsi^iese per ri mediare moneta e dar da 
mangiare anche a lui. È la sua scuola di 
canto ein repertorio verrà poi ancheil fa 
ira della rivoluzione, che lei canta con una 
rabbia da sanculotta e una voce che sa di 
ruvida corda insaponata: «Ah ga ira ga ira 
ga ira/ les aristocrates à la lanterna Ah ga 
ira ga ira ga ira/ les aristocrates on les 
pendrasl»( ). 

Così cambiò nome 

A 18 anni ègià incinta di un murato¬ 
re, LuisDupont. La figlia che nasce, Mar¬ 
celle, morirà di meningite all'età di due 
anni. Eccoladunquegià in pieno calvario, 
la piccola Edith. Che potrà ormai capitar¬ 
le di peggio? E infatti il futuro le riserva 
qualcosa di meglio: l'impresario Louis Le- 
plée che la porta al cabaret Gerny e le 
offre di cantare per qualche sera. M a un 
momento: questa ragazzina ha un voce 
potente ma un corpo da scricciolo, come 
diremmo noi, sicché Leplée le affibbia il 
nome d'arte di Piaf, il passerotto, e via 
quel Gassion che sa di poco. 

A questo punto il biografo direbbe 
che quel passerotto spicca il volo, che la 
Piaf resta per mesi a Gerny, che intellet¬ 
tuali e cantanti, a comi nei are dal giàfamo- 
so Chevalier, accorrono per ascoltarla. Di¬ 


ce anchecheLepleémuoreechenella vita 
di Edith entrano Raymond Asso, M ichel 
Emer (autoredi moltedellesuecanzoni), 
Paul M erisse e tanti altri che - pare - le 
sono anche maestri. Uomini che vanno e 
vengono e lei che ad ognuno chiede sem¬ 
pre di più, lei che ha un incontenibile 
bisogno d'amore. Comequando sul finire 
della seconda guerra mondiale (lei intan¬ 
to ègiàun nomeesi esibisce nei locali di 
grido ma anche nei campi di concentra¬ 
mento dovei nazisti rinchiudono civili e 
militari), conosceYvesM ontand econ lui 


canta al M oulin Rouge. Ogni sera la sua 
voce diventa una dichiarazione d'amore 
per il giovane ex scaricatore di porto di 
M arsiglia d'origine italiana, che ci sta, ma 
per poco e vola via appena diventa lui 
stesso un nomedi cassetta. 

Nel 1946 Edith Piaf scrive le parole (la 
musica è di Louiguy) per una canzone 
che diventa l'inno del ritorno alla vita di 
una Francia pugnalata dall'Italia e invasa 
dai nazisti e ora liberata dagli alleati edai 
partigiani. È La vieen rose, «dueocchi che 
fanno abbassare i miei/ un sorriso che si 


perdesulla sua bocca/ecco il ritratto sen¬ 
za ritocchi/ dell'uomo al quale apparten¬ 
go/Quando mi prendetralebracda/emi 
parla sottovoce io vedo la vita in rosa... ». 

Non dice «io sono mia», ma «l'uomo 
al quale appartengo», poiché Edith vuole 
e ha bisogno di appartenere a qualcuno, 
di sentirsi protetta, eletta, desiderata. La 
sua voce è ormai la storia della Francia, 
ma a lei questo non basta. Quanti dischi 
sta vendendo? Quanti soldi sta guada¬ 
gnando? Nessuno lo sa, ma è certo che 
nessuno l'ha vista con levrieri al guinza¬ 
glio scendere impellicciata da una limousi¬ 
ne. Edith continua ad essere un passerot¬ 
to che canta l'amore e che di amore ha 
bisogno più del pane. Per le sue stanze e i 
suoi camerini passa gran parte del futuro 
della canzone e del cinema francesi: Gil¬ 
bert Bécaud, Charles Aznavour, Charles 
Dumont (un altro che lescrive bellissime 
canzoni), Leo Ferré. EddieCostantine. Ta¬ 
luni si fermano un po', altri fuggono la¬ 
sciandole le loro canzoni. Come George 
Moustaki, che due anni fa a Torino ci 
raccontava di com'era difficile viverle ac¬ 
canto. Moustaki scriverà per lei Milord, 
che in Italia segnerà l'affermazione della 
giovane M ilva. 

Una canzone una tappa dì vita 

Intanto scorrono le canzoni: Les 
amants de Paris, Flymne à l'amour, 
bd, Padam Padam, La goualante du pau- 
vre Jean, La foule, Mon manège à moi. 
Non, Je ne regrdle rien. La bdle histoire 
d'amour, Lesflon-flonsdu bai, T'esl'hom- 


mequ'il me faut,Mon Dieu... L'elenco è 
lungo, centinaia i successi, ristampati in 
questi anni in grandi e costose raccolte. 
Ognuna di queste canzoni segna una tap¬ 
pa della vita di Edith, che ha trovato in 
Margherite Monnot, musicista classica, 
una straordinaria collaboratrice (con lei è 
nato quell'/nno all'amore scritto dopo la 
mortedel pugilemarocchino M arcel Cer- 
dan, che stava volando versi di lei, che era 
a New York, su un aereo che si schianta 
su una montagna delle Azzorre). Con la 
M onnot nasceancheM //ord (di M oustaki 
erano solo le parole), per dirne solo due. 
M a Edith era brava anche come autrice di 
testi, che avevano il pregio della poesia 
della strada, della lingua parlata. Come 
appunto neir/nno all'amore, «lo me ne 
fotto del mondo intero/ quando l'amore 
inonda le mie mattini quando il mio 
corpo fremenelletuemani/chem'impor- 
tadei problemi/amore mio, perché tu mi 
ami». Edith era in albergo a New York 
(l'accoglienza americanafu una prima vol¬ 
ta freddina, poi clamorosa) quando la tele¬ 
visione dette la notizia dell'incidente ae¬ 
reo nel quale perse la vita Cerdan. Dovet¬ 
tero imbottirla di calmanti. Lui era un 
pugile, non un cantante, e forse era final¬ 
mente davvero l'uomo giusto, il Grande 
Amore, perché M arcel dalla faccia di pie¬ 
tra era già famoso e non aveva bisogno di 
lei per assicurarsi un posto nell'Qlimpo 
delle celebrità. Quella morte la rigettò all' 
inferno. 

Porta il mio corpo a Parigi 

Siccome le sue canzoni erano cantate 
da tutti, capitò anche che qualcuna assu- 
messeconnotazioni politiche, comequan¬ 
do i reduci dall'Algeria, e i parà, si appro¬ 
priarono di Non, je ne regrdte rien per 
cantare, in polemica con DeGaulle, che 
ciò che avevano fatto Qltremare era tutto 
giusto. Un destino che questa canzone 
non meritava e che va riportata ad una 
Piafehequando non precipitane! baratro 
delle droghe o delle malattie e conosce lo 
sprazzo di sole di un nuova storia canta di 
non rimpiangere «né il bene che le hanno 
fatto/ né il mal^tutto questo per me è 
uguali Ho pagato amato dimenticato/ 
chi se ne frega del passato/ Con i miei 
ricordi/ accendo un fuoco/ le tristezze e i 
piaceri/ li metto via/ e riparto da zero». 

Ripartì da zero anche con Theopha- 
nis Lamboukas, in arte Thèo Sarapo, ed 
era il 1961. Il povero Thèo era appena 
arrivato alle platee che Edith si ammalò, 
facendosi promettere da lui che se fosse 
morta l'avrebbe riportata a Parigi. Era I'11 
ottobre 1963 e il ragazzo non fece una 
piega, caricò quel corpo quasi senza peso 
sul sedileposterioredellamacchinaerag- 
giunse la Capitale. 

Una voce per l’eternità 

Edith Giovanna Gassion fu sepolta a 
Père-Lachaise, il cimitero delle celebrità e 
dei Comunardi, com'era giusto, e quel 
giorno c'erano centomila persone che la 
piangevano. Jean Cocteau aveva scritto 
l'elogio funebre ma anche lui scomparve 
prima di poterlo leggere. Parlava della 
Piaf come di una «bocca da oracolo», «di 
mani dalucertolatrai sassi», di «unavoce 
per l'eternità che terrà testa ai secoli». E 
aveva ragone, se anche noi, dopo qua¬ 
rantanni di fragori, non siamo riusciti a 
dimenticare quella serata all'Olympia. 

Nel ‘46 scrive le parole 
per una canzone che 
diventa l’inno del ritorno 
alla vita della Francia 
dopo la guerra: è «La vie 
en rose» 
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Raitre 21,00 

UUSSE-1 TESORI DEL VATICANO 

Di Piero e Alberto Angela. 

Con AIberta Angela avre¬ 
mo modo di ammirare 
operedi valoreinestimabi- 
leracooltedai Papi o diret¬ 
tamente commissonate 
da loro; visiteremo g// 
splendidi ambienti dove 
per secoii a sono succedu¬ 
ti papi, cardinaii, amba¬ 
sciatori e dove avremmo 
potuto incontrare i più 
grandi artisti come Raffa¬ 
ello, Michelangelo, Leo¬ 
nardo da Vinci. 



Gay.tv 22,00 

QUEERASFOLK 

Lavorano, alle/ano fi^i, 
aspettano con ansia barri¬ 
vo dd fine settimana ed 
hanno un sano rapporto 
con il sesso. Un gruppo di 
gay, lesbictie e di donne 
emancipate cdebra ii rito 
quotidiano ddia vita, od¬ 
ia commedia gay più po¬ 
polare ddia tv. Le trame, 
ie gioie, i dolori eierda- 
zioni dd popolo che ani¬ 
ma l'intera serie a intrec- 
dano intorno ad alcuni 
personaggi chiave 




La7 8,30 

SPECIALE MARCIA PER LA PACE 

La Marcia ddia Pace da 
Perugia ad Assisi è semi¬ 
ta in diretta da LA 7 con 
uno spedale condotto in 
studio da Andrea M olino 
e dal percorso da Flavia 
Fratdio ed Andrea Cda¬ 
ta. Già dalla mattina 
LA 7 garantirà la copertu¬ 
ra ddi'evento aprendo al¬ 
cune" li nestre’’ informati¬ 
ve anche durante l'edizio¬ 
ne dd t^A 7 ddle 12:30. 
Lospedaleproseguirà dal¬ 
le 14 in poi. 


Raitre 1,55 

UN AM ORE A ROM A 

Regia di Dino Risi - con Mylène De- 
mongeot, Peter Baldwin. Italia 1960. 
105 minuti. Drammatico. 

Un amoreimpossbiletra 
due caratteri lontani. 
M algrado la rdazione tra 
il ricco M arcdio e l'attri- 
^ ^ cetta Anna da pasdonale 
e intensa, la gdoda di lui 
non a condlia con lo spiri¬ 
to libero e tumultuoso di 
Id. Dall'omonimo roman¬ 
zo di Ercole Patti, chefir- 
ma anche la sceneggatu- 
ra con Ennio Flaiano. 
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RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 




6.00 LA LUNGA NOTTE ROSSA. 

Rubrica. “Programma con ospiti 
del mondo delle 2 e 4 ruote in attesa 
dell’ultimo G.P. di Formula 1”. 

A cura di Ezio Zermiani 
7.00 FOLE POSITION. 

Rubrica. Conducono Amedeo Goria, 
Paola Ferrari. 

A cura di Saverio Garaguso 

7.20 AUTOMOBILISMO. 

GRAN PREMIO DEL GIAPPONE 

DI FORMULAI. Suzuka, Giappone 
10.00 LINEA VERDE-ORIZZONTI. 

Rubrica 

10.30 A SUA IMMAGINE. 

Rubrica. Conduce Andrea Sarubbi. 
Airinterno: 10.55 Santa Messa. 
Religione 

12.00 RECITA DELL’ANGELUS. 

Religione 

12.20 LINEA VERDE- 

IN DIRETTA DALLA NATURA. 

Rubrica. Conducono Paola Saluzzi, 
Paolo Brosio 

13.30 TELEGIORNALE 
14.00 DOMENICA IN. 

Contenitore. 

Conduce Paolo Bonolis. 

All’Interno: 16.30 Tg 1. Telegiornale 
18.10 90° MINUTO. Rubrica. 
Conduce Paola Ferrari. 

Con Giorgio Tosatti, Carlo bonghi 


20.00 TG1. Telegiornale 

20.35 RAI SPORT NOTIZIE. News, sport 
20.45 TORNO SABATO... E TRE. 

Varietà. Conduce Giorgio Panariello. Con 
Tosca D’Aquino, Paolo Belli, Julia Smith. 
Regia di Stefano Vicario 
0.20 TG1. Telegiornale 

0.30 SEDUZIONE E MODA. Varietà 
1.05 TG 1 ■ NOTTE. Telegiornale 
1.20 COSÌ È LA VITA... SOTTOVOCE. 

Rubrica 

2.25 LA DONNA DELLA DOMENICA. 

Film (Italia, 1975). Con Marcello 
Mastroianni, Jacqueline Bisset, 
Jean-Louis Trintignant, Aldo Reggiani 

4.10 DOVE COMINCIA IL GIORNO. 

Documentario 

5.05 HOMORIDENS 


7.15 CUORE E BATTICUORE. 

Telefilm. “Ricordo di un amore perduto” 
8.00 TG 2 MATTINA. Telegiornale 
8.20 WILD THINGS. Documentario 
9.00 TG 2 MATTINA. Telegiornale 
9.05 DOMENICA DISNEY. Contenitore. 
AH’interno; Playhouse Disney. 
Contenitore: Art Attack. Rubrica 

10.30 TG 2 FLASH L.I.S. Telegiornale 
10.35 APRIRAI. Rubrica 

10.45 FINALMENTE DISNEY. 
Contenitore. AH’interno: 

Jersey - La maglia magica 2. Telefilm. 
“In panchina”; Tesoro mi si sono ristretti 
i ragazzi. Tf. “Riciclaggio pericoloso” 

11.50 JOSEPH IL TENORE. Telefilm. 
“Musica maestro!” 

12.10 JAKE&JASON DETECTIVES. 
Telefilm. “La collana di zaffiri” 

13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 
13.25 TG 2 MOTORI. Rubrica 

13.45 UN CASO PER DUE. Telefilm. 
“Viaggio senza ritorno” 

14.45 UN POMERIGGIO CON JAROD IL 
CAMALEONTE. Contenitore. AH’interno: 
Jarod il camaleonte - Il camaleonte 
assassino. Film Tv (USA, 2001). 

Con Michael T. Weiss, Andrea Parker, 

16.30 Jarod il camaleonte - L’isola 
del fantasma. Film Tv (USA, 2001). 

Con Michael T Weiss, Andrea Parker 
18.00 TG2/TG2D0SSIER 

18.50 TG 2 EAT PARADE. Rubrica 
19.00 CICLISMO. CAMPIONATO 
MONDIALE SU STRADA 
PROFESSIONISTI. Hamilton, Canada 


20.30 TG 2 20.30. Telegiornale. 

21.00 CICLISMO. CAMPIONATO 
MONDIALE SU STRADA 
PROFESSIONISTI. Hamilton, Canada 
21.45 JAG-AVVOCATI IN DIVISA. 
Telefilm. “Giochi di guerra” - “Rimpianti”. 
Con David James Elliott, John M. Jackson 
23.20 LA DOMENICA SPORTIVA. 
Rubrica. Conducono Giampiero Galeazzi, 
Franco Lauro 

0.45 TG 2 NOTTE. Telegiornale 
1.05 PROTESTANTESIMO. Rubrica 
1.40 L’ISOLA DEI FAMOSI. 

RgsI Tv 

2.05 LA PIOVRA 7. Miniserie. 

Con Patricia Millardet, 

Ennio Fantastichini, Raoul Bova, 

Remo Girone 


6.00 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE. Rubrica. Conduce Enrico Ghezzi 
7.00 ANDREA TUTTESTORIE. 
Contenitore. Regia di Lello Spizzico. 

A cura di Annalisa Liberi. AH’interno: 
Asterix e Cleopatra. Film 
(Francia, 1968). Regia di René Goscinny, 
Lee Payant, Albert Uderzo 
—Asterix e la pozione magica. 

Film (Francia, 1987). 

Regia di Pino Van Lamsweerde 

9.30 SPECIALE TG 3. Attualità. 

“Marcia della pace Perugia - Assisi” 
10.00 RAI SPORT. Contenitore. 
AH’interno; Atletica. Maratona di Carpi. 
Carpi; Vela. Barcolana. Trieste 

12.00 TELECAMERE SALUTE. Rubrica. 
Conduce Anna La Rosa 

12.30 AH! L’AMERICA. Attualità. 

“Il regno del demonio” 

13.20 SPECIALE TG 3. Attualità. 

“Marcia della pace Perugia - Assisi” 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
14.00 TG REGIONE. Telegiornale 
14.15 TG 3. Telegiornale 

14.30 RAI SPORT. Contenitore. 
AH’interno; Ciclismo. Campionati 
del mondo su strada. Professionisti. 
Hamilton, Canada; 15.30 
Automobilismo. Gran Premio del 
Giappone di Formula 1. Suzuka. (R); 

16.30 Ciclismo. Campionati del mondo 
su strada. Professionisti. Hamilton, 

Canada; 17.10 Ippica. Gran Premio Turilli; 
17.50 Ippica. 76° Derby del trotto 
19.00 TG 3/TG REGIONE 


20.00 CHE TEMPO CHE FA. Show 

20.25 CICLISMO. CAMPIONATI 
DEL MONDO SU STRADA. 

Professionisti. Hamilton, Canada 

21.00 ULISSE: IL PIACERE DELLA 
SCOPERTA. Rubrica. “I tesori del 
Vaticano”. Conduce Alberto Angela 
23.05 TG 3/TG REGIONE 

23.25 LA STORIA SIAMO NOI. Rubrica 
0.25 TG 3. Telegiornale 

0.35 TELECAMERE SALUTE. Rubrica 

1.25 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE. Rubrica. “Sogni (de)Risi”. 
AH’interno; Risi e lo spettacolo 
(del cinema). Documenti 

—Un amore a Roma. 

Film (Italia, 1960). Con Vittorio De Sica, 
Mylène Demongeot, Peter Baldwin 





WtDHJiL 

CKAh^SEL 


12.45 SCOOBYDOO/IFLINTSTONES/ 
DONATO FIDATO/JOHNNYBRAVO/ 
LEONE IL CANE FIFONE/I GEMELLI 
CRAMP/GLIASTROMARTIN/SCEMO 
E PIÙ SCEMO/WHAT A CARTOON/ 
MIKE, LU & OG. Cartoni animati 
17.05 SC00BYD00,D0VESEITU?/ 

LE SUPERCHICCHE/ED, EDO & EDDY/ 
BRUTTI E CATTIVI/LA SQUADRA 
DEL TEMP/MUCCA E POLLO/IL LABO¬ 
RATORIO DI DEXTER/LA FAMIGLIA 
ADDAMS /1JETSONS. Cartoni animati 
20.50 GLI ASTROMARTIN/PEEDY 
GONZALES/TOM &JERRY/OVINO 
VA IN CITTÀ/DUE CANI STUPIDI/ 
CAPTAINCAVEMANELETEEN ANGELS 
/LE INCREDIBILI AVVENTURE DI 
JOHNNY QUEST. Cartoni animati 


10.30 MOTOCICLISMO. GRAN PREMIO 
DELLA MALESIA. 125CC. Kualalumpur, 
Malesia. (R) 

11.00 CALCIO. CAMPIONATO 
EUROPEO EURO 2004. Qualificazioni: 
Svizzera - Repubblica d’Irlanda. (R) 
13.00 TENNIS. TORNEO WTA. 

Finale. Filderstadt, Germania 

14.30 TENNIS. TORNEO ATP. 

Finale. Lione, Francia 

16.00 CICLISMO. CAMPIONATO 
DEL MONDO SU STRADA. 

Uomini. Hamilton, Canada 

21.15 CICLISMO. CAMPIONATO 
DEL MONDO SU STRADA. 

Uomini. Hamilton, Canada 

22.15 BILIARDO. COPPA LG PRESTON 

23.30 EUROSPORTNEWS REPORT 


15.00 FELINI DA COMPAGNIA: 

UNA MODA CRUDELE. Documentario. 
16.00 LEONI NEL BUIO. Documentario. 
17.00 LA STORIA DI UN LEOPARDO. 

Documentario 

18.00 COSTRUIRE SENZA FRONTIERE. 
Documentario. “I ferri del mestiere” 
19.00 LA SCIENZA DELLO SPORT. Doc. 
20.00 SULLA STRADA 
DELLE MUMMIE. Documentario 

20.30 LE MUMMIE D’ORO. Doc. 

21.00 CAMPO BASE. Documentario. 

“La porta del tempo” 

21.30 DETECTIVE DELL’ESTREMO. Doc. 

22.30 SCIENZA ESTREMA. 
Documentario. “Grotte pericolose” 

23.00 SCIENZA ESTREMA. 
Documentario. “Caverne di ghiaccio” 


RADI01 

GR1:6.00 - 7.00 - 8.00 - 9.00 - 10.30 - 
11.00 - 12.40 - 13.00 - 15.50 - 17.00 - 
19.00 - 21.00 - 23.00 - 24.00 - 2.00 - 3.00 
- 4.00 - 5.00 - 5.30 

6.03 BELLA ITALIA 

6.08 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 

6.33 HABITAT MAGAZINE 

7.10 EST-OVEST 

7.30 CULTO EVANGELICO 

8.30 GR SPORT. GR Sport 
8.37 CAPITAN COOK 
9.06 LUCI DELL’EST 

9.15 TAMTAM LAVORO 

9.30 SANTA MESSA 

10.10 DIVERSI DA CHI? 

10.15 CON PAROLE MIE 
11.07 OGGIDUEMILA 

11.55 ANGELUS DEL S. PADRE 
13.24 GRSPORT.gr Spor 

13.33 CONTEMPORANEA 
13.48 RADIOGAMES 
14.02 DOMENICA SPORT 

14.45 TUTTO IL CALCIO MINUTO 
PER MINUTO 

18.30 PALLAVOLANDO 

19.16 TUTTO BASKET 
20.03 ASCOLTA, SI FA SERA 
20.06 IO, TU, NOI, LA FAMIGLIA 

23.33 RADIOSCRIGNO 

23.50 OGGIDUEMILA-LA BIBBIA 
0.33 ASPETTANDO IL GIORNO 
0.45 LA NOTTE DEI MISTERI 
4.05 BELLA ITALIA 

RADIO 2 

GR2:6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.49 - 17.30 - 19.30 - 21.17 

6.00 IL CAMMELLO DI RADI02 

7.54 GRSPORT.gr Sport 

8.00 RADI02.RAI.it 

9.00 FEGIZFILES 

10.00 OGNI MALEDETTA DOMENICA 

11.33 VANIGLIA. Con Enrico Bertolino 
12.47 GR SPORT. GR Sport 

13.00 TUTTI I COLORI DEL GIALLO 

13.38 OTTOVOLANTE 

14.50 CATERSPORT 

17.38 STRADA FACENDO 
19.52 GR SPORT. GR Sport 
20.00 CATERSPORT 
22.35 FANS CLUB 

24.00 LUPO SOLITARIO 

I. 00 DUE DI NOTTE 
3.00 SOLO MUSICA 
5.00 PRIMA DEL GIORNO 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 

6.01 IL TERZO ANELLO MUSICA: 

LE VOCI MASCHILI 

7.15 PRIMA PAGINA 

9.01 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

LE VOCI MASCHILI 

9.30 UOMINI E PROFETI 

10.15 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

LE VOCI MASCHILI 

10.51 IL TERZO ANELLO. 

FURTIVE LACRIME 

II. 50 I CONCERTI DEL QUIRINALE 
DI RADI03 

13.10 DI TANTI PALPITI 

14.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

LE VOCI MASCHILI 

14.30 IL TERZO ANELLO. 

I LUOGHI DELLA VITA 
16.00 LA STORIA IN GIALLO 

16.50 DOMENICA IN CONCERTO 
19.05 IL TERZO ANELLO MUSICA 

19.30 CINEMA ALLA RADIO 

20.50 RADI03 SUITE 
21.00 BIENNALE DI VENEZIA 

23.30 SITI TERRESTRI MARINI E CELESTI 
24.00 ESERCIZI DI MEMORIA 

2.00 NOTTE CLASSICA 


6.00 RIRIDIAMO. Videoframmenti 
6.15 LA GRANDE VALLATA. Telefilm. 
“Endy il killer”. Con Barbara Stanwyck 

7.10 SOLARIS-IL MONDO A 360°. 

Documentario 

8.10 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

Rubrica (R) 

8.30 MURDER CALL. 

Telefilm. “Matrimoni misti” 

9.30 ANTEPRIMA-LA DOMENICA 
DEL VILLAGGIO. Rubrica. Conducono 
Davide Mengacci, Mara Carfagna 
10.00 S. MESSA. Religione 

10.45 LA DOMENICA DEL VILLAGGIO. 
Rubrica. Conducono Davide Mengacci, 
Mara Carfagna. All’Interno: 

11.30 Tg 4-Telegiornale 

12.30 MELAVERDE. Rubrica. 
Conducono Gabriella Cariucci, Edoardo 
Raspelli. A cura di Giacomo Tiraboschi 

13.30 TG4-TELEGIORNALE 

14.00 LA CONGIURA DEI RINNEGATI. 
Film (USA, 1950). Con Gordon MacRae, 
dulie London, Rory Calhoun, Jack Holt 

15.30 LO CHIAMAVANO BULLDOZER. 
Film (Italia/Germania, 1978). 

Con Bud Spencer, Raymond Harmstorf, 
Gigi Reder, Giovanni Pazzafini 

17.30 PIANETA MARE. Rubrica. 
Conduce Tessa Gelisio 

18.30 PERRY MASON. Serie Tv. 

“La bara di vetro”. Con Raymond Burr, 
Barbara Hale, William Katt. f parte 
18.55 TG4-TELEGIORNALE 
19.35 PERRY MASON. Serie Tv. 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 

7.55 TRAFFICO. News 
7.57 METEO 5. 

Previsioni del tempo. (R) 

8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 
8.40 LE FRONTIERE DELLO SPIRITO. 

Rubrica. Conducono Gianfranco Ravasi, 
Maria Cecilia Sangiorgi. Regia di Vittorio 
Riva. A cura di Gianfranco Ravasi, Maria 
Cecilia Sangiorgi 
9.20 SUPERPARTES. Rubrica. 
Conduce Piero Vigorelli 
9.50 NELLA SUA PELLE. Film 
(USA, 1996). Con Claudia Karvan, Guy 
Pearce, Matt Day, Lisa Hensley. Regia di 
Megan Simpson Huberman. AH’interno: 

10.55 Meteo 5. Previsioni del tempo 
12.00 ULTIME DAL CIELO. Telefilm. 

“Il neonato abbandonato”. 

Con Kyle Chandler, Shanésia Williams 
13.00 TG 5 /METEO 5 
13.35 BUONA DOMENICA. 

Contenitore. Conduce Maurizio 
Costanzo. Con Laura Freddi, Luca 
Laurenti. Regia di Roberto Cenci 
18.15 CASAVIANELLO.Situation 
Comedy. “Giochi di ruolo”. Con 
Raimondo Vianello, Sandra Mondaini 
18.45 BUONA DOMENICA SERA. 
Varietà. Conduce Maurizio Costanzo. 

Con Laura Freddi, Luca Laurenti. 

Regia di Roberto Cenci 


7.00 MOTOCICLISMO. GRAND PRIX. 

Gran Premio della Malesia-125cc. 

8.00 MOTOCICLISMO. GRAND PRIX. 

Gran Premio della Malesia - 250cc. 

9.30 MOTOCICLISMO. GRAND PRIX. 

Gran Premio della Malesia - MotoGp 

10.30 FUORI GIRI. Rubrica. 
Conducono Claudia Peroni, 

Nico Cereghini. Con Alberto Porta 
11.10 MOTOCICLISMO. GRAND PRIX. 
Gran Premio della Malesia -125 cc. (R) 
12.25 STUDIO APERTO. 

Telegiornale 
13.00 GRAND PRIX. 

Rubrica 

13.30 MOTOCICLISMO. GRAND PRIX. 

Gran Premio della Malesia - 250cc. (R) 

14.50 MOTOCICLISMO. GRAND PRIX. 

Gran Premio della Malesia - MotoGp. 

(R) 

16.00 LOST IN SPACE. 

Film (USA, 1998). 

Con Gary Oldman, William Hurt, 

Heather Graham, Mimi Rogers. 

Regia di Stephen Hopkins 

18.30 STUDIO APERTO. 

Telegiornale 

19.00 WRESTLING. 

WRESTLING SMACKDOWN 


6.00 TGLA7. 

Telegiornale. 

METEO. 

Previsioni del tempo. 

OROSCOPO. 

Rubrica di astrologia 
—TRAFFICO. News, traffico 

7.30 MURPHYBROWN. 

Situation Comedy. 

Con Candice Bergen 

8.00 LA7 DEL MATTINO. 

Rubrica di attualità. 

“Rassegna stampa”. 

Conduce Andrea Pancani 

8.30 SPECIALE TGLA7. Attualità. 
“Marcia per la pace Perugina - Assisi” 

10.30 ALFRED HITCHCOCK 
PRESENTA. Telefilm 

11.00 LE LEGGENDE DELLA TERRA. 
Documentario. 

“Vanuatu” - “Caraibi” 

12.00 OLTRE IL GIARDINO. 

Rubrica. Conduce Olivier Gerard 

12.30 TG LA7. Telegiornale 
12.50 LA SETTIMANA. 

Attualità. 

Conduce Alain Elkann 
14.00 SPECIALE TGLA7. Attualità. 
“Marcia per la pace Perugina - Assisi” 
16.55 IL NIPOTE DI DAGOBERT. 

Film Tv (Germania, 1999). 

Con Dominio Raacke. 

Regia di Hajo Gies 
19.45 TG LA7. Telegiornale 


“La bara di vetro”. 2' parte 


21.00 TURBULENCE - LA PAURA È 
NELL’ARIA. Film azione (USA, 1997). 
Con Ray Liotta, Lauren Holly, 

Brendan Gleeson, Hector Helizondo. 
Regia di Robert Butler 
22.55 BASIC INSTINCT. Film thriller 
(USA, 1992). Con Michael Douglas, 
Sharon Stone, Jeanne Tripplehorn, 

George Dzundza. Regia di Paul Verhoeven 

1.20 TG 4 RASSEGNA STAMPA. Rubrica 
1.45 TV MODA. Rubrica 

2.30 POKER ALICE. 

Film (USA, 1987). 

Con Elizabeth Taylor, George Hamilton 

4.00 COME ERAVAMO. 

Videoframmenti 

4.20 SHOPPING BY NIGHT. Televendita 
4.50 TG 4 RASSEGNA STAMPA. (R) 


20.00 TG5/METEO5 
20.40 C’È POSTA PER TE. 

Show. Conduce Maria De Filippi. 

Regia di Valentino Tocco 

0.15 NONSOLOMODA- 
E’ CONTEMPORANEAMENTE. Rubrica 
0.45 CORTO 5. Contenitore. 

“Lo zen e l’arte del giardinaggio” 

1.00 TG 5 NOTTE/METEO 5 
1.30 SPECIALE PINOCCHIO. Rubrica 
1.35 RESTORATION- 
LA TENTAZIONE. Film (USA, 1995). 

Con Robert Downeyjr., Sam Neill, 

David Thewlis, Polly Walker. AH’interno: 
2.05 Meteo 5. Previsioni del tempo 
3.45 SHOPPING BY NIGHT. Televendita 
4.15 UNA FAMIGLIA 
DEL TERZO TIPO. Situation Comedy 


20.00 RTV CLIP. Rubrica di attualità 

20.30 MAI DIRE DOMENICA. 

Show. Conduce Mr. Forest 

21.30 LE IENE SHOW. Show. 
Conducono Alessia Marcuzzi, 

Luca Bizzarri, Paolo Kessisogiu 
22.35 PREDATOR 2. Film horror 
(USA, 1990). Con Danny dover, 

Kevin Peter Hall, Gary Busey, Bill 
Paxton. Regia di Stephen Hopkins 
0.45 STUDIO SPORT. News 

1.20 SHOPPING BY NIGHT. Televendita 
1.45 ACCERCHIATI. Film 
(Canada, 1997). Con Rob Lowe, Sofia 
Shinas, James Kidnie, John Savage 

3.30 BIG MAN BOOMERANG. Film Tv 
(Italia/Francia, 1987). Con Bud Spencer, 
Ursula Andress, Isabel Russinova 


20.20 SPORT 7. News 

20.45 STARGATE - LINEA DI CONFINE. 

Rubrica. 

Conduce Valerio Massimo Manfredi 

22.45 TG LA7. 

Telegiornale 

23.15 E’... MODA. Rubrica. 

Conduce Cinzia Malvini 

23.50 TIETA DO BRASIL. 

Film (Brasile/GB, 1996). 

Con Sonia Braga. 

Regia di Carlos Diegues 

1.50 CNN INTERNATIONAL. 

Attualità. “Collegamento 

con la rete televisiva americana” 



17.00 PLANETOFTHEAPES- 
IL PIANETA DELLE SCIMMIE. 

Film fantascienza (USA, 2001). Con 
Mark Wahiberg, Tim Roth, Helena 
Bonham Carter. Regia di Tim Burton 
18.55 SPECIALE: IL MAGICO MONDO 
DI HARRY POTTER. Rubrica di cinema 
19.15 UNICO TESTIMONE. Film thriller 
(USA, 2001). Con John Travolta, Vince 
Vaughn. Regia di Harold Becker 

20.40 SPECIALE: IL MAGICO MONDO 
DI HARRY POTTER. Rubrica di cinema 
21.00 SHOWTIME. Film commedia 
(USA, 2002). Con Robert De Niro, Eddie 
Murphy. Regia di Tom Dey 

22.40 IL GUARDIANO. Film thriller 
(Canada, 2001). Con Tom Berenger, Rachel 
Hayward, Tygh Runyan, Elizabeth Carol 


15.45 CON LA TESTA TRA LE STELLE. 

Film comm. (GB, 2000). Con lan Hart, 
Sean McGinley. Regia di Aileen Ritchie 
17.20 IL QUARTO ANGELO. 

Film dramm. (GB, 2001). Con Jeremy 
Irons, Ivan Marevich, Jason Priestley, 
Charlotte Rampling. Regia di John Irvin 
19.00 I VESTITI NUOVI 
DELL’IMPERATORE. Film commedia 
(GB/Germania/ltalia, 2001). Con lan 
Holm, Iben Hjejle. Regia di Alan Taylor 

20.45 LOADING EXTRA. Rubrica 
21.00 BLACK HAWK DOWN. 

Film guerra (USA, 2001). Con Josh 
Hartnett, Eric Bana, Ewan McGregor, 
Tom Sizemore. Regia di Ridley Scott 
23.25 AMERICAN PIE 2. Film (USA, 
2001). Con Jason Biggs, Shannon Elizabeth 


16.50 PAROLE D’AUTORE. Rubrica 
17.10 UNA GRANDE STORIA 
AMERICANA. Film dramm. (USA, 2001). 
Con Sidney Poitier, Christopher 
Simmons. Regia di Gregg Champion 
18.40 THE DANGEROUS LIVES 
OF ALTAR BOYS. Film drammatico 
(USA, 2002). Con Jodie Foster, Kieran 
Culkin, Jena Malone, Emile Hirsch. 

Regia di Peter Care 

20.25 AMERICAN DIRECTORS. Doc. 

21.30 CASOMAI. Film commedia 
(Italia, 2002). Con Stefania Rocca, Fabio 
Volo, Gennaro Nunziante, Mono Nanni. 
Regia di Alessandro D’Alatri 

23.30 VENGA IL TUO REGNO. Film 
(USA, 2001). Con LL CoolJ,Jada 
Pinkett Smith. Regia di Doug McHenry 


15.00 MONO. Rubrica. 

“Monografia dedicaa a Mick Huchnall” 

16.00 ALL MUSIC CHART. 

Musicale 

16.57 TGA 7 GIORNI. Telegiornale 
17.00 ALL MUSIC CHART. Musicale 
18.00 SPECIALE VOCIDOMANI. 

Musicale. All’Interno: 

18.57 TGA 7 GIORNI. Telegiornale 
20.00 THE CLUB. Musicale. 

Conduce Luca Abbrescia 

21.05 RAPTURE. Musicale. 

“Il meglio della musica rap e r’n’b” 

23.00 MUSIC ZOO. Show. 

Conducono Edoardo Stoppa, 

Christian Sonzogni. Con Alberta Molinari 
23.30 NIGHT SHIFT. Musicale. 

“I video della notte” 



IL TEMPO 


VENTI 


MARI 


BOLZANO 

6 20| 

TRIESTE 

14 19 

TORINO 

7 18 

GENOVA 

14 21 

FIRENZE 

11 23 

PERUGIA 

9 20 

ROMA 

12 23 

NAPOLI 

11 23 

R. CALABRIA 

15 26 

CATANIA 

IO 24 


VERONA 

7 22! 

VENEZIA 

11 21 

CUNEO 

7 17 

BOLOGNA 

9 21 

PISA 

11 23 

PESCARA 

8 20 

CAMPOBASSO 

11 19 

POTENZA 

11 21 

PALERMO 

18 24 

CAGLIARI 

15 23 


laiPSAIURE Na liONDO 


HELSINKI 7 11 loSLO 


AOSTA 

7 19 

MILANO 

IO 23 

MONDOVÌ 

15 20 

IMPERIA 

15 20 

ANCONA 

11 21 

L’AQUILA 

5 17 

BARI 

IO 20 

S. M. DI LEUCA 

15 20 

MESSINA 

17 23 

ALGHERO 

14 21 


11 ■STOCCOLMA 6 12 


COPENAGHEN 9 15 MOSCA 


7 15 BERLINO 


Nord: poco nuvoloso, con aumento delle nubi, già dal matti¬ 
no, a partire dal settore occidentale. Possibilità di isolati e 
deboli piovaschi. Centro e Sardegna: poco nuvoloso, ma con 
aumento della copertura nuvolosa sull'isola e sulle regioni 
tirreniche, dove, dal pomeriggio, saranno possibili delle de¬ 
boli e locali piogge. Sud penisola e Sicilia: poco nuvoloso. 


Nord: nuvoloso per nubi medio-alte; annuvolamenti più este¬ 
si nelle zone a ridosso dei rilievi collinari e montuosi, ove si 
potranno avere deboli piogge. Centro: poco nuvoloso con 
annuvolamenti a carattere medio-alto sul settore tirrenico. 
Sud e Sicilia: generalmente nuvoloso sulla Sicilia e sulla 
Calabria meridionale ove si potranno avere locali piogge 


uksniiAzioic 


Sull'Italia persistono condizioni di sostanziale stabilità atmosferica, con 
deboli infiltrazioni di aria umida di provenienza occidentale. 


BONN 

11 

16 


FRANCOFORTE 

13 

16 


PARIGI 

IO 

18 

VIENNA 

13 

17 


MONACO 

IO 

15 


ZURIGO 

5 

16 

GINEVRA 

8 

18 


BELGRADO 

8 

16 


PRAGA 

11 

15 

BARCELLONA 

15 

23 


ISTANBUL 

11 

16 


MADRID 

9 

24 

LISBONA 

18 

26 


ATENE 

12 

24 


AMSTERDAM 

IO 

17 

ALGERI 

13 

26 


MALTA 

17 

23 


BUCAREST 

2 

17 


IO 12 ■ LONDRA 


8 19 IBRUXELLES 12 17 
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I FINALISTI DEL SOLINAS 
ORA APERTO ALLA COM M EDI A 

II premio Solinas si dà alla 
commedia. Quest'anno la giuria ha 
scelto - fra le 447 storie ammesse 
al concorso -10 soggetti finalisti 
tra i quali verranno individuati i 
vincitori delle borse di scrittura, del 
premio Solinas «Scrivere per il 
cinema» e del premio per la 
migliore commedia, che verranno 
proclamati a Bologna il 25 ottobre. 
Tra i dieci finalisti: Ballata per San 
Berillo di Salvatore Zinna, E allora 
tanti saluti di Pier Paolo Piciarelli, / 
miei giorni da leone di Lorenzo 
Favella, Il mare sotto II cemento di 
Angelo Ruta, Il nemico nell'acqua 
di Filippo Gravino, 


i 



Serve a poco ridirlo, ma Michel Piccoli è davvero un gigante 


Maria Grazia Gregori 

Tresedi^ un tavolino, una pedana ricoperta da un g'ande 
tappdto e due altri tappeti arrotolati a lato della scena - 
come quando si lascia una casa partendo per le vacanze 
estive -, una panca per lato a chiudere in proiettiva il 
palcoscenico, bastano aPdter Brook per restituirà il momen¬ 
to maga) dell'amore durato sei anni fra il 1898 e il 1904, 
vissuto fra le tournée e le vita a Mosca di le e la tisi, le 
lun^e permanenze a jalta di lui, fra l'immenso Anton 
Cechov eia g'andeattricedel Teatro d'Artedi M osca, Olga 
Knipper. Q uélo che qui Brook d profane non è un teatro 
di grado zero né una voluta limitazione, ma una scéta 
forte che mira a restituirà, fra sorrisi e commozione il 
senso di una storia, a suo modo esemplare fra un uomo e 
una donna e, allo stesso tempo, la sostanza ultima e farsela 
più vera dà teatro: due tavole e una passione gf/' attori e il 


loro corpo, i sentimenti e le parole per dirli. «T a main dans 
la mienne», la tua mano nàia mia, dice il titolo di questo 
spettacolo in scena al Teatro Studio ndi'ambito dà Festival 
dà Teatro d'Europa. Parolecheritroviamo in molte lettere 
saitteda lui alla sua «cagnolina», alla sua «piccola babbui¬ 
no», alla sua «veahietta», alla sua «splendente e grande 
attrice» che lo rende gàoso anche dà topo che possegga 
sotto le tavole dàle scena e da là al suo Antonich, al suo 
Tota, al suo g'ande saittore 412 lettere che l'americana 
Carol Recamora ha avuto l'idea di costruire come una 
storia di palcoscenico adattate con mano fàice da M arie 
H àène Estienne e interpretate ma forse dovremmo dire 
vissute in scena, da Michà Piccoli, un ggante, e dalla 
sensibile N atasha Parry senza trucco e anche senza nessuna 
somi^ianza alTorignale niente barba, niente occhialini 


per lui, ma un vestito chiaro e magari, un cappàlo a tesa 
larga anài'esso chiaro in testa, un baionàno; niente fian¬ 
chi larghi, fisico agg'esàvo per là, ma la sottile figura 
dàl'attricein gonna nera ecamiàa bianca. In scena, però, 
à sono Cechov, il suo mondo, la g^esi profonda dàle sue 
opere - che lui chiamava commedie e che invece à fanno 
ancora piangere-, àie non à sono mai stati cosi chiari. E la 
rivoluzioneteatraledi Staniàavkij, quà teatro che carda¬ 
va alla vita, con tutte le sue esalazioni e i suoi incanti. 
Potrebbe, all'apparenza, sembrare un gioco teatrale per 
pochi, ma non è eoa e il pubblico seduto anche per terra, 
reagseeeon un'attenzione fortissima etantissimi applausi. 
«Ta main dans la mienne» à racconta di «Zio Vania», 
dàle mitiche «Tre soràle», dàlo straziante «Giardino dà 
àlieg» di cui Brook à restituiscealcunebattute in omaggo 


ai due attori in scena, protagonisti dà suo spettacolo di 
molti anni fa. Storie teatrali di ieri edi oggi diesi intrecàa- 
no in un continuo dentro e fuori i personaggi indimentica¬ 
bile Piccoli quando con una copertina sulle spalle pronun- 
àa il càeberrimo «A Mosca! A M osca!» o quando ripete le 
ultime parole di Cechov détte in tedesai prima dàia sua 
morteflch Sterbe muoio) dopo aver assaporato una coppa 
di champagne E N atasha Parry non si lasàa certo sfuggre 
la gran scena in cui, come Olga, ricorda ii ritorno a M osca 
dalla Germania dàia salma dà marito, in un vagone per il 
trasporto dàle ostriche M a guàio che più à affasàna e à 
commuoveèdiequesta storia irripàibilesi trasforma in un 
teatro die non vuole stupire a tutti i costi, àieà parla da 
viànoeda lontano, luminoso e necessario, àieà apparile 
ne 


Strano ma Carlo X pare Berlusconi 


Fo mette in scena «Il viaggio a Reims», ritocca il finale, il pubblico si divide e lui si diverte 


Rubens Tedeschi 


A ffidato alla regia di Dario Fo, Il viaggio a 
Ramsdi Gioacchino Rosini hainaugura- 
to la stagione genovese del Carlo Felice 
con un vivace scontro tra fischi, rabbiosi e pene¬ 
tranti, eapplausi altrettanto sonori della maggior 
parte del pubblico. Rossini, s'intende, non c'en¬ 
tra: per la musica e gli interpreti i consensi sono 
unanimi. È Fo a scatenare l’incruenta battaglia, 
comparendo al proscenio, allafinedello spettaco¬ 
lo, sorridentee beato. Voleva scuotere i benpen¬ 
santi, i custodi delle sacre tradizioni melodram¬ 
matiche, e ha fatto centro. Ammodernando l'ope¬ 
ra 0 adoperandola per il suo gioco spregiudicato? 
Ne parleremo dopo. Ora conviene soffermarsi 
sul Viaggio, intrapreso da Rossini nel 1825 erisco¬ 
perto centosessant’anni dopo negli archivi in cui 
giaceva dimenticato, 

Arrivato a Parigi - doveavrebbeterminato la 
sualuminosa carriera- il pesarese, tra vari proget¬ 
ti andati in fumo, completò una grande cantata 
scenica, destinata a celebrare l'incoronazione di 
Carlo X, succeduto a Luigi XVIII sul restaurato 
trono di Francia. Carlo non fu un gran Re: reazio¬ 
nario, poco intelligente, riuscì a farsi cacciare 
dopo cinque anni. A Rossini, comunque, un so¬ 
vrano disposto a favori re la sua arte andava bene 
comequalunquealtro, e nella cantata, composta 
in cinque setti mane, riversò un fiumedi invenzio¬ 
ni musicali, Persino troppe per il r^lefesteggia- 
to che, a quanto pare, sonnecchiò per tutta la 
serata, La musica, evidentemente, non lo interes¬ 
sava e la trama non era sufficiente a tenerlo sve¬ 
glio; in realtà l'intreccio èsolo un pretesto per la 
ricca collana di arie e pezzi d'assieme culminanti 
in un «concertato a 14 voci». 

Il pretesto, come indica il titolo, è il viaggio 
di un gruppo di nobili di varie nazioni che, riuni¬ 
ti nell'albergo del Giglio d’oro, aspettano di parti¬ 
re per Reims dove Carlo X verrà incoronato. 
L’attesa è lunga e, per intonare il tempo, si 
intrecciano legami amorosi, gelosie, tentativi di 


seduzione oltre a vari incidenti, l'ultimo dei qua¬ 
li èia mancanza di cavalli. Reims resta irraggiun¬ 
gibile In compenso, dopo una cena prelibata, si 
partirà il giorno dopo, in diligenza, per Parigi 
dovelafestaregalecontinua. Lacantatasi conclu¬ 
de cosi, nel giubilo, con gli inni delle varie nazio¬ 


ni e un «improvviso» della poetessa aggregata 
alla compagnia. 11 tutto disseminato di omaggi al 
Sovrano a cui va, in mancanza d'altro, il merito 
di aver offerto a Rossini l'occasionedi far risplen¬ 
dere il suo genio, 

Il Viaggio a Ràms, in effetti, a differenza di 


tantealtrecomposizioni d’occasione, èun delizio¬ 
so capolavoro, ricco di arguzia, di squisite melo¬ 
die, di ritmi scatenati, comeci si poteva attendere 
dal musicista giunto alla splendida maturità. Se 
c’èun difetto èl’abbondanza, eRossini - che non 
sprecava nulla- ritirò la sua partitura dopo quat¬ 


tro recito per riversare metà delia musica in quel¬ 
lo squisito gioielio comico cheèil ConteOry. 

L'altra metà non ètuttavia del Rossini mino¬ 
re, come dimostrò la miracolosa rinascita del 
Viagg'o al Festival di Pesaro del 1985, con la regia 
di Ronconi e la direzione di Abbado. L'edizione 



genovese (ereditata dai teatro di FI elsinki dove è 
apparsa in gennaio) si vale, come s'è detto, del 
talento di Dario Fo: un artista che fa suo ogni 
testo, con tante scuse aii'autore Entusiasta del 
Viaggio a Ràms, se ne appropria per gradi. Divi¬ 
so il testo in due atti, si impegna a vivificare il 
primo con una regia pungenteefantasiosa, L'ai- 
bergo del Giglio d'oro èuna tipica stazioneterma¬ 
le, con una piscina di veli azzurri, in una cornice 
di coionne neociassiche, Qui i personaggi si in¬ 
contrano, si amano, bisticciano tra danze, giochi, 
trovate buffe checorrispondono bene alla leggia¬ 
dra ironia rossiniana, L’ambizione del regista, in 
questa prima parte, mira a riempire i vuoti del 
racconto col movimento scenico, ad un tempo 
vivo ediscreto. Le ragioni delia musica sono sot¬ 
tolineate da una piccola orchestra, sovente in 
scena, e la solitudine dei cantanti si popola di 
mimi, di danzatrici edi giocolieri che nuotano 
tra leacqueo si librano neH'aria. 

È nella seconda parte (il finale deH'opera) 
cheFo si scatena: inventa un temporaieeriscrive 
il libretto per renderlo più attuale Carlo X, nella 
parodia deH'incoronazione appare un tiranno 
piuttosto attuale: «Cede ogni scuola al de- 
ro...chiude i giornali, vieta la satira...» Chi vuol 
capire capisce, e i muggiti che arrivano alla fine 
dimostrano che ia provocazione non cade nel 
vuoto. Certo, la mano di Fo è più pesante di 
quella di Rossini, e la brusca sterzata verso il 
grottesco lascia notevoli dubbi, ma la mancanza 
di misura fa parte anch'essa della provocazione. 
Rossini, comunque, sostiene tranquillamente 
qualchecadutadi gusto, tanto più cheiesceneei 
costumi di Fo sono di una brillante fantasia e la 
realizzazione musicaleècondotta accuratamente 
da Nicola Luisotti con una compagnia un po' 
disuguale ma non indecorosa. Inutileogni para¬ 
gone con le straordinarie voci di Pesaro. Qui 
emergono DésiréeRancatore(contessa), Luciana 
Serra (Madama Cortese), Lawrence Brownlee 
(Belfiore), Alfonso Antoniozzi (Don Profondo), 
assieme all'intramontabile Enzo Daraeatutti gli 
altri, generosamente applauditi. 


Il Tam-teatromusica ha presentato a Padova «...là on’ son stato io me» ispirato a Ruzante. Aria nuova: da non perdere 

Sento il tuo corpo vibrare, anzi suonare 


Giordano Montecchi 


Non si dovrebbero mai affrontare temi 
culturali troppo vasti nellepaginedei quo¬ 
tidiani. Per questo ci sono i libri etalvolta 
neppure quelli bastano. Però evoltesi è 
costretti: incontri come, a Padova, le re¬ 
centi performances di Tarn teatromusica, 
uno dei gruppi teatrali di ricerca più inte¬ 
ressanti del nostro paese, innescano una 
reazione a catena in merito al matrimo¬ 
nio fra teatro e musica: tema grande e 
antico come il mondo, che perennemente 
ritorna efa discutere o litigare; e che solo 
a dirlo fa venir voglia di smettere prima di 
cominciare. 

Sotto la guida di Michele Sambin, 
drammaturgo, attore e musicista, questo 
manipolo di performers, lavora da anni 
sulla linea di confine fra immagine, suo¬ 
no, corpo, voce, movimento. A sentirli 
elencare sono ingredienti che in materia 
di teatro non dicono nulla di nuovo: sem- 
preloro sono, dalla nottedei tempi. Eppu¬ 
re il segreto sta nella ricetta e quando. 


come in questo caso, la musica o meglio i 
musicisti, gli strumenti stessi, diventano 
protagonisti diretti, attori, generatori di 
movi menti, figurazioni, simbologie, dialo¬ 
ghi 0 amplessi, allora lecarte si rimescola¬ 
no di colpo e il risultato ha unafreschezza 
inedita, tanto più apprezzabile perché ot¬ 
tenuta con pochi mezzi, con tecnologie 
portatili guidate da un'inventiva sorpren¬ 
dente. 

Tre dei lavori recenti di Tarn, Segni 
nel tempo. Più dela vita e, infine, ...là on' 
son stato io me rappresentano altrettante 
variazioni su un'idea comune che intrec¬ 
cia inscindibilmente il gesto musicalecon 
la narrazione, il suono con la parola. Se¬ 
gni dà tempo, esito di un laboratorio che 
nei mesi scorsi ha coinvolto una ventina 


di giovani, è una composizione in quindi¬ 
ci quadri sonori di cui la musica è il vero 
motore, il cui incessante movimento sca- 
turiscedall'atto del suonare, gesti chesve- 
lano una corporeità, una sensualità strari¬ 
pante, raccontano, descrivono, sorridono 
anche: ci sono persone che urlano ma 
sono suoni di chitarre distorte a uscire 
dalle loro bocche; nell'oscurità quattro fi¬ 
gure eccitano una lunga corda che, ci ac¬ 
corgiamo, altro non sono che un masto¬ 
dontico invisibilestrumento i cui bagliori 
assordanti sciabolano l'oscurità; una chi- 
tarrao una tastiera si animano esi trasfor¬ 
mano, mani frenetiche toccano non più 
uno strumento bensì un corpo, che vibra 
e vive e suona. 

Manifesto di questa drammaturgia 


(con affinità che, se si vuole rintracciarle, 
rimandanoforseacerti certi lavori teatra¬ 
li di Fleiner Goebbels, oppure, sul piano 
della performance individuale, a certe co- 
sedi M oss, Ostertag, ecc.) èforseP/ù dela 
vita, «assolo per voce, corpo e strumenti» 
nel quale Sambin, armato dei suoi clari¬ 
netti e quasi «cablato» a una piccola con- 
sollecon campionatoreedigital delay «re 
cita» l'autore che è anche il suo nume, 
Ruzante, questo grandeedimenticato au¬ 
tore cinquecentesco che già sapeva quale 
ricchezza racchiudano i diversi universi 
linguistici popolari e dotti che l'uomo 
non cessadi edificareeimpastarefraloro. 
Recitare qui è fra virgolette, in quanto la 
parola di Ruzante, transitando nel «corpo 
tecnologico» di Sambin si moltiplica, di¬ 


venta eco, coro, musica, canto, confessio¬ 
ne, spasimo, lamento struggentedi un'an¬ 
cia suonata dal vivo eancora moltiplicata, 
col campionatore, in una rigurgitante sin¬ 
fonia per un uomo solo. 

Ed è ancora Ruzante col suo Parla¬ 
mento il momento ispiratore di ...là on' 
son stato io me, lavoro presentato in que¬ 
sti giorni a Padova neH'ambito del 2° Festi¬ 
val della Commedia dell'Arte Internazio¬ 
nale, scritto in collaborazionecon Pieran¬ 
gela Allegro e col contributo sonoro del 
gruppo East Rodeo. 

Fraleoscure volte medioevall dei ba¬ 
stioni di Santa Croce si combatte una 
guerra e ii pubbiico camminando, vi si 
inoltra, ignaro. M usicisti-soldato lecui ar¬ 
mi sono strumenti musicali e i cui zaini 


sono vecchie casse acustiche scivolano 
nell'oscurità, compaiono all'improvviso, 
a torso nudo, segnati con colori di guerra, 
primitivi 0 alieni, si rincorrono, vi urta¬ 
no, vi sparano addosso i loro decibel di¬ 
storti; ii pubbiico ondeggia, smarrito. Ve¬ 
stita di bianco una voce canta la sua ne¬ 
nia, una pattuglia intona le voci in un 
coro disperato, figure in video si disegna¬ 
no sulle mura antiche e, finalmente, Ru¬ 
zante-Sambin si materializza e narra, da 
par suo, il terribile racconto del reduce di 
guerra: «là on' son stato io me...». 

Resta da spiegare come mai questo 
teatro congenitamente musicale sia così 
coinvolgente, sovversivo e insieme «natu¬ 
rale». M a è per l'appunto ciò che la pagi¬ 
na del giornale non consente più di tanto. 
Qui possiamo solo mettere sull'avviso e 
porre la solita retoricissima domanda sul 
perché, nel paese che trasuda teatro da 
tutte le pietre, la sperimentazione teatrale 
somigli sempreaunamissioneimpossibi- 
le, condotta ad onta della sclerosi di istitu¬ 
zioni il cui fine sembra essere quello di 
farci di menticare che esiste questa realtà. 


A 

Prosegue riniziativa di solidarietà. Il poeta regista sta un po’ meglio. Una bella serata dedicata a lui nel cuore di Roma. E ricoverato al Gemelli 

Si va a trovare Sergio Cittì in ospedale: lui è contento 


Aliatine, cantavano i Beatles, l'amore che prendi è 
quello che tu dai: è bello sapere che artisti ben 
lontani dall'odor di santità possono catturare con 
naturalezza implacabile il senso più intimo delle 
cose del mondo. Si prende ciò chesi dà. Cosi, Sergio 
Cittì - il poeta r^ista ora sta un po’ meglio ma non 
vengono meno i problemi per cui abbiamo attivato 
la solidarietà - incassa in questi giorni di sofferenza 
molto amore da molti amici che probabilmente 
non sapeva di avere. Siamo testimoni di una serata 
commovente e serena che sarebbe buona cosa repi i- 
care: l'altra sera, alla Casa delle culture di Roma, a 
Trastevere, si è parlato di Sergio assieme alla sorella 
Adriana, al fratello Franco, a Citto M aselli, a un 
sacco di bella gente che voleva dire una parola, tirar 
fuori di tasca qualche euro, stare assieme parlando 
di Sergio e del suo cinema, felici di esserci e di 
essersi trasformati per qualche ora in una comunità 


cementata, semplicemente, dall'amore nei confron¬ 
ti di un poeta chese la passa male. Sullo schermo, le 
immagini raccolte da David Grieco - anima, assie- 
mea Laura Betti, delTiniziativa di solidarietà eguida 
della serata - in «Borgata America» e quelle raccolte 
dallo staff di «Fuori orario». Curioso: non c'era 
traccia di tristezza, su tutto si muoveva una magnifi¬ 
ca aria di solidarietà fraterna, a tratti gioiosa che 
orchestrava le cose da fare. Una, ad esempio: Adria¬ 
na ha detto che Sergio sarebbe felice di ricevere 
visite in ospedale - il Policlinico Gemelli di Roma, 
reparto Geriatria- dachiunqueabbiavogliadi strin¬ 
gergli la mano. Due: sono molti quelli che, volendo 
contribuire con quel poco di cui dispongono, non 
sono in grado di affrontare la imbarazzante ritualità 
istituzionale delle banche. Bene: possono fare un 
salto all'Unità con as^ni anchedi un euro. All’Uni¬ 
tà, quella dignità è di casa. t.j. 


Forza Cittì 

L'Unità ha lanciato una sottoscrizione a favore del regista 
Sergio Citti, gravemente ammalato. Chiunque voglia partecipare 
può effettuare un bonifico bancario sul conto «Forza Citti» presso: 

CREDEM 

AGENZIA 2 
VIA DEL TRITONE, 97 
ROMA 

COORDINATE BANCARIE: 

B 03032 03201 010000002650 

INTESTATO A «NUOVA INIZIATIVA EDITORIALE SPA» 


Televisione 


con... dono 

di Roberto Zaccaria 

Il libro racconta 
il singolare passaggio 
da un monopolio pubblico 
a un monopolio privato 
di proprietà del presidente 
del Consiglio e il tentativo 
di azzerare, nel nostro paese, 
il pluralismo dell' informazione 
con il ddl Gasparri. 
Una legge inutile, dannosa 
e almeno 4 volte 
incostituzionale. 

in edicola 

con rUnità 

a 3,30 euro in più 
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l’Unità 

■ GENOVA 

AMERICA 


3 ViaColombo11Tel.010/5959146 

Sala A 

Anything else 

386 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E6,71) 

SalaB 

Per sempre 

250 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E6,71) 

ARISTON 


Vicolo San Matteo, 14/rTel. 010/2473549 

Salai 

Bephant 

350 posti 

16,00-17,45-19,15-20,45-22,30 (E5,16) 

Sala 2 

Appuntamento a Belleville 

150 posti 

16,00-17,45-19,15-20,45-22,30 (E5,16) 

AURORA 


Via Cecchi,19/r Tel. 010/592625 

150 posti 

Calendar giris 


16,30-20,30 (E5,16) 


Alle cinque della sera 


18,30-22,30 (E5,16) 

CINEPLEX 


S Porto Antico Tel. 010/2541820 

Salai 

La leggenda degli uomini straordinari 


15,30 (E4,65) 17,50-20,10-22,30 (E6,20) 

Sala 2 

The dreamers 


14,50-17,25 (E4,65) 20,00-22,35 (E6,20) 

Sala 3 

Il genio della truffa 


15,30-17,55 (E4,65) 20,20-22,45 (E6,20) 

Sala 4 

Terminator 3: le macchine ribelli 


15,40-18,00 (E6,20) 


Levity 


20,30-22,50 (E6,20) 

Sala 5 

La maledizione della prima luna 


14,50-17,30 (E4,65) 20,10-22,50 (E6,20) 

Sala 6 

American Pie-Il matrimonio 


15,45 (E4,65) 18,00-20,15-22,30 (E6,20) 

Sala 7 

Freddyvs. Jason 


15,40-18,00 (E4,65) 20,20-22,40 (E6,20) 

Sala 8 

American Pie-Il matrimonio 


16,30 (E4,65) 19,00-21,30 (E6,20) 

Sala 9 

Veronica Guerin - Il prezzo del coraggio 


15,40-18,00 (E4,65) 20,20-22,40 (E6,20) 

Salato 

L'apetta Giulia e la signora Vita 


14,50-16,40-18,30 (E4,65) 


Anything else 


15,40 (E4,65) 18,00-20,20-22,40 (E6,20) 

CORALLO 


Via Innocenzo IV, 13/r Tel. 010/586419 

Salai 

Young Adam 

350 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E5,16) 

Sala 2 

Monsieur Ibrahim e i fiori del Corano 

120 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E5,16) 

EUROPA 


9 ViaLagustena,164Tel.010/3779535 

150 posti 

L'apetta Giulia e la signora Vita 


15,30-17,00 (E4,13) 


Mio cognato 


18,30-20,45-22,30 (E5,16) 

LUX 


ViaXX Settembre, 258/r Tel. 010/561691 

596 posti 

Freddyvs. Jason 


16,30-18,30-20,30-22,30 (E5,16) 


Genova e Liguria cinema e teatri 


OLIMPIA 

S ViaXXSettembre,274/rTeL010/581415 

The dreamers 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E5,16) 


Un ex galeotto e un pastore senza fede 
per un dramma firmato da Ed Solomon 

Billy Bob Thornton, un ex galeotto dallo sguardo di 
pietra; Morgan Freeman, un misterioso pastore 
senza fede ma con molta grinta; Holly Hunter, una 
donna sola, caparbia, provata dalla vita. E infine un 
quartiere degradato e desolato, pullulante di 
gioventù nera allo sbando, dove il centro sociale del 
pastore è l'unica risposta. Tra passato e presente, 
perdono e redenzione, "Levity" di Ed Solomon ci 
racconta una storia drammatica difficile da narrare. 
Rischiando di non dire nulla per voler dire troppo, è 
un film che si lascia vedere anche grazie alla bella 
triste colonna sonora. Particolarmente toccante il 
brano cantato sui titoli di coda. Comunque, una 
pellicola interessante che può valere la pena vedere. 



Young Adam 

drammatico 

Di David MacKenziecon 
Ewan McGregor, Peter 
Mullan,TildaSwinton 

Glasgow, Scozia, anni '50. Lun¬ 
go il corso delClyde riverjoe, 
Less e Ella vivono e lavorano 
su una chiatta, nel mezzo al 
carbone, fra squalloreesporci- 
zia. C'è un cadavere sull'ac¬ 
qua: una donna, nuda, galleg¬ 
gia. E c'è anche un colpevole. 
C'è poi un segreto negli occhi 
di Joe. Il sesso, la miseria, le 
bugie e i ricordi completano il 
quadro. La fotografia, bellissi¬ 
ma. Le luci, la musica soft, il 
linguaggio visivo così forte e 
duro. Tratto da un racconto di 
Alexander Trocchi, un bel 
film. Vietato ai minori di 18 
anni. 


I 


Terminator 3 I 

fantascienza • 

Di John Mostow con Arnold 
Schwarzenegger, Nick 
Stahl, CI ai re Danes, 
KristannaLoken, David 
Andrews, Mark Famiglietti 

Ricordate il tredicenne John 
Connor del secondo Termina¬ 
tor? Sguardo vispo, capace di 
cavarsela. Ora è cresciuto e ha 
un espressione meno sveglia 
degli stessi terminators. An¬ 
che Schwarzyècambiato: è in 
grandeformacomica. E il cat¬ 
tivo di turno? È donna, bion¬ 
da, con le poppe gonfiabili e 
arricchita di sense of humor. 
Rispetto al secondo film non 
apportanulladi nuovo. A par¬ 
te la finedel mondo, in diret¬ 
ta, conunfinalechepiùome- 


Monsieur Ibrahim e i fiori 
del Corano 

drammatico 

Di Francois Dupeyron con 
Omar Sharif, Pierre 
Boulanger, Isabelle Adjani, 
Isabelle Renauid 

Procediamo per citazioni. 
"Arabo vuol di re bottega aper¬ 
ta dallesettedel mattino a mez¬ 
zanotte, anche la domenica". 
"Ebreo per me vuol dire qual¬ 
cosa che mi impedisce di esse¬ 
re altro". Basterebbero forse 
questeduefrasi per dareil sen¬ 
so di quanto esprime questo 
ottimofilmcheraccontalabel- 
lezzadi un incontro dal signifi¬ 
cato personale ed universale, 
fra un anziano mussulmano e 
un giovaneebreo. Dove la reli¬ 
gione, per una volta, esprime 
solo un senso di umanità. 


RITZ D'ESSAI 

S P.zzaLeopardi,5/rTel,0l0/314l41 
342 posti II genio della truffa 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E5,16) 



SALASIVORI 

S S^itaS. Caterina, 12 Tel. 010/2473549 

250 posti Buongiorno, notte 

16,00 (E5,16) 18,00-20,30-22,30 (E6,71) 

The Blues - Dal Mali al Mississippi 

16,00 (E5,16) 18,00-20,30-22,30 (E6,71) 

UemNEMAS FIUMARA 

S VaPieragostini (ex area industriale Ansaldo) Tel./199123321 

143 posti 

Anythingelse 


18,00-20,10-22,20 (E7,00) 

2 

Terminator 3: le macchine ribelli 

216 posti 

14,00 (E5,00) 16,15-18,30-20,45-23,00 (E7,00) 

3 

Veronica Guerin ■ Il prezzo del coraggio 

143 posti 

14,00 (E5,00) 16,00-18,00-20,00-22,00 (E7,00) 

4 

Calendar giris 

143 posti 

16,00-18,20 (E7,00) 

5 

Levity 

143 posti 

20,40-22,50 (E7,00) 

6 

L'apetta Giulia e la signora Vita 

216 posti 

14,30-16,30 (E7,00) 

7 

Young Adam 

216 posti 

18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

8 

Il genio della truffa 

499 posti 

15,00 (E5,00) 17,30-20,00-22,30 (E7,00) 

9 

Freddyvs. Jason 

216 posti 

14,50 (E5,00) 16,50-18,50-20,50-22,50 (E7,00) 

10 

La maledizione della prima luna 

216 posti 

17,00-20,00-22,50 (E7,00) 

11 

The dreamers 

320 posti 

15,10 (E5,00) 17,30-20,00-22,30 (E7,00) 

12 

American Pie-Il matrimonio 

320 posti 

14,00-14,50 (E5,00) 


16,10-17,00-18,20-20,30-20,50-22,40-23,00 (E 


7,00) 

13 

La leggenda degli uomini straordinari 

216 posti 

15,00-15,30 (E5,00) 


17,30-18,00-20,00-20,20-22,20 (E7,00) 

14 

Bephant 

143 posti 

14,15-16,15 (E5,00) 


Ballistic 


14,20-16,20 (E7,00) 


Pimpi, piccolo grande eroe 


15,00 (E7,00) 


Confidence 


18,20-20,40-22,50 (E7,00) 


j 1 ^ 

r ì 

1 f* j 1 

IJ 

_l Li 

ICHE, i 

ECONOMIE^ CULTURE 


UNIVERSALE 

S Via Roccatagliata Ceccardi, 20 Tel. 010/582461 

Sala 1 La leggenda degli uomini straordinari 

560 posti 15,30-17,50-20,10-22,30 (E5,16) 

Sala 2 La maledizione della prima luna 

530 posti 14,45-17,20-19,55-22,30 (E5,16) 

Sala 3 American Pie-Il matrimonio 

300 posti 16,00 (E3,62) 18,10-20,20-22,30 (E5,16) 

■ D'ESSAI 

AMBROSIANO 

ViaBuffa,58/rTel. 010/6136138 

Confidence 

15.30- 17,15-21,00 (E5,20) 

N. CINEMA PALM ARO 

ViaPrM 64 Tel. 010/6121762 

100 posti La maledizione della prima luna 

15,00-18,00-21,00 (E4,20) 

■ PROVINCIA DI GENOVA 

BARGAGU 

CINEMA PARROCCHIALE 

Piazzadella Condirne, 1 

La maledizione della prima luna 

21,00(E5,20) 

CAMPOUQURE 
CAM PESE 

S ViaConvento,4Tel.010/6451334 
140 posti Chiusura estiva 

CAMPOMORONE 
AMBRA 

S ViaP.Spinola,9Tel,010/780966 

312 posti Monsieur Ibrahim e i fiori del Corano 

15.30- 17,30-20,15-22,15 (E5,50) 

CASELIA 

PARROCCHIALE 

9 ViaDeNegri,56Tel.010/9677130 

220 posti Terminator 3: le macchine ribelli 

21,15 (E4,13) 

CHIAVARI 

CANTERO 

S PiazzaMatteotti,23Tel.0185/363274 
997 posti II genio della truffa 

16,00 (E4,15) 18,10-20,15-22,30 (E5,20) 

MIGNON 

S ViaM. Liberaaone, 131 Tel. 0185/309694 
224 posti The dreamers 

15.30- 17,45-20,00-22,30 (E3,70) 

ISOLA DEL CANTONE 
SILVIO PELLICO 

Via Postumia, 59 Tel. 338/9738721 

Terminator 3: le macchine ribelli 

21,00(E5,16) 


MASONE 


O.P. MONS. MACaO 

S MaPallavidni, 5 Tel. 010/926573 

400 posti La maledizione della prima luna 

17,00-21,00 (E) 

MONLEONE 

FONTANABUONA 

ViaS.G. Gualberto Tel. 0185/92577 

Chiuso 

NERVI 
SAN SIRO 

ViaPlebana,15/r Tel. 010/3202564 
148 posti Confidence 

15.30- 17,15-19,00 (E3,60) 20,45-22,30 (E5,20) 

PEGU 

RAPALLO 

GRIFONE 

S Corso Matteotti, 42 Tel. 0185/50781 
418 posti American Pie ■ Il matrimonio 

16,05-18,10-20,15-22,20 (E5,16) 
MULTISALAAUGUSTUS 
ViaMuao Canonico, 6 Tel. 0185/61951 
Sala 1 La leggenda degli uomini straordinari 

275 posti 16,00-18,05-20,10-22,30 (E6,20) 

Sala 2 La maledizione della prima luna 

190 posti 16,30-19,45-22,20 (E6,20) 

Sala 3 Anythingelse 

150 posti 16,30-20,00-22,20 (E6,20) 

RONCOSCRIVIA 

COLUMBIA 

S ViaXXVAprile,1 Tel. 010/935202 
150 posti Confidence 

14.30- 16,30-21,00 (E4,13) 

R06SIGU0NE 

SALAMUNICIPALE 

S Piazza Matteotti, 4 Tel. 010/924400 
250 posti Good bye Lenin! 

16,00-21,00 (E) 

RUTA 

SAN GIUSEPPE 

S ViaRomana,153Tel.018/5774590 

204 posti Chiuso Riapertura 18 ottobre 

SANTA MARGHERITA 

CENTRALE 

S Largo Giusti, 16 Tel. 0185/286033 
473 posti The dreamers 

15.30- 17,45-20,00-22,20 (E5,16) 

SESTRI LEVANTE 
ARISTON 

S ViaE Reo, 12 Tel. 0185/41505 

630 posti La leggenda degli uomini straordinari 

16,00-18,05-20,10-22,20 (E3,10) 


no ripaga dell'attesa. 

a cura di Edoardo Semmola 

SESTH PONENTE 

■ IMPERIA 


CENTRALE 

ViaCascione,52Tel. 0183/63871 
320 posti II genio della truffa 

15,30 (E4,50) 18,00-20,15-22,40 (E6,50) 

DÀNTÈ 

Piazza Unione, 5 Tel. 0183/293620 
480 posti The dreamers 

15,30-17,45 (E4,00) 20,15-22,40 (E6,50) 

IMPERIA 

Piazza Unione, 9 Tel. 0183/2929745 

330 posti La leggenda degli uomini straordinari 

15,00-16,50 (E4,00) 18,40-20,40-22,40 (E6,50) 


LA SPEZIA 


aNEaUBCONTRaUCE 

S ViaRoma,128Tel.0187/714955 
550 posti Anything else 

15,15-17,30-20,15-22,30 (E6,70) 

GARIBALDI 

S ViaG. Della Torre, 79 Tel. /0187524661 
300 posti Terminator 3: le macchine ribelli 

15,20-17,00-18,40 (E6,00) 

Segreti di Stato 
20,00-22,15 (E6,00) 

IL NUOVO 

S ViaColombo,99Tel.0187/739592 
250 posti The dreamers 

15,00-17,30-20,00-22,15 (E6,50) 

ODEON 

ViaFrenze,39Tel. 0187/743212 

Chiusura estiva 


PALMARIA 

ViaPalmaria,50Tel. 0187/518079 

La maledizione della prima luna 

15,00-17,30 (E4,50) 

Il genio della truffa 

20.15- 22,30 (E6,50) 

SMERALDO 

ViaXX Settembre, 300Tel. 0187/20104 
Sala Rubino Freddyvs. Jason 

16.15- 18,15-20,15-22,15 (E) 

Sala Smeraldo La leggenda degli uomini straordinari 

16.15- 18,15-20,00-20,15 (E) 

Sala Zaffiro American Pie - Il matrimonio 

16.15- 18,15-20,15-22,15 (E) 

■ SANREMO 

ARISTON 

S Via Matteotti, 200 Tel. 0184/507070 
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ARISTON ROOF 

S Via Matteotti, 236 Tel. 0184/507070 

Sala 1 Terminator 3: le macchine ribelli 

350 posti 15,30-22,30 (E6,70) 

Sala 2 II genio della truffa 

135 posti 15,30-22,30 (E6,70) 

Sala 3 La maledizione della prima luna 

135 posti 14,30-17,05 (E6,70) 

Calendargiris 

20.30- 22,30 (E6,70) 

CENTRALE 

S ViaMatteotti, 107 Tel. 0184/597822 

750 posti American Pie-Il matrimonio 

15.30- 22,30 (E6,70) 

rìtz 

S Via Matteotti, 220 Tel. 0184/506060 
460 posti The dreamers 

15,30-22,30 (E6,70) 

SANREMESE 

S ViaMatteotti, 198 Tel. /0184507070 
160 posti Per sempre 

15,30-22,30 (E6,70) 

TABARIN 

S ViaMatteotti, 107 Tel. 0184/507070 
90 posti Anythingelse 

15,30-22,30 (E6,70) 

■ SAVONA 

DIANAMULTISAU 

S Via Brignonil/rTel. 019/825714 

Sala 1 The dreamers 

444 posti 15,30 (E5,00) 17,45-20,00-22,30 (E7,00) 

Sala 2 American Pie-Il matrimonio 

175 posti 15,45-18,00-20,15-22,30 (E7,00) 

Sala 3 II genio della truffa 

110 posti 15,45-18,00-20,15-22,30 (E7,00) 

ELDORADO 

S Vico Santa Teresa Tel. 019/8220563 
110 posti Chiuso per lavori 

FILMSTUDIO 

Piazza Diaz 46/r Tel. 019/813357 

La meglio gioventù 
15,30 (E4,00) 21,00 (E5,00) 

SALESIANI 

ViaPiave,13Tel. 019/850542 

300 posti La maledizione della prima luna 

16,00 (E5,00) 


teatr 


AUDITORIUM MONTALE 

Galleria Siri, 1-Tel. 010.589329 
Martedì 14 ottobre ore 17.30 ingresso libero Incon¬ 
tri con la Sinfonica 


TEATRO CARLO FELICE 

Piazza De Ferrari-Tel. 010.53811 
Oggi ore 15.30 (Turno C) Il viaggio a Reims dram¬ 
ma giocoso in un atto di L. Balocchi regia di D. Fo 
con E. De La Merced, L. Serra, S. Alberghini 


TEATRO DELLA TOSSE 

Piazza Negri, 4 - Tel. 010.2470793 

Stagione 2003/2004 info:Orario botteghino dal 

23/9 al 23/10 2004 15-19 


TEATRO DUSE 

ViaBacigalupo,2-Tel. 010.5342200 

Riposo 


21,15(E) 



Nasce 


L’IMFORMR^IONE LOCRLE 


sotto i vostri occhi ora dopo ora 
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Torino e provincia cinema e teatri 


l’Unità 


25 


TORINO 


ADUA 

Corso G. Cesare, 67 Tel. 011/856521 

100 Buongiorno, notte 

16,00 (E3,00) 18,10-20,20-22,30 (E6,50) 

200 Appuntamento a Belleville 

149 posti 15,30 (E3,00) 

La maledizione della prima luna 

17,30-20,00-22,30 (E6,50) 

400 American Pie ■ Il matrimonio 

384 posti 16,00 (E3,00) 18,10-20,20-22,30 (E6,50) 

ALFIERI 


Piazza Soiferino, 4 Tei. 011/5623800 

Sala Solferino 1 

Piccoli affari sporchi 


16,00-18,00-20,10-22,30 (E7,00) 

Sala Solferino 2 

Buongiorno, notte 


16,10-18,10-20,00-22,30 (E7,00) 

AMBROSIO 


S Corso Vittorio Brianueie, 52 Tei. 011/547007 

Salai 

The dreamers 

472 posti 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E6,75) 

Sala 2 

Anything else 

208 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E6,75) 

Sala 3 

Chinese odissey 

150 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E6,75) 

ARLECCHINO 


S Corso Sommeiiier, 22 Tei. 011/5817190 

Salai 

Anything else 

450 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E6,70) 

Sala 2 

Calendar giris 

250 posti 

16,30-18,30-20,30-22,20 (E6,70) 

CAPITOL 


S Via San Daimazzo, 24 Tei. 011/540605 

706 posti 

Terminator 3: le macchine ribelli 


15,45-18,00-20,15-22,30 (E6,20) 

CENTRALE 


S ViaCarioAiberto,27Tei.011/540110 

238 posti 

Monsieur Ibrahim e i fiori del Corano 


16,30-18,30 (E6,50) 20,30-22,30 (E6,50) 

CINEPLEXMASSAUA 

Piazza Massaua, 9 Tei. 011/77960310 

1 

Terminator 3: le macchine ribelli 


14,45-20,10 (E7,00) 


La maledizione della prima luna 


17,20-22,40 (E7,00) 

2 

Anything else 


16,10-18,20-20,30-22,40 (E7,00) 

3 

Freddyvs. Jason 


15,50-18,00-20,10-22,20 (E7,00) 

4 

American Pie-Il matrimonio 


15,50-18,00-20,10-22,20 (E7,00) 

5 

La leggenda degli uomini straordinari 


15,00-17,30-20,00-22,30 (E7,00) 

DORIA 


S Via Gramsci, 9 Tei. 011/542422 

402 posti 

Veronica Guerin - Il prezzo del coraggio 


16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

DUE GIARDINI 


S ViaMonfalcone,62Tel.011/3272214 

Sala Nirvana 

The dreamers 

295 posti 

15,40-18,00 (E6,50) 20,20-22,40 (E6,50) 

Sala Ombrerosse 

Chinese odissey 

150 posti 

16,15-18,20 (E6,50) 20,25-22,30 (E6,50) 

ELISEO 


S Piazza Sabotino Tei. 011/4475241 

Blu 

Per sempre 

206 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E6,50) 

Grande 

Bephant 

450 posti 

15,45-17,10-18,55-20,50-22,40 (E6,50) 

Rosso 

Veronica Guerin - Il prezzo del coraggio 

207 posti 

16,15-18,20-20,25-22,30 (E6,50) 

EMPIRE 


Piazza Vittorio Veneto, 5 Tei. 011/8138237 

244 posti 

Mio cognato 


16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

ERBA 


Corso Monc^ieri, 241 Tei. 011/6615447 

Salai 

Alle cinque della sera 

110 posti 

16,00-18,00-20,00-22,30 (E6,70) 

Sala 2 

Teatro 

360 posti 


ETOILE 


S Via Bruno Buoza, 6 (angoio via Roma) Tei. 011/530353 

700 posti 

Appuntamento a Belleville 


16,00-17,40-19,20-21,00-22,40 (E6,70) 


Sala Chico 


Amorfù 

17,30 (E6,50) 19,15-21,00-22,40 (E6,50) 
Monsieur Ibrahim e i fiori del Corano 
16,30-18,35 (E6,50) 20,45-22,40 (E6,50) 


FILI MARX 

Corso Belgio, 53TeL 011/8121410 

Sala Groucho La leggenda degli uomini straordinari 
15,45-18,00 (E6,50) 20,15-22,30 (E6,50) 
Sala Harpo L'apetta Giulia e la signora Vita 

16,00 (E6,50) 


FIAMMA 


S Cso Trapani, 57 Tel. 011/3852057 

132 posti 

Freddyvs. Jason 


16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

FREGOLI 


S Piazza Santa Giulia, 2 bis Tel. 011/8179373 

240 posti 

Good bye Lenin! 


16,45-19,00-21,15 (E4,00) 

IDEAL 


S Corso Beccarla, 4Tel. 011/5214316 

Salai 

The dreamers 

1770 posti 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

La maledizione della prima luna 


14,30-17,15-20,00-22,40 (E7,00) 

Sala 3 

Il genio della truffa 


15,00-17,30-20,00-22,30 (E7,00) 

Sala 4 

American Pie-Il matrimonio 


14,30-16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 5 

Terminator 3: le macchine ribelli 


14,50-17,20-20,10-22,30 (E7,00) 

LUX 


S GalleriaS. Federico Tel. 011/541283 

1336 posti 

La leggenda degli uomini straordinari 


15,45-18,00-20,15-22,30 (E7,00) 

MASSIMO 


ViaVerdi,18Tel. 011/8125606 

uno 

The Blues - Dal Mali al Mississippi 

480 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E6,50) 

due 

Anteprima Spazio Torino - Film in concorso 

148 posti 

15.30- 19,30 (E6,50) 

Film in concorso (ingresso libero) 

20.30- 23,00 (E) 

tre 

Anteprima Spazio Torino - Film in concorso 

150 posti 

14,00-18,15 (E) 

Il meglio di Comincio da Tre 

19,30 (E) 

Film in concorso 

22,30-23,50 (E) 

MEDUSAMULTICINEMA 

Corso Umbria, 60 Tel./199757757 

Salai 

American Pie-Il matrimonio 

262 posti 

15,45-18,00-20,15-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

The dreamers 

201 posti 

14,20-17,00-19,40-22,20 (E7,00) 

Sala 3 

Il genio della truffa 

124 posti 

15,10-17,40-20,10-22,40 (E7,00) 

Sala 4 

Freddyvs. Jason 

132 posti 

14,00-16,05-18,15-20,25-22,35 (E7,00) 

Sala 5 

La leggenda degli uomini straordinari 

160 posti 

15,00-17,25-19,50-22,15 (E7,00) 

Sala 6 

La maledizione della prima luna 

160 posti 

15,25-18,20-21,15 (E7,00) 

Sala 7 

Terminator 3: le macchine ribelli 

132 posti 

15,30-17,55-20,25-22,50 (E7,00) 

Sala 8 

Confidence 

124 posti 

14,05-16,15-18,25-20,35-22,45 (E7,00) 

NAZIONALE 


ViaPomba,7Tel. 011/8124173 

Salai 

Bephant 

308 posti 

15,45-17,25-19,05-20,45-22,30 (E6,50) 

Sala 2 

Young Adam 

179 posti 

16,05-18,20-20,25-22,30 (E6,50) 

OLIMPIA 


Via Arsenale, 31 Tel. 011/532448 

Salai 

Per sempre 

489 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

Anything else 

250 posti 

15,45-18,00-20,15-22,30 (E7,00) 

PATHÉLINGOnO 


Via Nizzà 262 Tel. 011/6677856 

1 

Pimpi, piccolo grande eroe 

15,00-17,00 (E7,30) 

Anything else 

20,25-22,35 (E7,30) 

2 

L'apetta Giulia e la signora Vita 


15,30-17,30 (E7,30) 


Interstella 5555 


19,45-21,20-22,50 (E7,30) 

3 

Levity 

15,30 (E7,30) 

Confidence 

17,50 (E7,30) 

Calendargiris 

20,00-22,30 (E7,30) 

4 

American Pie-Il matrimonio 


15,00-17,30-20,00-22,20 (E 7,30) 

5 

American Pie-Il matrimonio 


6 

7 

8 

9 

10 

11 

Freddyvs. Jason 

15,15-17,45-20,15-22,45 (E7,30) 

Terminator 3: le macchine ribelli 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E7,30) 

Il genio della truffa 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E7,30) 

La maledizione della prima luna 

16,20-19,50-22,35 (E7,30) 

La leggenda degli uomini straordinari 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E7,30) 

The dreamers 

15,30-17,50-20,20-22,35 (E7,30) 

REPOSI 


S ViaXXSettembre, 15Tel.011/531400 

Salai 

American Pie-Il matrimonio 

360 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

Il genio della truffa 

360 posti 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E7,00) 

Sala 3 

The dreamers 

612 posti 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E7,00) 

Sala 4 

Calendargiris 

90 posti 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E7,00) 

Sala 5 ■ Lilliput 

La maledizione della prima luna 

150 posti 

14,40-17,10-19,40-22,30 (E7,00) 

STUDIO RITZ 


Via Acqui,2Tel. 011/8190150 

269 posti 

Anything else 


16,15-18,20-20,25-22,30 (E6,50) 

TEATRO NUOVO 


S Corso Massimo d'Azeglio, 17 Tel. 011/6500200 

-Sala Valentino 1 

Freddyvs. Jason 

270 posti 

16,00-18,20-20,30-22,35 (E7,00) 

-Sala Valentino 2 

The dreamers 

300 posti 

15,15-17,40-20,00-22,30 (E7,00) 

VinORIA 


Via Roma, 336 Tel. 011/5621789 

918 posti 

Chiuso 

■ D'ESSAI 

AGNELLI 


S ViaP.Sarpi,lllTel.011/3161429 

374 posti 

La 25a ora 


16,00-18,30-21,00 (E4,70) 


CARDINAL MASSAIA 

9 ViaCMassaia,104Tel.011/257881 
296 posti 


CINEMATEATRO BARERI 

Via Baretti,4Tel. 011/8125128 

Una settimana da Dio 
17,30-20,00 (E4,15) 


CUORE 

Via Nizza, 56 Tel. 011/6687668 

Chiuso 


ESEDRA 

Via Bagetti, 30 Tel. 011/4337474 

La città incantata 
17,30 (E4,10) 

La 25a ora 
21,00 (E4,10) 


LANTERI 

CsoG. Cesare, 80 Tel. 011/284134 

Chiusura estiva 


Sala 2 American Pie - Il matrimonio 

13.10- 15,20-17,35-19,55-22,10(E) 

Sala 3 La maledizione della prima luna 

12.50- 15,50-18,50-21,50 (E) 

Sala 4 American Pie - Il matrimonio 

12.50- 15,00-17,10-19,20-21,30-23,50 (E) 

Sala 5 La leggenda degli uomini straordinari 

14.10- 16,40-19,10-21,40 (E) 

Sala 6 La leggenda degli uomini straordinari 

14.50- 17,20-19,50-22,20 (E) 

Sala 7 II genio della truffa 

14,55-17,30-20,00-22,30 (E) 

Sala 8 L'apetta Giulia e la signora Vita 

13,05-15,00-16,50-18,40 (E) 

Terminator 3: le macchine ribelli 

20.30- 22,50 (E) 

Sala 9 The dreamers 

14.30- 17,00-19,30-22,00 (E) 

BORGAROTORINESE 
ITALIA DIGITAL 

S Via Ma, 43 Tel, 011/4703576 

La leggenda degli uomini straordinari 

16.30- 18,30-20,30-22,30 (E) 

BORQONESUSA 

ÌDEÀL 

-T^. 333/5825171 
354 posti The ring 

21,00 (E) 

BUSSOl£NO 

NARCISO 

S CorsoB.Peirolo,8Tel.0122/49249 

500 posti La maledizione della prima luna 

15,00-17,30-21,00 (E) 

CARMAGNOLA 
MARGHERITA DIGITAL 

ViaDonizetti,23Td. 011/9716525 
378 posti II genio della truffa 

15,00-17,30-21,15 (E) 

CASONE VICA 
DON BOSCO DIGITAL 

ViaStupinigi,1 Tei. 011/9593437 
418 posti Terminator 3: le macchine ribelli 

21,15(E) 

CESANA TORINESE 
SANSICARIO 

Raz. S. Sicario Aito-Sansicario 13/CTei. 0122/811564 


CIRIE 


PINEROLO 


15,40-18,00-20,20-22,40 (E7,30) 


MONTEROSA 

S Via Brandizzo, 65 Tei. 011/284028 
444 posti Una settimana da Dio 

15,00-17,00-19,00-21,00 (E4,50) 

VALDOCCO 

Via Saierno,12 T^. 011/5224279 

La città incantata 
15,00-17,15 (E3,50) 

■ PROVINCIA DI TORINO 

AVIGUANA 

CORSO 

9 C. Laghi, 175 Tel. 011/9312403 
400 posti Calendargiris 

16,00-18,10-20,15-22,30 (E) 

BARDONECCHIA 

SABRINA 

9 ViaMedaii,71Tei,0122/99633 
359 posti Calendargiris 

17,00-21,15 (E) 

BBNASCO 

BERTOLINO 

Via Bertoiino, 9 Tel. 011/3490270-3490079 

Hulk 

16,30-21,00 (E) 

WARNER VILLAGE QNEM AS LE FORNACI 

VialeG.FalconeTel. 011/36111 
Salai Freddyvs. Jason 

13,20-15,40-18,00-20,20-22,40 (E) 


CHIERI 

SPLENDOR 

S ViaXXsettembre,6Tel.011/9421601 

300 posti La leggenda degli uomini straordinari 

16,00-18,05-20,10-22,20 (E) 

UNIVERSAL 

S RazzaCa»our,2Tel,011/9411867 

200 posti American Pie ■ Il matrimonio 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E) 

CHIVASSO 

CINECinÀ 

Piazza Del Popolo,3Tel. 011/9111586 

Chiuso 

MODERNO 

S ViaRottia,6Tel.011/9109737 
320 posti II genio della truffa 

14,00-16,00-18,00-20,00-22,15(E) 

POLITEAMA 

S ViaOrti,2Tei,011/9101433 

420 posti American Pie ■ Il matrimonio 

14,30-16,00-18,10-20,00-22,05 (E) 


CINEMATEATRO NUOVO 

S Via Matteo Pescatore, 18 Tel. 011/9209984 

351 posti American Pie ■ Il matrimonio 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E) 

COllEGNO 

PRINaPE 


S ViaMinghettU Tel. 011/4056795 

400 posti 

La leggenda degli uomini straordinari 


16,00-18,10-20,20-22,30 (E) 

REGINA 


Via San Massimo, 3 Td. 011/781623 

Salai 

The dreamers 

Sala 2 

Calendargiris 

149 posti 


STAZIONE 


Via Martiri XXX aprile, 3 Tel. 011/789792 


Freddyvs. Jason 


16,30-18,30-20,30-22,30 (E) 

STUDIO LUCE 


S Via Martiri XXX Aprile, 43 Td. 011/4153737-4056681 

150 posti 

Per sempre 


16,30-18,30-20,30-22,30 (E) 

CUORGNÉ 


MARGHERITA 


S Via Ivre^ 101 Tel. 0124/657523-666245 

560 posti 

The dreamers 


15,00-17,15-21,30 (E) 

QAVENO 


S. LORENZO 


S Via OspecHe, 8 Tel, 011/9375923 

348 posti 

Terminator 3: le macchine ribelli 


16,00-21,00 (E) 

IVREA 


ABCINEMA 


Vicolo Cerai, 6 Tel. 0125/425084 


Anything else 


16,00-18,00-20,00-22,15 (E) 

BOARO 


Via Palestre, 86 Tel. 0125/641480 


Riposo 

LA SERRA 


S Corso Botta, 30 Tel. 0125/44341 

400 posti 

Riposo 

POLITEAMA 


Via Piave, 3 Tel. 0125/641571 


The dreamers 


15,45-18,00-20,15-22,30 (E) 

MONCAUERI 


KING KONG CASiaiO 

S ViaAlfieri,42Tel,011/641236 

300 posti 

Anything else 


16,30-18,30-20,30-22,30 (E) 

NONE 


EDEN 


Tel. 011/9864574 


L'apetta Giulia e la signora Vita 


15,30 (E) 


Buongiorno, notte 


21,15 (E) 

ORBASSANO 


CENTRO CULTURALE V. MOLINI 

Tel. 011/9036217 


Hulk 


16,00-21,00 (E) 

PIANEZZA 



teatri 


ALFA TEATRO 

Via Cas^borgone 16/1 (Cso Casale) - Tel. 011.8193529 
Aperta Campagna Abbonamenti stagione operette 
2003-2004 V Festivalfa dell'Operetta tra i titoli: Al Cavallino 
Bianco, Fra Diavolo, La Belle Helene, Giove in doppio petto, Cin 
Ci Là, Una notte a Venezia, La Granduchessa e i camerieri. 
Infoline 011/8193529. 

ARALDO/TEATRO DELL ANGOLO 

Via Oiiomonte,3/A-Tel. 011.331764 
Programma Stagione 2003-2004 II sabato dei ragazzi (dal 
18-10); Zuppa d'Araldo (dal 25-10); Teatro e Adolescenti (dall' 
11-11); Scuole & Teatro (dal 13-11); Teatrointre (dal 14-11) 

CAFÈPROCOPE 

Tel. 011.540675 

Giovedì 16 ottobre in program. Serata Underground Zero 

CARIGNANO-TEATRO STABILE 

Piazza Carignano, 6 - Tel. 011.537998 

Martedì 14 ottobre ore 20.45 Peccato che fosse puttana di J. 

Ford regia di L. Ronconi 

COLOSSEO 

Via Madama Cristina, 71 - Tel. 011.6698034-6505195 
Campagna Abbonamenti stagione teatrale 2003-2004 (Abb. 
M ito a 7 spettacoli a turno fisso; Abb. Arcobaleno a 7 spettacoli 
a scelta; Abb. Arco+Mito a 12 spettacoli a scelta) per informa¬ 
zioni tei. 011/6698034 

ERBA 

Corso Moncalieri, 241 - Tel. 011.6615447 
Oggi ore 21.00 Elettra, o la caduta delle maschere V Festival 
di Cultura Classica di M. Yourcenar 
Stagione 2003-2004 il Fiore all'Occhiello e la Grande Prosa, 
rinnovi e nuovi abbonamenti. Vendita biglietti per Eventi d'au¬ 
tunno e Festival Cultura Classica. 

GIANDUJA 

, ViaS.Teres^5-Tei.011.530238 
Oggi ore 16.00 Cappuccetto Rosso con I Pupi Siciliani presen- 


LUMIERE 

S ViaRosselli,19Tel.011/9682088 

1 La leggenda degli uomini straordinari 

580 posti 16,00-18,10-20,20-22,30 (E) 

2 American Pie-Il matrimonio 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E) 


HOLLYWOOD 

ViaNa2onaie,73Tei. 0121/201142 

The dreamers 

15,30-17,45-20,00-22,30 (E) 

ìtàlìà 

S ViaMontegrappa, 6 Tei. 0121/393905 
sala 200 II genio della truffa 

200 posti 15,30-17,50-20,10-22,30 (E) 

sala 500 American Pie ■ Il matrimonio 

500 posti 16,00-18,10-20,20-22,30 (E) 

RÌn 

ViaLuciano, 11 Tei. 0121/374957 

La leggenda degli uomini straordinari 

15.30- 17,45-20,00-22,30 (E) 

RIVOU 

CINEMATEATRO BORGONUOVO 

Via Roma, 149 

La maledizione della prima luna 

SAUZEDOULX 

SAYONARA 

ViaMonfoi,23Tei. 0122/850974 
297 posti Riposo 

SESTRIERE 
FRAITEVE 

Via Fraiteve, 5 Tei. 0122/76338 

Riposo 

SETTIMOTORINESE 

PETRARCA 

Via Petrarca, 7 Tei. 011/8007050 
Sala 1 La leggenda degli uomini straordinari 

15,20-17,40-20,00-22,20 (E) 

Sala 2 American Pie ■ Il matrimonio 

15,40-18,00-20,20-22,40 (E) 

Sala 3 The dreamers 

16.30- 19,50-22,30 (E) 

SUSA 

CENISIO 

S CorsoTrieste,llTel,0122/622686 
563 posti Calendargiris 

15,15-17,30-20,15-22,30 (E) 

TORRE PEIUCE 
TRENTO 

Vi^eTrento, 2 Tei. 0121/933096 

La maledizione della prima luna 
16,00-18,30-21,15 (E) 

VALPERGA 

AMBRA 

ViaMartirideiiaLibertà,42Tei. 0124/617122 

Uno La leggenda degli uomini straordinari 

420posti 15,00-17,10-21,30 (E) 

Due American Pie - Il matrimonio 

580 posti 15,00-17,00-20,30-22,30 (E) 

VIL1ARPER06A 

NUOVO CINEMATEATRO 

.Tei. 0121/933096 

Terminator 3: le macchine ribelli 

16,30 (E) 

VILIASTEUjONE 

JOLLY 

Via San Giovanni Bosco, 2 Tei. 011/9610857 

La maledizione della prima luna 

VINOVO 

AUDITORIUM 

ViaRoma,8Tei. 011/9651181 

La maledizione della prima luna 

16,00-21,00 (E) 


tato da Compagnia Marionette Lupi 

Oggi ore 17.30 Rinaldo travestito da Gran Visir con i Pupi 

Siciliani presentato da Compagnia Marionette Lupi 

GOBETTI 

Via Rossini,8-Tei. 011.8159132 

Oggi ore 17.00 A me occorrono precipizi presentato da Onda 
Teatro 

IL MUTAMENTO - ZONA CASTALI A 

Via Principe Amedeo, 8/a - Tei. 011.484944 

L'Espace: oggi ore 21.30 Ferdydurke presentato daTeatr Pro- 

visorium & KompaniaTeatr 

JUVARRA 

Via Juvarra, 15-Tei. 011.532087 

Venerdì 17 ottobre ore 21.00 Rave Girl 2.0 presentato da Mas 
Teatro Multimedia 

L'ESPACE 

Via Mantova, 38-Tel. 011.2386067 

Oggi ore 21.00 Ferdydurke di W. Gombrowicz presentato da 

Compagnie Teatr Provisorium e Kompania Teatr 

PICCOLO REGIO G. PUCCINI 

Piazza Casteiio,215-Tei. 011.88151 

Inizio vendita biglietti per Semiramide, Orfeo all'inferno. La 

fanciulla del West, Le notte di Figaro info: www.teatroregio.to- 

rino.it 

PICCOLO TEATRO COMICO 

Via A. Gugiieim inetti, 17/c - Tei. 011.364859 
Sabato 18 ottobre ore 21.15 Sei personaggi in cerca d'autore 
di L. Pirandello con F. Abba, S. Bevilacqua, M. P. Casorelli, M. 
Mazza, M. Stante, F. 0. Valenzuela 

REGIO 

Piazza Castello, 215-Tel. 011.88151 
Oggi in scena Simon Boccanegra di G. Verdi regia di G. Vick 
dir. R. Abbado con F. Sartori (tenore) e l'Orchestra e il coro del 
Teatro Regio 


SANTIBRIGANTI TEATRO 

ViaArtisti,10-Tei. 011.643038 

Muniab Ecomuseo dell'Argilla di Cambiano (To): venerdì 17 
ottobre ore 21.00 Rassegna Teatro Fuori Luogo dal 17 ottobre 
al 18 dicembre 2003: voci erranti, spazi narranti ed altro. La 
Compagnia Macchine Teatrali di Roma presenta "Una piazza 
d'Italia da A. Tabacchi per la regia di I. Maestri 

STALKER TEATRO 

Piazza Montale, 14 bis - Tei. 011.7399833 
Eccentrico Rassegna Movimenti dei teatri d'arte contempora¬ 
nea 

TANGRAM TEATRO 

Via Don Orione, 5 - Tei. 011.338698 
ii teatro deiia Differenza Stagione Teatrale di prosa con rifer¬ 
menti a problematiche sociali. Ottobre 2003-Giugno 2004 

TEATRO ALFIERI 

Piazza Soiferino. 2 - Tei. 011.5623800 

Oggi ore 15.30 La via dei cuore musical best seller per ragazzi 


M 


usica 


BALLETTO TEATRO DI TORINO 

Via Princip^essa Ootilde, 3 - Tei. 011.4730189 

Piccolo Regio: martedì 14 ottobre ore 21.15 Ray man di M. 

Levaggi 

CONSERVATORIO GIUSEPPE VERDI 

PiazzaBodoni-Tei. 011.888470 

Domani ore 21.00 De Sono Associazione per ia musica "Tre 
serate con Beethoven " musiche di Beethoven, Rosssini, 
Webern con U. Clerici violoncello, M. Cattarossi pianoforte 

TEATRO NUOVO PER LA DANZA 

CsoM.D'Azeglio, 17-Tei. 011.6500253 
Venerdì 17 ottobre ore 21.00 Orfeo Festival di Cultura Classica 
con A. Aquila, M. Milanese, S. Ricatti, M. Boltri, F. Nicolini. Cor. 
M. Berriel, musica M. Racca, Compagnia Teatro Nuovo; Prev. 
biglietti: Teatro Alfieri, Teatro Erba, Teatro Gioiello 
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Cruci 


verba 


□ 

1 

2 

3 
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□ 
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□ 
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□ 
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□□ 

22 


□ 

23 

24 


□ 


□ 

25 


26 


□ 

27 




28 

29 

30 


□ 

31 
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□ 
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□ 

63 



□ 
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□ 


□ 

□ 

65 




□ 



□ 


ORIZZONTALI 

11... controlli del cuoco - 8 Efficacia 
espressiva - DTerencedi "Tre passi nel 
delirio" - 17 Lavora... scattando - 19 
Edifici monumentali che ospitano spo- 
gliedi soldati caduti - 21 Senza spende 


re nulla - 22 Son diverse nella pipa - 23 
Il sindacato di Angeletti (sigla) - 25Co¬ 
me sopra - 27 La sigla della nitrogliceri¬ 
na - 28 U n'agenzia di stampa russa - 31 
Queste... telegrafiche- 32 Vento chespi- 
ra da nord-est - 34 Poco folto - 3511 più 
importantemonumento romano di Be 
nevento - 38 Si ripetono nella collera - 
39 Vi si trovano le spoglie del Milite 
Ignoto - 40 II monumento romano che 
l'imperatore Adriano eresse come pro¬ 
prio mausoleo - 42 Chicchi d'uva - 44 


Esplora le caverne per passione - 45 La 
Mari che fu giustiziata per spionaggio - 
47 Si parla nel Cantone dei Grigioni - 
49 Le ultime di Disn^- 50 Vigliacchi, 
paurosi - 51 II M inistero che adesso si 
chiama della Salute - 52 Le iniziali di 
Redford - 53 Un gas responsabile del 
buco dell'ozono - 56 Ruminante nordi¬ 
co - 58 Conduceva gli sposi dell'antica 
Grecia a casa dopo il banch^o nuziale 
- 60 Disco pirata registrato senza auto¬ 
rizzazione- 62 Grido di chi si famale- 


63 Prefisso per sei - 6411 nomedi M on- 
tanelli - 65 Lo sono lecentrali... ad aria. 

VERTICALI 

1 La principale arteria sanguigna - 2 
Padiglione espositivo - 3 Fa coppia con 
il "sopra" - 4 Le piante chiamate anche 
gicheri - 5 La "Teoria della forma" della 
filosofia tedesca - 6 Iniziali di Puccini - 
7 La fi ne del caparbio - 8 Non sempre si 
ha quel la che si di mostra - 9 Termine di 
paragone- lOTerreno coltivato con pe¬ 
ri e albicocchi -11 La precedala -12 La 
fine... di Aramis -13 Sigla di Salerno - 
14 La rasatura dei peli che si effettua 
prima della medicazione-15 U n capola¬ 
voro verdiano -16 La Prati attrice -17 
Foggia (sigla) - 18 I mezzi con cui si 
provvede a soddisfare i bisogni - 20 Era 
celebre quello di Paramenisco costruito 
ad Alessandria d'Egitto - 24 Due giorni 
orsono - 26 Lo sono le orbite dei corpi 
celesti - 29 Pozzi dai quali l'acqua zam¬ 
pilla per pressione- 3011 cuoio capellu¬ 
to... asportato come trofeo - 3111 regista 
di "Scaramouche" - 32 Lo èanchel'"iris 
fiorentina" - 33 EnteN azionaleAssi stan¬ 
za Lavoratori - 34 lntercd:ta segnali ae¬ 
rei - 36 Operatore commerciale che la¬ 
vora in proprio - 37 Altro nomedell'on- 
tano - 39 U na tosse... infantile-40 Reci¬ 
dere la punta dei rami-41 Frutto tropi- 
calecol ciuff^o - 43 Oggetto generico - 
46Dioper gli Arabi - 48Consociazione 
Turistica Italiana (sigla) - 52 Lo Steiger 
de "L'uomo del banco dei pegni" - 53 
Dario marito di Franca Rame - 54 
L'estate... parigina - 55 Dentro al - 57 
Sei senza testa - 5811 fiumedei... leghisti 
- 59 Iniziali di Muti - 60 Sigla di Bolo¬ 
gna- 61 L'inizio del giorno. 


La partedél'abitazionemusulmana riservata alledonnes chiama 
harem (o arem). Saprete dire da dove trae origne tale nome? Vi 
proponiamo tre rifoste, una sola delle quali è esatta. Quale? 


1- Deriva da una voce turca di origine araba con il significato di 
"proibito", in quanto non a tutti è permesso accedervi. 

2 - Deriva dal termine giapponese "bara" (col significato di 
ventre - harakiri = taglio del ventre), in riferimento al ventre 
materno. 

3- Deriva dalla vocegreca "harmonia" che significa congiungere 
(da "hormos", giuntura). 



Indovinelli HO SEDOTTO LA FIGLIA DEL CACCIATORE 

di Cartesio Quando me la son presa, mi son detto: 

"Ora ci vado a letto!". 

Quasi quasi mi ci ero affezionato 
ma, ahimè, mi son trovato... impallinato! 


LA PIOGGIA 


L'ho avuta in strada, inaspettatamente: 
una rottura non indifferente! 

M a quello che mi scoccia 
è, rinforzando, prendermi la docciai 


PIERINO E L'ESERCIZIO ALLA LAVAGNA 


"Siamo a un esame di riparazione, 
e pur se è un osso duro da affrontare 
e un... rompimento, c'è una soluzione: 
dunque, col gesso datti un po' da farei". 


I quattro numeri 

All'interno di ciascuna delle quattro parole scritte a lato è celato, con le lettere 
rimescolate, un numero. I quattro numeri sommati tra di loro danno come totale 100. 
Sapreste identificare i quattro numeri? 
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La griglia 

Inserite nello schema 24 delle parole elencate sotto, ricettan¬ 
do gli incroci e partendo, per facilità, dall'unica parola di 
tredici lettere. Le tre parole rimaste sono le soluzioni degli 
indovinelli pubblicati in questa pagina. 

ASTRONAUTA CIOCCOLATINI 
COMARECOMICHE 
CONDOR CORTESIA DIALOGO 
FASCIA FRATTURA GIUDICE 
IDIOMA LISTA MAGGIORITARIO 
MARINAIO MONETA ORTOPEDICO 
PERIODO POLMONI PONTE 
REMOTO ROGITO SOGNO 
SOSTA STAGNOLA TIEPIDO 
VARICELLA VERNACOLO 


Le soluzioni saranno pubblicate sui giornale di domani 



lAiità 


Abbonamenti 

Tariffe 2003 2004 


12 

MESI 



quotidiano 
+internet 


m € 

(GG € 


296 

254 


€ 574 


€ 308 


internet 


€ 132 


6 I 

MESI I 


7GG € 
GGG € 


153 

131 


€ 344 


€ 165 


66 


Puoi scegiiere tra ie seguenti modaiità di abbonamento: 

• postale consegna giornaliera a domicilio 

• coupon tagliando per il ritiro della copia in edicola 

• versamento sul C/C postale n° 48407035 Intestato a Nuova 
Iniziativa Editoriale Spa Via dei Due Macelli 23 - 00187 Roma 

• Bonifico bancario sul C/C bancario n° 22096 della BNL, Ag. 
Roma-Corso AB11005 - CAB 03240 - CIN U (dall'estero Cod. 
Swift BNLIITRARBB) 

• carta di credito Visa o MasterCard (seguendo le indicazioni sul 
nostro sito www.unita.it) 

Importante indicare neiia causaie se si tratta di abbonamento 
per coupon, per consegna a domiciiio, 
per posta o internet 


Per ulteriori informazioni serivi a: abbonamenti(gunita.it oppure telefona all'Uffieio Abbonamenti dal lunedi al venerdì dalle ore 10.00 alle ore 16.00 al numero 06.69646471 - fax 06.69646469 
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La domenica 


preferisco dormire 



Ennio Flaiano 



Signor B. & Schwarzy, Eroi alla Guy Debord 


Bruno Bongiovanni 

M i ha colpito, su l'Unità di venerdì, l'articolo di Dario 
Zonta sui film di Guy Debord passati di notte a Fuori 
Orario (Raitre). Intanto, su Sette, Galli della Loggia, tra finto 
filisteismo e vera invidia culturale, si era il giorno prima irritato 
perché ne La stanza del figlio di M eretti non si vede mai un 
televisore. H o ripensato allora a quanto tutti dobbiamo al realisti¬ 
co estremismo - non sembri un ossimoro, questo - di Debord. La 
merce, in tempi di smanie videocratico-plebiscitarie, si è fatta 
spettacolo. E lo spettacolo si è fatto merce. Proprio come lo 
stesso Debord, nella celeberrima Sodàé du spectade (novembre 
1967), aveva ripd:uto in 221 tesi. Dal nitore squillante dellequali 
furono folgorati quanti non erano autopunitivamente ostaggio 
dell'oscurantismo stalino-maoista, allora purtroppo montante e 
già in grado di rincoglionire un bel po' di Sessantotto. Debord 
comprese comunque prestissimo - qui è l'amara vittoria del 


situazionismo - che anche la critica dello spettacolo sarebbe 
diventata spettacolo. 

Chi è Debord? Nasce il 28 dicembre 1931 da una madre 
d'origineitalianaedaun padrefarmacista. La carriera intellettua- 
lecomincia nel 1951, quando entra in rapporto con i lettristi eli 
gruppo Cobra, avanguardie artistiche post-surrealistiche. Nel 
1952 si ha la prima proiezionedel suo film Hurlementsen faveur 
deSade. Tra il 1954 e il 1957, con articoli di Debord, escono i 27 
numeri del bolldtino Idtrista Potlatch, nome che evoca un'eco¬ 
nomia antiutilitaristica fondata sul dono. Si fa intanto strada la 
convinzione che l'arte, promessa di felicità, è superata. La pro¬ 
messa devedi ventare realtà. Il 27 luglio 1957 vieneinfinefondata 
l'Internazionale Situazionista. Nel giugno dell'anno successivo 
comincia ad uscire l'omonima rivista. I fascicoli pubblicati sono 
in tutto solo 12. Sino al 1969. Segnano tuttavia in modo irreversi¬ 



bile la critica radicale del secondo Novecento. Al centro vi è il 
fd:icismo della merce, diventato un'«economia spettacolare-mer- 
cantile» che porta alla perdita della realtà. Se le avanguardie 
storiche, del resto, in quanto culmine del romanticismo più 
frend:ico, criticavano la vita reale e ponevano l'immaginario 
come luogo di fuga, e insieme di redenzione, il situazionismo - 
terminederivato dall'intento (teorizzato sin dal 1954) di «costrui¬ 
re situazioni» - denuncia, in nome di una realtà asfissiata, la 
presenzaonnipervadentedell'immaginario (ossiadel «virtuale»). 
Prevale insomma, in Debord, un illuminismo disincantato e 
crudamentedisvelante. Che si affianca ai residui frammenti della 
straziata memoria di un immaginario non ancora colonizzato. 
N el 1972, comunque, la stessa I nternazionaleSituazionista, dopo 
aver scommesso sul consiliarismo, e individuato nella rivoluzio¬ 
ne culturale cinese l'apogeo del totalitarismo, viene sciolta. Poi, 
Debord, sino al suicidio (1994), si accorge che la critica non ha 
arrestato l'invasione dell'irrealtà. Consumatosi anchelo spettaco¬ 
lo ieratico di Mao, il signor B. e Schwarzy, due attori dozzinali, 
sono alle porte. 
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Il sorriso del Presidente 


Ermete Trerè* 


L a sveglia intonò il suo canto metal¬ 
lico al le sette preci se, comefaceva 
con martellante regolarità ormai 
da molti anni. 

Lorenzo Carta aprì gli occhi e vide 
che fuori dallafinestra, attraverso i rami 
frondosi degli abeti piantati in giardino, 
filtrava la luce d'una giornata tersa. 

«Il mattino ha l'oro in bocca», scrive¬ 
va senza sosta un determinato autore 
dai nervi a pezzi e, proprio come quel 
tizio, Lorenzo Carta era uomo incline a 
riporre fiducia nelle massime e nei pro¬ 
verbi. 

E poi gli piaceva, la mattina. 

Si sentiva giovane, curioso e quasi 
invulnerabile. 

Scendeva in strada, e anche in strada 
era tutto nuovo, carico di promesse in¬ 
tatte. 

Le studentesse in attesa alla pensilina 
del busapparivano indifeseeautentiche 
comefili d'erba tenera cresciuti sul fian¬ 
co d'una collina, e Lorenzo Carta entrò, 
come faceva ogni giorno, nello spazio 
angusto del bar. 

11 Ragazzo lo salutò edisposesul ban- 
conein marmo screziato il piattino eun 
piccolo bicchiere di acqua minerale; si 
girò verso la Gaggia e Lorenzo Carta 
costeggiò il banconeper tutta la sua lun¬ 
ghezza, superò il grande frigo dei gelati 
e andò a raccogliere il giornale dalla 
mensola incorporata alla parete opposta 
all'ingresso. 

La copia del quotidiano locale che il 
Ragazzo acquistava per il bar. Alle sette 
di mattina era già fredda, spiegazzata e 
resa unica da ricche fioriture, presso i 
margini inferiori della pagina, di im¬ 
pronte riconducibili a una quantità di 
polpastrelli. 

Alcuneerano solo ombre, altrericor- 
davano carte topografiche in miniatura. 

La prima pagina era dedicata per in¬ 
tero all'arrivo in città del Presidente, pre¬ 
visto per l'indomani, e al timore per le 
manifestazioni annunciatedai contesta¬ 
tori. 

L'editorialista si rammaricava che, in 
uno stato di diritto, «quattro gatti amici 
di Osama Bin Laden» potessero prender¬ 
si la libertà di rovinare la giornata al 
Presidente, alla giunta comunale e alla 
cittadinanza desiderosa di ammirarne 
in pace le nobili fattezze, l'arrembante 
eloquio, l'intatto sorriso. 

Lorenzo Carta starnutì, si pentì di 
avere starnutito e poi, gli occhi lucidi, 
massaggiandosi l'attaccatura del naso 
aprì il giornalealla pagina degli annunci 
economici. 

«Si riprendono, i fottuti telefonici dei 
paesi emergenti?», domandò il Ragazzo 
depositando la tazzina fumante sul ro¬ 
tondo occhio di ceramica del piattino. 
«Otto milioni di vecchie lire, mi sono 
già bruciato, per colpa della maledetta 
Sombrero!el. Otto milioni, dottore, e 


Lo vide subito L annuncio 
che cercava, evidenziato 
da una cornice nera 
che poteva racchiudere 
tutte le possibilità 
del futuro 
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Ecco il primo capitolo 
di un libro firmato 
da Enrico Brizzi 
Carlo Lucarelli 
e Wu Ming 2: il seguito 
lo scriveranno 
i navigatori della rete 


Disegno 
di Francesca 
Ghermandi 



in sintesi 


Questo che 
pubblichiamo in 

_ anteprima qui 

accanto è il primo 
capitolo di un 

racconto on-line, firmato da ErmeteTrerè, 
pseudonimo o, meglio, «identità collettiva» 
degii scrittori Enrico Brizzi, Cario Lucarelli e 
Wu Ming2. Riprendendo ia precedente 
esperienza del Romanzo Totale, conclusasi lo 
scorso anno con il libro «Ti chiamerò 
Russali», Bacchiiega Editore (per saperne di 
più vedi: 

http://www.wumingfoundation.com/itaiiano/ 
comunitari.htm), il racconto on-line si 
amplierà grazie ai contributi dei «navigatori» 


della rete, che dovranno sviluppare la trama 
aggiungendo capitolo a capitolo. «I pertrame» 
è il nome scelto per quest'operazione, mentre 
«Il sorriso del Presidente» è il titolo 
provvisorio del racconto, suscettibile di 
modifiche da parte dei «coiiaboratori» 
virtuali. 

L'«esperimento» sarà accessibile, oltre che sul 
sito xaiel.it, che aveva ospitato la precedente 
edizione, sul portale di virgilio.it ed avrà link 
anche sui sitodeli’Unitàon line (unita.it) 
QuesEailargamento della comunità virtuale 
permette di dar vita a un «blog» permanente 
e a tre appuntamenti in chat per sciogiiere i 
nodi narrativi più tenaci, discutere sui tic dei 
personaggi, valutare le possibili alternative. E 


farà sì che la scelta del capitolo che dovrà 
proseguire ia narrazione - fra tutti quelii 
pervenuti - sia moito più partecipata rispetto 
alla scorsa edizione. 

Il gruppo di iettori del sito xaiel.it 
selezionerà tre possibiii prosecuzioni del 
racconto. I tre capitoli papabili saranno 
sottoposti a voto telematico, nel corso di una 
tre giorni di fuoco, e saranno i navigatori a 
preferire l’uno piuttosto che l’altro. I noltre, 
xaiel.it organizzerà ie sue pagine per rendere 
il più sempiice possibiie ia stampa su carta di 
tutto il malloppo, mentre le pagine di 
Virgiiio saranno pensate per ia consuitazione 
on-line. _ 


sto per toccare il fondo». 

«Bisogna avere pazienza», mormorò 
Lorenzo Carta fissando lecorneeinfiam- 
matedel Ragazzo. Doveva dormire po¬ 
chissimo, quel giovane. «Sel'anno pros¬ 
simo in M essico le amministrative van¬ 
no come crede il sottoscritto», disse con 
il tono fermo di una persona impermea- 
bileal dubbio, «vedrai se fanno il botto 
0 no, le nostre azioni». 

«Beato lei che capisce la politica, dotto¬ 
re», disseil Ragazzo, «lo all'inizio crede¬ 
vo che giocare in borsa fosse roba per 
scommettitori, inveceètutta unafaccen- 
da costruita intorno alla politica». 

Lorenzo Carta mormorò che à, per 
avere successo nel mondo degli affari 
erafondamentaletenersi informati gior¬ 
no dopo giorno, ma mentre scrutava la 
metà i nferi 0 re del I a pagi n a ri servata al I e 


offerte di lavoro la voce gli usciva per 
conto suo, bianca, smorta efuori sincro 
rispetto ai pensieri. 

oVidesubito, l'annuncio checer- 
cava, evidenziato da una cornice 
nera che poteva racchiudere tutte 
le possibilità del futuro. 

«Azienda internazionale settore co¬ 
smetico», recitava in grassetto l'intesta¬ 
zione, e dopo la cesura di uno spazio 
bianco, «seleziona» era scritto «numero 
un addetto settorecommerciale. Richie¬ 
sta buona conoscenza russo e francese. 
Carriera commisurata a capacità ed 
esperienze personali». 

Dicono chel'aria, in quanto aria, de¬ 
ve andare, ma per il tempo di un battito 
di ciglia Lorenzo Carta annaspò senza 
ossigeno. 

La voce del Ragazzo arrivava da lon¬ 


tano, eoa come remoto era stato il tin- 
nìo della ceramica, e l'aroma stesso del 
caffè giungeva alle narici simile a un 
ricordo. 

Lorenzo Carta considerò di nuovo i 
caratteri in grassetto deH'intestazione, la 
scritta «Seleziona» allineata verso destra 
e, il cuore che batteva dispari, sorrise 
all'idea del caro Gennaio che, una volta 
spinti a casa clienti epraticanti, alla luce 
rossastra della lampada indonesiana a 
forma di piramidecheregnava sulla scri¬ 
vania da avvocato di successo, prepara¬ 
va di suo pugno l'annuncio da pubblica¬ 
re. 

Beweil caffè e, scrutando l'espressio¬ 
ne rallentata del Ra^zo intento a pre¬ 
parare un cappuccino, per un attimo 
provò il desiderio di spiegare, con calma 
e scegliendo le parole una a una, in che 


senso non si occupava affatto di titoli 
telefonici. Lorenzo Carta avrebbe spiga¬ 
to che, secondo il suo più intimo avviso, 
la borsa era solo una trappola per alloc¬ 
chi, come le lotterie e i casinò, invece 
sorrise in modo sommesso e al Ragazzo 
non raccontò nulla di sé, né di quando 
l'avvocato Porzio M igliori, uno degli ot¬ 
timati della città, l'aveva abbracciato pre¬ 
sentandosi come Gennaio. 

Era Gennaio chesi occupava di risve¬ 
gliare le brave persone addormentate. 

E lui, Lorenzo Carta, era stato una 
brava persona fin da giovane. 

Pensò che doveva andare alla buca e 
che doveva andarci in fretta. 

resela vecchia Polare, con la stra¬ 
da libera dai camion, arrivò al pas¬ 
so in meno di un'ora. 

Parcheggiò nel solito spiazzo dove di 




giorno si fermavano solo i raccoglitori 
di funghi e, fermandosi ad ogni svolta 
del sentiero per controllare che non lo 
s^uissero, marciando all'ombra dei fag¬ 
gi raggiunse il prato che si apriva di 
fronte alla facciata dei rudere. 

Era da prima deil'inverno che non 
tornava, e traversando il prato notò i 
segni dell'erba calpestata di recente. 

Il rudere conosceva una quantità di 
segreti, ma le quattro pareti umide, eie 
marce travi che sostenevano il tetto non 
avevano bocca per raccontare. 

Lorenzo Carta respirò a fondo e var¬ 
cò la soglia che immetteva neH'orbita 
buiadeH'ingresso. 

Conosceva il posto da molto tempo, 
e la poca luce che filtrava attraverso gli 
occhi delle finestre era sufficiente per 
orientarsi. Ai piedi del muro orientale 
del rudere, coperto da pochi palmi di 
terra smossa, era interrato il tubo di ce¬ 
mento che gli serviva da casella postale. 

Lorenzo Carta s'inginocchiò neila pe¬ 
nombra e prese a scavare a due mani 
per liberare dalla terra il coperchio di 
piombo che chiudeva la sommità del 
tubo. 

Sollevò per la maniglia il coperchio e 
lo depositò sul terreno. 

Dentro il tubo, interrato in verticale 
eprofondo meno d'un braccio, gli uomi¬ 
ni di Gennaio avevano lasciato una bu¬ 
sta imbottita che sembrava contenere 
un plico piuttosto voluminoso eun pic¬ 
colo zaino di tela bruna chedoveva con- 
tenerea sua volta una scatola 0 un astuc¬ 
cio. 

Non poteva starci un arma lunga, lì 
dentro, neppure smontata dal fabbrican¬ 
te in persona. 

L orenzo Carta si domandò se 
avrebbe trovato una pistola da ri¬ 
portare al rudere, una volta porta¬ 
to a termine il lavoro, o una pistola da 
dare in pasto ai giornali. 

Nel buio del suo cuore buio di brava 
persona, pregò che non fosse una pisto¬ 
la di queile che parlano da sole, né una 
di quelle comandate a sparare levandosi 
sopra un mare di teste. 

Tanto valeva non farsi domande. 
Dentro la busta, in ogni caso, avrebbe 
trovato le risposte che gli servivano. 

Sfilò dalla buca la busta con i docu¬ 
menti e la nascose in una tasca del giac¬ 
cone, poi prese lo zainetto e sigillò di 
nuovo il tubo con il coperchio di piom¬ 
bo. Nascose il coperchio lavorando con 
i piedi la terra smossa, poi sistemò in 
spalla il piccolo zaino e, con l'incedere 
cauto e diagonale della brava persona 
appena risvegliata, uscì all'aperto e im¬ 
boccò a ritroso il sentiero. 

Quando giunse allo spiazzo, il profi¬ 
lo di lucido pesce della vecchia Polar si 
stagliava solitario efedeiecontro laquin- 
ta d'alberi. 


(continua) 

* Enrico Brizzi, Cario Lucarelii, Wu Ming 2 


Si domandò se avrebbe 
trovato una pistola da 
riportare al rudere, una 
volta terminato il lavoro 
o una pistola da dare 
in pasto ai giornali 
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domenica 12 ottobre 2003 


Duccio, la rigenerazione del Duecento 

Siena celebra il grande pittore che fondò il naturalismo liberandolo dalle rinsecchite forme bizantine 



agendarte 


BELLUNO. Da Corot a Monet 
e Da Van Gogh a Picasso 
(fino al 15/02/2004). 

La mostra «Da Corot a Monet» com¬ 
prende 41 dipinti della collezione del¬ 
la Johannesburg Art Gallery, mentre 
«Da Van Gogh a Picasso» presenta 
61 opere su carta del County Mu- 
seum of Art di Los Angeles. 

Palazzo Crepadona. 

Tel. 0438.21306. 
www.llneadombra.lt 

BIUMO SUPERIORE (VARESE). 
Giorgio de Chirico. Gladiatori 
1927-1929 (fino al 14/12). 

Attraverso 24 opere l’esposizione in¬ 
daga, per la prima volta in modo 
specifico, l’enigma dei «gladiatori», 
un soggetto molto caro a de Chirico. 
In mostra anche 7 degli 11 dipinti 
realizzati per decorare la «Sala dei 
gladiatori» della casa parigina del 
grande mercante d’arte Rosenberg. 
Villa Menafogllo Ulta Panza. 

Info: 0332.283960 
www.fondoamblente.lt 

BOLOGNA. Bruno Pinto 
(fino al 26/10). 

Dopo un lungo periodo di silenzio 
durato circa dieci anni Bruno Pinto 
(Roma, 1935) torna a esporre pre¬ 
sentando una settantina di lavori re¬ 
centi di grande formato su carta. 
GAM - Galleria d’Arte Moderna, 
piazza della Costituzione, 3. 

Tel. 051.502859 
www.gallerladartemoderna.bo.it 

COMO. Miniartextil 2003 
(fino al 8/11). 

La 13- edizione della Rassegna d’Ar¬ 
te Contem poranea dedicata alla «tex- 
til art» presenta una cinquantina di 
opere di un formato unificato in cui 
il filo viene utilizzato in tutte le acce¬ 
zioni materiche (rame, seta, ferro, 
luce, lana, vetro). 

Ex Chiesa di San Francesco, Largo 
Spallino 1. Tel. 031.305.621 
www.mlnlartextll.lt 

MILANO. Frida Kahio 
(fino al 08/02/2004). 

Le tappe della vita e del lavoro della 
grande pittrice messicana sono rico¬ 
struite in mostra attraverso alcune 
opere significative, accompagnate 
da testimonianze fotografiche. 
Palazzo della Permanente, via Tura¬ 
ti, 34. Tel. 02.54915 
www.ticket.lt/frida 

A cura di Flavia Matitti 


Renato Barilli 


S 'ena è in festa per celebrare quella sor- 
adi grande patrono laico che ha nella 
Persona di Duccio di Buonin^na, 
colui che sta sicuramente «alle origini della 
pittura senese», come suona il sottotitolo 
della mostra am pi a ed esaurì ente che gli vie¬ 
ne dedicata in S. Maria della Scala, a cura 
dei migliori specialisti (A. Bagnoli, R. Bartali- 
ni, L, Bollosi, M, Laciotte, fino alili genna¬ 
io, catalogo Silvana). Infatti il percorso che 
si inerpica limpido e aereo su due piani rac¬ 
coglie praticamente tutte le opere trasporta- 
bili di Duccio, sia di sicura autografia che di 
probabile attribuzione, M ancano solo i due 
sommi capolavori, la Pala Rucellai agli Uffi¬ 
zi, e la M aestà, che del resto è visibile nella 
vicina Pinacoteca Nazionale. Il risultato di 
tutto ciò è che Duccio viene rialzato, se pos¬ 
sibile, di qualche punto nella scala dei valo¬ 
ri, venendo posto nei panni non glàdi tribu¬ 
tario di Cimabue, ma di co-fondatore, di 
padrenobile del grande ri lancio del naturali¬ 
smo occidentale, E anzi, un primo effetto 
positivo della mostra èdi ribadire, nonostan¬ 
te qualche tentativo in senso contrario, di 
cui diremo più avanti, il profondo solco che 
divise allora, ultimi decenni del Duecento, 
questa forte ripresa di naturalismo, co-fir¬ 
mata appunto dai due padri fondatori, nei 
confronti del leforme ri nsecchite e aridedel- 
la superstite tradizione bizantina: come il 
Vasari vide a suo tempo magnificamente, e 
come Roberto bonghi è venuto a conferma¬ 
re in quel suo spietato giudizio negativo sul 
Duecento anteriore ai due. La mostra infatti 
iniziacon alcune tavole di artisti anteriori di 
appena una generazione a Duccio, quali Gui¬ 
do da Siena, Diotesalvi, Rinaldo, ma gli an¬ 
ni, come succede sempre nei momenti di 
svolta, allora pesarono gravemente nel di¬ 
scriminare le due vie. I volti, i corpi di Cri¬ 
sto, M adonna e Santi, nelle opere di questi 
sfortunati predecessori, sono smunti, tratta¬ 
ti come carte orografiche, profondamente 
segnateda rughe, da solchi, Duccio è interve 
nutocon una paziente opera quasi di stucca¬ 
tore, di rimpolpatore, affidandosi alle dita, 
si direbbe, più che al pennello, per ridare 
sostanza, nutrizione a quelle spoglie vuote, 
per riempire i solchi, per modellare guance 
piene e rotondeggianti là dove c'erano solo 
«curve di livello» lineari, o per affusolare, 
ammorbidire ledita, che invece prima di lui 
erano solo orride forche aguzze protese ad 
afferrare la preda. 


M a proprio per effettuare quest'opera 
necessaria di riempimento, di crescita orga¬ 
nica, il M aestro senese fu costretto a stringe 
reda vicino corpi, teste, sagome, rinuncian¬ 
do a certe tensioni, a certi movimenti gra¬ 
ziati con cui gli ultimi seguaci dell'artebizan- 
rina cercavano di «dare la mossa» ai loro 
stilemi inaciditi. Nelle tavole di Duccio, in¬ 
somma, si ha come il senso del subentrare 
improvviso di una sorta di bonaccia, di cal¬ 


ma, egli è troppo impegnato a rimpinguare 
le singole presenze, per potersi occupare di 
portarle in giro, di logorarle in azioni narra¬ 
tive. Da qui un dominio della paratassi, nel- 
lesueordinateschieredi santi, tutti portato¬ 
ri di volti che muovono coraggiosamente 
verso una certa dotazione di caratteri indi- 
vduali, fuggendo viadallastereotipia bizanti¬ 
na. In questo suo difficile ricominciamento 
Duccio può essere stato assistito dachi si era 


già mosso in taledirezione, lo scultore N ico- 
la Pisano, anterioredi una buona generazio¬ 
ne, validamente supportato, nel ritornare a 
un plasticismo gonfio e teso, dalla presenza 
di innumerevoli sarcofagi romani. Da qui il 
vantaggio che la scultura segnò allora sulla 
pittura, visto che questa si trovava circonda¬ 
ta solo dalle aride e piatte larve della pittura 
bizantina. 

Poi, questo difficile riavvio della «rappre- 


Duccio. Alle origini 
della pittura senese 
Siena 

S. Maria della Scala 
M useo deirOpera 
fino all'11/01/2004 


Un particolare della «Maestà» 
di Duccio di Buoninsegna. 

Al grande maestro è dedicata 
la mostra aperta fino all’11 gennaio 2004 
nella città di Siena 


sentazione» naturalistica passa in eredità dal 
padre fondatore ai continuatori. Segna di 
Bonaventura, U golino di N erio fra gli altri, e 
soprattutto i due fratelli Lorenzetti, Pietro e 
Ambrogio, con una punta massima in Si mo¬ 
ne M artini che, beneficiando di quella riser¬ 
va di grasso accumulata per tutti dal M ae¬ 
stro, può permettersi di estenuarla, di dira¬ 
marla con duttile eleganza. Ed è questo ap¬ 
punto il ruolo che Duccio esercita verso la 
«sua» posterità in modo del tutto simile a 
quello svolto da Cimabue nei confronti di 
Giotto. 

M a, dicevo sopra, questo punto fermo e 
ben acquisito dalla storiografia, fin dai tem¬ 
pi del Vasari, ha rischiato di essere rimesso 
in dubbio proprio da un fatto legato a que¬ 
st'occasione. È noto che qualche tempo fa si 
èavuto un ritrovamento eccezionale nei sot¬ 
terranei del Duomo di Siena, una cripta af¬ 
frescata, negli ultimi decenni del Duecento, 
con scene vaste e tormentate volte a narrare 
laCrocefissione, laDeposizione, il Compian¬ 
to sul Cristo morto. Tutti hanno stabilito un 
collegamento tra questa scoperta e la mostra 
duccesca, che in effetti include la visita alla 
cripta, senza però trovare riscontro nel cata¬ 
logo, che si guarda bene dall'intervenire sul 
ritrovamento. 

E forse fa bene, perché il nome di Duccio, 
tra gli estensori di quella enormeedramma- 
tica narrazione, èstato fatto troppo precipi¬ 
tosamente. Qui abbiamo proprio quellafra- 
gorosadilatazionedi anatomie, di gesti con¬ 
tro cui il Padre della pittura senese pronun¬ 
cia, come si è visto, un no deciso. In lui i 
corpi si raccolgono su se stessi, attorno a un 
proprio nucleo vitale, mentre qui si disten¬ 
dono, ma quasi perdendo i pezzi per strada, 
ovvero bracciaegambediventano comedel- 
leprotesi aggiunte, attraverso un montaggio 
greve ed esteriore. 



Non rinunciare 
al piacere della tavoi 

Kiloc 


2 COMPRESSE DOPO I PASTI 


RIDUCE 


LE 

CALORIE 


MENO GRASSI, MENO ZUCCHERI 


SPECIALE STIPSI 


Sveglia l’intestino 
combatte 
la stitichezza 

Oggi in farmacia c’è Dimalosio 
non è un lassativo, 

ma un regolatore-depurante 

dell’intestino. 

Q uando l’intestino si “addormenta” e 
perde la sua puntualità, sappiamo 
bene quali sono i disagi a cui andia¬ 
mo incontro, infatti episodi di stitichezza 
possono causare cattiva digestione e senso 
di gonfiore con tensione addominale. 

Secondo le linee guida del Ministero della 
Salute il problema può essere risolto con una 
dieta ricca di fibre, indispensabili per ritrova¬ 
re e mantenere in modo fisiologico la corret¬ 
ta motilità intestinale. 

A questo proposito nasce dalla ricerca diete¬ 
tica un nuovo preparato a base di fibra vege¬ 
tale Glucomannano più Lattulosio, due com¬ 
ponenti attivi che agiscono in sinergia per 
risvegliare l’intestino pigro, aiutandolo a ritro¬ 
vare la sua regolare attività senza irritare o 
dare assuefazione. 


jZt 


• Favorisce la digestione. 

• Contrasta il fastidioso senso di gonfiore alla pancia. 

• Nutre la flora batterica e riattiva l'intestino. 
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Si chiama DIMALOSIO, non è un lassativo 
ma un integratore dietetico già sperimentato 
con successo in alcuni Centri Ospedalieri. 

In caso di stitichezza, DIMALOSIO libera l’in¬ 
testino, svolge un’azione depu¬ 
rante, favorisce la 
crescita della 

flora batterica ed -m - ^ - in f*': -• SJ 
aiuta a combatte- ■ 
re quel fastidioso ^ 
gonfiore addomi- " 
naie facilitando 
una normale eva¬ 
cuazione. 

DIMALOSIO si 

trova in Farmacia in confezione da 20 busti¬ 
ne al gradevole gusto pesca. 
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MORTACAROLYN 0 HEILBRUN 
PIONIERA DELLA LETTERATURA 
FEMMINISTA L’intellettuale americana 
Carolyn G. Heiibrun, scrittrice, 
saggista e teorica della letteratura 
femminista, è morta all’età di 77 anni a 
New York. Professoressa di letteratura 
anglosassone alla Columbia University 
di New York, Heiibrun è autrice di libri 
e saggi, nonché raffinata autrice di una 
dozzina di divertenti romanzi gialli, 
pubblicati con lo pseudonimo Amanda 
Cross. Heiibrun, gravemente malata, si 
sarebbe suicidata, secondo quanto ha 
riferito il figlio Robert. Tra i suoi saggi 
«La moglie di Amleto e le altre» e 
«Scrivere la vita di una donna», 
tradotti in una decina di lingue (in 
Italia pubblicati da La Tartaruga). 


A Scuola e dopo: i Dolori del Giovane Lettore 


Roberto Carnero 

C ome trasmettere il gusto della lettura, in un Paese 
comel'ltalia, in cui si legge pochissimo? Di strategie 
per diffondere la pratica della lettura (e della scrittura) pres¬ 
so gli adolescenti, si èdiscusso a Desenzano del Garda (Bre 
scia) in un convegno dal titolo «I dolori del giovane adulto. 
Leggere e scrivere neH'età di passarlo». Il convegno si è 
svolto nell'ambito di unaseriedi iniziativeraccoltesotto 
il titolo Desenzano Libro Giovani e organizzate dal 
Comune, da Arcilettoreedal Sii (Sindacato Italiano 
Librai). 

Per Roberto Denti - scrittoreelibraio, fondatoree 
direttore, a Milano, della «Libreria dei ragazzi» - il 
problema è la presenza, o meglio la mancanza, fisica 
dei libri. «L'Italia- denuncia- è l'unico Paese dell'Eu¬ 
ropa unita che non ha mai istituzionalizzato lebibliote 


che scolastiche. Dove ci sono, sono sorte per volonta¬ 
riato. E nelle biblioteche di pubblica lettura le sezioni 
per ragazzi sono nate per caso, per la buona volontà 
del singoli bibliotecari». Se per Paola Zannoner, scrit¬ 
trice per ragazzi, «la scuola è il luogo della lettura 
come resistenza alla banalità e alla mancanza di sen¬ 
so», per molti leggere a scuola era, ed è, un vero e 
proprio supplizio. 

Come fare, dunque, a coniugare il rigore della 
preparazione con il «piacere del testo»? «Purtroppo - 
dice Emanuele Trevi che sta preparando con Marco 
Lodoli un'antologia di letteratura per il biennio delle 
scuole superiori, che uscirà da Zanichelli - bisogna 
andareincontro anche allerichiestedel mercato, quin¬ 
di non aboliremo del tutto esercizi equestionari. Però 


nel nostro libro ci oltre che agli insegnanti, ci rivolgere¬ 
mo di rettamente agli studenti». 

Maquali le letturemigliori peri ragazzi?! classici o 
i contemporanei?Anchequi i pareri divergono. Fulvio 
Panzeri, ins^nante elementare e critico letterario, 
non ha dubbi: meglio i classici. «Magari - aggiunge- 
orientandosi verso il genere del romanzo di formazio¬ 
ne, in cui i giovani lettori possono trovare ri specchiate 
le proprie problematiche». Anche per Bruno Quaran¬ 
ta, critico letterario, i classici sono da preferirsi. Per¬ 
ché, tra l'altro, i giovani autori italiani del le ulti me leve 
segnalano una crisi di identità. M a un classico, a quat¬ 
tordici anni, può anche essere difficile da «digerire», e 
bisogna evitare di stigmatizzare quei ragazzi che non 
ne vogliono sapere, Giuseppe Caliceti, maestro ele¬ 


mentare e scrittore, difende perciò Harry Potter e 
simili: «M eglio cheniente, meglio partire da lì piutto¬ 
sto che dal nulla». Concorda Giulio Mozzi, scrittore 
ed editor: «È importate non ridurre l'esperienza della 
lettura alla sola letteratura. Esistono manuali, libri tec¬ 
nici: a ciascuno il suo». E Lidia Bavera: «A dodici, 
tredici anni si è più sensibili al dolore, all'infelicità, 
perché si ha chiara la condizione di solitudine, di 
disperazione di fronte al nostro "essere per il nulla", e 
quindi è il tempo migliore per cominciare a leggere. 
Così la letteratura, almeno un po', ci salva. Poi si 
diventa cinici, ci si anestetizza inseguendo il successo, 
la carriera, l'affermazione di sé. Se si legge, un po' ci si 
preserva da questi falsi miti. M a se non si è iniziato 
prima, da adulti ètroppo tardi per cominciare». 


Libro e cinema, ecco il nuovo business 


A Francoforte spazi e affari sanciscono l alleanza tra fiction letteraria e grande sehermo 


DALL'INVIATA Maria Serena Palieri 


FRANCOFORTE, Di chi èia Buchmesse: deli'as- 
sociazione di editori-distributori-iibrai tede¬ 
schi, la «Borsenverein», chela possiedeo degli 
agenti ed editori stranieri che pagano a caro 
prezzo per essere qui ? E ri usci rà ia Buchmesse 
a mantenere il suo ruolo di maggior mercato 
mondiaiedei diritti, resistendo sia ai tentativi 
di sorpasso da parte della primaverile London 
Book Fair, sponsorizzata da inglesi e america¬ 
ni, sia a Internet ed e-mailcheormai, soppian¬ 
tando ii contatto fisico, hanno spaimato ia 
«stagione dei commerci» su tutto l'anno? La 
cinquantacinquesima edizione delia Fiera di 
Francofortefiniscedomani, con il lunedì tradi- 
zionalmenteaperto dalla prima mattina all'in- 
vasionedei cittadini francofortesi, ealia vendi¬ 
ta alia spiccioiata di iibri, riviste, gadget, calen¬ 
dari, mappamondi. Di fatto, proprio per que 
sta «invasione», per i professionisti chiude og¬ 
gi, iasciando inevasi i due interrogativi. Con 
l'occhio rivolto al mercato interno, la Buch¬ 
messe quest'anno ha tentato la strada della 
«fiera aperta», con i padiglioni per la prima 
volta, dallesel del pomeriggio in poi, aperti ai 
comuni visitatori, provocando irritazione ne¬ 
gli espositori non tedeschi, che da ciò non 
hanno tratto alcun vantaggio. Con l'occhio 
rivoito agii ospiti stranieri, però, ha anche av¬ 
viato una politica di riduzione dei costi: nel 
2004 gli stand dovrebbero costare il 12% in 
meno. E con i'occhio rivoito al mercato globa¬ 
le ha inaugurato un nuovo padiglione dove 
editori di narrativa e produttori cinematografi¬ 
ci si sono potuti incontrare, in nomedell'alie- 
anza tra fiction ietteraria e cinema, ii redditi¬ 
zio vangelo deH'Entertainement. In quest'ulti- 
ma giornata, ecco notizie, cifre e un po' di 
gossip. 


LA VERITÀ SU FIDEL 

Einaudi l'haspuntatasu Feltrinelli per l'acqui¬ 
sto deli'Autol!)/ogra//a di Fidé Castro scritta, 
però, non da iui, ma dai suo vecchio compa¬ 
gno di rivoluzione e capo dei servizi segreti 
cubani, poi fuoriuscito a Miami, Norberto 
Fuentes. A venderla, un'editrice cataiana. 
U n'Autobio^afia chediffidlmenteCastro sot¬ 
toscriverà, visto cheFuentes torna - forte degli 
archivi che si è portato in Florida - su ipotesi, 
che trasforma in certezze, come quella che fu 
il «lider maximo» a far uccidere il Che. Per 
Fidel alla Buchmesse ha tirato un'aria pessi¬ 
ma: l'associazionedegli editori tedeschi ha riti¬ 
rato ia propria partecipazione, come ospite 
d'onore, aila Fiera deli'Avana 2004. 

WOODWARD & WOODY 

Due i titoli-fantasma trattati a cifre stellari: il 
nuovo libro-inchiesta di Bob Woodward, del 
quale l'americano Simon & Schuster non ha 
mostrato una riga ma che annuncia come 
un'indagine completa sulla guerra in Iraq di 


TiSHiS 




Visitatori della 
fiera del libro 
di francoforte 
si riposano 
e leggono su 
un gigantesco 
volume 
Sopra 
la scrittrice 
americana 
Susan Sontag 


George W. Bush, fi rinata dal cronista del Wa- 
tergate; e le fatidiche memorie di Woody Al¬ 
ien, dellequali esiste solo un «report»di quin¬ 
dici paginette, in cui il regista spiega che sa 
scrivere da dio e non ha bisogno di ghost-wri- 
ter e che racconterà tutto sulla propria infan- 


Tra le più vendute 
(e pagate) le autobiografìe 
di Woody Alien 
e di Fidel Castro 
Dall Inghilterra arriva la 
nuova Rowlings 




zia da apprendista criminale. La scommessa di 
Alien èraggranellareventi milioni di dollari in 
diritti prima di cominciare a scrivere, ma, 
mentre in Europa la scommessa va (primo 
acquirente il nostro Bompiani), gli americani, 
che da un pezzo lo snobbano come regista, 
fino all'ultimo hanno continuato a nicchiare. 

LIBRO & CINEMA 

LaTwentieth Century Fox ha sponsorizzato il 
nuovo spazio allestito per celebrare il matri¬ 
monio. Il fidanzamento è in corso dalla nasci¬ 
ta della settima arteed èdiventato parassi stica- 
mentestrilo negli ultimi vent'anni, da quan¬ 
do Hollywood commissiona romanzi a Cri- 
chton e Grisham. M a una casa comune cosi, 
ufficiale, è una novità. E frutta: di un terzo dei 
romanzi in vendita qui sono stati trattati in 
concomitanza anche i diritti per lo schermo. 
Paul Schrader dovrebbedirigerelaversionedi 


TtieLastBritish Mero di PhiI Shirl^, storia di 
una spia inglese fatta fuori dai nazisti, Tom 
Cruise ha posto l'opzione su The Few del gio¬ 
vanestorico inglese Alex Kershaw, che narra 
la vicenda di sette americani che combattero¬ 
no nella Raf prima che gli Usa entrassero in 
guerra. E questo ci porta a un altro tormento- 
nedel mercato: quanto va la Storia! 11 novanta 
per cento dei romanzi trattati sono ambientati 
nel passato: tra fine Ottocento e primi del 
Novecento. La BelleEpoqueègaranziadi bel¬ 
le vendite. 

ITALIA NOSTRA 

La nostra editoria è arrivata qui con queste 
cifre: l'export librario, con i 180 milioni di 
euro di fatturato, rappresenta il 5% del fattura¬ 
to complessivo del nostro commercio estero. 
Così ha spiegato Federico M otta, presidente 
dell'Ale, nella relazionesullo stato della nostra 


industria presentata come tradizione vuole il 
primo giorno della Buchmesse. Significa che 
la bilancia commerciale è in attivo. M a non 
cresce ai livelli del mercato internazionale. E 
restali dislivello tra titoli italiani etitoli stranie¬ 
ri pubblicati nel nostro paese: tre su quattro 
dei titoli che escono in Italia sono tradotti da 
altre lingue. Il 90% delle nostre esportazioni, 
poi,vain EuropaeNord America. Mentreèla 
Cina che bisognerebbe puntare, ora, a espu¬ 
gnare, con il suo miliardo di potenziali lettori 
e con buona pace di Tremonti. 

Qui cosa si è venduto? Il drappello dei 
nostri scrittori che hanno un mercato estero 
consolidato: M araini, De Luca, Veronesi, Ta- 
bucchi eccetera. Le novità sono statela vendi¬ 
ta in Stati Uniti, Germania, Qlanda e Gran 
Bretagna di Cento ooipi di spazzoia, diario eroti¬ 
co deH'adolescente siciliana che si copre sotto 
lo pseudonimo Melissa B., messa a punto da 
Fazi. L'interesse intorno aSharon ernia suoce¬ 
ra della palestineseSuad Amiry, diario di vita 
quotidianadaRamallah assediata, di cui Feltri¬ 
nelli dd:ienei diritti mondiali. La vendita negli 
UsadellaMermu//araopera-primadi Simonet¬ 
ta Agnello Hornby, sempre da Feltrinelli. E le 
ulteriori tre lingue in cui verrà tradotto lo non 
ho paura di Niccolò Ammaniti (Einaudi), sul- 


Susan Sontag: 
«Schwarzenegger? 

È la fine della politica» 
Umberto Eco: «Berlusconi 
non è solo una macchietta 
all’italiana» 




la scorta della fama da pre-Qscar del film di 
GabrieleSalvatores (motivo per cui Ammanni- 
ti ha assai festeggiato e assai alcolicamente 
brindato fino a notte fonda, ieri l'altro, con 
l'intero gruppo dei suoi editori internaziona¬ 
li) 


LA NUOVA ROWLINGS 

Michelle Paver, avvocata inglese esordiente 
nella narrativa, ha venduto alla britannica 
Orlon sei capitoli della sua saga per bambini. 
Protagonista il Lupo Fratello, è ambientata 
cinquemila anni fa, in una Terra Oscura. Ha 
incassato duemilioni di euro. In Italia i diritti 
li ha comprati Mondadori. L'uscita è per il 
2005. Ennesima riprova che il mercato per 
ragazzi è, al momento, il più lucroso. 

SONTAG E SCHWARZENEGGER 

«È la fine della politica»: così Susan Sontag ha 
commentato l'elezionedel nuovo governatore 
della California, nel ricevere il premio della 
Pace degli editori tedeschi. «Credevo - ha ag¬ 
giunto Sontag - che la candidatura dell'attore 
fosse uno scherzo,ma poi si è trasformata in 
realtà, anche seTerminator questa volta finirà 
male, perchè! problemi della California sono 
grandi e gravi e lui è solo un uomo stupido e 
ambizioso, che è stato votato come personag¬ 
gio e non per le sue qualità. Proprio come 
Berlusconi al vostro paese. È l'immagine or¬ 
mai che conta, anche se dietro, come dietro 
uno schermo cinematografico c'è il vuoto». 

ECO e SCHWARZENEGGER 

Arrivò qui la prima volta nel 1959 come fun¬ 
zionario della Bompiani, poi ci ètornato quasi 
ogni anno, dagli anni Spanta in poi come 
autore e, nel '62, qui si è addirittura sposato 
con la mogi le Renate. U mberto Eco è arrivato 
alla Fiera per parlare del compito dei tradutto¬ 
ri, ispirandosi al suo saggio Direquad la stessa 
cosa ( Bompiani ), e per far visitare la Buchmes¬ 
se agli allievi del master di Editoria del Dams 
bolognese. Viene da Bruxelles, dove coordina 
un pro^o su Tiziano in occasione del seme¬ 
streitaliano di presidenza. Su Berlusconi presi¬ 
dente Ue commenta: «Vedranno, vedranno 
fuori d'Italia, ora, vedranno gli americani che 
Berlusconi non èsolo una macchietta all'Italia¬ 
na, adesso che hanno eletto Schwarzenegger». 

L’ULTIMA DANZA DI GUNTER GRASS 

Ultimedanze, volumedi disunì eversi erotici 
(in Italia lo pubblicherà Einaudi) è il libro 
lieve con cui il Grande Habitué Tedesco, 
Grass, si èaffacciato quest'anno alla Buchmes¬ 
se. A 76 anni vi racconta la sua passione per 
ogni tipo di ballo, nata nel dopoguerra, spie¬ 
ga, quando per i tedeschi «distrutti»dixie, tan¬ 
go, jazz rappresentavano una nuova vita. Il 
titolo ha un doppio senso erotico: una delle 
poesie, lunga sette versi, parla dell'erezione 
che, nella sua età tardiva, appare al l'autore del 
Tamburodi latta nientedi meno che «un mira¬ 
colo». 


Le ttere dalla Kirahi sia 

Ristoranti gratis per tutti 

Silvano Agosti 


A lcune lettere inviate al giornale 
esprimono stupore e incredulità 
nei confronti di questo esperi¬ 
mento sociale. 

Chiedersi se sia o non sia reale, se 
esista davvero o no la Kirghisia non de¬ 
ve in alcun modo sovrapporsi alla gioia 
che i lettori hanno provato, anche solo 
di fronte a una descrizione esteriore e 
parziale di questa grande avventura so¬ 
ciale. 

Molti, in occidente, sembrano non 
accorgersi o aver dimenticato chele nuo¬ 
ve tecnologie hanno diminuito enorme¬ 
mente i tempi di produzione mentre gli 
orari di lavoro sono rimasti pressoché 
immutati, ancor meno ci si accorge che 
da oltre mezzo secolo i bambini, i ragaz¬ 
zi ei giovani vengono obbligati astarse- 
neseduti, trascuolaecompiti, circa otto 
ore al giorno, e che, alla fine dei loro 
corsi di studi, a qualsiasi domanda cultu¬ 
rale il loro sguardo vaga smarrito o si 
esprime in un «bohl». Per Kirghisia noi 
intendiamo dunque il primo Paese che 
adotta in profondità il pensiero lanciato 
tanti anni fa «L'immaginazione al pote¬ 
re». 

Chi rifiuterebbe mai di avere ogni 
giorno più tempo per «fare» finalmente 


ciò chedesidera, o per am pii are e gesti re 
il proprio territorio di conoscenza e di 
amore? 

Ognuno di noi è un capo di Stato, se 
non altro dello Stato che confina con 
noi stessi. In fondo, la vera cultura sono 
i comportamenti e di questi ognuno di 
noi è autore, garante e responsabile. 
Ogni essere che viene al mondo cresce 
nella libertà esi atrofizza nella dipenden¬ 
za. 

La Kirghisia èsoprattutto il territorio 
in cui il cuore umano può battere senza 
trepidazioni, perché qui si è cercato esi 
cerca di eliminare ogni forma coatta di 
dipendenza. In questo piccolo paese 
sperduto nel cuore dell'Asia, si tenta 
semplicementedi riportareal primo po¬ 
sto, nella gerarchia dei valori da realizza¬ 
re e rispettare, i desideri e le necessità 


degli uomini. 

Ogni settore del socialevieneorganiz- 
zato a misura d'uomo, nella consapevo¬ 
lezza che il soggiorno sul pianeta sia per 
ognuno un'occasione unica e irrepetibi¬ 
le nell'arco intero deH'eternità, e che 
quindi debba essere concepito nel modo 
più favorevole alla vita. 

Cosà, oltrealimitareil tempo di lavo¬ 
ro per tutti a tre ore al giorno, oltre a 
offrire un'esperienza scolastica basata 
sul gioco e suN'informazione certa, qui 
si va disegnando un percorso esistenzia¬ 
le, dalla nascita fino al terminedeH'ener- 
giavitale, capacedi offrireaognuno una 
serenità quotidiana priva di turbamenti. 
«Chi sono quelli vestiti di giallo?». Chie¬ 
do al mio accompagnatore. 

«Sono persone che hanno rubato, a loro 
viene richiesto di vesti re completamente 


di giallo per un periodo equivalente a 
quello che altrimenti dovrebbero tra¬ 
scorrere chiusi in una cella. Qui siamo 
tutti convinti che la sola condanna possi- 
bilesia la consapevolezza del delitto. Per 
questo devono spiegare a chi incontra¬ 
no leragioni cheli hannospintiainfran- 
gereuna norma comunemente stabilita, 
quella appunto di non rubare». 

Mi viene il desiderio irresistibile di 
avvicinarmi a uno di loro, un uomo sul¬ 
la quarantina con un minuscolo pizzet- 
to bianco ei baffi neri. 

«Chiedigli perché ha dovuto rubare». 

Il mioaccompagnatoretraducelenta- 
mente. «lofacevo il ladro, avevo impara¬ 
to da ragazzo e non sapevo fare altro. 
Entravo e uscivo di prigione prima che 
qui cambiasse tutto. Sommando le con¬ 
danne l'ultima volta che mi hanno arre¬ 


stato mi avevano condannato a dodici 
anni di prigione.La prigione è brutta, ti 
senti soffocare. Per fortuna dopo qual¬ 
che mese qui tutto è cambiato, mi han¬ 
no fatto uscire subito e posso vivere co¬ 
me tutti gli altri, solo devo finirei miei 
dodici anni vestito di giallo. M i manca 
ancora un anno». 

«E per mangiare?» - chiedo - Come 
fai per mangiare?». 

«Vado al ristorante. Nel nostro Pese 
tutti mangiamo gratuitamente. Con i 
soldi che si spendevano per le armi, le 
prigioni, i giudici, leguardiedel corpo, i 
poliziotti, gli insegnanti, le sigarette l'al¬ 
cool, leprositute, i ministri ei deputati, 
si possono nutrire gratuitamente, con 
un abbondante pasto quotidiano, tutti 
gli abitanti del Paese». 

«E quelli vestiti di viola?». 


«Quelli hanno ucciso edevono vestire 
così fino a settantanni, spiegando a loro 
volta a chi lo chiede le circostanze che li 
hanno portati a compiere il delitto». 

Il mio accompagnatore fa un cenno 
verso una donna abbastanza anziana 
completamente vestita di viola. La sua 
storiaèemblematica, sotto il precedente 
regimeha ucciso il marito che era disoc¬ 
cupato e alcoolista e la tormentava. Il 
tribunalel'aveva condannata all'ergasto¬ 
lo, ora da dieci anni gira tra la gente 
vestita di viola. 

«Ho raccontato migliaia di volte la 
mia storia e ora tutto sta per finire per¬ 
chè tra poco compirò settant'anni». 

«Ogni anziano è nominato ad hono¬ 
rem "insegnantedi vita" eviene invitato 
nei parchi e alle televisioni a raccontare 
la propria esperienza e la propria visio¬ 
ne del mondo. Ognuno, quando com¬ 
pie i settant'anni ha diritto a mangiare 
gratuitamente anche di sera in tutti i 
ristoranti e a circolare, sempre libera¬ 
mente, su autobus, metropolitane, treni 
e aerei, nonché a frequentare cinema, 
teatri, mostre e concerti senza alcuna 
spesa. Ma degli anziani parleremo la 
prossima volta, qui in Kirghisia non ab¬ 
biamo fretta». 












30 


l’Unità 


Icommenti 


domenica 12 ottobre 2003 


Segje dal la prima 

L a risposta che tutti conoscono è 
che la legge finanziaria di que 
sto governo, infarcita di condo¬ 
ni e di entrate "una tantum" è impre- 
sentabilein Europa. La già scarsa atten¬ 
dibilità del governo Berlusconi rischia 
un ulteriore colpo nel corso del seme¬ 
stre di presidenza dell'Unione euro¬ 
pea, già iniziata nel peggioredei modi. 
La riforma del 2008 non servea ripara- 
releincongruenzedella politica econo¬ 
mica efiscale del governo, masi sforza 
di offrire in cambio l'agnello sacrifica- 
ledelle pensioni. 

Il rifiuto delleconfederazioni sindacali 
di sedersi a un tavolo negozi ale trucca¬ 
to in partenza èdel tutto comprensibi¬ 
le. M a anche volendo prescindere dal 
quadro nel quale la Controriforma del 
governo s'inserisce, non è difficile per 
un osservatore esterno entrarenel me¬ 
rito della proposta e costatarne i para¬ 
dossi e le contraddizioni. Proviamo a 
esaminarnei punti essenziali. 

Primo. Il governo sostienechelerisor- 
se del sistema previdenziale pubblico 
non sono nei prossimi anni sufficienti 
a sostenere la spesa previdenziale. La 
risposta paradossale del governo è il 
taglio dei contributi. Innanzitutto, il 
taglio per tutti coloro che, avendo ma¬ 
turato i requisiti per la pensione, ri¬ 
nunciano a pensionarsi. Il paradosso 
sta nel fatto che meno della metà di 
coloro che maturano i requisiti scelgo¬ 
no il pensionamento, per cui il sistema 
previdenziale sarà privato dei contri¬ 
buti di centinaia di migliaia di lavora¬ 
tori che non avrebbero scelto, pur 
avendone! requisiti minimi, di chiede¬ 
re il pensionamento. Questa misura 
scriteriata si aggiungeall'altra già previ¬ 
sta nella delega al governo di riduzio¬ 
ne dei contributi (3-5 punti) per i nuo¬ 
vi occupati. Stupefacente incoerenza 
creativa: per risolvere un problema di 
scarsità di risorse- vero o gonfiato che 
sia - si riducono le risorse in entrata, 
in parte a titolo strutturale, in parte 
per costituire un incentivo a favore di 
una massa di lavoratori che, se non vi 
sono costretti, non coltivano l'inten- 
zionedi ritirarsi dal lavoro. 

Secondo. Dal 2008 lo scenario degli 
incentivi si ribalta. Entrano in gioco le 
penalizzazioni, pesanti quanto irragio¬ 
nevoli. Per richiederei! pensionamen¬ 
to, bisogna aver raggiunto 65 anni (60 
per ledonne), o aver maturato 40 anni 
di contribuzione. Dal punto di vista 
della coerenza del sistema, questa mi¬ 
sura liquida un punto centrale della 
riforma del 1995 che prevede la corre- 
lazionedella pensione, per un verso, ai 
contributi accumulati e, per l'altro, all' 
età. Mala Controriforma colpisce nel 
contempo quella fascia (maggiorita¬ 
ria) di lavoratori che, in un mercato 
del lavoro sempre più precario, non 
avranno potuto accumulare40anni di 
contributi, etuttavia per ragioni legate 
al ciclo economico, o ai processi di 
ristrutturazione delle imprese, sono 
espulsi dal lavoro. Per loro al danno si 
aggiunge la beffa. Potranno, infatti, 
continuare ad andare in pensione con 
i requisiti attualmente previsti (57 an¬ 
ni d'età e 35 di contribuzione), ma la 
loro pensione sarà retroattivamente 
calcolata col sistema contributivo an¬ 
che per l'attività svolta prima della ri¬ 
forma del 1995. Si tratta di uno scippo 
a danno di chi è ormai prossimo alla 
conclusionedella vita lavorativa. 


Pensioni 


Terzo punto. La riforma Dini, checol- 
lega, come abbiamo ricordato, il livel¬ 
lo della pensione sia ai contributi ver¬ 
sati, si a al l'età del pensionamento (libe¬ 
ra fra 57 e 65 ann i ), segue u n pri nei pi o 
di attuazione graduale. La ragione sta 
nella possibilità per i lavoratori e le 
lavoratrici che, al momento della rifor¬ 
ma (1995) avevano meno di diciotto 
anni d'anzianità contributiva, e perciò 
soggetti alle nuove regole del sistema 
contributivo, di costituirsi una pensio¬ 
ne complementare, tramite i fondi a 
capitalizzazione. Si tratta del "secondo 
pilastro", mirato a neutralizzareo con¬ 
tenere la riduzione, più 0 meno accen¬ 
tuata a seconda della carriera lavorati¬ 
va, della pensione calcolata secondo il 
nuovo sistema. La contro-riforma di 
Berlusconi cancella ogni gradualità, 
prevedendo un passaggio istantaneo 
nel 2008 al sistema contributivo, indi¬ 
pendentemente dal fatto che la grande 
maggioranza dei lavoratori non sarà 
stata in condizionedi garantirsi, anche 
volendolo, una quota di pensionecom¬ 
plementare, come prevede l'instaura¬ 
zione del secondo pilastro contenuto 
nella riforma Dini. In breve, non sia¬ 
mo di fronte a un'accelerazione della 
riforma del 1995, ma al suo stravolgi¬ 
mento. 

D i fronte al I a constatazi onedelTincon- 
gruenzaedell'iniquità della pretesa ri¬ 
forma (meraviglia di un vocabolario 
capovolto), Tremonti risponde che 
l'obiettivo è risparmiare un punto del 
Pii. E Berlusconi completa il discorso, 
affermando cheli compito del suo mi¬ 
nistro èridurreletasse... senon vorrà 
essereimpiccato. Questo èlo stato dell' 
arte. E, francamente, l'insistenza con 
la quale tanti "riformisti" chiedono di 
apprezzare il "coraggio" di Berlusconi 
nei rilanciare il tema delle pensioni 
apparefuori luogo epiuttostostupefa- 




(contro)iifoiina e (contro)proposta 


Il rifiuto delle confederazioni sindacali 
di sedersi a un tavolo negoziale truccato in 
partenza è del tutto comprensibile 


ANTONIO LETTIERI 



Parla come Mangi - 


I «nuovi filosofi» della destra 


Sto per battereun fallo laterale, questo èil momen- Traduzione di Piergiorgio Pater lini 
to, sollevo le braccia. Devo essere iperbolico? H o tra 
le mani la testa staccata al nemico, ho tra le mani 
una palla (di tre che ne ho) strappata a Teocalcio. 

Con questa noi giochiamo (si gioca con ciò che non 
è nostro e che possiamo abbandonare), questa inse¬ 
guiamo (corriamo da ciò che era un sogno a ciò che 
lo sarà). Su questa palla, liscia come una fronte, con 
un calcio marchiamo il nostro nome, perché con 
quel bollo entri in rete. Il linguaggio nasconde sotto 
le suefioriture una macerata sfiducia nelle parole. E 
l'eroismo èlanguore. È sfinimento ecaduta a distan¬ 
za. Per esempio qui, ai bordi del campo, l'estrema 
distanza, quella della recisione. Ci capiamo. Pensia- Ci capiamo? 
mo solo ciò che è pensabile. Il teologo si mette in 
posizione teologica. Gli dei vengono al mondo e 
spariscono con la lentezza dei millenni. I pescatori 
passano interi pomeriggi adistricare. Devofareque 
sta cosa in un lampo, all'Improvviso, come Giove 
quando bestemmiava tuonando, e cosi rimetteva la 
palla in campo. L'ho visto, eancora lo ricordo, in un 
mio libro deileelementari: il pensiero era un gomito¬ 
lo e, nello stesso tempo, un gatto. 

Co3 per 99 ri^e fino a questo finale 

Domenica scorsa era domenica scorsa, oggi è 
oggi e non è domani. 

(*) Il Fo^io, 7 ottobre 2003, pagna 4, "La terza 
palla. La semplicità a rovesdo eli penserò che attraver¬ 
sa l'iperbole del fallo lateralé' 


cente. 

Naturalmente, questo non significa 
che non ci siano problemi da affronta¬ 
re in un quadro negoziale, quando 
questo potesse aprirsi senza ultima¬ 
tum, e con l'intento di completare, 
non snaturare, la riforma esistente. Le 
questioni che rimangono aperte non 
mancano. Mala loro soluzione si po- 
nesotto un profilo rovesciato rispetto 
all'impostazione di Tremonti. Provia¬ 
mo, a titolo esemplificativo, a esami¬ 
narne alcuni. 

Primo. Sappiamo che, in futuro, la 
pensionedipenderà innanzitutto dalla 
continuità e dal livello del contributi 
versati. Più bassi i contributi versati 
durante tutto l'arco della vita lavorati¬ 
va, più bassa la pensione. Il caso dei 
co.co.co costituisce il problema più 
evidente. All'atto della riforma Dini, i 
parasubordinati erano inesistenti dal 
punto di vista previdenziale. La loro 
emersione inizia nel 1996, con una 
contribuzione ai fini pensionistici del 
10 per cento, destinata ad arrivare al 
19 per cento. Nel frattempo, il loro 
numero è cresciuto continuamente, 
senza possibilità di paragoni in Euro¬ 
pa, fino a superare i due milioni di 
iscritti nelle liste corrispondenti dell' 
Inps. Con il livello di contribuzione 
attuale, la loro pensione sarà insignifi¬ 
cante. E sarà del tutto improbabileche 
siano riusciti a costituirsi una pensio¬ 
ne complementare a capitalizzazione. 
D'altra parte, un aumento drastico e 
ravvicinato dell'aliquota, si ritorcereb¬ 
be contro questa tipologia di lavoro, 
rischiando di creare vuoti occupazio¬ 
nali drammatici per migliaia di giova¬ 
ni. La soluzione non può che essere 
quella di una modifica che preveda 
un'aliquota di computo allineata a 
una contribuzione piena. Si trattereb¬ 
be, in sostanza, di introdurreun fatto- 
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redi solidarietà effettiva nei confronti 
di giovani che pagano il prezzo più 
alto della precarietà del mercato del 
lavoro. 

Secondo. I sistemi pensionistici in tut¬ 
ta l'Europa sono collegati agli ammor¬ 
tizzatori sociali. Se si ritiene che un 
punto cruci aledei futuro delle pensio¬ 
ni sia l'innalzamento dell'età media 
del pensionamento, è indispensabile 
affrontare il problema dei lavoratori 
più anziani die, senza avere alcun'in¬ 
tenzione di smettere di lavorare, sono 
espulsi dalle imprese per ragoni di ri¬ 
strutturazione, di ringiovanimento de 
gli organici, di riduzione del costo del 
lavoro. Qui i rimedi possibili sono di 
vario ordine, e già speri mentati in altri 
paesi. Nei processi di licenziamento 
collettivo, la "seniority" non dovrebbe 
essere considerata come una ragione 
in più per essere licenziati, ma piutto¬ 
sto il contrario. Più in generale, do¬ 
vrebbe essere applicato il principio di 
non discriminazione con riferimento 
all'età. Bisognerebbe, inoltre, prevede 
re la mobilità interna ed esterna, me 
diante una formazione appositamente 
programmata. Il passarlo al part-ti- 
medel lavoratori prossimi alla pensio¬ 
ne dovrebbe essere i ncenti vate, garan¬ 
tendo una contribuzione piena ai fini 
pensionistici. Infine, bisognerebbe pre 
vedere, quando si dimostri esaurita 
l'efficacia di tutti gli altri strumenti, 
un'indennità o sussidio di disoccupa¬ 
zione che accompagni il lavoratore 0 
la lavoratrice, involontariamente di¬ 
soccupata, fino alla piena maturazione 
della pensione. Quest'ultimo èlo stru¬ 
mento utilizzato nella maggior parte 
dei paesi europei perevitareun pensio¬ 
namento precoceche, primaancoradi 
porre un problema di sostenibilità fi¬ 
nanziaria, ponequello delTinsostenibi- 
lità sociale, per quanti vi sono costret¬ 
ti. 

In conclusione, una piattaforma eoe 
rente dovrebbe mirare non a sradica¬ 
re, ma a completare la riforma già at¬ 
tuata. In questo contesto potranno 
emergere elementi della riforma Dini 
chedebbono essere rivisitati, come del 
resto era previsto per il 2005, ed even¬ 
tualmente corretti. Vi sono certamen¬ 
te privilegi che sopravvivono per alcu¬ 
ne catarie (bassi contributi o elevati 
tassi di pensionamento) chedebbono 
esseregradualmenteriequilibrati. Vi è 
lanecessitàdi una più congrua ri parti¬ 
zione fra spese che attengono al siste¬ 
ma previdenziale e altre con esplicito 
carattere assistenziale. Dovrebbe esse- 
rericonsideratalaclausola dell'Indiciz¬ 
zazione, attualmente riferita (e in mo¬ 
do incompleto) solo all'inflazione, 
con lacons^uenzadi una compressio¬ 
ne progressiva del reddito dei pensio¬ 
nati rispetto alla distribuzionedel red¬ 
dito fra lodassi d'età. Infine, nella pro¬ 
spettiva del completamento della rifor- 
maDini,si dovrebbe verificare la con¬ 
gruità del passaggio dal sistema retri¬ 
butivo a quello contributivo con una 
più ravvicinata applicazione del siste 
ma prò rata, in modo da rafforzarne la 
gradualità. 

Maognuno di questi punti, el'insieme 
di una possibile piattaforma unitaria 
dei sindacati, è cosa ben diversa dall' 
improvvisazione scriteriata di un go¬ 
verno senza principi. Al cospetto della 
quale la risposta sindacale non può 
che essere l'opposizione e la mobilite 
zione, giustificata, netta e ragionata. 


Lo spazio deir insulto 

GIANNI VATTIMO 


N on è mai bello sentirsi dei geni 
incompresi, e per lo più, oltre 
che presuntuoso, è sba0iato. Ma 
tutto ha un limite, e il senso di estrania¬ 
zione ( Brecht avrà voluto di re anche que¬ 
sto?) che si prova davanti aH'immagine 
chei mediaberlusconiani,cioèquasi tut¬ 
ti, danno della situazione italiana sembra 
davvero quella "verkehrte Welt", quel 
mondo alla rovescia di cui hanno parlato 
i filosofi romantici. Non riusciamo più a 
credere che siamo noi ad avere torto, 
davanti a così macroscopici stravolgi¬ 
menti di quel che si vede II senso di 
estraneità produce in noi solo un genera- 
lesenso di stanchezzaedesiderio di pen¬ 


sionamento. Ma può darsi - questo sì - 
che in altri susciti invece reazioni di un 
nichilismo più "attivo" e pericoloso. Do¬ 
vremmo darne la colpa a Colombo e a 
Tabucchi? 0 non piuttosto a chi se ne 
sente, anticipatamente, vittima designa¬ 
ta? Giuliano Ferrara, che ha introdotto 
spavaldamentenella politica italiana l'ag¬ 


gressività più sfrontata, persino la paro¬ 
laccia (da lui, fino a prova contraria, ab¬ 
biamo imparato persino il verbo 
"fanculizzare"), parla adesso di 
"mandanti linguistici" di un eventuale 
atto terroristico ai suoi danni, indivi¬ 
duandoli in Antonio Tabucchi enei diret¬ 
tore deH'Unità. Da ultimo, leggiamo sul 


"Corriere della sera" (9 ottobre) una no¬ 
ta in cui Aldo Grasso prende le difese del 
povero direttore del Foglio, invitando, 
manco a dirlo, la sinistra ad abbassare i 
toni; e dice, contro Tabucchi, che "Otto 
emezzo", il telegiornalepersonaledi Fer¬ 
rara, è "notoriamente la trasmissione pi ù 
aperta e tollerante del panorama televisi¬ 


vo italiano". Grasso è "notoriamente" 
uno dei critici più ascoltati di questo pa¬ 
norama, equi noi cominciamo a pensare 
di avere le traveggole. Lo stesso capita 
con l'articolo di Francesco M erio su Re¬ 
pubblica del 10 ottobre: qui Tabucchi si 
merita al massimo di essere visto come 
un Berlusconi (ubriaco, quello dello 


Spectator) di sinistra ; mentrea Ferrara e 
al suo Foglio si riservano untuosi elogi (il 
"giornaledei giornalisti" I). IITgdi Ferra¬ 
ra si èfatto una reputazione giustifican¬ 
do tuttelepiù spietateleggi dellaconcor- 
renza, i giochi dei servizi segreti, le lotte 
per il potere, da ultimo l'aggressione ame¬ 
ricana airi raq, con la pretesa di un "sano 
realismo" à la Machiavelli - per cui la 
politica è solo affare di astuzia e di forza, 
nel quale vince, giustamente, chi pratica 
le virtù, diciamo così, della "golpe" e del 
"lìone". Ferrara (e Grasso) si sono mai 
domandati comesia possi bileabbassarei 
toni davanti al verminaio che sta emer¬ 
gendo dalla commissioneTelekom? 



Nel nostro non normale Paese 

Sergio Vecchio 

C'è davvero da augurarsi che la precauzione di denunciare 
"mandanti linguistici" si riveli una "inutil precauzione": cioè 
cheGiuliano Ferrara non venga assassinato da qualche pazzo 
terrorista. Come essere in disaccordo con lui quando afferma 
che l'Italia non è un paese normale? In un paese normale a 
nessuno verrebbe in mente di adottare una precauzione del 
genere solo perché un giornale fa informazione ed ospita 
opinioni. Ma l'Italia èun paesein cui, non "preventivamente" 
ma sì "a posteriori", qualcuno ha voluto vedere in Sergio 
Cofferati il "mandantelinguistico" del delitto Biagi, eAdriano 
Sofri sta scontando in carcere un "mandato linguistico" mai 
provato per il delitto Calabresi. Sicché le precauzioni non 
sono mai troppe. 

Nel nostro non normale paese capita che venga imbandita 
una colazione-minivertice nella residenza privata del Capo 
del governo alla quale, unico giornalista, viene invitato il 
direttoredi un foglio a lui vicino: micatanto normale. Ma che 
il direttore di un altro giornale ne dia notizia, definendo la 
cosa un po' strana, equivale a un "mandato linguistico" d'ese¬ 
cuzione. Così come capita che uno scrittore (Polito, figurati!) 


venga ospitato dallo stesso giornale perché si pensi di trovarsi 
in presenza di un altro "mandante". Cari Colombo e Tabuc¬ 
chi, questo giornale è il nostro. I vostri lettori sanno ben 
leggere e interpretare la lingua dei giornalisti e degli scrittori 
cheinformano ed esprimono opinioni nella più assoluta indi- 
pendenza: il che, nel nostro strano paese, èdi per sé un'anoma¬ 
lia. Dunque! vostri lettori vi considerano dei "mandanti lin¬ 
guistici" alla vigilanza democratica, quanto mai necessaria in 
un momento in cui Fogli efogliacci. Giornali e giornalacci si 
impegnano in miserabili campagne ordite da spie e relitti di 
massoneria, ex poliziotti eservizi deviati, faccendieri etangen- 
tisti, politici decotti e onorevoli avvocati, sotto lo sguardo 
orgoglioso di Lido Gelli e di un piduista ex socialista divenu¬ 
to, insieme a un ex comunista dall'aspetto roseo e dalla voce 
soave di una madre badessa, il consigliere di un altro iscritto 
alla Loggia P2: sempre lui, il Capo. Il quale ha tutto il diritto di 
imbandirecolazioni-miniverticenellasua Versailles da Verdu- 
rin invitando chi gli pare: anche il Consigliere del Principe, 
naturalmente. Poi magari qualcuno gli scarica all'ingresso tre 
bidoni di letame, e la stampa, libera o meno, ne dà notizia. 
Lunga vita a Giuliano Ferrara. N on tema "mandati linguistici" 
di alcun genere, se non quelli di cui i vostri lettori hanno 
bisogno: soprattutto quando si respira, oltre che una strana 
aria di vigilia, il tanfo di una "politica" incancrenita. Prima di 
lanciarsi in interpretazioni avventuristiche si metta però al 
riparo dal rischio in cui può trascinarlo il suo ipertrofico, 
irrefrenabile Ego: quello di lasciarsi travolgere da una strana 


(o no?) volontà decrittatoria di messaggi in codice... Non è 
proprio il caso. 


Sezione Ds Enrico Berlinguer, Itri 

Desideriamo esprimere tutta la nostra solidarietà al direttore. 
Colombo, allo scrittore Tabucchi e a tutta la redazione de 
L'Unità. Continuate ad essereuomini liberi, chenon si vendo¬ 
no per "un piatto di lenticchie". 

Il giornaleèbellissimo. Non siete soli. Siamo inoltredispiaciu- 
ti per le posizioni di illogica ^uidistanza assunte dal direttore 
del Riformista, Polito e dal giornalista di Repubblica, Merlo. 


Massimo Roccella 
Caro direttore, 

mi corre l'obbligo di esprimere la mia solidarietà, a Lei ad 
Antonio Tabucchi ed a tutta la redazione dell'Unità, per il 
pesante attacco rivoltovi, dalle colonne di Repubblica, da 
Francesco M erio. Secondo M erio, dunque, l'U nità "èil giorna¬ 
le che ogni giorno ingrandisce e proietta le ossessioni di Ta¬ 


bucchi, e spesso spaccia l'astio per pensiero critico". 

Francesco M erio non èun giornalistachescriveacaso. Crede 
vamo sino a ieri che gli attacchi all'Unità potessero provenire 
soltanto dalla destra. Evidentemente non è così: evidentemen¬ 
te non può più bastaceli riformista alle lobbies, economichee 
politiche, che puntano ad un ricambio di governo, con un 
centrosinistra che faccia sostanzialmente le stesse cose della 
destra, solo in maniera tecnicamente più adeguata. 

Tenete duro! 

Correzione 

Per uno spiacevoleerrorea pagina 86 del volume «Sulla pelle 
viva» nella didascalia della foto è stata utilizzata l'espressione 
«crollo della diga» riferita alla vicenda del V0ont. L'errore è 
nostro e non compare nel volume della «Cierre Edizioni», 
privo di foto e di didascalie. 

Ci scusiamo con gli interessati econ i lettori. 


Lelettere(massimo 20 righe dattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a Cara Unità, via Due M acelli 23/13,00187 Roma o alla 
casella e-mail lettere@unita.it 


Continuate a essere 
uomini liberi 


Gli attacchi non provengono 
solo dalla destra 
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Segue dalla prima 

I l Prefetto di M ilano èun funzio¬ 
nario coraggioso che ha a cuore 
non solo la vita grama di molti 
futuri cittadini italiani (il prefetto 
ha parlato in particolare del pati¬ 
mento dei bambini). M a quanti al¬ 
tri funzionari normali e per bene 
saranno stati intimiditi e indotti al 
silenzio dallesfuriatedi Bossi, cheè 
il ministro delle Riforme, di Calde- 
roli,che- non sembra - è vice presi¬ 
dente del Senato, di Castelli che è 
ministro della Giustizia? 

Ecco perché si deve prestare atten- 
zionealla proposta del vice premier 
eleader di Alleanza N azionaleGian- 
franco Fini. Propone in un modo 
inequivoco, che non consente l'op¬ 
portunismo del cambiare idea all'ul¬ 
timo momento cosi tipico del cen¬ 
tro destra, il diritto di voto nelle 
elezioni amministrative per gli im¬ 
migrati regolari. Non serve percor¬ 
rere le anticamere del retroscena 
per chiedersi sesia uno sgambetto a 
Bossi, una mossa per tornare al cen¬ 
tro della scena, da cui era stato visto¬ 
samente esiliato, 0 un gesto di reim¬ 
possessamento del suo partito. 0 
almeno non ci interessa. Néci inte¬ 
ressano quel le 60 fi rme raccolte fra i 
parlamentari di An contro Fini e 
contro la sua proposta. Rivolta di 
pretoriani o umoreostile (ostileagli 
immigrati più chea Fini) chesi alza 
dalla base popolare di An? Persino 
il reclamare la primogenitura della 
sinistra e di questo giornale per 
quella proposta di leggeha poca im¬ 
portanza. 

È accaduto un fatto politico che 
può essere definito come^ue: per 
la prima volta in due anni e mezzo 
giunge da un membro del Governo 
al Paeseun s^naleutileecivile, un 
messaggio di conciliazione con i 
nuovi venuti, una attribuzione di 
responsabilità invece che uno spin- 
toneai margini, la proposta di attri- 
buireai nuovi venuti un diritto inve- 


Per la prima volta da due anni e mezzo 
giunge da un membro del governo 
al Paese un segnale utile e civile 


La proposta di Fini (che era già stata 
fatta da Livia Turco su questo giornale) 
è intelligente perché realistica 


Per il voto agli immigrati 


FURIO COLOMBO 


cedi una gelida stanza d'attesa, inve¬ 
ce del continuo vantarsi - in un Pae¬ 
se checampa con il lavoro immigra¬ 
to - di progetti di espulsione. 

A molti di noi verrebbe spontaneo 
ricordare il clamoroso contrasto tra 
questa proposta e lo spirito, l'im¬ 
pianto e tutti gli articoli della l^ge 
Bossi-Fini. Importa di più conside¬ 
rare il messaggio che questa propo¬ 
sta porta ai quattro angoli del Pae¬ 
se. E un atto di civiltà verso gli im¬ 
migrati, a cui si indica la strada che 
porta verso l'appartenenza invece 
della minaccia continua di sanzio¬ 
ni, ricatto, espulsione. Ad essi si di¬ 
ce: poiché partecipate ai doveri, vi 
invitiamo a condividere almeno un 
diritto. Quel diritto vuol dire parte¬ 
cipare. Chi partecipa diventa parte 
di un destino comune e ha interesse 
a un certo ordine, a un po' di pace, 
si sente invogliato a dare una mano 
in tutti gli altri aspetti della vita loca¬ 
le. Diventa parte del luogo che lo ha 
accolto. 

I cittadini sentono subito che il 
discorso si sposta dalla ansietà (o 
dal continuo invito allo scontro, 
che è il messaggio della Lega) al 
dibattito, dalla tensionealla ricer¬ 
ca di punti di convivenza, dal mu¬ 
ro di separazione alla accettazio¬ 
ne. 


* * * 

11 nostro parere è che la proposta 
di Fini (che era già stata fatta da 


la foto del giorno 
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Livia Turco su questo giornale) è 
intelligente perché realistica. Fini 
sembra essersi reso conto di qual¬ 
cosa cheil governo (elalegge Bos¬ 
si-Fini) hanno tenacemente igno¬ 
rato e fanaticamente tentato di 
cambiare: l'Italia non è il lugubre 
Paesedi Bosi eCastelli chesi aggi¬ 
ra fra riti pagani eorinadi maiali 
versata su uno straccio di terreno 
(è accaduto a Lodi) destinato a 
una moschea. L'Italia non è una 
tribù di individui avidi ed egoisti 
desiderosi solo di condoni per la 
loro lll^alità, di evitare le tasse di 
successione, di falsificarei bilanci, 
di scansare i processi, di convive¬ 
re tranquillamente con I mafiosi, 
di smantellare le scuole pubbli¬ 
che, di lasciarsi intontire da 
un'unica televisione composta di 
sette canali che casualmente ap¬ 
partengono in un modo o nell'al¬ 
tro al capo del Governo, ma tra¬ 
smettono a teste unificate. L'Italia 
è molto migliore. E forse Gian¬ 
franco Fini si èricordato di queiia 
signora M assarotto chea Venezia, 
di fronte al Canal Grandeinquina- 
to dagl i i nsulti di Bossi, ha mostra¬ 
to il tricolore. 

Tutto ciò non separa il vice pre¬ 
mier dal terribile Governo di cui 
fa parte e a cui presta sostegno 
essenziale. Persone disposte a tut¬ 
to pur di svolgere diligentemente 
progetti berlusconiani, come il 
presidente di Telekom-Serbia 
Trentino (è stata una sorpresa, 
maècosà) ecomeil ministroGa- 
sparri sono del suo partito, e le 
loro responsabilità (unaCommls- 
sionedeviataeunaleggecheattri- 
buisce tutto il potere mediatico a 
Berlusconi) risalgono fatalmente 
a Fini. 

Ma la proposta di legge per il voto 
agli Immigrati ha una Importanza 
molto grande proprio perchéèco- 
sì cupa, avvelenata, inquinata di 
cattivi sentimenti la scena su cui 
la nostra vita politica si muove. 


«Aspettavamo braccia, sono arrivati uomini» 

LUIGI MANCONI 


N on è, poi, cosi interessante strologa¬ 
re sul motivo che ha indotto Gian¬ 
franco Fini a proporre, porgli immi¬ 
grati regolarmente residenti in Italia, il dirit¬ 
to di voto nelle elezioni amministrative. 
Ascoltando la canizza che ha suscitato (leg¬ 
gevi lepensoseparoledi Maurizio Gaspar- 
ri edi Alessandra M ussolini), vieneda repli¬ 
care: "lasciate che i morti seppelliscano i 
morti". E, tuttavia, va detto con estrema 
nettezza: la propostaèinteramente condivi¬ 
sibile. Di più: èottima. 

M a, chiarito questo, due considerazioni si 
impongono. 

La prima. Per com'èstataformulata daGian- 
franco Fini, quella proposta risultaschizofre 
nica. Alla lettera: schizofrenica. E, infatti, 
tutto l'impianto "ideologico" della legge sull' 
immigrazione, detta "Bossi-Fini", va in una 
di razione esattamente opposta al l'attri buzio- 
ne dei diritti civili e politici e, dunque, al 
riconoscimento dell'elettorato attivo e passi¬ 
vo ("almeno alle elezioni amministrative", 
come ha precisato Fini). QueU'impianto nor¬ 
mativo - e, poi, culturalee sociale - è limpi¬ 
dissimo: ed è interamente affidato alla ridu¬ 


zione della figura dello straniero a mera for¬ 
za lavoro. Ovvero alla sua esclusiva dimen¬ 
sione produttiva. Alla sua solo funzione di 
merce da inserire nel mercato del lavoro. 
L'immigrato cheentra in Italiavieneclassifi- 
cato re^larizzato integrato come fattore 
economico, come risorsa del mercato, come 
"mezzo di produzione". Se lo è, e fin tanto 
che lo è. Dunque, è possibile immigrare re¬ 
golarmente in Italia solo se si è in possesso, 
al momento della partenza, di un contratto, 
ma la durata del permesso di soggiorno per 
lavoro subordinato "non può superare" i 
due anni o corrisponde alla durata del con¬ 
tratto stesso. Ne deriva che, anche "in rela¬ 
zione a un contratto di lavoro subordinato a 
tempo indeterminato" (coà dice la legge), 
laduratadel permesso èdi dueanni. D'altra 


parte, viene dimezzato e ridotto a sei mesi il 
permesso di soggiorno per coloro che perdo¬ 
no il lavoro, con il conseguente obbligo di 
lasciare l'Italia, una volta trascorso quel peri¬ 
odo. 

Quest'ultima norma èparticolarmentesigni- 
ficativa: essa conferma, incontrovertibilmen¬ 
te, che lo straniero viene spogliato di ogni 
prerogativa che non sia quella funzionale al 
suo ruolo di forza lavoro e alla sua circola¬ 
zione nel mercato, 

M a come si concilia questa riduzione dell' 
immigrato a mero fattore economico - ovve¬ 
ro la sua reificazione - con la prospettiva del 
voto alle elezioni amministrative? Non si 
concilia affatto. Segnala, appunto, quella 
schizofrenia, di cui si diceva, ed enfatizza la 
contraddizione così bene illustrata da M ax 


Frisch: «Aspettavamo braccia, sono arrivati 
uomini». Ma se di uomini (edi donne e di 
bambini edi vecchi) si tratta, la loro identità 
non può essere ridotta alla funzione di forza 
lavoro: va dotata, piuttosto, di diritti e di 
garanzie, di prerogative e di facoltà. 

Oltrechedi doveri. Il residentein un territo¬ 
rio, dove contribuisce alla produzione di 
ricchezza, paga tasse e imposte, crea legami 
sociali evincali di reciprocità, ha pieno tito¬ 
lo per partecipare al governo di quello stes¬ 
so territorio. Questo fonda, appunto, il suo 
diritto al voto nelleelezioni amministrative. 
Seconda considerazione. Con lesoleeccezio- 
ni di LiviaTurco edi questo giornale e poco 
più (davvero poco più), quello del diritto di 
voto non è stato, certo, un obiettivo perse¬ 
guito dal centrosinistra quando governava il 


paese né durante gli anni di opposizione. Si 
scopreorache, secondo numerosi e attendi¬ 
bili sondaggi, la maggioranza della società 
italiana condivide quella prospettiva. Il che 
vuol dire che le prudenze e i timori della 
classe politica di centrosinistra ("oddio, cosi 
spaventiamo gli elettori moderati..."), na¬ 
scondono, probabilmente, le proprie stesse 
fobie. E non solo su questo tema (si veda, ad 
esempio, la questionedellesostanze stupefa¬ 
centi). 

Infine. Come sempre, nei momenti di eb¬ 
brezza mediatica, circolano un sacco di fole. 
Consideriamone due. La sinistra, si legge, 
vorrebbe il voto per gli immigrati per 
"calcolo elettorale". E perché mai gli immi¬ 
grati dovrebbero votare per la sinistra? È 
addirittura ipotizzabileil contrario, se si con¬ 


sidera - tra l'altro - che, contrariamente ai 
più diffusi luoghi comuni, non è in atto in 
Italia una "invasione islamica", ma semmai 
una "cristiana": tra gli immigrati regolari, 
infatti, i musulmani costituiscono poco più 
dei dueterzi della somma di cattolici, prote¬ 
stanti eortodossi; elaprincipaleepiù diffu¬ 
sa rete di accoglienza e assistenza ècostituita 
dalle strutture deH'assodazionismo cattoli¬ 
co. Il che non garantisce, certo, un'opzione 
di voto per la sinistra (così come non è in 
alcun modo prevedibile quale possa essere 
l'orientamento politico dei musulmani). 
M a resta laforza, anche simbolica, dell'affer¬ 
mazione di quel diritto. 

Altra sciocchezza sentita in questi giorni ri¬ 
guarda la questione della cittadinanza. Si 
dice: dopo dieci anni di permanenza nel 
nostro paese, si diventa cittadini e, dunque, 
si può votare. Che bisogno c'è di anticipare 
tale facoltà? Si ignora, evidentemente, che 
dopo dieci anni di permanenza non si acqui¬ 
sisce la cittadinanza, bensì il diritto di chie¬ 
derla. Cheècosa ben diversa, dal momento 
che - anche in questo caso - "molti sono i 
chiamati e pochi gli eletti". Pochissimi. 


S ulla giornata romana del 4 ottobre 
può essere utile a distanza di alcuni 
giorni qualche considerazione. 

1) Quando il corteo del movimento è giun¬ 
to al termine del suo percorso, e pochi 
minuti dopo che iniziasse una diretta tele¬ 
visiva ("strana" coincidenza), si sono 
"messi all'opera" un centinaio (non di 
più) di ragazzotti, non m^lio identificati. 
Secondo le definizioni di molta stampa, 
t^pisti, delinquenti, ed èdifficilenon con¬ 
dividere le ag^ivazioni. FI anno tentato 
di rompere un paio di vetrine e quando 
alcuni partecipanti al corteo hanno cerca¬ 
to di fermarli hanno risposto con una ele¬ 
vata dose di minacciosa aggressività, agi¬ 
tando bastoni, involtolati in non meglio 
definite bandiere rosse, e lanciando botti¬ 
glie di vetro ad altezza d'uomo in varie 
direzioni, prevalentemente contro camera- 
men, giornalisti o persone che assistevano 
stupiti eindignati. (Sono stato diretto testi- 
monedella vicenda, ma voglio tranquilliz- 
zaremolti, edisilluderequalcuno, non era¬ 
no particolarmente dirette contro di me.) 
Fino a quel momento tutto si era svolto in 
modo assolutamente pacifico. Quelle 
"azioni" non hanno alcuna giustificazio¬ 
ne. Sempre che non si debba pensare (e 
dopo Genova del luglio 2001 il sospetto 
non è soltanto legittimo) a qualcosa di 
preordinato e organizzato dall'alto, rivela¬ 
no al più uno stato di disagio, di insofferen¬ 
za e disperazione, materia per riflessioni 
psicolqgicheesociologiche, ma anche poli¬ 
tiche. È del tutto ovvio, peraltro, che que¬ 
sti "ragazzotti" non hanno nulla a che ve- 
derecon il movimento, nesono totalmen¬ 
te estrané: e non solo per le "modalità", 
ma per l'assenza tragica di qualunquecon- 
tenuto. Quelli autentici restano un proble¬ 
ma politico, quanto alle risposte che è ne¬ 
cessario offrire alle condizioni di disagio: 
neH'ambito di una manifestazione rappre¬ 
sentano invece un problema da servizio 
d'ordine, perchéèinaccettabilecheun cor¬ 
teo di non so quante decine di migliaia di 
personedebbavedereconclusioni cosi me¬ 


Questo autunno in piazza si va uniti 
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schine e deludenti per la sconsiderata ini¬ 
ziativa di un centinaio di persone. 

2) N on condivido, e non solo per questio¬ 
ni di eleganza formale, gli spargimenti di 
letame. Intendo la disubbidienza nei suoi 
valori alti: impedire con i propri corpi il 
trasporto di armi sui treni o l'occupazione 
afini sociali di locali edi spazi non utilizza¬ 
ti, per fare degli esempi. Ma qui sta un 
punto. Un'occupazione (senza nessuna 


kappa), seèformalmenteun atto illegitti¬ 
mo, nella sostanza rispondea una illegitti¬ 
mità ben più grande, e cioè l'indifferenza 
delle istituzioni a farsi carico di problemi 
"grandi come una casa": l'assenza di spazi 
sociali, in molti casi la stessa abitazione 
peri diseredati 0 per gli home-less. Indiffe¬ 
renza tanto più colpevole quando, in ogni 
città, esistono spazi assolutamenteinutiliz- 
zati e destinati a progressivo degrado. Su¬ 


scita allora ben più di una perplessità il 
fatto che, da parte delle autorità inquiren¬ 
ti, si confonda il letame con l'occupazione 
di edifici abbandonati, e che, in quest'ulti¬ 
mo caso, si distingua in base all'identità 
degli occupanti. 

3) Per restare alla disubbidienza, a conclu¬ 
sione del corteo, dietro i palloncini e la 
vernice delle ragazze sono comparsi scudi 
eastedi bandierenon proprio regolamen¬ 


tari. Da partedelleforzedeirordinenon vi 
era stata nessuna "provocazione", non si è 
trattato assolutamente di "resistenza". È 
già innaturale e stupefacente concordare 
con i responsabili deH'ordine pubblico le 
azioni di disturbo, ma quando si concorda¬ 
no al solo scopo della visibilità è necessario 
attenersi agli accordi raggiunti. Altrimenti 
ci vanno di mezzi gli ignari, con conse¬ 
guenze per fortuna non gravi, esoprattut- 
to si aggiunge al ridicolo lo scoramento di 
chi ècostretto ad osservare. Per il futuro, è 
necessario chei patti fra le vari e ani me del 
movimento siano assolutamente chiari e 
rispettati da tutti. Chi non vuole i patti, 
legittimamente si fa una manifestazione 
propria, assumendosene la responsabilità. 
Gli equivoci non aiutano nessuno. La fer¬ 
ma protesta perché, anche a Roma, appar¬ 
tenenti alle forze delTordine non hanno 
avuto un comportamento regolamentare 
(una per tutte, l'uso dei tonfa a rovescio 
l'ha mostrato "Striscia la notizia") risulta 
meno incisiva eun po' spuntata proprio in 
seguito all'indecoroso teatrino di piazza 
Marconi. 

4) Davvero umiliante è stato il defluire del 
corteo, di quelli checon il teatrino concor¬ 
dato non c'entravano nulla, in uno stretto 
corridoio, con il guard-rail da una partee 
uno schieramento spropositato di finanzie¬ 
ri, poliziotti e carabinieri (troppi dei quali 
con atteggiamento davvero malevolo) dall' 
altra. Fio sentito commenti giustamente 
preoccupati, ma anche il fastidio per una 
manifestazione bella che è stata rovinata. 
Andando avanti così si è destinati ad una 
presenza decrescente alle manifestazioni. 
Il fastidio e l'avvilimento crescono quando 
poi vedi che ancora una volta la "grande" 
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informazione parla d^li scontri, perfino 
accentuandone la consistenza, e ignora to¬ 
talmente I contenuti e le proposte della 
manifestazione. 

5) L'esistenzaeil mantenimento fino all'ul¬ 
timo di veti incrociati (poco importa a 
questo punto stabiliredovestia la maggio¬ 
re responsabilità dei veti) ha impedito che 
si potesse giungere a un'unica manifesta¬ 
zione. Neppure dopo lo scippo delle pen¬ 
sioni e il comizio a balconi unificati, che 
hanno aggiunto alle critiche al testo di co¬ 
stituzioneeuropea un forte quid naziona¬ 
le. Eppure le critiche erano, e sono, molto 
simili, eunivoci gli obiettivi più significati¬ 
vi. Qccorrerà lavorare molto intorno alla 
necessità di un'unità ancora più forte di 
quellachepuresi èriusciti arealizzarefino 
ad oggi. Perché anche in questa unità lar¬ 
ga, partecipata e convinta, si misurerà la 
capacità di contaminazionedelleideeedei 
valori dei quali il movimento è portatore. 
Il 24 ottobre e l'autunno dei lavoratori e 
dei pensionati per la difesa, insieme, dei 
diritti loro edei giovani chesi affacciano al 
lavoro, saranno un terreno concreto di ve¬ 
rifica di questa scelta unitaria ampia edel- 
la crescente consapevolezza che la difesa e 
il consolidamento di quei diritti, per essere 
certi, devono guardare sempre di più agli 
esclusi. 

6) L'errore più grossolano della politica 
(ovviamente dell'opposizione) sarebbe 
quello di pensareche, con Roma, il proble¬ 
ma è risolto. Attenzi one a non confondere 
un erroredi percorso con la crisi. Attenzio¬ 
ne a non dimenticare mai che le energie 
grandi del movimento costituiscono una 
preziosa risorsa per guardare con fiducia a 
un ravvicinato domani. Ci sarà la prova 
provata con la stagione di un prossimo, 
rinnovato impegno a livello delle questio¬ 
ni locali. Il movimento misurerà le pro¬ 
prie idee, la propria generosità, la scelta 
del discutere, del progettare e del fare, af¬ 
frontando i problemi dei territori e delle 
comunità. Saranno nuovi laboratori di so¬ 
cialità edi cultura politica. 
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